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Breznev incontra il vice premier polacco 
Breznev Ha ricevute Ieri al Cremlino II vice 

primo ministre-polacco Jagielskl. L'incontro/ che 
un comunicato ufficialo ha definito « cordiale od 
amichevole », è avvenuto nel corso della visita 
a Mosca di una delegazione economica polacca 
diretta dal vice-premier. Quest'ultime aveva 
avuto In precedenza un colloquio con Suslov. Il 

livello a cui sene avvenute le discussioni sovle» 
fico-polacche fa ritenere che slene stati trattati, 
oltre al problemi della coopcrazione economica, 
I dati politici della nuova situazione creatasi In 
seguito ai grandi scioperi del mese scorso e al 
mutamenti al vertice polacco. 
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FIAT 

Partono 14 
Una strada avventurosa 
da abbandonare subito 

/ / compagno . Gerardo 
Chiaromonte ha rilascialo 
la seguente dichiarazione: 

e La decisione unilatera
le della direzione della 
Fiat di aprire la vertenza 
per oltre quattordicimila 
licenziamenti è gravissima. 
SÌ erano venuti moltipli
cando nelle ultime ore i 
tentativi per indurre i di
rigenti della Fiat a • rece
dere da posizioni che ave
vano portato alla rottura 
della trattativa e a riapri
re- un confronto con -i. sin
dacati senza rigide pregiu
diziali, allo scopo di tro
vare". una soluzione posi- . 
tiva. Ma I dirigenti/ della 
Fiat hanno voluto riroce-' 
dere lungo una via che noi 
consideriamo ;.-'•'• pericolosa, 
provocatòria, nociva '' agli 
stessi interessi dell'azien-

, da. Si apre così nna fase 
assai difficile ed aspra per 
la vita politica, oltre che • 
economica e sociale ' del 
paese. Esprimiamo agli o-
perai e ai lavoratori della 
Fiat la nostra-solidarietà, 
e ci impegneremo con ogni 
forza a difendere il lavoro 
« l'avvenire di tanti • lavo
ratori. Noi non ci rosse- . 
gniamo ai licenziamenti e 
continueremo a - lottare, per
ché questa strada awentn- ; 
rosa venga abbandonata. Il = 
governo ^ deve -intervenire 
subito perché riprendano, • 
senta pregiudiziali . e . risi- \, 
dui , l e trattative fri l'a- -
stenda e ì sindacati e- si-
possano concludere posili- ; 
vàntente e - rapidamente, . 
prima che si passi alla se» . 
eonda . fase deiriniziatìva . 
assunta dalla Fiat, - quella 
cioè. dell'indicazione dei / 
nominativi degli operài da .':, 
licenziare. .• -,*.,-'" -,̂  -. 
-. La crisi dell'industria au- . 
tomobilistica è un /fatto , 
reale,. ma . nessuno , deve , 

strumentalizzarla a scopi 
antisindacali e àritioperai. 
Bisogna trovare una solu
zione per questa crisi: con 
il piano auto, con una nuò
va organizzazione •. del la
voro, con lo sviluppo della 
ricerca, - l'aumento ' della 
produttività. I sindacati 
hanno avanzato serie con
troproposte per far fronte 

':, alle difficolta congiuntura
li e strutturali della Fiat. 
Là mobiliti del lavorò non 
può essere intesa come 11 

,., passaggio alla disoccupa-
. > zione, ma come uno slru* 
•'; mento della politica di ri-
/ conversione industriale,' che 

anche noi riteniamo giusto 
" adottare, a certe condizio

ni,-'naturalmente, di con-
'.' frollo sindacale e di difesa 
v del lavoro. v 

Nella ' fase difficile ed 
aspra che si apre a Torino 
e in tutto il paese, deci
siva sarà Toniti degli ope-

/ rai, e più in generale l'uni-
' t i fra operài, impiegati e 

tecnici, e fra tutti i lavo
ratori del nord e del sud. 

' Nelle settimane che ci stàn-
* no di fronte — e che pos

sono ' essere t drammatiche 
' non solò per la' questione 
'• della Fìat ma anche ' per 
1 altre gravissime 'situazioni 
", di : crisi industriale — il 
' massimo '•• d i . combattività 

dovrà accompagnarsi, come 
sempre e avvenuto per II ' 

"• movimento operaio» popò» 
• tare italiano, èe«V fi ' mas-
t timo di responsabilità de* 

: mocratica e nazionale. So- ' 
- lo così, riusciremo. a far 

suoerare al paese e al no-
v, stro popolo une situazione 
•.'difficile, che.è resa più pe»* 

-, sante e seria dalla .presen
za - di nn governo che sì 

-dimostra sempre meno in 
grado di affrontare i pro-

0 hlemì • che ci stanno di 
- f ro n t e» . . \ - . . . . . . 

massicci e tanti 

Una tumultuosa giornata di lotta, assemblee accalo
rate e blocco degli impianti fin dai turni di notte - Un 
grande ritratto di Carlo Marx, disegnato a carboncino 

Là Fidi è là FLM 
' • • » 

S'inizia una difficile mediazione del governo - Riunio
ne tra Foschi e azienda - Oggi sciopero in tutto il grup
po - Dibattito tra i sindacati sulla « mobilità esterna » 

;.•-: .\ :-.-.i - ,• vi.:^r w - ; : • Dal nostro inviato .<), 
TORINO — E' un vecchie con la barbo. £ ' disegnato a cast satina, con un fazaetetro resse- Le ha preparato sm operalo ed 
ora viene periato dal corteo di quelli; delle presse. Qaaalsj aaonsa di FIAT ebHato ancora da eperai professionali. Lo ac
còlgono prima con un moto di sorprésa.poi con sui arssssle'apiilauio, viene issato eoa religiose delicatezza alle spelle del 
palco, sopra i cancelli, accanto aDo strisdcM^ «Pndàari 'ditutto il mondo unitevi». Sopra di hii incombe la palazzina 
grigia con Io stemma dèlia multinazionale: davanti là gissJdL massa degli uomini in tuta, seduti per terra. L'assemblea che 
così risponde ai 14.469 licenziamenti più tardi conferma dalla Fiat Accanto a noi una giovane operaia delle linee di mon-
.'-':•'," - , ; " .'' -i ••-'-'= '"---\— •'• taggio chiede, riferendosi airi-- ; ---v. ^ .n i r; , ;fb ^ 

ai seggi 
contro la farsa di 

Mi 

K.V-

A Santiago manifestanti sfidano la dittatura - Le condanne di Kennedy, del-
Tlnternazionale socialista, dell'UEO e di molti governi - Esuli da Nilde Jottì 

i: ut) L.-. 5. 

SANTIAGO DEL CILE 4- ADe 
22 di ieri'sera si sono chiuse 
le urne ìA tutto il Cile. La far
sa di Pinochet si è consumata. 
I; risultati, che si conosceran
no solò nei prossimi giorni, 
sono scontati, ma, avvertono 
negK ambienti dell'opposizione 
democratica, non ci sarà un 
cs i» massiccio (80-90 per 
cento): € sappiamo che è sta
to predisposto ' un risultato 
modesto a favore della Costi
tuzióne, intorno al ,60 per 
cenìo. . in modo dà rendere 
più credìbile U risultato». 
E tuttavia le misure prese 
dal ' regime per offrire - una 
immagine di credibilità e ot
tenere una legittimazione sono 
già fallite. All'interno del pae

se tutte le'Organizzazioni po
litiche e perfino ambienti le
gati al golpe de) 1973. come il 
generale Leight, hanno definito 
inammissibile e illegittimo il 
plebiscito costituzionale. - - -

Contemporaneamente mani
festazioni per il « no » si svol
gono in tutto il paese e an
cora ieri, giornata di votazio
ni. scritte sono apparse sui 
muri di Santiago mentre grup
pi di manifestanti sono stati 
a più riprese caricati dall» 
polizia. In motti seggi gruppi 
di donne si sono presentate a 
votare vestite' a lutto per ri
cordare il dramma delle vit
time della repressione e degli 
scomparsi. 

Negative anche k 

che provengono ' dall'estero. 
Negli Stati Uniti il senatore 
Edward Kennedy ha rilascia-
to una dichiarazione pubbli
ca affermando che « 2 reorme • 
cUenó intende ora commemo
rate il colpo di Staio che ha 
arrestato U processo della de
mocrazia cilena con una frode 
è una farsa, con un referen
dum costituzionale progettato 
per estendere B controtto del 
generale Pinochet tal potere 
forse fi*o al 1997». Kennedy 
ha anche invitato fl Diparti
mento di Stato americano a 
denunciare il referendum e ad 
appoggiare il ritorno della de
mocrazia in Cile, 

Sempre negli Stati Uniti e 
precisamente a New York, ha 

tenuto una confereni» 
pa la vedova di OsvaUb Le- i 
telier, l'ex ministro cileno dì; 
Unidad ' Popolar * assassinate», 
negli USA da sicari di Pwu, 
chet. '•---

L'Intemazionale - sodalìaUul 
in un comunicato diffuso-a-
Londra, ha espresso la pro
pria solidarietà con le forze 
dell'opposizione democratica e 
ha definito il plebiscito un 
« tentativo di Pinochet di legit
timare fl iuo regime e Misti-
tuziomalizzarè TaGttmtmru a.; n 
documento, nrauato dkì. vru f̂ 
Brandt e Bernt Carbsón con
clude assicurando la solida-
rietà deOlnternaóionsu^ seeia-

(Segue in ultima pagina) " 

tratto e Ha chi è quello? >. Un 
suo compagno, un po' più an- ' 
ziano, risponde, quasi con aria • 
di rimprovero «E' un vecchio ' 
comunista. E* Carlo Marx». ' -
; La tumultuosa giornata di 
: lotta alla Fiat, fatta di cortei • 
nei reparti e per le strade, di. 
assemblee accalorate eòi bloc
co degli impianti fin -dai tur
ni di notte, dopo la notizia che; 

«Agnelli non scherzava», sta
va preparando le lettere di li
cenziamento, comincia cosi, -
nel grande appuntamento in
detto dalla FLM davanti alla 
porta cinque, la porta degli un- • 
piegati, del ritratto del filoso
fo tedesco. Un gesto che vale 
•più di un discorso. Con un sa
lpare * ironia e m polemica, 
[card ricordo di altri ritratti, 
! coso* quelli, dì papa Wojtyla 
linnahati:dagli:operai polacchi 
a Danzica e Stettino. Come se 
^dicessero-«Noi qui confidiamo^ 
laicamente nella nostra forza, 

.neiU.fprxa deBà. classe rae-
raiaV. Sareobe^ ŝv grave errè^ 
reimerpretare pero-r<tAaadfci': 
come una presa dì distanza da
gli operai polacchi. Tuttiì'j 
sembsea davanti àgli 
cerveflo" di IfrafiorL è ansi, 
un continuo richiamo, a volte 
esementare ed emotivo a Dan-

1 ' (Segue a pagina 6) ' 
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Migliorate 
leggermente 
le condizioni 
del compagno 
Luigi Longo 

ROMACÌU- Le condizioni 
del compagno Luigi Longo 
— ricoverato da alcuni: 
giorni presso la clinica 
« Villa Gina >.— hanno re
gistrato anche ieri un nuo-
vo. lieve miglioramento.̂  
Nel tardo pomeriggio. m-r 

fatti, è stato emesso dal 
prof. Mario Spallone un 
bollettino-medico in cui è: 
detto: «Le condizioni del-
l^n. Longo..pur nella sta-

fieve regressione-dei 
segni della lesione che ha 
colpito l'emisfero sinistro 
dal cervello. ^Pobo, ' respi
ro e tensione^ arteriÉle sa
no nei limiti della norma. 
Si prosegue nella terapìa 
fcitensiva a. '•_*•''..•• ~ 

ROMA — Mancano pochi mi
nuti alle 17 e ramniinistratc-
re delegato Romiti entra nel
lo studio del ministro del La
voro Foschi. Alla stessa ora, 
con perfetto sincronismo, i 
fattorini dell'Unione industria
le di Torino portano nella se
de dei sindacati una racco
mandata a mano: si comuni
ca, che sonò cominciate le 
procedure.per 14.469 dipenden- -
ti. Sono esattamente 12.934 la-. 
voratori dell'auto. 1,369 della 
Teksid (acciaio). e 1̂66 della 
Lancia di Verrone (Vercelli). 
Da questo momento, ci sono • 
25 giorni di tempo prima che 
la trafila sia completata e 
arrivino le lettere a casa de
gli operai. Meno di un mese 
per scongiurare il più pesan
te attacco.mai compiuto da 
un'azienda negli ultimi quin
dici anni. 
' La Fiat non scherza e vuoi 

farlo sapere con tracotanza, 
respingendo anche l'invito del 
ministro a sospendere . ogni 
iniziativa unilaterale. Quando 
Foschi nella mattinata. al ter-
•38? ^lèfl'inwntro^^n^la 
FLM, avevi rJiiawMrfn Romi
ti per convocarlo a Roma, gli 
aveva chiesto che da corso 
Marconi non uscisse nessuna 
decisione affrettata, prima di 
aver vagliato tutte le possi
bilità di riprendere il dialo
go con la. mediazione del go
verno. Ma la Fìat ha messo 
tutti di fronte al fatto com
piuto. «Un cobo basso > — si 
commentava nei corridoi del 
ministero — che ha reso più 
tesò e complesso rincontro tra 
il vertice Fiat e il ministro, 
che è andato avanti per tra 

Alla. fine, proprio mentre 
sembrava che ogni margine 
fosse ormai rosicchiato, si è 
riaperto uno spiraglio. Sinda
cati e azienda sono convocati, 
infatti, per oggi pomeriggio 
al ministero. Alle 16 la FLM 
e alle 18 la Fiat Foschi so
stiene di aver accertato che 
«permane la . volontà della 
azienda di ricercare soluzio
ni consensuali altenative, no
nostante l'avvio della proce
dura ' dei Kcemiamenti ». • Si 
inizia, cosi, la mediaziohe go
vernativa, che si presenta, tut
tavìa. assai difficile. La mos
sa della Fiat non lascia molti 
dubbi suDe sue reali mtenzà> 
ni. «Quefli vogliono sia i sol
di sìa i beenziamenti > — di
cevano. sempre al ministero. 

Oggi, mentre le parti siede
ranno al Uvoto della tratta-
tìva.i lavoratori di tutto fl 
gruppo Fiat, al nord come al 
sud. si fermeranno per 4 ore. 
A Torino..tuttavia, «la dura
ta deDo sciopero sarà skxn-
niente pia lunga* — elee la 
FLM — e avrà modalità di 
svolgimento «partkoiari». ebe 

; Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 
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Dietro il 
(del «dialogo») 
tion c'è 

> i '• K > ' . ) , 

" •' Nella relazione dell'ori. Piccoli alla direzione deh 
'' la DC è condensata tutta la contraddittorietà, l'air-

iagama ma anche la debolezza, al limite dell'impo-
tema, della linea del « preambolo*. Un pregio, per 

' la verità, quel testo ce l'ha: riesce a mettere in chia
ro tutta la vacuità del chiacchiericcio sul « dialogo», 

: sulla * ripresa di contatto col comunisti* che da 
qualche settimana domina l'informazione politica. 
La relazione piccoliana dimostra che dietro il fumo 
non c'è arrosto. C'è solo un annaspare che dimostra 
V fallimento della vera operazione politica che sta
va alla base del tripartito: dimostrare ette per go-

'- vernare ' l'Italia non c'è bisogno dei comunisti per
ché — dopo tutto — non ci sarebbe bisognò di pro
fonde riforme. ' 

Veniamo al concreto. Il segretario de parla di * di
ritto-dovere di colloquio e di confronto in specie con 
il PCI*. E dice che oggi questa sarebbe reso possi
bile da un mutamento di atteggiamento dei comu
nisti. Piccoli bara. Noi abbiamo sempre detto e ripe
tuto che il carattere della nostra opposizione (op
posizione che — ripetiamolo ancora— è fuori dU 
scussione rispetto a qualsiasi governo che ci esclu
da) dipende dalla qualità del governo e della sua 
polìtica. E allora di questo si deve discutere: di in- •' 

\ dirizzi politici concreti, di contenuti, di riforme da < 
fare, di bubboni da tagliare. Perciò questo governo 
noi lo contrastiamo duramente: non solo per la> 
sua origine (un patto discriminatorio) ma per. i l ' 
suo concreto operare. Fino a ieri non eravamo in 
molti a dare questo giudizio. Adesso ^— ecco la no
vità — perfino Piccoli deve riconoscere che la co-
sttfuirfone del tripartito « non ha sciolto il- proble
ma politico di fondo », cioè il rapporto col PCI. 
Con che faccia, allorat égli ci viene a dire che lo 
strumento di una ripresa di dialogo dovrebbe essere 
proprio questo governo? Dietro questa clamorosa 
contraddizione c'è, con tutta evidenza, l'illusione che 

"•'• per riprendere il dialogo con noi bastino parole, 
promesse, formule.] Ma a noi queste non interessano. 

; Come.dobbiamo ripeterlo? Ci interessano i fatti per
ché sentiamo che il paese non può più andare avan
ti in questo mòdo, perché se non s'inverte là ten
denza, le minacce per l'economia, per le istituzioni 
democratiche, per gli interessi nazionali diventano 
grandi. • • s .--.• — < ! • . - ; • * • • , - • • _ : > • • • . . - • • • - > _ ••• 

-•• Ecco perché questo governo è pericoloso e deve 
essere spazzato via. Finché la DC non parte da qui, ; 
cioè dalla realtà, non c'è dialogo possibile. Ma per 
fare questo l'on. Piccoli dovrebbe alzarsi al di sopra 
del gioco di potere e del calcolo di partito, E qui 
è U guaio. Egli dice: non vogliamo isolare il PCI, 

• •l-W?"?'';VK;•-"';: (Segue in ultima pagina) 

Mi ritorsioni 

Per le giunte la DC 

Chiuso su Regioni e govèrno. Piccoli par
la contraddittoriamente dei rapporti col Pei 

ROMA — La Democrazia cri
stiana non decide, non si pro
nuncia, e lascia tutto in so
speso fino alla prossima set
timana; Ecco n senso di una 
riunione della Direzione del 
partito a Piazza del Gesù che 
è risultata sfuggente oltre che 
contraddittoria («é stata vi
scida come una corda insapo
nata* ha detto un dirigente 
democristiano che in modo am
miccante ha voluto fare in
tendere il grado di malessere 
interno). Ha parlato Piccoli. 
poi hanno preso la parola cin
que o sei persone, ma tutti i 
leader* sono stati zitti. E la 
segreteria ha dovuto ascolta
re non soltanto gli interventi 
critici delle sinistre, facilmen
te pievedibilL ' ma anche se 
meno prevedibili lamentele dei 
fanfaniani — finora perno 

della maggioranza 
— isjuatiseoto-

di brucialo e si af
frettano a prendere le distan
ze. n loro rappresentante 
Q'on. Bosco) ha detto, pia • 

bolo >. come già la « 

rietà nazionale >, sta 
do il naufragio. E* un 
te. n suo esatto significato ri
mane un mistero, ma è chia
ro che non promette nulla di 
buono per la segreteria Pic
coli. 

Ma tracce di ianiaetudme • 

bili nella stessa relaziona del 
segretario politico deca DC, 
nella quale si sono alternati 
a doccia scozzese i ricnonac|» 
menti attua necessità di soa
ve aperure <fi dialoga nel con
fronti dei comunisti —-rima
ste però nel vago — a chiu
sure evidenti sui due punti pia 
attuali e Qualificanti: 1) quel
lo del governo Cossiga, che 
fl- segretario demor i sii imo ha 
difeso sia pure 
calore; 2) quello 
te. sul quale la chiusura è 
stata duplice, perché ha ri
guardato sia i casi diflksB re
sidui (Lazio, Marche, Ligu
ria). sia la stasatone parti
colare defla Calabria, dove è 

^,:.:-;,-/. eh 
(Segue in ultima pagine) 

ma oggi torniamo a scriverlo 

PROPRIO nei giorni fa 
t * cai la Fiat dava noti-
• zia dei progettati licenziar 

menti e Umberto Agnelli 
-' lasciava o aveva appena 
• lasciato la conduzione di-
- retta deWazienda, d giun-
-i geva notizia da Tarino 

(comunicataci dm persona 
sulla cai attendibilità sa-

' remmo dopasti in qualsia-
' si momento a giurare) che 
• gV Agnelli avevano ritira

to due aerei personali ' 
- « Mirape» da dieci miliar

di ciascuno, «pagati na-
• totalmente dalla Fiat. IV 
• azienda non ne ha 
., Mitemente bisogno, 
•v servono all'avvocato per 
. fare 11 bagno in Giada 

la mattina e partire per 
, gli USA, per la "conven-1 Upn" democratica o altro, 

verso sera ». 
Ci siamo in un primo 

' fenati par noi 

questa informatone per
ché erano in programma 
incontri fra stndacati e 
Fiat • per • trovare sta ac
cordo che evitasse i Ucen-
a*menti minacciati, ma o-
ra» di Arcate al naufra
gio deOe trattative condot-
te in questi atomi, noobo-
mo che i nostri lettori sta
no al corrente dell'acqui
sto sopra accennato per
ché esso investe aaa oae» 
ttkme di marnata che a 
nostro giudizio ve 90tSoli-
neata. Partiamo ** urna 
questiona di Mwwlttm. e in-
ststtama, t venU mOàardi 
spesi per i due apparecchi 

cominciato a 
re i pwaaìemi 
detta Fiat. Sereòoero 
babumente stati 
pMce toccai net mora. Vo-

ancha credere che affamo 

abbia sborsata aaa lira a 
che quei ventimila muso
ni stana sfati presi dal pa
trimonio personale detti 
AgneOL Ma a parta il fat
ta che costoro i toro saldi 
non U hanno vinti cai ti
ro al piatitilo o eoa le car
telle dette tombola, ma U 
hanno gmadegnatl cai la
vora atei loro operai a dei 
toro fornici» vi pare 
no a morale che m 
molta mfffWata «ti 
fori stanno ve 
tati smOa strada, * 
dromi sofTsdeati • 
affisino ad accresceva ss 
loro comodità * i 
si a non sentano U 
an conrrvjawra, ma paww co» 

oggi • gettano natta mt-
seria? 
: L'altro giorno, in un no
stro corsivo, ci accadde di 
scrivere eoa vivevano fa 
aaa società miniarne», li
na nostra aeasfbsst compa-

toCte combattalo j e t co» 

face notare elsa fona se* 

società «sa/amo* ars ec-

gresso lo 
auto. Accattammo To 

a 

eoa 
franto 

ivi 
l e .£ 

Spagnoli: cambiamo pure i regolamenti 
ma resta il nodo Parlamento-governo 

ROMA — Tri 1 tesai della ripre- pò 
sa politica c'è, iansteate, qoelte 
della riforma del regouuoenU 
della 

sa anesTal. 

pad farne affermazioni dei fodàtuH a 
dì ottri secondo cai te modifiche 
soffochertvbtro i étritti delie mi-

fra- aoroaze a ietta opi^iooai. 3i 

prtztur* U avmtatm a 
detta modifiche a la loro 

pan- tè — nella Jirma « 
« fatela d«^ dò-sttt detto 

se — alt rendere si 

a avaltko 1 tavoti aarlaoseatari. me dei 7 1 . E 
I l dibattito sol pacchetto di prò- ne è tanti 
poste già pronte per la «Jneeo- fàoo aoao _ 
sioae Canio areasau anche re janmapata «H attre farsa che 

lo rifarà» coote «a : fssaead at non omasaao. A questa ~ * Cercar* di a/frettare i tempi siotsao pio sswOo « rapaio, « i 
di sotti i mali (coat- lavoro di i ISSI Isa» i csmoaitti dei dftaftite tfoolo. Noi rs^oo> lavori dello Camera pai ordsaati 

a aWa, la e r t i di fcoasto dato sm lioafiibata rsteooa- mo che dopa reditoria a M saper- , e joiisiialì». : 
i ) ; jmtmttm anche pò- te non solo sa omosta ma amena decreto atamomsco sa Cassiera pao- Vogliaasa alloro ricerdara m aie 
iti i ioiai igld Ma, nel eorso alt ripetati dmatton par» sa a aoaaa essere jsmUitg di f a » laminati pio»aste di asedàfkrf 

sa eoi ai è aaoto « ara- sta ««vaiano*. Cfè oaoàloda» por «Eojt tendono f /sadamiatol 
dal Par- rsmfwrtanao dotta riforma, ma oav saaoas « gmaatiis ossa non a ano* 

Ugo F d , some Jso dotto Osanna Mar- asmàtico a^s^o^aojs»7s»»aó O l t t f f l l rTtttCo M t f t t 
dolfTop- tetti ta smlodoramto oi Carrtera, protirtani « In/iaiVn le «ada- (Sagù* in ultima pagina) 
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Tre incontri rivelatori con esponenti de in un albergo di Reggio 
* -

1 i l< 

La De in Calabria è oggi allo 
Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA —Sono 
tre gli appuntamenti, tutti in 
albergo: uno di mattina', uno 
al pomeriggio e uno la sera. 
Sono tre dirigenti democristia
ni che vogliono parlare con 
il giornalista • dell'< Unità ». 
Uno di essi ha anche un suo 
peso nazionale. 
• La Calabria è una emer
genza nella emergenza e la 
DC calabrese ne ha preso atto 
con un documento del suo Co
mitato regionale che - rompe 
gli indugi e invita a superare 
ogni pregiudiziale, a abbatte
re steccati e a mettere intor
no hì tavolo tutte le forze po
lìtiche'democratiche per discu
tere una soluzione della crisi 
regionale — e qui è la no
vità — senza preclusione sui 
possibili sbocchi, e quindi 
senza esclusioni preventive 
del PCI da un futuro governo 
regionale. In tal senso la DC 
calabrese accetta l'invito che 
è venuto dal PS1 e è stato 
appoggiato anche da PSD1 e 
FRI calabresi. 
'•• In Calabria la DC ha una 
maggioranza opposta a quel
la •: preambolare ••• nazionale: 
l'area « Zac ». conta il 70 per 
cento nel Comitato regionale, 
ma per. il voto di questo « sto
rico » documento si aggiunge
ranno colombiani, rumoriam e 
€ sparsi » fino a raggiungere 
una maggioranza dell'85 per. 
cento: violentemente contrari 
solo ifanfanioni di Pucci e 
i donat-cattiniani di Vito Na
poli', un luotno: e paracaduta
to* da Torino a Reggio Ca
labria-e di cui uno. dei miei 
interlocutori de dirà che. rin
verdisce le tradizioni dei sbar
bari calati dal nord*. • • ' ,; 
' Pària il primo dei democri
stiani. e Oggi la Calabria è 
in una condizione di degrado 
quasi irrecuperabile. Quello 
che- si 'era cercato di rico
struire-dopo la fase dei « boia 
chi m'olia >, sta andando in 
fumo: Tutto il tessuto econo
mico è fatto di assistenza a 
fondo perduto: su 5 mila mi
liardi circa di reddito regio
nale, solo 1.200 vengono dalla 
vóce agricoltura e industria. 
Il resto è previdenza, pensio
ni di invalidità, forestali che 
costano cento miliardi annui, 
e intanto ì giovani scappano 
(l'indice di vecchiaia, in vén
ti anni, 'è passato dal 24 al 
44 -per cento), non esistono 
pfdifetti e nelle casse giacete 
nó'quasi mule-miliardi di re-. 
stdui. spassivi. Tutto è' assi-' 
stenziale, anche le attività 
produttive, non creda. E il de
naro qui costa- ài più: il 2 
per cento in meno per chi de
posita, il 2 per cento in più 
per ehi chiede crédito. E' na
turale che proliferi la mafia, 
una mafia stracciano ma dif
fusa. Perché? Ma perché si 
diffonde con- l'assistenziali
smo, ' frutto di una politica 
sfogliata nella quale ci sia
mo adagiati anche noi: Man
ca in Calabria una classe o-
peraia. una forza operaia che 
faccia da diga alla mafia: 
sqló cosi si'può fermarla. Se 
è per'"questo' che chiediamo 
l'ingresso del PCI in giunta 
regionale?'Certamente. Guar
di:: io sonò convinto che ti 
PCI-cèrto non muore dalla vo
glia, oggi, • di partecipare al 
governo della Calabria, ma è 
un rischio che deve correre. 
Per parte nostra siamo'de
cisi. E* inutile che Vito Na
poli invochi Piccoli perché d 
batta svi caletto: che venga 
Piccoli a governare qui se ha 
uria ricetta sua. E non si trat
ta solo del governo regionale.-
Pensi all'ESARC, Venie di 
sviluppo calabrese: fl PCI de
ve assumersi responsabilità 
di. decisione, deve essere re
sponsabilizzato nella presi
dènza. Solo così, essendo tut-
ti: insieme, con fl sindacato 
che ci sostiene, possiamo a-
vanzare. proposte concrete a 
Roma e attuarle qui. Noi de 
U passo avanti IO abbiamo fat
to: via. ogni pregiudiziale. E' 
stato un passo ' importante ». 

/Parla U secondo democri-
xfiano., <Jo sono deluso. Mi 
aspettavo" ben altra reazione 
a''questo passo che abbiamo 
fatto. Invece trovo diffiden
za, silenzi del sindacato, dei 
ceti economici, dello stesso 
ÉCL- (non-era ancora stato 
diffuso fl comunicato del Di
fettiva* regionale comunista -
itd.r.>. ' Mi sembra grave. 
Quante pensiamo dì potere 
andare avanti su questa stra
da? Non tediamo fl profondo 
distacco che si sta creando 
fra società e istituzioni, fra 
la gente e i "politici"? Sia
mo andati avanti finora a for
za di contatti personali. fc° 
ora che S dibattito torni nel
le sedi giuste, nel Consiglio 
regionale, che sia pubblico. 
Ecco la differenza che vtdo 
con la vecchia politica delle 
"intese". E è anche ora che 
Vassemblea regionale torni e 
legiferare fuori da confusioni 
perniciose quale fu la Com
missione mista assemblea-
giunta che esautorava sia l'as
semblea che la giunta e non 
combinò niente. Lo sa che 
in Calabria non abbiamo una 
legge sul turismo, sulla pe
sca. sull'uso dei fondi CEE? 
E veniamo così alla mafia: 
4 lei che si gestisce le inte
grazioni di prezzo per l'olio 
m'oliva, oppure che fa la ri-

Una « emergenza nella emergenza »: 
« Serve lo sforzo di tutti » 
Un giudice: « Chi può dire, fra i partiti 
di potere, di non dovere 
qualcosa alla mafia? » 
« Abbiamo anche noi molte colpe » 

i. 

forma agraria acquistando a 
duecento milioni un grande 
appezzamento e poi dividen
dolo e rivendendolo ai con
tadini: : ci realizza oltre un 
miliardo. 
- *Noi vogliamo che in que
sta lotta siano coinvolte tutte 
le forze popolari, siano coin
volti i sindacati e che smet
tano invece di essere l'eterna 
controparte della Regione. 
Occorre che elaboriamo qui i 
progetti, che diventiamo noi 
classe dirigente e poi sapre
mo imporre i nostri obiettivi 
a Roma: basta con lamen
tele e ribellismi. E' per un 
disegno di questo tipo che 
noi pensiamo necessaria l'u
nità di tutti. 

* Legami della mafia con il 

sistema di potere della DC? 
Francamente '- non -s ne vedo. 
Qui la mafia non elegge nes
suno. . E* diverso anche ri
spetto alla Sicilia. E poi qui 
la DC ha tradizioni popolari 
antiche. C'era un forte Par
tito popolare: c'era Don Nico-
letti che a Cosenza, nel dopo
guerra, •'• ritessé • le fila di 
quel * movimento; - c'è y- stato 
sempre un clero calato nel so
ciale. Qualche elemento con
creto? Posso ricordarle • che 
nel '49 la maggioranza della 
DC calabrese era divisa a 
metà fra " dossettiani " e 
" gronchiani": non per caso 
abbiamo Misàsi, che si formò 
allora. E oggi la maggio-' 
rama è dell'area ' " Zac ". 
Abbiamo titoli non " trasfor-

mistici " per chiedere oggi al 
PCI di partecipare a questa 
impresa comune, mi creda*. 

Il terzo democristiano parla 
in termini un po' più sfu
mati. tOccorre ricercare un 
approfondimento comune fra 
le forze politiche costituzio
nali. Fra l'altro questo vale 
anche a livello sociale. La 
frantumazione delle iniziative 
calabresi — industriali, turi
stiche, artigianali, agricole •— 
spinge verso forme associa
tive: i ciò i che ci fa pensare 
che una politica di solida
rietà può passare da noi an
che attraverso là realtà ; so
ciale. E sarebbe anche, mi 
creda, l'unico vero controve-

•• leno^efficace > per la • mafia. 
Io penso che non è utile rele
gare oggi nel ruolo sterile dì 
censore e di facile oppositore 
il PCI, • chiuderlo in quel 
ruolo in un'area • che scotta 
come questa: non paga nes
suno ' predisporre • -1-* termini 
oggettivi di uno scontro gra
ve, di rissa inevitabile. Non 
paga, almeno in Calabria ». 

Ci sarebbe certo qualcosa 
da replicare anche a questi 
interlocutori, ma qui ci limi

tiamo a registrarli. 
- La mattina seguente l'in
contro con un giudice, al Pa
lazzo di Giustizia. Che mafia 
è, questa, calabrese?. Che coh 
legamenti ha? : : < - . - * 

« E' una màfia che nasce 
dal meccanismo perverso 
della nostra legislazione. Li 
mando al confino, al domici
lio coatto, e me li ritrovo 
mafiosi di rango. Certo, qui 
non ci sono le "grandi fami
glie ". sulf modello siciliano, 
non ci sono ì. collegamenti 
" in grande " con le cosche 
degli USA (unica eccezione 
la " famiglia "di Siderno 
appena individuata, ' che ha 
collegamenti con la mafia del 
Nord America), Ma ' c'è un 
proliferare di " mafiosità ". 
Dice che non ci sono colle
gamenti politici ancora? Che 
qui la DC è "di sinistra" 
e quindi diversa? Ci starei 
un po' attento. Onesti e non 
onesti ce ne sono ovunque, 
naturalmente. Ma credo che 
pochi qui in Calabria possano 
dire — e dico naturalmente 
del.partiti di governo, che 
alla mafia le opposizioni non 
interessano — di non avere 

voti mafiosi nel cesto delle 
preferenze, • Ci sono villaggi 
turistici che portano il nome 
del rapito con il cui riscatto 
sono stati costruiti fé noto 
quella "Paul Getty" di Bo-
valinò) e ci sono i permessi 
edilizi, gli appalti, le deroghe 
ai piani regolatori che viag
giano dai Comuni alla Re
gione. Ci sono assessorati il 
cui unico lavoro è di appal
tare l'assistenza: a chi? La 
mafia anche - qui ' sta « cre
scendo. Noi giudici abbiamo 
strumenti che nort solo - non 
servono, ma. incoraggiano la 
mafia. Un ragazzetto appena 
un po' fuori dalla legge, una 
volta tornato da sei mesi di 
"confino", diventa un- ma
fioso, di rispetto: lo abbiamo 
costruito noi. E invéce non 
abbiamo strumenti ver col
pire l'illecito arricchimento. 
Ecco, è quest'ultima la stra
da: - anche per i colpire in 
alto*, v -s--' v ; '• 

Questa è la Calabria di 
oggi, questo dicono alcuni dei 
suoi protagonisti. E' o non è 
una emergenza? JÌ - - -'.ì 
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Per iniziativa di Labriola 

Achilli (Psi) defenestrato 
dalla Commissione Esteri 

'f ;• <s> '~i 1 5 » 

ROMA — Senza alcuna spiegazione, con una semplice lettera 
di avviso al presidente della' Camera Jotti, Silvano Labriola, 
presidente del gruppo parlamentare PSI; ha e sollevato » Ton. 
Michele Achilli dal'suo incarico in seno alla Commissione 
esteri, .e si è sostituito ad esso: nessuna motivazione è stata 
fornita, fatto perloméno' singolare nella storia del gruppo 
parlamentare socialista. : '- :~.-.-*<•••• = < :: < 

Alla base del deterioramento dei- rapporti tra Michele 
Achilli e il gruppo parlamentare del suo partito, è la posi
zione — secondo quanto sostiene lo stesso Achilli — da lui 
assunta nell'assemblea di Montecitorio contro l'istallazione 
dei missili Pershing e Cruise. Come è noto, fl deputato socia
lista si dissociò pubblicamente dalla decisione del PSI di 
aderire alle tesi della Nato, collegandosi alla posizione di 
altri partiti socialisti e socialdemocratici europei che rifiuta
rono tate linea (e oggi i laburisti inglesi e I socialisti belgi, 
danesi ed olandesi danno battaglia per avviare una trattativa 
diretta a impedire il rianno nucleare). ••' '•" .>'-•-' 

Michele Achilli si è impegnato particolarmente nelle que
stioni mediterranee: ha partecipato al vertice dì Corfu dei 
socialisti del Sud Europa, a incontri in Iraq, in Libia, con 
Doni Mintoff a Malta. Ultimamente ha seguito.a New York i 

lavori dell'assemblea speciale dell'ONU sul nuovo ordine eco
nomico internazionale in qualità di osservatore parlamentare. 

Decreto ne: una serie di «no» 
del governo alle proposte 

di modifica presentate dal PCI 
Smentita : nei fatti la disponibilità : annunciata nei giorni 
scorsi -1 comunisti chiedono l'esame di un proprio progetto 

ROMA — Si è dissolta in po
che ore la « disponibilità » 
del governo a un confronto 
positivo, seppure cricoscritto, 
come aveva sostenuto merco
ledì il ministro del Tesoro, 
sulle proposte di modifica al 
« decretone > avanzate dall' 
opposizione e in modo parti
colare dal PCI. Alla verifica 
dello speciale comitato ristret
to delle commissioni Bilancio 
e Finanza e Tesoro, il mini
stro Pandolfl, pressato anche 
con durezza da deputati del 
suo gruppo, contrari a ogni 
ragionevole intesa, ha cambia
to totip; é su'gH emendaménti 
concernenti la « pulirà.» : del
la spela ha sciorinato una-»* 
rie di no e un solo si, che 
guarda caso, prevedeva la 
soppressione di taluni finan
ziamenti. anch'essi non ur
genti e non immediatamente 
spendibili, alla cooperatone. 

In questa situazione, il co
mitato ristretto non-aveva più 
ragione di continuare a lavo
rare e l'esame dei decreto ri
prendeva ieri pomeriggio nel
le due commissioni in seduta 
plenaria, con la battaglia che 
comincia cosi in campo aper
to. L'unico pronunciamento 
positivo di una qualche consi
stenza è' statò quello del mi
nistro del Tesoro su due pro
poste del ' gruppo comunista. 
tese ad accrescere le misure 
di salvaguardia dell'occupa
zione femminile. Pandolfl si 
è detto difatti d'accordo sul
la richiesta di ripristinare. 
nelle misure di fiscalizzazione 
degli oneri sociali, a tratta
mento differenziato stabilito 
per le lavoratrici nella legge 
n. 33 del 1980. -

Con questa legge ai fissava 
uno scarto di sei punti a favo
re-delie donne, quale incen
tivo pratico alla difesa del 
lavoro femminile. 

Con il decreto di luglio, e 
poi con il < decretone ». il go

verno dava un colpo a que
sto - principio, riducendo lo 
scarto di due punti che, in 
una situazione di crisi pro
duttiva come l'attuale, pote
va costituire - un : pericoloso 
punto di attacco all'occupa
zione femminile. Il governo ha 
tradotto in una propria nor
ma il principio del manteni
mento dello scarto differen
ziale - previsto ' dall'emenda
mento comunista, ma in com
missione Lavoro, in sede di 
parere, i deputati dei PCI 
hanno chiesto che la propo
sta governativa f osse precfea-
ta. nei giusti termini è t o s s e : 
garantita .dal ~ necessario fi-
narinamento. Il ministra;, dei-
Tesoro, infine, si è anche det
to favorevole a estendere -»\ 
tutto il territorio nazionale la 
fiscalizzazione dell'onere di 
maternità (0,59 per cento di 

-contribuzione.sul salario) pre
visto dalla legge di tutèla del
le lavoratrici madri. . \ 
: L'esame del decreto nella1 

parte relativa alle misure fi
scali (e dei molti emendamen
ti comunisti al riguardo) ha 
aperto le < ostilità > nelle due 
commissioni riunitesi ieri po
meriggio. Al primo articolo 
erano le proposte del PCI per 
l'azzeramento delTIVA su pa
ne, pasta e altri prodotti a-
limentari essenziali. La mag
gioranza ha fatto muro a so
stegno del diniego del mini-. 
stro delle Finanze Reviglio. 
la cui posizione (che è quel
la dell'intero governo) appa
re essere sin da queste pei-.: 

• me battute tanto più grave. 
quando si pensi che gli emen
damenti comunisti tendono. 
cosi come quelli sull'HUmedia-
ta operatività delle nuove cur
ve di imposizione diretta* a 
rendere meno iniqua sul pia
no sociale la manovra fiscale. 

Incapaci di \ opporre solidi 
argomenti alle critiche rivol
te a certi punti della mano-

i vira di spesa, governo e . D C 
adombrano un tentativo sco
pertamente óeviante. Siccome 
le proposte d i stralciare. de
terminati impegni di spesa 
dal decreto per trasferirli in 
oroganicà e snelli disegni di 
legge concernono somme so
lo sulla carta destinate al Mez
zogiorno, i parlamentari scu-
docrociati e gli alleati di mag
gioranza cercano di accusare 
gii oppositori, e in specie i 
comunisti, di prediligere gU 
interventi a favore dette atti
vità produttive del Nord. 

' ' r fàt t i si incaricano di 
•tire governo:e 
Prendiamo :ie i 
dinorìe perl'agricotorm. c b e > 
nétta competente commissione ;-' 
sono state : bersaglio dell'at- ' 
tacco non soli» dei compagno-
Esposto ma anche del vice 
presidente della Coldiretti. il 
democristiano Lobianco. Il , 
« decretone », stanzia per ,1'a- -: 
grigoKùrà appéna 180. miliardi '., 
<U ; 5 %v soltanto ; óWinierà ,]' 
inanovra economica), ma del- . 
le cinque misure di interven
to ih esso previste una1 sola . 
si palesa urgente, ed è quel-' 
Ja relativa al fondo di sbàda- ' 
rietà. A favore di questo, pe
rò, formalmente per il 1980 
si stanziano 50 miliardi, ma a -
ben leggere l'articolato — ha"; 
rilevato Esposto — si scopre"1 

che i l ministro Pandolfi ha 
fatto finta di accogliere la pro
posta comunista.;ma all'arti- , ' 
colo 88 ha cancellato per la ; i 
stessa voce lo stanziamento 
ordinario di bilancio. : 

y Alle critiche e,alle proposte \ 
soppressive di finanziamenti 
evanescenti, il gruppo comuni- ._. 
sta contrappone una proposta 
di legge di cui si chiede d'ur-, 
genza l'esame in sede legisla
tiva. La proposta (primi fir-
mstari Esposto e Di Giulio) è 
stata presentata ieri. 

•• ci.ni. 

Gente senza casa, apparta
menti vuoti 9 mesi Tanno 
Card Unità, f^ H'-%: 

;,,. l'estate finisce, ì bagnanti lasciano te sta- ,. 
,r ziorii balneari e Vanno verso le loro dimore, ^ 
• col rimpianto elei giorni passati e le preoc ''•' 
•cupazioni del futuro, per molti assai ama- ~> 
- ro: basii pensare ai licenziamenti, alla cas- ''• 

sa integrazione, agli aumenti dei prezzi, per „ 
i' le responsabilità dei padroni e l'inerzia del ' 

governo. 
• Queste persone lasciano vuoti gli appàr~ 

; tomenti che hanno occupato durante il loro 
~ soggiorno estivo e noi che siamo senza casa, 
- noi che abbiamo avuto lo sfratto, ci melila- '< 

mo a battere porta e porta ma ci sentiamo '"'' 
sempre dire solo dei «no». Io personalmen
te mi sono presentato da diversi proprieta
ri. dicendo loro che', se mi avessero affittato J \ 
l'appartamento, mi impegnavo a mantener- y' • 
lo come se fosse nuovo, ad alcuni ho detto 
che avrei curato anche la parte del giardi
naggio. Ho sempre ricevuto risposta nega-

: Uva. Qualcuno diceva che doveva sistemare 
: parenti, altri che avevano venduto la casa: .' 

ma in realtà questi appartamenti rimango- ' 
no vuoti per. tutto l'autunno, l'inverno, la 

* primavera, ih attesa della prossima stqgio- ; 
• ne balneare, quando verranno concessi ai . 

: ' bagnanti a cifre sempre'più alte., 
- : Io chiedo, ai signori del governo, a quelli . 

che dirigono Regioni, Province,. (Comuni: 
ma vi sembra giusto che ci siano tanti an- . 

azióni, tanti giovani in attèsa di sistemazto- -
• ne, che non trovano un appartamento da , 
'affittare, quando In tutto il Paese vi sono ', 
: centinaia di migliala dt appartamenti vuoti 
per quasi tutto l'anno? . > 

, - / : VITTORIO DEL FA 
: v : (San Vincenzo- Livorno) 

nostra scelta, come lavoratori e ammini
stratori comunisti del Rizzoli, per una or
ganizzazione dell'ospedale pienamente in
serita nel piano sanitario regionale e nazio-. 
naie e per il superamento di cristallizzate 
separazioni tra reparti e reparti all'interno 
degli ospedali, parte dalla consapevolezza 
dei fatti riportati da Fortebraccio. e dalla j 
necessità che non si ripetano in nessun o - ; 
spedate Italiano. ~- i-;4•-''*•-•*. ' .* , ' ' 

Per vincere questa battaglia deve esservi 
la chiarezza e bisogna lottare, individuare 
le forze sanitarie ad ogni livello disponibili 
ad attuare in.modo avanzato e progressivo 
la riforma, impegnare i prossimi mesi per 
questa lotta, evitare che le masse popolari 
siano espropriate della possibilità di conta
re e intervenire sulle scelte politiche e am
ministrative che ai vari livelli locali, regio- . 
noli e nazionali verranno assunte. (...) ••> 

o v * LETTERA FIRMATA ; . ^ 
dai compagni della sezione e dagli amministratori 

comunisti dell'ospedale Rizzoli (Bologna) 

Clamorosa profesta a Montecitorio durante il dibattito sull'editoria 

Uno striscione in aula : « riforma subito ! » 
Protagoniste un gruppo di redattrici di giornali femminili snll'prlp della chiusura per difficoltà fi
nanziarie - Radicali e MSI impediscono la rapida approvazione delle norme contro le concentrazioni 
ROMA — Clamorosa prote
sta — ieri pomeriggio "nell'au
la di Montecitorio — contro 
le indecorose manovre ostru
zionistiche portate avanti dai 
radicali per impedire fl varo 
della riforma dell'editoria. Ne 
sono state protagoniste alcu
ne redattrici dì diversi perio
dici -' femminili • (Quotìdumo 
dorma. Noi donne. Effe, DWF, 
ecc.) . posti pesantemente in 
crisi dalla perdurante man
canza di una normativa a so
stegno della libertà di infor
mazione. 

Mentre dunque davanti alla 
Camera era m corso un sit-
in di denuncia delle manovre 
controriformatrici, da una 
delle tribune del pubbBco è 
stato steso sotto gli occhi dei 
deputati un vistoso striscione 
che reclamava «la riforma 
dell'editoria subito? ». H 
gruppo di donne protagoniste 
dell'episodio è stato immedia
tamente immobilizzato e lo 
striscione sequestrato per or
dine della presidente dì turno 
dell'assemblea che ha • vera
mente censurato racceduto. 
Ma ormai il gesto aveva sor

tito il suo effetto di protesta 
e di denuncia; vivacizzan
do improvvisamente un'altra 
giornata di dibattito parla
mentare letteralmente perdu
ta dietro speciosi cavili dei 
radicali e, con loro, dei fa
scisti. .-•-..-
; E questo è apparso ieri tan
to più grave in quanto, inve
ce, la Camera avrebbe dovuto 
affrontare (con la, possibilità 
di approvare nella stessa se
rata) una delle nonne-chiave 
della.intera riforma: quella. 
che. per la prima volta nella 
storia editoriale e politica del 
paese, impone la pubblicità 
della compravendita di socie
tà editrici (o anche solo di 
quote societarie) ed è quindi 
uno degli elementi trainanti 
delle misure anti-trust previ
ste dalla legge per bloccare" 
le concentrazioni e annullare 
quelle già avvenute, quando 
assumano o anche abbiano 
già assunto una . 
ramante sul mercato. 
• Ma la discussione su 
norma-chiave è stata 
subito Interrotta e rinviata a 
martedì prossimo sulla base 

di osservazioni chiaramente 
pretestuose ma che hanno a-
vuto l'effetto di rispedire 1' 
articolo 4 in commissione per -
un riesame complessivo. Che 
cosa : prevede esattamente 
questo articolo? Esso preci
sa ulteriormente (rispetto all' 
articolo 1, varato a gennaio) 
cosse debba estere assicura
ta e garantita la trasparenza 
della proprietà, nel senso che 
impone l'obbligo di denuncia
re e pubblicane non solo an
nualmente la composizione a-
sfcmaria della società editri
ce ma anche in tutti i casi i 
trasferimenti azionari signifi
cativi, e cioè: 1) di una quo
ta dì capitale o di proprietà 
superiore al 10%; 2) o comun
que del narrhptto di controllo. 
anche se inferiore ad tal de
clino: S) o comunque delle 
quote che consentono a cai le 
acquista di raggiongere fl 
lt% o di conquMare il pac-

• enfilo di conUoHo. 
Inoltre, l'artìcolo 4 impone 

che siano denunciati e pub
blicati tutti gU accordi tra 
azionisti attraverso cui si rea
lizzi un sindacato di control

lo; e stabilisce che tutte que
ste clausole si estendono an
che al trasferimento di azioni. 
partecipazioni o quote dì pro
prietà delle società intestata
rie «ti azioni o. quote di so
cietà edttrfci dì giornali quo
tidiani. Per essere più chiari. 
dietro il Messaggero c'è la 
Mwhillum come dietro la 
Sfastpoc'è là Fiat; Ed è chia
ro che è a questi gruppi che 
bisogna far capo per capire 
certi spostamenti societari. 

Se fosse già vigente questa 
normativa, si potrebbero per 
esempio capire subito chi so
no gli attuali proprietari del 
Resto del Carlino e deus Na
zione. In sostanza la norma, 
quindi, non contraddiceva ma 
seawlicemeni» completava la 
portate dell'articolo 1. Niente 
da fare: tutto è stata rinvia
lo in oammissioM. E i radi
cali hanno oasi guadagnato 

giorno ma ben 4, dal 
ohe m prossima se

dute otite par l'esam* della 
riforma * 
Nel 

aire qualcosa che farà deci

dere definitivamente dell'at
teggiamento del'Pft. ~ ' 

n qualcosa è rincontro tra 
radicali ed editori fissato per. 
stamane neffautetU di Mon
tecitorio. Fuor di siaTnmismi. 
i radicali contano molto su 
qsesto incanirò per. vedere 
che cosa sono disposti a da
re. magari a termini di pub
blicità al PR. gli editori 
dei giornali in cambio di 
una rinuncia aU'ostruxioni-
saoo. Ma, ufficialmente, il 

'punto di partenza de&a trat
tativa è un altro: che aia da
te ai radicali te garanzia che 
nella legge di 
vengano previste (e 
sono pnsviste oggi) norme che 
in un modo o nell'altro tenda
no ad assicurare l'azzera
mento dei denti degli edito
ri. in 
più veste fatte IIÉSUJBU i 
dicali, qmOi del 
soli - . Se è 
del dsotendere, non si CBT* 
sce perché i radicali mv di* 
sortano proprio em i i 
ri 

9-f.p. 

L'inerzia dei governo col- v 

' pisce anche i ferrovieri ' > ' 
. Caro direttore, : l ' -A • - l \ r'y;>y] 
'•.'•:• ormai il contratto dei ferrovieri sta'sca
dendo (dicembre) ed ancora siamo inattesa 
dèi passati miglioramenti che si aggirano' 

-mediamente sulle 600/900 mila lire. Ti 
'sembra giusto che il governo si trattenga 
. tutti questi miliardi mentre l'inflazione ci 
: sta mangiando una buona parte di quelli 
che sono i nostri guadagnati soldi? Perché i 
nostri parlamentàri non propongono, come 
fecero per l'altro contratto, che siano le 
commissioni a deliberare, e urgentemente? 

Al nostri sindacalisti vorrei dire che 
.quando firmano un contratto devono porre 

.. dei termini entro I quali la controparte deve 
da^tmiglioramentL Purtroppo per il pubr 
blteo impiego sembrmeheil sindacato sia in: 
combutta con il governo, e così facendo au-
menta^eemprep^ gli iseritft ai sindacati 
autonomi. ;v^>j--v--'---i J< -

!-/:'": *^ PAOLO BATtlSTINI 
A:*XJJL£J: '.'-'J. (CJarnpino - Roma) • • v-.JP-'.iì 

Il lettore, se ha ragione sul conto de! governo, et ' 
sembra sia profondamente ingiusto nei confronti 
del sindacato. Infatti fl contratto idei ferrovieri e 

; ancora regolato dalle norme per il pubblico impie^ 
; gd. Deve essere cioè trasformato in legge, cosa che il : 
governo non ha ancora fatto. Possiamo comiinqué: 

assicurare che i gruppi comunisti ne sonècftcrahnO . 
l'approvazione (un passo in questo senso è già stato 
compiuto) non appena fl prorvedimeoto sarà pre
sentato dal governo al Parlamento. * ' 

Un corsivo di Fortebraccio 
e la persuasiva risposta 
dei comunisti del «Rizzoli» 

*or 
1 Caro direttore, 
ù '-abbiamo ietto domenica il nostro Forte-

braccio sui ricoveri all'ospedale Rizzoli. Le 
tre lettere riportate sono una evidente de-

l nuiicia del funzionamento degli ospedali a 
della improrogabile necessità di ottenere la 
riforma 'sanitaria e realizzare il Servizio 
sanitario nazionale. 

Ben ha fatto, quindi, il compagno operaio 
] di cui. si parla a inviarle a//*Unità,- più di
scutibile è invece il modo in cui sono stata 

. presentate e per questo riuniamo doveroso 
per noi dare più certi riferimenti a una ri
flessione che. pur nella denuncia di ritardi e 
di situazioni inaccettabili, aiuti il processo 

. di lotta, innanzitutto proprio degli operai, 
. dei lavoratori ospedalieri e di tutti i citta
dini, contro le resistenze e le manovre in 

• atto per impedire una corretta attuazione 
della riforma sanitaria. 

La prima considerazione è Immediata: 
. come è possibile che una città, Bologna, un 

ospedale, tra gli altri, il Rizzoli, che hanno 
..- risposto in modo immediato ed esemplare 

alle conseguenze della strage della stazione 
possano essere additati per questo ritardo? 
La verità è.che i pioni di intervento sono 
diversi e che si è in grado di fare fronte al 
soccorso immediato e atte urgenze mentre 
ben diversa è la possibilità di fare frante 
alte domande di ricoveri che giungono da' 
tutta Italia e non solo. 

E qui la seconda considerazione: perché 
questo lavoratore non trota ricovero in o-
spcdali deità'sma città e» della sua regione? 
Non àmoècenéo la città éet compagno che 

congetture ma certamente non può passare 
sotto silenzio che è la mancanza di pro-
grammazione e di una rete naiimnah Si o-
spedaU attrezzati e specialistici a 
nmre questi squilibri e ritardi. Ed 
mente perii passato non c'entrati 
Ardasi mentre più stringente invece è il di
scorso stri prossimo futuro, sia In gemimi*. 
per la riforma sanitaria che in parrtcukui 
per t ospedale RizzotL Noi siamo convinti 
che sia necessario e doveroso realizzare in 
modo coerente la rifui ma sanitaria e la rete 
di servizi di base e specialistici a livello 
nazionale senza cedere alle spinte e atte 
richieste di «istituti scientifici 

\ che. come nei caso dei Ristati. 
[ vanzéte e trovano nelle forze 
compongono questo 
senstoHiià. 

f^.) La terza e 
• la •nostra», riguarda HJmw 

Il compagno Fortebraccio si duole di non potere 
:, pubblicare per evidenti ragioni di spazio questa let

tera nella sua rubrica. Égli però desidera che i com-
. pagni i quali l'hanno ideata e scritta lo considerino. 

incondizionatamente solidale con loro e accolgano i 
, sensi della sua gratitudine per la prontezza della 
• loro risposta e per il civile e persuasivo fondamento 

delle loro argomentazioni.. , . .... ,•-<..• ; ;-

Chiede al giornale di ; 
.criticare di più la Cina 
;'CfcraUnttà.' ''..•;'.-'«•'•' ' '• ';:••'.:; V/.'' ; ^ 

sul significato e sut valore delta rivolu
zione culturale cinese si è discusso per anni, 

. qualche gruppo politico ha persino teóriz- . 
, zato la necessità di attuare in Italia Vespe' . 
. rlenza cinese. Ora, il vicepremier cinese 
\ pengXiao Ping chiarisce, credo sufficien

temente, nell'intervista rilasciata a Oriana 
Fallaci, cosa ha significato per la Cina la 
rivoluzione culturale. Egli afferma, senza 
mezzi termini, che.è.stata una tragedia, 
praticamente una guerra civile con tanti, 
tanti morti. È un'ammissione terribile che 

' fa, dunque, giustizia di tante saccenti quanr 
to superficiali e insulse dissertazioni su ciò 
che è stata la rivoluzione culturale cinese. 

Ma Oeng Xiao Ping dice altre cose 'che, a 
."dir poco, sono terrorizzanti non solo sul 
piano politico e ideologico, ma anche dai 

-, punto divista umano e morale. Egiùinfat- . 
. ti, manifesta simpatia e sostegno net con* 
. fronti del folle assassino cambogiano Poi 

Fot; giustifica gli atti politici e diplomatici 
compiuti dal governo cinese verso t regimi 
fascisti dell'Argentina e del Cile. ' • ' 

(WJ PerDeng non esisterebbe il faseismox 
né l'Imperialismo amertcano_e tantomeno 
lemullinazionali. Tutto ciò gli è sconosciu
to?-Mentre tutto ti male ed i maggióri peri
coli per la pace verrebbero dal • Vietnam a 
ovviamente dall'URSS.. Cosicché la terza 

'• guerra mondiale; che egli continua a ritene-
'-< ré inevitabile, scoppierà per l'Europa pro

prio a causa delle mire espansionistiche a 
imperialistiche deirURSS. 

' (...) Molto opportunamente, 'a mio pare
re, il nostro giornate non manca di esprimer 

' re puntuali opinioni e giudizi SMgtì avveni
menti polìtici, sociali, economici e culturali 

1 che interessano'i Paesi socialisti, nonché 
sulle posizioni pùbblicamente espresse dai 
dirigenti dei partiti comunisti e dei governi •. 
dei Paesi dell'Est. Guai se ci fosse impedi--
to._ in nome della non ingerenza, di dire la 
nostra opinione su.questioni, decisioni e in-

. dirizzi patitici che riguardano la vita pre-
\ sente ed Ù futuro di altri pòpoli, ma che 
- hanno, Ó possono avere, ripercussioni o ri- • 
flessi sulla vita del nostro Paese, sui nostri 
problèmi e sulte nostre lotte. Ciò, natural
mente, deve valére per tutti t Paesi e per 
tutti i dirigenti dei partiti comunisti, com
presala Cina ed il PCC. 

1DÒCAVAZZAN 

M.-1 - "* ~r i. 

. ^ -LI 

Ed eccoli a rimpiangere 
i tempi in cui la 
«colf» la chianuivano «serva» 
Cara .Unità, ''•'' ' 

mi dispiace che il nostro giornale 
abbia voluto immediatamente 
il Corriere della Sera per rignobile articola 
che tate Bruno Tucd vi ha scritto il 2 set-

[ tembre su «Quanto costa oggi a "tasso" di 
una collaboratrice domestica». Secondo ma 
si è persa una preziosa occasione per da» 
nunciare un esempio davvero impressionan
te di razzismo e di snobbismo, senza conta
re che vien da chiedersi dove viva e con 
quale lettore medio giornale e giornalista 
credano di avere a che fare. 

In breve, secondo questo Tucci. «chi è 
impegnata o lavora in fabbrica e non ha la 
possibilità di rassettare», deve cercarsi una 
(o più. come vedremo subito) colf. E qui 
cominciano i guat la tutto-servizio «è or
mai ana voce in estiazio— perla quale ad 
ogni buon conto bisogna soàrsare un milio
ne al mese. «cifra che si radduwsia quando I 
collaboratori sono èst , vale a dare moghe e 
marito». Ma siccome il metalmeccanico 
può spendere solo un po'mona, eccolo cer
care «la colf di colore». Ma allora subito un 
altro problema: «rescamotage 
ana bwfgeratara» perchè questo t 
tahoratiict «arrivano net nostro Paese a • 
sola chiosa ». e non sai chi sono ni che cosa 

A questo punto non rynarrehe che ricor
rere alla domestica ad ore. ma questa — 

: fa oesermsaati i 
ai pelami per cai , mia volta alla settimaim si 
I n bisogno dì ana guvu ftanite che metta te 
ordine la biancheria e i vestiti», e così sono 

scopre sbalordito il Tucci—chearjadonna 

vitto e alloggio! 
/umilila, bettii tempi im cui t 

' a servizio»: e I padroni si « 
» persino Illuminati e j 

alta serva I vestiti 
unbiccm^redivmo,masololaao-

DANICLELUaÀNI 
(Atosh Piceno), 

- - _ » 
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TORRI TANGE 

Reinhold Messnetyàlpìnista filosofo 
•. • t 

. . -*t 

Perché il solitario conquistatore dell'Everest somiglia 
poco agli eroi dei mass-media — La forza e la paura 

Una delle pagine del < Resto del Carlino» In cui è stata 
pubblicata la foto falsificata , • . ., - .. , 

Dove stanno le due torri? (ma non è un quiz) 
U e Resto del Carlino » ha pubblicato ripe

tutamente una - foto per dimostrare che due 
torri di abitazione, costruite fuori del centro 
storico di Bologna in via Stalingrado, sono 
a ridosso della chiesa' di Santa Maria deiia 
Vita, che è situata "nel'cuòre'del cèntro" sto" 
rico stesso. A questo modo il giornale di 
Monti vuol dimostrare che l'urbanistica btt-' 
lognese si è macchiata di una grave colpa. 
Si tratta1 di una volgare falsificazione, • che 
prova quale sia il livello di -obiettività di 
certa stampa padronale. In effetti; la [fóto 
del «Resto del Carlino» (foto n. 2) è prèsa 
a grande distanza da un teleobiettivo che 
schiaccia la prospettiva e dà l'illusione ot
tica della vicinanza. La reale collocazione 
delle due torri di nuova costruzione è di tre 
chilometri dalla chiesa di Santa Maria della 
Vita e in tutt*altro contesto urbanistico, co
me dimostra la fotografia n. 1, che è stata 

ripresa con mezzi normali. .-.-•- .-•••. •> 
Contro l'Amministrazione comunale di Bo

logna si sono spesso usati argomenti subdoli 
come questo, ma'la verità viene a galla ed 
i denigratori sono smascherati "Dispiace'che 
Democrazia' Proletaria, approfittando- delia 
compiacenza del « Resto del Carlino », si sia 
imbarcata conTinterpeUanza presentata dal 
consigliere Fabio Alberti in una accanita 
campagna' contro le due torri e le pretese 
scorrettézze della cooperativa'proprietaria 
dell'area e del Comune. Sicuramente Demo
crazia Proletaria avrebbe trovato in città 
amministrate dalla Democrazia cristiana, 
altri e giustificati motivi di scandalo'. Ma 
c'è di che sospettare che a questi «rivolu
zionari» interessi più attaccare l'urbanistica 
di sinistra di Bologna, che l'urbanistica de
mocristiana. la quale ha. prodotto scempi 
in tutta- Italia. > . v\ •-> ^ 

K:4' 

' Sulla incresciosa vicenda fi compagno Ro
berto Màtùlli, 'assessore all'urbanistica del 
Coinùne, ha rilasciato questa dichiarazioae: , 

t In relazione alla interpellanza presenta.. 
ta dal consigliere Fabio Alberti si ribadisce., 
ancora una voltai'che le.torri di' via StalinM. 
grado sono state edificate nel pieno rispètto 
delle norme del piotoregolatore:e delta , 
legge ponte: tó ^. ; :- ••-••.'• ----- •••-. '-• 
• Tale intervento i stato realizzato tramile 
un piano di lottizzazione, la cui convenzione 
fu approvata con ìivotò favorevole di tutu 
i gruppi politici del consiglio comunale e la 
sota astensione M rappresentante del MSI. . 
Anche fl contiguo di quartiere San Donato, 
che'esaminò a pia riprese l'intero progetto, : 
espresse sempre parere favorevole con voto 
unanime. '-^i^:^i-?i:-,'': -

Ter quanto riguarda U rispetto dette di

stanze dai confini e dai fabbricati prospi-
dérài l'elemento che, costituirebbe secondo 
l interpellante violazione dette norme, si ri
corda che là normativa vigente, m virtù del 
decréto'del 1968, prevede che ta disianza da •• 
via Fùru% non siterò ta larghézza di da*-,. 
ta strada superiore ai 15 metri, debba ès
sere, come in effetti è, di 7JS0 metri lineari. 
Anche a ''ribaltamento'' dette facciate dai 
fabbricati jriÉ vicini è conforme atte norme 
e ai regolamenti vigènti come U consigliere 
Alberti e chiunque altro cittadino può con
statare dal semplice esame - del progetto 

• ei&UigUì. ?:-'•?.•;>•,~;' •:/..> ,:• - \ ' . 'i-A^^iii'- i 
L'insistenza quindi che D.P. dimostra nella 

ricerca di presunti motivi di scandalo netta 
gestione, * urbanistica ^ neU'amministrazipne 
comunale di Béiqgna :*ou :;paoSnojìcesserti] 
stigmatizzata coinè un%maldestro tentativo 
di speculazione politica*. .. 

XÌ 
lìì ; U i . K ' : </- • < : : ; * . ' ; < . 

fi 
iì iti :- , i ; \ ;\-; 

. . . » t;£<. 

Le confidenze di Andreottì su tre papi, la Chiesa e la politica italiana 
.^. "v. 

(h. - •-••* . »~. r 

Nonostante qualche zelan
te commentatore abbia un 
po' forzato la mano in questo 
senso, il libretto di Giulio 
Andreotti (« Ad ogni morte 
di papa - 1 papi che ho cono
sciuto», Rizzoli, 1980) non 
è un libro di storia, né pre
suppone la volontà dell'au
tore di offrire una valuta
zione ; dell'opera - dei tre 
pontefici di cui si occupa: 
Pio - XH, Giovanni _ XXHI 
e Paolo VL Prima e dopo 
di loro, altre figure com
paiono, da Benedetto XV e 
Pio XI, a Giovanni Paolo I 
e Giovanni Paolo TI il papa 
polacco; ma sono ritratti bre
vi, '- di contorno, o perché 
(come per i primi due) An
dreotti nori li ha conosciuti, 
o perché si tratta di ponti
ficati brevissimi, o ancora 
«giovani ». 

n carattere del. libretto 
oscilla fra la ritrattistica e 
l'autobiografia: il ritratto è 
il fine, l'autobiografia io 
strumento. E infatti, la sua 
lettura può avere un: du
plice scopo, quello di guar
dare da una angolatura par
ticolare tre papi già entrati 
nel mito, e l'altro di com
prendere qualcosa di An
dreotti, della sua cultura, del 
suo < personaggio ». 

L'unione di questi due ele
menti è più completa nella 
ricca aneddotica che An
dreotti offre mescolando in
sieme ia sua indiscussa fe
deltà religiosa, e un sottile 
e continuo disincanto verso 
i Unti profili « umani » del
l'apparato ecclesiastica E* 
un disincantato ricco di com
ponenti: da qualche remini
scenza belliana propria de
gli « antichi romani » (come 
lui stesso si definisce), a 
un certo aristocratico distac
co di chi è di casa in curia. 
da ani innata tendenza a 
« ridarre al quotidiano * an
che le cose più solenni sino 
ad una lettura (perché no?) 

tutta «democristiana» del
la vita. In alcune belle pagi
ne ' sul conclave del. 1956, 
si ricostruisce * la carriera 
di Angelo Roncalli (che al
lora ben pochi davano per 
« papabile ») e, abbattendo 
un « mito » curiale, al ter
mine di un colloquio che con 
lui ebbe Andreotti si con
clude: « compresi allora che 
Roncalli era sicuro di uscir 
Papa dal conclave». In un 
altro incontro, questa volta 
con Pio XII, l'autore si senti 
rimproverare dal papa (si 
era nei primi anni '50) la 
licenziosità della stampa, e 
il male che da questa deri
vava a livello morale e reli
gioso; Pio XII addirittura 
gli mostrò una « ardita » co
pertina della •' ' Settimana 
Incom illustrata, ed Andreot
ti dopo avergli chiesto «se 
fosse più responsabile il pro
prietario o lo Stato nel suo 
difetto di vigilanza » (ed a-
vendo ricevuto in risposta 
che più responsabile era fl 
proprietario) aggiunse: «eb
bene, proprietaria di questo 
settimanale è la Santa Se
de »• Inutile dire che il Papa 
« rimase malissimo ». Più be
nevolo verso Paolo VI, alla 
cui elezione aveva esclama
to « un Papa fucino! » (cioè 
un papa tutto nostro! essen
do stato G. B. Montini asci-
stente alla F.U.CX.di dove 
aveva preso le mosse la 

' « carriera » di Andreottì). ri
corda la confusione che Pao
lo VI fece tra «stasa e ca
pacità di carico ». 

Detto questo, però, non 
deve credersi che il libro 
sta vuoto, o, peggio, fatuo, 
o che il «disincanto» di 
Andreottì valga a « glissare » 
su tutto, o almeno sullo sfon
do storico che accompagnò 
i « suoi » tre pontefici 

Fedelissimo alla tradizione 
cattolica che vuole che mai 
nessun papa.sia criticato, m 
non da lontanissimi posteri 

e con molta cautela,; An
dreotti porta il lettore' in uni 
atmosfera * quasi • «domesti
ca» e' insieme - accattivante, ' 
dove " Piò; *•: XII;': '-; Giovanni 
XXni è Paolo VI sì susse
guono, con i loro diversi ca
ratteri (ma non di più) se
condo un disegno «superio; 
re », che agli uomini è dato 
solo coadiuvare. Il clima di 
Pio XH è cosi, e singolar
mente, rappresentato ricor
dando che papa Pacelli « non 
faceva mistero della sua, ri
gida preferenza per i cano
ni dell'autorità e della di
sciplina»; preferenza che 
Andreotti illustra con due 
episodi minori, ma pur sem
pre -severi. Di papa Gio
vanni altre belle pagine so
no dedicate alla crisi di Cu
ba del 1962, al molo che il 
pontefice vi ebbe e al disge
lo che si venne sviluppando 
nei rapporti tra Vaticano e 
Unione Sovietica, e, più in 
generale, nei rapporti tra 
cattolici e comunisti; nella 
consueta « battuta » finale 
che Andreotti fa dire a Gio
vanni XXDl, questo rispon
de a chi teme perché i « co-. 
munisti» divengano più ri
spettàbili a seguito del suo 
modo d'agire nella crisi dei 
missili: «centinaia dì mi
gliaia di vite sono salve e 
questo conta molto di più 
del relativo danno di qual
che - centinaio di migliaia 

di voti comunisti ». 
E la Democrazia cristiana? 

E i problemi italiani?. An
dreotti sembra parlare sem
pre come esponente (a di
versi livelli) di governi as
solutamente laici, m m pae
se nel quale chiesa * poli
tica vivono del tatto.sepa
rate, e dove la ventura della 
•presenza «fisica» dei papi 
sia un dato del tutto inci
dentale, e in fin dei-conti 
minore. E, manco a dirlo, 
parla quasi non fosse e non 
sia democristiana In fondo 
il genere letterario gli è* di 
aiuto. Rievocando 1 fatti ai 
quali è stato partecipe può 
selezionare ciò che è utile 
e ciò che non lo è. Cosi si 
stupisce se Podgorny. pri
ma di rendere visita al Papa, 
lascia capire di credere che 
i capi democristiani e i pre
sidenti della repubblica sia
no di casa m Vaticano.' e 
può cosi dire, tra una riga 
e l'altra che « De Gasperi in 
quasi un decennio di governo 
era stato in udienza da Pio 
XH due volte». E' una tesi 
che nel libro si vuole accre
ditare più volte, sia pure in 
modo indiretto, e facendo de
filare il più possibile la 

-Democrazia cristiana. 
Ma è anche una tesi che, 

per necessità di cose, è con
traddetta mille volte m mo
menti e riflessioni che ap-

le più interes

santi. Così, la rievocazione 
dell'operazione Sturzo nel 
1952, lascia intravedere una 
ostilità nettissima (non per
sonale, certo, ina politica; 
ma è proprio quésto che 
conta) di Pio XH per De 
Gasperi, ostilità alimentata 
ad arte.da quanti dentro e 
fuori il Vaticano «soffiava? 
no sul fuoco» per il «pe
riodo di bassa» in cui era 
la DC, e quando Andreotti 
utilizzando un sistema già 
sperimentato nel 1943, scrive 
direttamente a Pio XII in 

-difesa di De Gasperi, si sen
te dire da mona. Tardini (a 
nome del;papa) che cantava 
« extra corum » perché « non 
era in giuoco la stima e la 
fiducia verse l'onerévele De' 
Gasperi ». E ancora nel 1905 
il card. Montini rimprove
rò ad Andreotti* sa un in
contro à Milano, un auo ar
ticolo cóntro il quadripar
tito di allora « invitandomi 
ad andare dàini a scambiare 
opinioni sulla situazione». 
' Ma soprattutto. la rievo
cazione che Andreotti fa 
della vicenda del referen
dum sul divorzio, mette m 
luce quale groviglio di con
nessióni unì mondo eccle
siastico e mondo politico nel 
periodo che precedette la 
scelta di andare alla ricon
quista di posizióni di egemo 
nia, da parte di alcuni gran-
pi mtegraliati, in una socie

tà che era orniai definitiva
mente cambiata rispetto ai 
decenni precedenti «Il gran
de rispetto per la autono
mia ». dèi laici impegnati In 
politica, di Paolo VJ, sì tra
dusse in quella occasione in 
«una risposta ineccepibile: 
non poteva il Papa, pur «** 
sendo pia che dubbioso «ml-
Vesito, impedire ad un grup
po di cattolici italiani di 
servirsi lìberamente dello 
strumento offerto dairordi-
namento italiano per tentare 
di cancellare una legge rite-

-nuta iniqua». Una confer
ma autorevole delle forza
ture che dentro e fuori la 
segreteria ianfaniana - della 
DC di quegli anni si volle 
tara anche contro i tanti 
dubbi efce'enifteTBùo in lar
ghi strati, e a diversi livelli, 
del cattolicesimo italiano. 
• Filtrano cast,- quale H, fat
ti e segmenti dì una storia 
civile e religiosa che ha ac
compagnato la vicenda di tre 
importanti pontificati; e Fau
tóre, manifestando un tena
ce e insieme msdérato otti
mismo, cerca di offrire que
sti tatti e questi segmenti 
nei momenti in cui si risol
sero più positivamente. Ce 
salo da raauurìcarsi che 
molte cose sono state ia que
gli anni più complesse e, 

più drammatiche. 

Cario Cardi» 

Aguzzate lo sguardo: in 
fondo allo sterminato pò- : 
norama dei nostri miti quo
tidiani, facendosi largo — 
con discrezione — tra cri
sti giamaicani, madonne 
del rock, pontefici in Ròlls 
Roycè -, e goleadores • mira-

scolosi, ecco s'avanza uno 
strano superuomo. Nessun 
costume, niente lustrini 
(ha un maglione pesante 
e braghe di velluto); nien
te astronavi o alabarde 
spaziali (solo • lo zaino e 
la piccozza); nessun rom
bo di motore, boato di fol
la, o frastuono di decibel 
io "accompagna, perché 
cammina da solo e il si
lenzio gli rimanda il ru
more dei suoi passi. E' 
Reinhold Messner, l'uomo 
che è salito da solo, senza 
bombole d'ossigeno, in ci
ma al monte più alto del
la Terra. 
• Guardatelo bene adesso, 

che ì giornali e la TV (V 
altro pomeriggio) gli dedi
cano un po' del loro spa
zio; approfittatene, per
ché difficilmente in futuro 
la sua figura allampanata, 
i suoi piedoni inarrestabi
li, il suo italiano-teutoni
co dà-altoatesino còlta di
venteranno connotati fami
liari a noi pubblicò distrat
to. Il tempo di. un altro 
Everest, di un'altra impre
sa strabiliante, e Messner 
ritornerà a camminare lon
tano da noi, appena percet
tibile in fondo alFoiizzon-
té ingombro di • emblemi 
assai più voluminosi.e fra
gorosi. • Lo scalatore-filòso
fo non è, infatti, un super
uomo per tutte le stagioni: 
è biondo, altó^ bello e-co
raggioso, ma non basta, 
La sua figura retorica, la 
sua immagine < pubblica, 
non sono materiali factt-
inente plasmabili dall'in
dustria dei timboU. 
:. tanto per cominciare, i 
un superuomo contraddit
torio ; (* vado' in montagna 
con le mie forze e lentie 
paure»); pòi-è un super
uomo intellettuale, autore 
di libri, amico del pensie
ro e detta riflessione; da 
ultimo — ed è Telementò 
più importante — è un su
peruomo dai tempi lunghi, 

motto lunghi. Nulla di im
mediato, di folgorante, di 
€ spontaneo* nel suo'avvi
cinarsi atta meta.. 
' M'opposto,' i miti del

la società videoelettronica 
chiedono a se stessi qua
lità contrarie: devono e* 
sére Univoci (cioè estrema
mente deboli, come Mari-
lun, o estrernamente forti, 
come Superman) per con
quistarsi la pietà o Vìnvi-
dia della gente; poco in
tellettuali, ver non render
ne inaccessibUe la com
prensione e dunque Vuso; 
e soprattutto rapidi, bale
nanti, adattabili a un si
stema di' comunicazione 
che va veloce, e non ha 
tempo di seguire itinerari 
umani complessi e diluiti 
nei giorni, nei.mesi, negli 
anni 

Ascoltando Messner par
lare, come un Sìddharta 
degli ottomila, delta tua 
faticosa ricerca di una via 
— una via alla vetta e 
una via a se stesso —, del 
suo meticoloso dialogo con 
i propri pensieri, del tuo 
muto rapporto con la mi
nerale vitalttà dei monti; 
ascottandolo spiegare per
ché rifiuta Ttmmittióme di 
tecniche troppo sofistica
te nénralpinttmo (eia fi
ne «OTsmnouefoife sarebbe 
la fine deWatptnlsmo*); 
perdonandogli Vesaspera-
to: egocentrismo M ogni 
tua dichiarazione, di ogni 
sua pagina, ti scoprono i 
contorni di un uomo trop
po Intenso, troppo proble
matico per estere ridotto 
a figurina da tncoUare nel-
TaTbum di famiglia degli 
eroi dei mass media. 

SaUre oltre gii ottomila 
(e Messner lo ha fatto mot' 
te volte, dal 7» « oggi) tea-

a cai 

Tutte le trote del presidente Carter 
WASHINGTON - I buoni risultati che a presidente Carter 
ottiene quando si reca nella Virgìnia occidentale a pescare 
trote non sai ebbero fortuiti. 

Un funzionario di un centro di allevamento ittico ha indi
cato che prima di ogni partita di pesca del presidente, e 
sema che, ovviamente. Carter lo sappia, vengono immessi 
pesci nel torrente nel quale di solilo fl presidente passa deue 
ore a pescare. -

David McDaniel, direttore aggiunto del centro KtJeo di 
Leetoim (Virginia occidentale) ha candidamente rivaluto: 
«Prima dell'arrivo" del presidente immèttuunó aeinprc un po' 

« più di pesci del «olito». _ " 
i L'ultima partito di pesca del ptesMeute Carter a 

risale a sabato scarso. Carter ha preso cinque trota 
tro ore. L'muMffterrfto McDamal ha rilevato che 
ai tratta di una madia ancata. 

La divertente nutiiìa si arrfcxsnaoa nero con la 
afone di un meataro dal servhao attenua dona 
che se ne è uedto con una ulteriore a davvero 
cuuukme. Secondo mi il inaridente Carter è. 
non avrebbe mai permesso, sa he fosse stato a 
che le sue partite di pésca fossero facilitate m tal 

chiedere «auto, 
radio per 
urgenti, tenta bombole d* 
ossigeno, vuol dire rallen
tare a proprio ritmo, re-
spirare meno di feden
te. muoversi con di vampe-
xìone, fare affidamento tòt-
Unto. come dice Mettner, 
tulle proprie forte (per an
dare avanti) e tutte pro
prie paure (per non com
mettere errori). Ma vuoi 
dira, soprattutto, rinuncia-
re a un tmg^saggia, quei-
lo - tambmraagtante a 

. e adoperarne un al
tro,- fwticeeo e'- diacronico, 

l mpW aPMrn^vmfa^gmmmamfa^g uà fjam»*)U'Sn> «mar* 

L'alpinista Rtinhold Mtasner 

tezze, che si fa bastare il 
fiato e non ha bisogno dei 
turbocompressóri (la ma
schera d'ossigeno ma an
che — perché no? — la 
droga, il potere, la nevro
si) che aumentano il ren
dimento deirùòmò-motore, 
che ne accelerano il cam
mino. •-•"-."' - --••••••-, •-- -̂ •>'-

Cèrto, ultimamente il 
paesaggio mitologico si è 
arricchito di nuovi prodot
ti, come dire, altrettanto 
« spirituali» quanto Mess
ner; basti pensare al pro
liferare di. nuovi guru e al 
rifiorire di simbologie reli
giose tradizionali; basti 
pensare ài ritrovato "con
nubio tra granài folle e 
rappresentanti delle chie
se. Ma MessneT ci sembra 
immunizzato anche da que
sto tipo di riciclaggio in 
forma di icona neomistica. 
Il suo costante richiamarsi 
ai limiti e alla natura dei-
l'uomo, il suo commisu
rare* ogni azione in base 
atta- fisiologia e alla psi
cologia, lo, avvicinano al
la terra più di quanto pos
sano far pensare le sue 
frequenti escursióni verso 
il cielo. Il livello, del mare 
(pensate a quette ~ spiagge 
indiane dove vanno a mo
rire le illusioni e-gii illù
si.-), evidèntemente, non 
preserva dalle fughe irra
zionali più di quanto non 
facciano i ghiacciai dell' 
Himalaia. -r.--.i-

Quello che, piuttosto, 
può suscitare qualche le

gittima diffidenza, è retto
ne romanticcharcalco che 
circonda le imprese di 
Messner (come già quelle 
di un altro grande delle 
montagne, Walter Bonet
ti), .permeate di una tor
ta di luddismo antitecno
logico che, sotto i quattro
mila metri,. diventa stra
vagante e qualche volta 
persino patètico. Ma, vo
lendo credere, ragionevol
mente, che a casa sua an
che Messner ascolta la ra
dio e usa la lavastoviglie, 
il suo peregrinare malta 
quota, muto"t solo, •atta 

[ricerca di.te stesso*, va 
considerato con tutto it ri
spetto che merita ogni ri
cerca interiore, ogni do
manda fatta dall'uòmo afe 
uomo. -.•-••••-.•."-•': 
'Di artefici magici nati 

all'ombra di cupole, attori 
e grattacieli è pieno U 
mondo: per toccare U cie
lo gli basta alzare un dito 
e spiccano il volo «ptu ve
loci della luce*. Jl cielo di 
Messner, invece, è dittan
te (molto più in alto del
l'Everest) elul.per.prt-
mo è certo di non arrtvar-
d mai. Per questo il tuo 
respiro profondo, ut 
fatica, meritano di 
ascoltati, anche te] nessu
na multinazionale cir veàr 
derà mai ta magliette con 
Veffigie di questo superuo-
mo così umano, troppo 
umano. ......,'. 

Mietale $•* • • 

HHaHaHHHnHHHHn 
Bai 

I SIGNORI 
DELLO • • i a r • 

Fuori dai trioiifahaini 
e daffc dnTanumoni, 
un sùaducnto ia crisi 
di (roatea 
nutjfcvrstc. 

nuovo proletariato, 
tramonto delle idnolonja^ 
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Affollata manifestazione a Bologna con Luciano Lama e Pietro Ingrao 

la Fiat il Mezzogiorno, il modello de 
La crisi della casa automobilistica torinése denuncia l'erroneità di un disegno di sviluppo in
dustriale che ha saccheggiato il Sud e squilibrato il paese - Illusoria la teoria delle due Italie 
Il pericolo, non sconfitto, di contrapporre il Meridione al Nord - Riflessione sui fatti di Polonia 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «Se la FIAT 
insisterà nelle sue posizioni, 
non potranno non seguire a-
zioni più generali dei metal
meccanici e di tutti i lavora
tori. Questo perchè l'attacco 
della FIAT è un attacco ai 
lavoratori ed al sindacato ». 
Luciano Lama scandisce len-

-tornente le parole, davanti a 
migliaia di lavoratori che 
hanno appena appreso, dalla 
televisione, la notizia della 

: rottura delle trattative e dei 
licenziamenti. L'arena dove è 
prevista la manijestazione 
con Luciano Lama e Pietro 
Ingrao (presidente Lanfranco 
Turci) sul tema « I comunisti 
per il Mezzogiorno » è assie
pata già mezz'ora prima del
l'inizio. E la FIAT diventa U 
tema centrale della manife
stazione, in un'analisi che 
non esce dal tema previsto, 

; ma che anzi dalla notizia di 
Torino trova una grave, pe
sante conferma. ; 
• : Le proposte ' che abbiamo 
presentato alla FIAT — dice 

• Luciano Lama —* erann dav
vero ragionevoli. Per il 1980 
costituivano un alleggerimen
to 'di manodopera concreto 

• maggiore di quanto chiesto 
dalla FIAT. Ma la FIAT non 
vuole la cassa integrazione a 
rotazione e per tempo de-

_terminatg. Vuole licenziare. E 
se passa alla FIAT, l'offensi
va dei licenziamenti tende
rebbe inevitabilmente a gene
ralizzarsi. Per questo la lotta 
è necessaria e nazionale. Ma 
se nei prossimi giorni, nei 
prossimi - mesi, dovessimo 
impegnarci soprattutto nella 
difesa del posto di lavoro, 
dove - andrebbe a finire Ù. 
Mezzogiorno, che è pur 
sempre <Za - questione», il 
terreno sul quale o si cambia 
davvero l'economia (e quindi 
la struttura della società ita
liana) oppure non si fa altro 
che .confermare l'esistente, 
ciò che è avvenuto per le 
scelte del capitale in Italia 
negli ultimi trent'annì? 

La scelta del Sud deve es
sere, sempre,-al 'Centro della 
nostra lotta. -della linea- ài 
Cambiamento in chiave eco
nomica e politica del paese. 
Abbiamo avuto l'altro ieri — 
ha continuato Lama — un 
incontro cól governo sul pia
no a medio termine, o meglio 
su un documento che — lo 
ha affermato lo stesso mi
nistro La Malfa — non può 

, essere considerato un piano. 
Stiamo elaborando noi, come 
sindacato, un documento su 
quella che deve essere la 
programmazione che sarà 
discusso al direttivo unitario 
U 23 e U settembre. I temi 

.sono quelli delle partecipa
zioni statali, la politica ener-

[ gélica, i piani settoriali (e in 
particolare, quello agroindu
striale), le strutture regionali 
della programmazione (che 
non debbono solo esprìmere 

. pareri, ma elaborare ipotesi 
dt sviluppo) per studiare una 
concreta iniziativa nel Sud. 
Là teoria delle due Italie, e-
térnamente diverse ed indi
pendenti una dall'altra, è pu-

. .tornente illusoria. Non sì può 
continuare così. La gente del 

: Sud non accetta più di vivere 
in una condizione di inferio
rità. Se non ottiene lavoro, 
chiede i soldi, l'assistenza. 

• Per questo U Mezzogiorno 
deve avere, nella politica del 

-, sindacato, l'importanza che 
ha nella società italiana,. 
1 Dobbiamo affrontare que
sto problema discutendo con 

: i lavoratori, e con i lavorato-
. ri dobbiamo discutere anche 
le scelte generali del sindaca
to. Un confronto reale da fa

tte, e die non è stato fatto. 
{Non è stato fatto prima degli 
rincontri col governo, e deve 
: essere fatto ora, nelle condi-
;;: « M O nuove. Questo per ri-

pristinare canati di trasmis-
: sione fra vertice e fabbrica 
, cfce Udvotta si sono arruggi-
• mm% e per evitare e manca-
': utenti* métta democrazia sin-

~v Qualcuno ha inventato ana
logie improponibili con la 
Polonia: gti operai polacchi 
non consideravano U sindaca
to come cosa loro, hanno vo
luto un loro sindacato e lo 
hanno costruito. Ci sono sta
te rivendicazioni economiche, 
e soprattutto rivendicazioni 
di democrazia, nel sindacato 
e nella società, c'è però un 
fatto da rilevare: in sostanza 
è avvenuta una scissione sin
dacale, e i nuoci sindacati 
sono numerosi I lavoratori 
italiani, i comunisti, non pos
sono essere d'accordo con la 
divisione. Siamo contro U 
sindacato unico, ma lavoria
mo per costruire U sindacato 
unitario. Forse non esisteva 
altra possibilità: questa è 
comunque la strada che noi 
indichiamo. 

Qualche tempo fa si diceva 
— ha esordito a sua volta 9 
compagno Pietro Ingrao — 
che lo sviluppo, nato lontano 
del Mezzogiorno, sarrebbe or-

' rfoéto poi per prolungamento, 
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BOLOGNA — I viali del festival gremiti di gente 

per « amplificazione sponta
nea », al sud. Bastava solo 
rafforzare quésto tipo di svi
luppo, e i problemi sarebbe
ro stati risolti. All'inizio degli 
Anni Sessanta, venne la ri
flessione. Si vide che il « pro
lungamento > non c'era, e cori 
una decisione che si muoveva 
sempre nello stesso : alveo, ri
conoscendo il ritardo si avviò 
una « politica speciale », di 
cui la Cassa per il Mezzo
giorno è stata la bandiera. Il 
ragionamento era questo: 3 
modello di sviluppo, FIAT in 
testa, ha succhiato - manodo
pera a buon mercato nei gia
cimenti del sud, ha spostato 
masse creando problemi gra
vi; ora però Io stato degli 
enti, lo • stato assistenziale, 
poteva intervenire per cor
reggere ed integrare. - -

Uno schema — ha detto 
Ingrao — che stasera rivela 
clamorosamente la sua fragi
lità. Ci troviamo a discutere 
di questione meridionale nel 
momento in cui c'è un an
nuncio che ' parla in modo 
penante al sud e al nord. 

E non manca neppure chi 

tenta nuovi inganni verso U 
movimento operaio. ."•<• :v 
: La strategia — - ha detto 
Ingrao — già' si delineo: uno 
dei capi della FIAT, alla te
levisione, ha cercato di pre
sentare gli operai che a To
rino vogliono difendere il lo
ro posto di lavoro come gen
te testarda e parassiti che e-
sigòno ' di essere garantiti, 
vogliono un salario senza 
motivazione produttiva. E' un 
messaggio, questo, che è di
retto al sud, ai calabresi,, ai 
siciliani: e Per colpa di quelli 
di Torino voi non avrete la
voro, e nemmeno la speran
za ». Se a Torino gli operai si 
limitassero a difendere il lo
ro posto di lavoro, se si re
gistrasse solo una posizione 
di difesa, sarebbe difficile e-
vitare una frattura fra chi ha 
U lavoro e chi non ce l'ha. 

Un altro messaggio della 
vicenda FIAT è rivolto ai 
giovani: quale attrattiva pos
sono sentire per un -lavoro 
dal quale, in Qualsiasi mo
mento, € l'imperatore» ti può 
cacciare, come un bullone 
che non serve ^piùT^ La vìcen-

•<r. ' 
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da FIAT, infine, dimostra nei 
fatti che questo tipo di occu
pazione, U volto economico 
dell'Italia, U posto che il 
nostro paese ha nella divi
sione internazionale del lavo
ro,-non reggono più. 
; AI sud sono stati dati an
che sòldi, ma non autonomia, 
crescita '-'- culturale, tecnica 
nuova. E* sfato tenuto come 
appendice dipendènte, e oggi 
sì debbono : gettare l germi 
del nuovo tipo di sviluppo. Il 
viticoltore di Barletta deve 
anche lui sentirsi un prota
gonista, la lotta deve investi
re sia Napoli che Bologna. 
' Si. torna a parlare — ha 
continuato Ingrao — di con-
fronto e di apòlogo con i co
munisti. Non è cosa nuova 
ma qualcuno addirittura non 
ricorda che si era realizzata 
un'intesa, un - accordo di 
maggioranza. E* stato forse 
per cólpa dei comunisti che 
questa intesa é stata tronca
ta? Non siamo noi che'dob
biamo cambiare — ha detto 
U compagno Ingrao con forza 

,—. i la Democrazia cristiana 
^che deve mutare nelle parole 
». ^" • v . i •'. • ' T •; " . , ••.'-"• ~ .YY-r; •• 

e nei fatti. Con questa DC — 
succube della politica degli 
Stati - Uniti, impegnata nella 
difesa arrogante del suo po
tere, come -dimostra ad e-
sempio la responsabilità affi
data a uomini come Russo-
manna — non è possibile to
ri alleanza, è necessaria la 
lotta.> - -*•-••.-•'='•• -

'.-• Come possono pensare, i 
compagni socialisti, . ad una 
reale governabilità se non 
sviluppano la lotta contro 
questa DC; perché non usano 
la nostra critica per incalzare 
la Democrazia cristiana? - w 
~Cè dappertutto — ha con
tinuato Ingrao riferendosi ai 
fatti polacchi — un bisogno 
di contare e di pesare, avver
tiamo un rischio: se non vie
ne colto U germe di questa 
volontà di partecipazione, si 
possono avere fratture gravi, 
oppure (e U fatto sarebbe 
altrettanto pesante)' si po
trebbero verificare mia pas
sività dei T lavoratori, una 
chiusura, una rinuncia alla 
ricerca del nuovo-

.;X;:i Jenner Meletti 
* M v - « i T f r*-^\ ' •"-.t - . " ? • ' . ^ > - . -

Necessaria un'azione costante per impedire giganteschi abusi 

verone» 
'evasore? 

Come i fratelli Caltagirone sono riusciti a non pagare 464 miliardi di tasse - In 
un'interrogazione i parlamentari comunisti chiedono che sì vada oltre le multe 

ROMA — Accertamenti per 
464 miliardi di evasione noti
ficati ai curatori fallimentari 
dei fratelli Caltagirone; multe 
a pioggia a proprietari di ri* 
storanti. alberghi, camping. 
Notizie eclatanti che il mi
nistro delle Finanze. Reviglio, 
porge a ripetizione in questi 
giorni a una opinione pubbli
ca attonita. Ma v'è anche la 
necessità — e di essa si fan
no interpreti i compagni òn. 
Sarti e Bernardini in una in
terrogazione — che. al di là 
dei colpi a sensazione, signi
ficativi ma pur sempre isola
ti. sia condotta una azione in 
profondità, diffusa, costante. 
Un richiamo pacato alla 
concretezza, insomma, sugge
rito proprio dalla entità della 
evasione " *1 cui ammontare 
non ha precedenti e nella sto
ria tributaria. italiana, pur 

contrassegnata da clamorose 
evasioni >.... 

E' per questo che 1 deputa
ti comunisti chiedono di co
noscere dà Reviglio quali 
siano stati gli accertamenti 
compiuti dal fisco e dalla 
Guardia di finanza non sulle 
ultime vicende dei Caltagiro
ne. bensì nel periodo prece
dente il 5 luglio 1977, giorno 
in cui furono rese al Parla
mento < inquietanti e sor
prendenti notizie sul non mo
tivato finanziamento al grup
po Caltagirone. da parte del-
ritalcasse. per circa 350 mi
liardi e suue inconsistenti di
chiarazioni dei redditi dei ti
tolari dell'impresa». (E pe
raltro. appena pochi mesi fa, 
le evasioni fiscali deue socie
tà dei Caltagirone venivano 
indicate dal ministro m poco 
più di cento miliardi). < 

Tenuta conto, di quelle no
tizie, quali furono, in crono
logia di tempi, la natura dei 
provvedimenti e delle azioni 
che gli organi fiscali hanno 
compiuto da allora «per sot
toporre ad accertamento una 
attività-' mmrenditoriale di 
dimensione' rilevantissima 
non più mascherata dietro 
decine di società di capi ta lo 
e quali le azioni «di accer
tamento e cautelative - del 
credito di imposta che il mi
nistero delle Finanze ha a-
dottato in ordine alle pur 
numerose vendite che le so
cietà del gruppo Caltagirone 
hanno realizzato con nume
rosi enti pubblici già dai 
1973»? 

Questo dubbio affiora dalla 
successiva domanda.dei par
lamentari - comunisti: -••• essi 
chiedono di conoscere « s e gli 

attuali accertamenti non sia
no la riprova che là Indagine 
accertatrice dello Stato av
viene con ingiustificati ritar
di. anche rispetto alla condi
zione di carenze quantitative 
e qualitative: dell'amministra
zione finanziaria, che, seppu
re non in grado di eseguire 
quei 150.000-200.000 accerta
menti pur sempre promessi e 
previsti dai vari ministri, sia 
quanto meno diretta e sensi
bilizzata ad accertare tempe
stivamente i redditi relativi a 
quelle situazioni economiche 
e sociali che appaiono pub
blicamente come eccezionali 
e straordinarie ». 

Quanto ai Caltagirone, fi 
ministro è invitato a comuni
care in Parlamento 1 reati 
fiscali commessi dal gruppo 
Caltagirone. 

e auto 
per mogli di ufficiali 
Il caso in Parlamento 

ROMA — Mogli di alti uffi
ciali in giro per la Sarde
gna, escursioni turistiche e 
di svago a bordo di elicotteri 
e di auto dell'Aeronautica 
militare, anche in località fra 
le più «esclusive» d'Italia 
per la vicina presenza di ba
si e poligoni militari, rigoro
samente interdetti al - civili 
per motivi di sicurezaa; avie
ri utilizzati per la sorveglian
za di queste signore. Su que
sti incredibili episodi, di cui 
la stampa ai è già occupata 
a suo tempo, il PCI chiama 
in causa il governo, eoo una 
interrogazione rivolta al mi
nistro della Difesa, amatoti 

state prese dal soclallrta Ac
came e dal radicale affeUinl). 

Nella inUnugBilnm comu
nista — prtsai flnaatart 1 
compagni nancesco àCacis e 
Maria Cocco — l'onorevole 
Lacerto viene tnvitato a for
nire i dovuti chiarimenti sul 
fatti citati, accaduti fra ti 
30 e il 9 agosto scorso, tn 
concomitanza con la visita 
compiuta^ dal Comandante 

rate Catullo Nardi Ci 
glie era una deue «ovatti d'o
nore»}. a reparti e installa
zioni dell'Aeronautica milita
re in Sardegna. Il program
ma predisposto per la visita 
nell'Isola delle mogli di alcu
ni atti ufficiali dell'AMI (si 
è anche parlato delTlmpiego 
di aerei militari per traspor
tarle da Roma a Oecimoman-
fra e viceversa) non avrebbe 
avuto tuttavia attinensa con 
onesta visita, «sia sottaato 
ftnaUtè. rarutffcae e eli «na
so». 

I parlamentari del PCI 
chiedono al ministro Lagotto, 
se 1 fatti dmanriatt rispon
dono a verità, « quali proepe-
dtmcntt, di carattere dlsctpth 
nere e contabile, abbia as
sunto o intenda anameie nei 
confronti dei nspanseéitt; 
quali norme di comportamen
to abbia impartite et Comaur 
«M, per eunmre t% ripetersi a% 
episodi enaiophi, e se SJOW rf> 
tenga sU mover mformare di 
«acato accertato in Marmsena 
99 w4a\#vFIMI ^vMVjMS^HveW 

Gli studenti iraniani 
possono iscriversi 

all'ateneo di Perugia 
ROMA — I duemila studenti 
iraniani che non a»ivaoo po
tuto iscriverai entro i termini 
previsti alTuniversità per stra
nieri di Perugia, potranno far
lo fm dal ufossuno anno ac
cademico 1 9 M 1 . L'accordo 
è stato raggiunto ieri ne} cor
so di .un incontro al nhniste-
ro deua Pubblica Istruzione 
tra una delegazione di stu
denti ed il sottosegretario Le-
nod.-

Secondo raccordo. M 15 ot
tobre si terrà una sessione 
straordinaria per ratearne di 
italiano. Superata la prava, 
gli studenti potranno iscriver
si alla racoltà prescelta. 

Si è giunti a quest'intesa 
dopa che nel giugno scorso 
gli studenti iraniani avevano 

f M M par coatrsìgere le 
rttà Italiane a 
modo defmttivo fl taro 
se «De nostre università. 

disciplinare in 

. _ en. Aba Scaramuc
ci ha dichiarato: «ET stato 
un incontro estremamente po
sitivo in quanto, finalmente 
si è riusciti a sbloccare una 
situazione che fino a pochi 
giorni fa sembrava compro
messa. TI ministero ha avuto 
un ripensamento positivo. Sia
mo soddisfatti perché il pro
blema specifico degM ìrania-
ni ha trovato una soluzione 
adeguata alle tare ricnscste, 
ma il problema non termina 
qui: c'è a monte la necessità 
di arrivare quanto arinea ad 
una seria ed organica" ere-
graiwnaiione nazionale, per 
quanto riguarda raccesso e 
la pnormn degù erudenti 
stranieri in Balia. E* un an

che abbiamo dì 
al governo • a 

aeda. 
Le-

Oggi il dibattito 
con Chiaromonte 

; Al Teatro Tenda (oro Ì 
21) « I sindacati e la cri
si ». Partecipano Gerar
do Chiaromonte, Pagani. 
Giorgio Benvenuto, Agosti
no ' Marianettl, Fabrizio 
Clcchltto e Sergio Garavi-
ni. Presiede Eugenio Scal
fari. 

Nella sala rossa (ore 21) -
• Crisi della giustizia. Per
ché non el fanno le rifor
me? ». Partecipano Dino 
Fellsettl, Salvatore Sene
se, Luciano Violante. Pre
siede Francesco Galgano. 
Alla libreria (ore 21) pre
sentazione del quaderno 
de e La Società » tu • La 
politica come spettaco
lo ». Partecipano Alberto 
Abruzzese, Massimo Cac
ciari, P. Fabbri, Francesco 
Alberonl, Alberto Asor Ro
sa, Giuseppe Vacca, Benia
mino Placido. Presiede 
Ferruccio Gencarelli dlret-

' tore de « La Società ». 
Nella sala azzurra (ore 

21) «Tecniche del parto 
e organizzazione sanità* 
ria». Partecipano I profes
sori Miraglla, Mahdruzza-
to e Loperfido. ' ~ 

, Nella sala gialla (ore 21) 
« I l problema energetico 
negli anni *80 ». Parteei-

fiano Zorzoll, Curdo, De 
aeo e Sllvestrlnl. Presie

de Luciano Barca. 
Nella sala rossa (ore 18) 

«Africa australe: solida
rietà con I popoli liberi e 
lotta contro l'apartheid ». 
Partecipano Ruotai, Bona-

; lumi, Landoif I. Presiede 
De Brasi. •-v^-'•'-• 

Nella sala gialla (ora 
1730) «Dalla cultura po-

' potare - alla • coscienza di 
massa ». Partecipano Aldo 
Tortorella, Barblellinl A-
midei e Tullio De Mauro. 

Alla bottega della scien
za (ore 20) « L'Italia vista 
dal cielo: l'Umbria » di 
Folco Qulllcl. Alle 21 dia
positive della mostra Mac* 
chine, scuola e Industria. 

Alla sala Unità (ore 12 
e 30) Incontro del parti
giani perseguitati. 

Il convegno della FGCI a Cascina sulla riforma 
— — — — ^ — » - — » — « ^ ^ ^ — ^ _ _ _ 

Il progètto scuola 
«disegnato» dagli 

studenti comunisti 
La relazione di Pietro Folena - Una formazione né manageriale né 
distaccata dagli sbocchi professionali - Battaglia per la democrazia 

Dal nostro Inviato ;-, 
PISA — A giugno poco mancò che la scuola 
non riuscisse a chiudere per il blocco di 
esami e scrutini. Qualche mese prima c'era 
stata la penosa vicenda degli organi col
legiali, con il ministro che rispondeva con 
colpi di mano, al limite della legalità, alla 
richiesta di riforma degli studenti. Ora. do
po lo slittamento ' della data d'apertura al 
18 di settembre, le lezioni saranno subito so
spese per lo sciopero dei professori. 

Per questa scuola che non sa come comin
ciare, che stenta ogni anno a chiudere e 
che si trascina nei primi mesi di apertura, 
poco convinta della sua utilità, gli studenti 
comunisti propongono un pregetto di cambia
mento che parta dalle fondamenta, investe 
la «filosofia» dell'istituzione scolastica e si 
articola in alcuni punti concreti e graduali 
di impegno e lavoro. Riuniti da ieri pome
riggio nell'aula magna della Sapienza, sede 
storica dell'ateneo pisano e punto di incontro 
del movimento degli studenti dal '68, in poi, 
i giovani della Federazione comunista, cer
cano di arrivare puntuali alla ripresa d'au
tunno per non fare scivolar via anche que
st'anno senza che per la scuola vengano fatti 
decisivi passi in avanti. j r;,..-

Dopo alcuni giorni di dibattito preparatorio 
nella vicina scuola di partito di Cascina, ieri 
la relazione introduttiva del responsabile de
gli studenti medi comunisti. Pietro Folena, 
ha offerto una prima sintesi; su questa la
voreranno le commissioni e ci sarà ancora 
dibattito; sabato la relazione di documenti-
programma. - ~ ^ 

L'idea forza non nuovissima, ma intorno 
alla quale, comunque, si continua a giocare 
il futuro e forse la stessa sopravvivenza del
la scuola italiana, è quella della necessità 
di superare l'autoisolamento dell'istituzione 
scolastica. E' quasi un luogo comune affer
mare che oggi le sedi di .formazione dei gio
vani sono prevalentemente esterne al siste
ma delle aule e delle cattedre: cinema, ra
dio, giornali e, sopra ogni altra cosa la te
levisione, assolvono questo compito, assai 
più dei programmi del ministero. 

Per superare questo distacco i giovani 
comunisti vogliono cercare nuove possibilità 
di apprendimento, una «cultura come diver
timento, arricchimento, occasione di libertà », 
come ha detto Folena nella sua relazione- E 
questo non per una scuola più facile o più 
difficile, ma per una scuola che, intanto, 
non perda il passo coi tempi e abbia chiaro 
quale è il suo scopo. 

Isolamento della scuola oggi significa an
che completo distacco dal mercato del lavoro. 

Ma, tra il rifiuto della scuola come luogo di 
preparazione di professionalità specifiche, 
proprio di certe teorizzazioni del '68, e le 
visioni neoefficientiste e mangeriali di una 
scuola In funzione dell'industria e bastargli 
studenti della FGCI stanno elaborando una 
specie di «terza via scolastica», quella che 
chiamano la « scuola della transizione ».r 

Né li ' soddisfa il testo di riforma della 
secondaria approvato dalla Camera nel pe- ; 

riodo del governi di unità nazionale e per il 
quale oggi il PCI propone una serie di emen-
damenti. <: -v;-, -~^Tr--v;:,/-v-:w---v/^fV- --—.' 

.•'••• Quello che vogliono è una scuola nella qua
le si possa costruire una «disponibilità pro
fessionale ». una scuola che proceda, come 
ora, verticalmente verso l'alto (dai gradi 
più bassi fino all'università), ma che sia più -
flessibile dando possibilità maggiori di « usci
te » verso il lavoro e d{ eventuali « reingres-
si » per affinare ulteriormente l'istruzione. • 

E* un'utopia che cozza con un sistema del
l'istruzione a pezzi, dilaniato da governi su
perficiali e ormai disarticolato? I - giovani 
comunisti avanzano proposte specifiche, par- :> 
ziali e graduali per far camminare questa : 
loro visione scolastica, - partendo nell'orga
nizzazione del lavoro dalle esperienze degli 
anni passati e in particolare dalla battaglia 
per la democrazia scolastica dell'inverno 
*79-'80. - - = ; : : ; t ••••" '.-,<- ; ̂  • •• - .-..-«^ v : 
' Il pacchetto di proposte di mobilitazione 

e di iniziativa che il responsabile della scuo
la della FGCI ha offerto al dibattito della 
assemblea della Sapienza si articola in cin
que punti: democrazia scolastica e riforma -
del ministero della Pubblica Istruzione; revi
sione dei sistemi. e dei criteri di valuta
zione degli studenti; difesa delle condizioni 
materiali dei giovani con una nuova politica 
di diritto allo studio e l'abolizione dei prov
veditorati; aggiornamento dei docenti e dei 

. programmi e lotta ai molti anacronismi della 
scuola (all'iris di Napoli, ad esempio, si 

-insegna ancora su un tornio del 1929). < 
T ' Una attenzióne particolare Folena l'ha de
dicata alla democrazia scolastica, terreno sul 
quale la FGCI intende dare nuovamente-bat
taglia. Se la decisione sarà quella; di un 
rinvio di tutto, magari con le votazioni del 
consiglio di classe — ha detto Folena — 
noi eleggeremo i consigli studenteschi di '_ 

: istituto, sulla base di un accordo con tutte ' 
le forze democratiche e di una richiesta di . 
riconoscimento al ministero della Pubblica 
Istruzione. 

. Daniela Martini 
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• Ora chiedono che il magistrato sia ascoltato,come teste 

I difensori di De 
Il giudice 

Secondo i due legali una lettera avrebbe avvertito che sarebbe successo « un gran botto » - E' l'en
nesima manovra per creare confusione? - Affatigato è un teste « importante » sulla « storia » di ON 
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sapeva 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il consigliere 
istruttore Angelo Velia sa
rebbe stato informato con una 
lettera del neofascista Dario 
Pedretti che sarebbe succes
so « un gran botto ̂  se aves
se depositato il decreto di 
rinvio a giudizio di Mario 
Tuti, Piero Malentacchi e 
Luciano Franci accusati del
la strage dell'Italicus. prima 
dello scadere dei termini pre
visti per la carcerazione pre
ventiva. Lo hanno sostenuto 
gli avvocati Alberini e Bezi-
cheri che difendono il « na-
zional rivoluzionario » Luca 
De Orazi. I due legali a con
clusione del sesto interroga
torio del giovanotto bologne
se hanno fatto formale ri
chiesta al sostituto procura
tore della Repubblica, dottor 
Rossi, che indaga sulla stra
ge, perché sia proprio citato 
Il - consigliere istruttore su 
questa circostanza. Gli si do
vrebbe chiedere conto della 

< frase pubblicamente 'detta 
nella immediatezza dell'esplo
sione alla stazione ccriivale 
di Bologna: «Se affidassero 
a me l'inchiesta saprei dove 
mettere le mani ». ' Bezicheri 
e Alberini sostengono, insom
ma. che il giudice istruttore 
era stato informato in temoo 
della straee. Avrebbero de

funto attesta convinzione leg
gendo l'interroffatorio del su
per teste Pier Giorgio Farina 
il quale avrebbe detto di aver 
ricevuto questa sconcertante 
confidenza proprio da] Pe
dretti nel mese di maggio. I 
due legali vogliono sapere se 
il consigliere Velia ha rice
vuto questa lettera o se si 
tratta di una « invenzione >. 
Non è stato, possibile per il 
momento ottenere conferma, o 
meno di tale circostanza dai 
magistrati bolognesi che sono 
introvabili. 

Ma quest'oggi, forse, e 
compatibilmente con le ne
cessità indagatone, gli stes
si magistrati .dovrebbero fa
re il punto •, ' sulla - inchiesta 
sulla strage del due agosto. 

Non ci si aspetta nuDà sulla 
verità ' politica, peraltro già 
radicata nella coscienza e in
telligenza : della .gente. • ma 
piuttosto sulla.verità giudizia
ria, capace- di decapitare il ; 
terrorismo. nel pieno rispetto 
delle; garanzie • costituzionali. : 

. Se le pubbliche affermazioni ; 
dei giudici non sono state pa
role buttate, li tanto; per di-

. re qualcosa (e non ci sembra ; 
pròprio chele còse stiano co
sì), tra i; personaggi finiti 
in galera (o che c'erano già 
per altre faccende di crimi
nalità politica) potrebbero es
serci gli ideatori, gli organiz
zatori e. forse, anche Tese-' 
cutore materiale della più 
scellerata impresa criminale 
della nostra storia nazioriafe. 

Le speranze in questo sen
so non furono spente all'indo-

: mani del blitz, e anche l'al-
• tro ieri il giudice Persico, du

rante un incontro'coi giorna-
• listi, non ha escluso che con 

il provvedimento di formaliz-
. zazione, non venga indicato 

chi ha materialmente : siste-
' mata la bomba nella sala d' 

attesa di seconda classe del
la stazione. Il e mostro >, se
condo queste anticipazioni. 
sarebbe già stato perfetta-

. niente individuato, ma per e-

. sigenze inquisitorie verrebbe 
reso di pubblica ragione sol
tanto in quel momento. Neil' 

;. ordine di cattura siglato dal 
'procuratore capo Ugo Sisti 

e dai sostituti Luigi Persico. 
Claudio Nunziata. Riccardo 
Rossi e Attilio Dardani si af
ferma che i neofascisti Dario 
Pedretti. 23 anni. Sergio Ca
lore, 28 anni e Francesco Fur-
lotti. 26 anni, avrebbero « fat
to collocare, nella sala d'at-

. tesa di seconda classe della 
stazione centrale FF.SS. un 

- ordigno esplosivo > per com
piere il reato di strage-

In quello stesso provvedi
mento si affermava anche che 
l'ordine di cattura doveva es
sere considerato come una 
« comunicazione giudiziaria > 

. di inizio di procedimento per 
" concorso organizzativo nella 

strage e negli altri delitti col
legati al massacro per Paolo 
Signorelli. 45 anni, insegnante 
presso un liceo della capitale 
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e Aldo Semerari. medico psi
chiatra, perito «di fiducia» 
del Tribunale di Roma. . 

Questi cinque non sono < tut
ti» i colpevoli della strage. 
Nell'ordine di cattura si par
la anche di «ignoti» che po
trebbero essere individuati — 
così almeno si spera — pri
ma del giorno stabilito per 
la conclusione della inchiesta 
sommaria, vale a dire il 23 
settembre. Per quella data, 
insomma, potrebbero essere 
eseguite altre catture. .:;. 

Per i rimanenti componen
ti della banda armata, cattu
rati contemporaneamente ai 
primi cinque, i delitti da cui 
debbono difendersi sono tut
ti da «ergastolo». Nell'ordi
ne di cattura sono elencati 
gli • attentati attribuiti al ri
costituito «Ordine nuovo»: 
20 aprile '79. bomba al Cam
pidoglio: 14 maggio '79, bom
ba a Regina Coeli; 20 mag
gio '79, bomba a Palazzo dei 
Marescialli, sede del Consi
glio superiore, della magistra
tura ;^ maggio '79, bomba 
alla Farnesina, sede del mi
nistero degli Esteri:" 16 giu
gno 78. attentato alla azien
da elettrica Acea di Roma e 
alla centrale del latte; 24 lu
glio '78. attentato agli uffici 
amministrativi . della Sip; 9 

gennaio '79, irruzione - con 
lancio di molotov nella sede 
della radio privata > « Radio 
città futura»; 10 gennaio '79, 
bomba alla sede del quotidia
no il Messaggera di Roma; 
15 marzo '79, assalto all'arme
ria «Omnia sport»; 6 marzo 

,'80, rapina all'armeria di via 
Rasella a Roma; 25 maggio 
'80, incendio di alcune . sale 
cinematografiche della capita
le; 28 maggio, assassinio del
l'appuntato Evangelista «Ser
pico », davanti al liceo Giulio 
Cesare e, infine, il 23 giugno 
l'assassinio del giudice Mario 
Amato che stava indagando 

.su tutti questi episodi. Come 
è noto la Corte di Cassazione 
ha deciso che l'inchiesta su 
questo ultimo atroce delitto 
venga svolta proprio dai giu
dici di Bologna. I fascicoli ri
guardanti i « primi accerta
menti urgenti » non sono tut
tavia. ancora pervenuti alla 
procura della repubblica di 
Bologna. Però il materiale do
cumentale , da studiare non 
manca e anche ieri mattina 
i giudici Nunziata e Rossi 
hanno passato molte ore a 
studiare e classificare fatti, 
figure e testimoni. Ieri intan
to il giovane Luca De Orazi, 
è stato interrogato per la se
sta volta nel carcere minorl-

l ì . - ' i U . 
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le dove si trova rinchiuso dal 
-13 agosto. A Luca De Orazi, 
come è noto, i magistrati in-

' quirentì hanno rivolto anche 
domande scottanti circa l'or
ribile assassinio dello studen
te dell'Autonomia romana Va
lerio Verbanò che venne fred
dato con un' colpo di rivoltel
la alla-nuca sotto gli occhi 
dèi genitori. L'anno di « clan
destinità » trascorso nella ca
pitale da Luca De Orazi è ri
tenuto molto intéressante da
gli inquirenti per comprende
re in quale modo si struttura
vano le formazioni terroristi
che di destra che dovevano 
servire da paravento a « Or
dine nuovo». ;..-.• " .<... .,.,.,..; 

E' chiaro che non si rientra, 
jdopo un. anno di «nomadi
smo» hippie, con due milio
ni in tasca se non si è trova
to uno «speciale» mecenate. 
I difensori del giovanotto bo
lognese, gli avvocati Beziche
ri e Alberini, dal momento che 
'ad ogni incontro la posizione 
' processuale del loro oliente 
viene ' appesantita da j nuove 

' accuse e sospetti, hanno chie
sto che l'« interrogatorio » 
continui fino.ad «esaurimen
to ». Però i giudici hanno fat
to intendere .di non sapere 
quando il loro bisogno di co
noscere si potrà esaudire. ] 

• Nella : mattinata ri giudici 
Persico e Dardani avevano 
.raggiunto Rimini per interro* 
• gare Roberto Rinani, di Pa-
.doVa che pare rappresenti un 
importante anello dì congiun
zione tra i neonazisti cheope-
ravàno a Roma e i gruppi più 
dirèttamente • collegati • alle 
teorie di Franco Fffeda. L'in
chiesta potrebbe, infatti, im
provvisamente dilagare - in 
quella regione dove sono sta
ti trovati importanti documen
ti : circa la ricostituzione di 
« Ordine nuovo » e di « Avan
guardia nazionale ». Intanto 1 
giudici bolognesi hanno rite
nuto fossp giunto il momento 
di mettere a disposizione del 
difensori il famoso « rappor-
tone » della Digos di .Roma : 
che motivò l'ondata. di arre
sti del 28 agosto. In quel rap
porto sarebbero contenute im
portanti notizie tra cui quella 
che il neofascista Marco Af
fatigato, estradato * l'altro 
giorno dalla Francia, avreb
be avuto interessanti colloqui, 
prima del processo d'estradi
zione con funzionari dei ser
vizi . segreti italiani. Da quei 
colloqui sarebbero state as
sunte importanti notìzie circa 
la i consistenza organizzativa 
di « Ordine nuovo ». •' Y 

—Angelo Scagliarmi 

Xa rocambolesca fuga del criminale Jedesco 
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Ora lo cercano a Maiorca 
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Dopo due mesi di inseguimento, segnalata la sua presenza nelle Baleari — Ha abban
donato in una secca l'imbarcazione rubata alle vittime — «Adesso ha le ore contate » 

. Dalla nostra redazione 
GENOVA ' — Dopo una fuga 
di oltre due mesi a bordo di 
uno yacht sul Mediterràneo, 
un banale incidente di navi
gazione ha permesso agli in
quirenti di, ritrovare le tracce 
di Rolf Meixner, 43 anni, il 
criminale tedésco resDÒnsabi-, 
le r di aver assassinato nel 
giugno scórso i tre membri 
della famiglia Gèrke ih uh 
campeggio di Chiavari. -Là 
sua presenza è data per.certa 
a Palma di Maiorca dove sa
rebbe giunto circa una setti
mana fa. "''•'!.=/•''•' 
"' Nella maggiore isola delle 
Baleari si è. quindi scatenata 
in questi giorni, una vera e 
propria càccia all'uomo alla 
quale collaborano agenti del
la polizia spagnola, di quella 
tedesca e della Criminalpol i-
taliana. - « Meixner dovrebbe 
ormai avere le ore contate — 
ha ' detto il dottor • Mandolfi 
del nucleo della Criminalpol 
di Genova — in tutto questo 
tempo, abbiamo svolto. inda
gini praticamente su tutte, le 
coste del Mediterraeo e len
tamente siamo riusciti.a ri
costruire, giorno dopo gior
no. il lungo itinerario .com
piuto dal criminale a bordo 
del "Berumi II". il panfilo 
della famiglia Gerke.'SuTtòlf 

Meixner, ricordiamolo, • pen
dono ben sette • mandati di 
cattura solo da parte della 
giustizia - italiana. Alla sua 
cattura è poi interessata an
che la stessa polizia tedesca, 
nel ' s cui. stato il malvivente 
era già da tempo ricercato 
per < assassinio». •- :• 

La lunga fuga di Meixner 
era/cominciata .il- primo, lu
glio scorso quando, sulla ba
se : delle . testimonianze dei 
campeggiatori di Chiavari, il 
tedesco era stato visto allon
tanarsi dal porticciolo a bor
do del «Berumi II». Unico 
suo bagaglio, óltre alle prov
viste, un portolano utile per 
la navigazione nel nord Medi
terraneo.- Prima tappa è stata 
l'Isola d'Elba dove,Meixner è 
stato visto il 14 luglio nella 
baia di Fetovaia. Ha ormeg
giato al largo il panfilo e con 
un canotto ha raggiunto l'i
sola dove, ha stretto amicizia 
con una famiglia di conna
zionali. «Era molto simpati
co — hanno poi raccontato 
questi ultimi — tanto che lo 
abbiamo più volte- invitato a 
cena. In. quelle occasioni ci 
ha raccontato di voler prose
guire la navigazione fino alla 
Sicilia e, poi, alle coste nord
africane». 

Il 23 luglio Meixner giunge 
in "Corsica, a Solènzara. "An

che qui stringe amicizia con 
alcuni connazionali facendosi 
più volte fotografare a bordo 
del panfilo che aveva cambia
to - nome. -Una ; foto* del 
«Thaì» • (questo- il nuovo 
nome) è stata fatta vedere ai 
familiari deiGerke che han
no inequivocabilmente rico
nosciuto lo yacht dei : con
giunti uccisi. Il 2 agosto 
qualcuno lo riconosce a Ca-
stelsardo (sulle ' coste • della 
Sardegna) e avvisa la polizia. 
Ma Meixner sfugge alla cat
tura. In quel periodo, infatti, 
non si sapeva ancora che il 
criminale aveva ;; cambiato 
nome al panfilo. - • 

Pochi giorni dopo, il 7. a-
gosto, c'è l'episòdio già co
nosciuto: a Bosa Marina, sul
la costa orientale sarda, 
Meixner fa riparare li. gene
ratore di corrente dello yacht 
In un cantiere navale. Da 
questo momento le tracce si 
perdono. Qualcuno dà credito 
alle voci che, il «Thai» sia 
effettivamente diretto in Sici
lia, ma' le indagini non for
niscono alcun riscontro. ' Poi, 
circa dieci giorni fa, il panfi
lo viene trovato incagliato al 
largo dell'isola di Formente-
re, a sud di Maiorca. Mei
xner, non si sa ancora come, 
è riuscito a raggiungere con 
altri mezzi l'isola di Mlnorca. 

Qui è salito a bordo di un 
' panfilo di connazionali e, sot-
• to la minaccia delle armi, si 
è fatto condurre a Porto Con
sto, nell'isola di Maiorca.. 

« E' stata un'esperienza ter
ribile — hanno raccontato i 

' turisti tedeschi alla polizia — 
: Rolf Meixner era contrariato 
; perché • il nostro panfilo è 

molto grande e lui — diceva 
— non sarebbe mai riuscito a 
pilotarlo ». > Giunto a ^ Porto 
Christo. il criminale tedesco 

: ha rubato un altro yacht, il 
« Folke », forse con l'inten
zione di raggiungere la terra
ferma. Ma al largo di Palma 
(il capoluogo • dell'isola) an
che il « Folke > si è incagliato 
e Rolf Meixner ha dovuto 
raggiungere la città dove è 
stato segnalato alcuni giorni 
or sono. 

k meno di improbabili in
toppi i - dovrebbe terminare 
proprio qui la rocambolesca 
fuga del criminale, che do
vrebbe quindi .essere conse
gnato alla giustizia nel giro 
di pochi giorni. Con la sua 

. cattura sarà inoltre possibile 
sapere dove sono stati occul-

: tati i cadaveri dei. componen
ti la famiglia - Gerite che. no
nostante le ricerche^ non so
no stati mai trovati. . 

Max Mauceri 
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Ad Angri con la partecipazione di lavoratori alimentaristi del Nord 

Migliaia in piazza contro 
le violenze della camorra i 
Su uno striscione un pomodoro gigante dilaniato da ma- ; 
ni rapaci - Lungo corteo - Illegalità sui finanziamenti Cee ' 

• - . - i : r» . / . . . 1 . . . " . . • . < ; »! 

, Dal nostro Inviato 
ANGRI — Ti segretario gène-' 
rale degli alimentaristi guar
da gli appunti che ha in-ma
no' ed esita iin attimo prima 
di: parlare./ Tutt'intorno al 
palco migliaia e migliaia di 
persone gremiscono la piazza 
principale del paese. Ci sono 
bandiere e striscioni dapper
tutto: il più appariscente de
gli striscioni rappresenta un 
pomodoro gigante dilaniato 
da mani rapaci. Simboleggia
no i padroni e la mafia. E. : 
dietro di loro. il. soffocante 
sistema di potere democri
stiano. Andrea Amaro comin
cia a parlare col tono di chi 
presenta il conto: un conto 
che per il"'sindacato." se non è 
àncora del'tutto soddisfacen
te, rappresenta pur sempre 
un significativo risultato. «A 
Roma, l'altra sera, la tratta
tiva è stata dura — dice il 
segretario generale degli ali
mentaristi - ma su alcune 
questioni l'abbiamo spuntata. 
n ministro del lavoro ha sot
toscritto ' un " documento con 
il quale prende atto che in 
questa zona del Mezzogiorno. 
nell'Agro Nocerino-Safnese. la 

legge ' è violata ' spessissimo, 
da camorristi e mafiosi - ' i • 

« I collocatori dei comuni di 
Sarno e Siano sono: "saltati", 
sono stati' sospesi. Quello del 
comune di Angri, invece, per 
il momento è stato mandato 
in fèrie; Stanno-' per-partire, 
inoltre, due - : inchieste: " •• la 
prima sul mercato' del' lavo
ro. " sul funzionamento • del 
collocamento, sui sistemi del
l'avviamento in ' fabbrica dei 
lavoratori: la seconda sulle 
aziende che hanno ottenuto i 
finanziamenti CEE: - vedremo, 
finalmente, quante di esse 
hanno barato non rispettando 
gli impegni stabiliti ». 

La - piazza applaude. - In 
prima fila, a battere le mani 
al fianco dei braccianti del
l'Agro Nocerino-Sarnese, ci 
sono " i - lavoratori - di una 
quantità di aziende alimenta
ri del Nord. Per partecipare 
a - questo sciopero - nazionale 
indetto dalla FILIA contro la 
mafia e per lo sviluppo della 
zona hanno viaggiato tutta la 
notte in treno o hi pullman. 
Della mafia, dei «caporali». 
delie ' violenze quotidiane su 
bambine-braccianti di 12 o 
tredici anni sapevano, forse. 

solo per averne letto. E* ba
stata qualche oca. nell'inferno, 
di questo paese e di queste 
campagne' per capire-meglio 
e 'di'più.:Appena scesi dai 
pullman provenienti da Lec
co, da Milano. : dall'Emi
lia-Romagna e da altre regio
ni ' del Nord hanno saputo 
dell'ultima' bravata'dei. «ca
porali»: 'un'gruppo dì questi, 
proprio poche' ore' prima del
la manifestazione, aveva ten
tato di bloccare una' decina 
di donne braccianti che sta
vano andando-al-corteo. Mi
nacce, spintoni, schiaffi: qua
si la regola da queste-parti. 
Sono stati messi in fuga da 
un gruppo * di operai, e di 
braccianti accorsi. ..... 
. Il corteo è partito puntuale 
dalla piazza fissata. In testa 
a tutti, i giovani di S,, Mar-
zano sul Sarno, i compagni 
di Lorenzo Schiavale, il de
legato sindacale «azzoppato» 
dalla mafia per aver ficcato 
il naso in affari che, secondo 
i padroni, non dovevano inte
ressargli. Poi. dietro, tutti gli 
altri: migliaia di lavoratori 
delle campagne e delle fab
briche. Sono venuti da tutta 
la regione oltre che dal resto 

| '- Concluse le arringhe dei difensori 

Verbali ili Peci : oggi 
la sentenza. Sarà ; 

liberato Fabio Isman ? 
Stamane tocca al legale di Russoman-
no - Nuova inchiesta sulla vicenda? 

ANGRI — Un - momento dalla manifestaziona nella piazza principale d«ì paese 

dell'Italia. Moltissime le don
ne., ancora di più le giovanis
sime, ragazze con le mani e i 
piedi piagati da dodici ore di 
lavoro nella terra sotto al so
ler «Quanto strappato ieri not
te al ministero — dice dal 
palco Mario Colombo, segre
tario nazionale della federa
zione- unitaria. — 'non. ci ba
sta. Noi cMedtoo modifiche 
strutturali in grado di tra
sformare il settore alimenta
re da debole a forte. Qui 
vogliono costringervi a ragio
nare tenendo di fronte l'ac
ciaio delle rivoltelle. Sappia
no tutti, mafiosi e padroni. 
che tì sindacato non ha pau

ra e che reagirà sempre con 
l a , stèssa : forza . dimostrata 
con questa manifestazióne». 
••. Mario : Colombo ..denuncia 
pòi. tra un coro di fischi, le 
responsabilità di -quésto go
vèrno, della Regione Campa
nia e degli industriali... 

Dei padroni e della mafia 
che épara «qi.a|pdac|ffisti,- sài-
comanisti e iuf lavérkldri.a-; 
veva parlato anche Giovanni 
Réitano, della segreteria re
gionale defia federazione uni
taria: «Si illudono se spera
no di viBcere —- aveva dei-. 
to. — Di Lorenzo Schiavane 
in questa zona ce ne sono 
centinaia >. •-'• y - -J--- -

Defluendo dalla piazza do-. 
pò - il comizio, . operai. .del 
Nord e braccianti del Sud si 
fermano a parlare davanti ai 
bar. Leggono I-giomaH e di
scutono. ". preoccupati, ..della 
camorra che soffoca le cam
pagne e dei licenziamenti che 
meombono r sulla . •: FIAT. ' 

f;«'yedretei— dfce un .brac-
'rdamev-— che ad essere cac
ciati per.primi saranno i me-
ridJonalL .Anni fa li hanno 
fatti andar via dalla campa
gna. ora H sbattono fuori 
dalla fabbrica ». 

• Federico Geremicca 

Alvaro Versace, macellaio in un paesino dell'Aspromonte 

Arrestatoi! «cassiera 
A casa sua scoperta una centrale di riciclaggio dei soldi sporchi - La Criminalpol lo pedinava da parecchi giorni 

Incidente Enel : 2000 
chili di olio nel Po 

PIACENZA — A quattro me
si dal gigantesco inquina
mento da idrocarburi provo
cato dalla rottura dell'oleo
dotto della Conoco, e men
tre sono tutt'ora in corso 1 
lavori di bonifica lungo le 
sponde del fiume, un nuovo 
incidente, questa volta acca
duto alla centrale Enel di 
Piacenza, ha coperto di gros
se chiazze di olio la superfi-

! eie del Po. Dell'incìdente, av-
; venuto, a quanto è dato sa-
! pere, nella prima mattinata 
. di mercoledì, non sono anco-
! ra noti i meccanismi. 

Dalle prime indiscrezioni, 
' dato che l'Enel non ha an-
' cora comunicato ufficialmen-
j te nulla, sembrerebbe, co-
i munque, che la causa è da 
j ricercare in un errore di ma-1 novra di un operatore. Anche 
I per quanto riguarda la quan

tità di petrolio fuoriuscito, 
non si hanno notizie precise. 
La si' potrà valutare solo 
quando l'Enel renderà note 
le modalità e la durata del
l'incidente. -

Le prime valutazioni oscil
lano dai 500 ai UDÌ chili, ma 
in mancanza di una precisa 

informazione sul modo In cui 
si è verificato Io scarico, è 
impossibile essete più preci
si. Le prime chiane di petro
lio sono state osservate ver
so le sette di mercoledì mat
tina. n petrolio, trascinato 
da un forte vento che ha spi
rato per tutta la giornata di 
mercoledì, si è ben presto 
accumulato presso la locali
tà di Roncarolo, pochi chilo
metri a monte dello sbarra
mento idroelettrico di Isola 
Serafini. Anche in questo ca
so, come già si era verificato 
nel maggio scorso, durante 
l'Inquinamento provocato dal
la Conoco, le chiatte di pe
trolio si sono fermate a eau
sa del riflusso provocato dal
la centrale Idroelettrica. 

Ed ancora una volta, nono
stante gli insegnamenti por
tati dal precedente Inquina
mento. 11 ritardo con cui si è 
intervenuti è stato fatale. 

Infatti, solo verso l'una del 
pomeriggio l'Enel ha deciso 
di sbarrare con panne galleg
gianti e con materiale assor
bente 11 canale della Plnar-
da, dove sono posti gli acori* 
chi deSa centrai* 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I soldi glieli 
hanno trovati in un vecchio 
armadio in camera da letto, 
ben nascosti. lontano da 
occhi BkhscretL Solo che, per 
giorni e giorni. Antonio Ver
sace. 41 anni.-macellaio di S. 
Luca, era stato già pedinato! 
dagli uomini della Criminal
pol, guidati dal capitano Ce-
lona, che avevano scoperto la 
sua attività nascosta di e cas
siere » deO'anonàna sequestri. 
E grazie al tanto discusso 
provvedimento del giudice 
reggino CoUcchia sulle «cen
tomila » lo avevano inchioda
to alle sue pesanti responsa
bilità. Cosi, quando ieri notte 
lo hanno arrestato. Antonio 
Versace non ha avuto che un 
gesto di stizza. 

.Per gli inquirenti Invece, 
c'è stata la grossa sorpresa 
di una vera e propria centra
te di riciclaggio dei soldi 
sporchi provenienti dai se
questri di persona e m più 
una conferma del ruolo na
zionale che svolge ormai la 
«'ndrangheta 9 in questa 
redditizia branca dell'indù* 
stria del crimine. 
. Nell'armadio di Versace gli 
uomini di Cekma hanno tro* 
vato oltre 56 milioni e fra 
tmesB tt oanosnoit <n 

taglio provenienti dai riscatti 
pagati dalle famiglie di nume
rosi ostàggi prelevati qua e 
là in tutta Italia. In partico
lare i soldi provenivano dai 
sequestri Frasca e Farci, en
trambi rapiti a Locri que
st'anno; da quello di Marcel
lo TaBariva, sequestrato a 
Milano nel 79; di Renato Ar
mellini, il costruttore romano 
rapito .il. 14 febbraio dì que
st'anno e per'il cui sequestro 
è già in carcere fl figlio del 
boss siciliano Tommaso Bu-
scetta; da quello di Nicolò 
De Nora, rapito a Milano e 
rilasciato a Gela (nette inda
gini sul suo rapimento risul
tarono coinvolti anche alcuni 
esponenti della famiglia ma
fiosa Di Cristina); da quello 
deirindustriale Cesare Pede* 
sani, prelevato a Milano nel 
'71 e mai più liberato; da 
quello infine di Alma Rosa 
Brusii), rapita a Torino e ri
lasciata 3 SS agosto scorso m 
Calabria. 

Insomma una conferma 
importante del ruolo che la 
'ndrangheta occupa nel gran
de business dei sequestri di 
persona e che anche i recenti 
arresti compiuti dai carabi
nieri «fi Milano avevano per
messo di ricostruàre. 

La mafia fa aostana* opera 

rodifferentemente in caso e 
in trasferta, in Calabria come 

ed un'unica, lucida, mente 
(non quindi una accozzaglia 
di disparati come si tenta di 
accreditare da alcune parti) 
guida le operariani. Gli o-
staggi vengono segregati nefie 
celle sparse par lt strada di 
Milano o trasferite negli an
fratti - inaccessibili defl'A-
spromonte e ad ognuno dei 
membri della cosca tocca, .in 
questa trama, un ruolo bua 
preciso: carcerieri, riciclatori. 
telefonisti, ecc. 

I proventi di questo enor
me giro d'affari, che è stato 
calcolato in oltre vanti mi
liardi. vanno a finire in kv 

trasfornauiuiii strutturali che 
stanno caratterizzando la vita 
deOa e 'ndrangheta ». Si fa-
vesta non solo in Calabria, a 
Locri, a Rooceua. fango tutto 
fl litorale jomeo calabrese. 
ma anche a Milano a aarfiaa 
in America, in Canada e fa 
Australia, fin dove cioè arri
vano le lunghe ausai éefla 
e'ndrangheta ». 

Le indagini deDe scorse 
settimane a Milano hanno fa 

un velo significativo anche se 
si fa mente alle terribili e 
spietate cuwdùiuiu pelle quali 
vengono tenuti gli ostaggi e 
alla detarmfaazàone con la 

propri adepti. 
' Antonio,Versace, marrilato 
pregiudicato di S. Luca, in 

pedina, un cassiere come 
probabBnaanle ce ne sono tan-
t i sparsi nei paesfai calabre
si. e che provvedono anche.al 
riciclaggio di soki di se
questri nei quali non è diret
tamente faspbcata la mafia 
calabrese m è véro «te solo 
ieri l'altro in un istituto di 
credito reggino sono state 
individuate banconote prove
nienti dal riscatto pagato per 
fl rilascio di Fabrizio Da 
André • di Dori Ghezsi. 

Che la «sana tenesse i ffli 
oen nousina net sequestri a 
sveno nazionale si era sesa* 

' pre intuite e denunciate. Le 
scoperte di questi giorni — 

-compreso rancato di Versace 
— non rappresentano che li
ne conferme del seste, di qua*-
Utà pauroso compiuta daue 

ROMA — Soltanto questa se
ra. si.conoscerà la sentenza 
del processo d'appello per la 
vicenda del verbali segreti di 
Peci. L ultima arringa, del le
gale di Silvano Russomanno, 
sarà pronunciata questa mat
tina.dopo che ièri hanno par
lato/ per complessive quattro 
ore. i difensori del giornali
sta Fabio Isman. Si attende, 
dopo le richieste del P.Q. 
Clanìpahi; uh verdetto mite, 
soprattutto per il redattore 
del Messaggero cui potrebbe 
essere : concessa, fin da do
mani, la .libertà.' 

Ma la vicenda, forse, non si 
chiuderà qui, nemmeno: dal 
ponto di vista giudiziario. 
Menti» rimangono in piedi 
tutti gli inquietanti interroga
tivi sollevati dalla vicenda e 
dalla sconcertante «confes
sione » delresr vice-capo - del 
SISDE Russomanno, la stes
sa Procura generale di Róma 
potrebbe ora aprire un'in
chiesta per appurare ulteriori 
zesponaàniUtà nella storia 
della pu bbUca-derw dei verba-
li segreti di PeóL : r.^ 

Dal •memoriale. Russoman
no. è saltato fuori, infatti, un 
misterioso «terzo personag
gio», sempre dei servizi se
greti. indicato come colui che 
materialmente"" consegnò ad 
Isman i verbali e che com
mise, secondo il racconto 
dell'ex « 087 », un grossolano 
«errore», consegnandoli al 
redattore pressoché Integrali 
(tranne però la parte che ri* 
guardava il figlio di Donai 
Catttn). •. . - , _ . 

Esiste davvero questa per
sona? Chi è? Lo stesso Isman 
ha confermato, seppure solo 
nel dettagli operativi, fa ver
sione Russomanno, anche se 
è diffìcile credere che questa 
persona abbia agito con tale 
leggerezza e contro la volontà 
di Rosacela uno come vorreb
be far credere 11 memoriale. 
. E* possibile, dunque, che 
una nuova inchiesta chiarisca 
almeno questi dettagli 

Ieri rudienza è stata domi
nata dall'arringa dell'avvocato 
Coppi, difensore di Fabio 
Isman. n legale ha ricalcato 

del processo di primo grado 
• In tutte le ricitìarte di li
bertà (sempre respinte) a-
vanaate nel corso di questi 
quattro mesi: iunan" ha eser
citato il ano diritto di crona
ca (e al masslmu al potrebbe 
pieredeie per'te rHebudone 
di atti ' processuali un'am
menda) e non è.stato disti-
gatore» del_roate» - -;?;•'"' 

n problema del segreto 1* 
strattono e Orificio non at
tiene al gteffmBeta, *am ali 

ufficiale che in 
è Raseoraanno. 

« r lndfciJostraà4te — ha det
to TavvJtate OoppL — che 

«rate un ruolo 

«determinante ». nella.- vioen-
da.,mentre io stesso {compor
tamento del; giornalista nella 
vicenda testimonia, a favore 
della sua buona fede ». 

Coppi, alla fine, ha invitato 
1 giudici d'appello a non in
correre- negli errori e nelle 
forzature che hanno caratte
rizzato, soprattutto nei con
fronti di Isman, la sentenza 
di primo grado. In preceden
za aveva parlato un altro di
fensore di Isman, l'avvocato 
Melandri che ha contestato la 
gravità della- fuga di infor
mazioni determinatasi con la 
pubblicazione dei verbali Pe
ci. In realtà — ha sostenuto 
— già da. tempo quelle noti
zie si. conoscevano ed erano 
uscite, sia pure in forma in
diretta, su altri giornali. 

Questa mattina toccherà al
l'avvocato D Ovidio, difensore 
di Russomanno; la sua arrin
ga sarà seguita da una breve 
replica del sostituto procura
tore generale Ciampani che 
l'altro ieri ha avuto parole 
durissime nei confronti del
l'ex uomo del SISDE. 

b. mi. 

PASSATO E PRESENTE 
i Muli-i ca-ttifi ót 

Paul Cornar Franco Da 
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UN'ALTRA GIORNATA DRAMMATICA E CONVULSA, POI IL VIA ALLA DECIMAZIONE DECISA DALLA FIAT 

Da Milano al Sud 
«Non riusciranno 

i- :.•;-..*- KJ--

Dalla nostra redazione 
TORINO - La Fiat ha av
viato una decimazione. Ha 
aperto ieri la procedura per' 
licenziare 14.469 operai ed 
impiegati. Di questi ben 
14.303 sono negli stabilimen
ti torinesi. Uno su dieci, vi
sto che i dipendenti Fiat in 
provincia di Torino sono 140 
mila. Gli altri 166 lavoratori 
da licenziare sono alla Lan
cia di Verrone. '•••-'• 

La Fiat ha dunque lanciato 
la sua sfida, contro tutto e 
tutti, governo compreso. Al
le 16.30 di ieri — pochi mi
nuti prima che a Roma il mi
nistro del lavoro ricevesse i 
dirigenti Fiat, convocati per 
tentare di bloccare il dram
matico provvedimento — a 
Torino tre fattorini dell'Unio
ne industriale si sono pre
sentati nelle sedi della Cgil. 
della Cisl e della Uil pro
vinciali. In mano avevano le 
lettere raccomandate che an
nunciavano il fatto compiu
to. -. . ••.-. :•- .. 

« Facciamo seguito — di
ce la lettera dell'Unione in
dustriale torinese — all'am
pio esame intercorso con la ] 
segreteria nazionale della ; 
FLM intorno alla riconosciu
ta situazione di crisi del set
tore automobilistico, che si 
ripercuote pesantemente ed 

in maniera diretta anche nei 
livelli di giacenza e di orga
nico della nostra associata 
Fiat auto. Poiché non si è 
reso possibile definire con
sensualmente soluzioni alter
native e coerenti alla grave 
situazione dell'impresa ed a 
quanto convenuto nel con
tratto nazionale di lavoro, si 
rende necessario, ferma re
stando l'esigenza dì procede
re ad una riduzione delle gia
cenze con i previsti strumen
ti (cioè mettendo a cassa in
tegrazione migliaia di altri 
lavoratori - ndr); procedere 
ad una riduzione del perso
nale per adeguare il sistema 
produttivo aziendale alle mu
tate • condizioni complessive 
di mercato ed all'indispensa
bile recupero di competiti
vità ». 

Seguono le cifre dei lavo
ratori da licenziare: 12.934 
nel settore automobili e 1.369 
negli stabilimenti siderurgici 
(Teksid) collegati. La Fiat 
non ha fornito la suddivisio
ne tra operai ed impiegati e 
neppure quella per stabili
menti. ma è facile' immagina
re che i minacciati licenzia
menti riguardano soprattut
to Mirafipri. Rivalla. Lingot
to. Lancia di Torino ~e di Chi-
vasso e. per quanto riguarda 
la siderurgia, le fucine di 

Mirafiori, la fonderia ghisa 
di Carmagnola, le ferriere di 
Torino e Avigliana. 

Cosa potrà succedere se 
la Fiat non verrà costretta a 
più miti consigli? C'è un ter
mine drammatico. Quello del 
6 ottobre, giorno in cui po
tranno partire le oltre 14 mi
la lettere di licenziamento in
dividuali. La procedura pre
vista dall'accordo intercónfe-
derale 5 maggio 1965 dura in
fatti 25 giorni-Entro il V 
giorno jl sindacato può chie
dere una trattativa e l'azien
da deve concederla entro il 
12° giorno Ma non è certo 
in questa sede che si. potrà 
trovare una via d'uscita. Una 
soluzione positiva, la scon
fitta di questo attacco senza 
precedenti all'intero movi
mento sindacale, dipendono 
ormai dalla costruzione di 
una grande unità di lotta tra 
i lavoratori Fiat e quelli di 
tutte le altre aziende, dallo 
sciopero che il 25 settembre 
sarà fatto dai 900 mila lavo
ratori . di tutte le industrie 
del Piemonte, dalle iniziative 
delle forze politiche, degli 
enti locali, dal coinvolgimen
to dell'intéra popolazione. 
1 E queste risposte ci sono 
già. stanno crescendo. Mi
gliaia di volantini sono stati 
distribuiti ieri sera dai co

munisti torinesi a tutti i can
celli della Fiat. Il consiglio 
regionale del Piemonte ha di
scusso ieri per tutta la gior
nata, ed i rappresentanti di 
tutti 1 gruppi hanno chiesto 
la revoca dei licenziamenti 
Fiat: netta è stata anche la 
crìtica alla e soluzione» del
la' mobilità esterna sostenu
ta in alternativa dalla Fiat. 

L'assessore al lavoro ' del 
comune di Torino. Gianni Do-
lino. ha parlato ieri mattina 
davanti a migliaia di operai 
che manifestavano alla por
ta € 85» di Mirafiori ed ha 
inviato una secca lettera di 
smentita al direttore della 
« Stampa », che ieri aveva 
pubblicato un titolo secondo 
cui il comune, sarebbe favo
revole alla mobilità, mentre 
il testo diceva tutt'altro. .' 

In una lunga nota diffusa 
ieri per spiegare i motivi del
la sua grave scelta, la Fiat 
ha avuto uno sprazzo di sin
cerità, ; quando ha scritto: 
< Quello che la Fiat non vuo
le è il baratto tra finanzia
menti pubblici e ridimensio
namento». 
-" Dopo essere stati per an
ni con le mani in mano, adès
so 1 dirigenti Fiat hanno ini
ziato una disperata rincorsa 
per rinnovare la gamma dei 

modelli, introdurre l'automa
zione nelle officine, elimina
re diseconomie e cattiva or
ganizzazione . aziendale. Ma, 
per fare ciò, servirebbero lo
ro 5.400 miliardi di lire da 
investire entro il 1985. Dove 
trovare questa cifra enorme? 
Pare che la spiegazione dei 
licenziamenti, stia:, proprio 
qui. In corso Marconi qual
cuno ha calcolato che, non 
pagando più i salari a 14 mi
la lavoratori ed eliminando 
gli oneri che derivano dalle 
automobili stoccate si recu
pererebbero 2.000-2.500 mi
liardi di lire in breve tem
po. Altri duemila miliardi si 
potrebbero trovare sul mer
cato dei capitali e con accor
di finanziari e produttivi con 
case straniere, ad esempio 
col gruppo francese Peugeot-
Citroèn. In questo modo la 
Fiat eviterebbe di dover chie
dere e finanziamenti pubbli
ci » e di sottostare ai vincoli 
del piano dell'automobile. 

Se quésta è veramente la 
scelta della Fiat, se la più 
grande industria privata ita
liana vuole lanciare un silu
ro alla programmazione pub
blica, a prezzo di 14 mila li
cenziamenti. il governo ha 
il dovere di intervenire 

Michele Costa 

a » 

ROMA — La FIAT non * rlutclta a dividerà I» fabbriche 
dal Nord da quali* dal Sud, i lavoratori < minacciati di li
cenziamento da quelli ai quali è stato comunque « garanti
to» Il poeto di lavoro. Ieri lo sciopero è stato generale in 
tutto II gruppo automobilistico. Come a Torino,' di fronte 
all'Incalzar* degli avvenimenti • alla protervia del vertici 
aziendali, I lavoratori di molte fabbriche hanno deciso di 
prolungar* oltre I* tre or* stabilite lo sciopero Indetto dalla 
FLM al momento della rottura di fatto delle trattativa. 

in Lombardia lo sciopero ha paralizzato Ieri mattina 
tutte I* aziende • 1* filiali della Fiat. La giornata di mo
bilitazione ha fatto registrare punte di adesione altissime 
in tutti gli stabilimenti,'a cominciare dall'Autoblanchi di 
D*alo dove non sono per II momento all'ordine, del giorno 
problemi di riduzione del personale. Alla OM di Milano 
(1.900 dipendenti) c'è stata una manifestazione fino agli 
uffici della direzione. Alla OM di Suzzare (Mantova) un cor
teo di lavoratori (compresi buona parte dei 445 attualmente 
In cassa Integrazione) è uscito dalla fabbrica. t;:>••••••;•, 

r Forte • combattiva anche |a risposta dei lavoratori del
l'Emilia Romagna. I lavoratori della Weber carburatori han
no chiesto alla giunta comunale di convocare il Consiglio. 
Punte altissime di adesioni si sono registrate anche tra gli 
Impiegati della Fiat trattori di Modena (3 mila addetti). 

A Termoli, In Molise, lo sciopero è proseguito per l'Inte
ra durata del vari turni di lavoro, e ha visto gli operai 
Impegnati In una accesa discussione sull'esigenza di mante
nere unito Il movimento dal Nord al Sud, senza cader* nella 
trappola delle « assicurazioni di un meridionalismo stru
mentale » dell'azienda. « Anche là nostra lotta conta », è 
stato detto. Sulla vicenda Fiat è intervenuto anche II ve
scovo di Termoli • Larlno nell'omelia domenicale. Il diret
tivo della Federazione comunista di Compobasso,. intanto, 
ha Indetto assembleo popolari In tutti I Comuni. 

• La manovra della Fiat deve essera sconfitta*: questa 
la parola d'ordina dello sciopero di Ieri a Cassino. Un altro 
sciopero articolato par turno è stato già Indetto per oggi. 

Compatto lo sciopero anche a Termini tmerese, vicino 
Palermo, dova una vertenza aziendale ha conquistato nuovi 
posti di lavoro che ora potrebbero essere compromessi. 

Alla Camera immediata iniziativa PCI 
ROMA — La gravissima de
cisione della Fiat di procede
re ai licenziamenti ha avuto. 
una immediata ripercussione 
in parlamento. Su richiesta 
dei parlamentari comunisti e 
socialisti il ' ministro Foschi 
si è impegnato ad . illustra
re. nei prossimi giorni,.da
vanti . alla commissione La- ; 
voro. orientamenti e iniziati
ve del governo in merito ài 
provvedimenti Fiat e alle si
tuazioni di crisi io altri com
plessi .industriali che metto: 
no in pericolo decine di mi--
gliaia~di posti di -lavorò::£,#: 
questióne Fiat s"àrà'Tahchevir 
primo argomento all'ordine. 
del giorno dei lavori del Ser: 

nato che riprenderanno il 18 
settembre. - -. . : 

Il gruppo comunista della 
Camera ha presentato'una in
terpellanza (reca le firme 
dei compagni Di Giulio, pre
sidente, Pugnò, • Angela Ma
ria Rosele.̂  Manfredini, Spa
gnoli, Brini, Zoppetti, Cerfina 
Ferroni, Pastore, Marazzini; 
Adriana Lodi. Zavagnin. Ami
ci e Spataro) al presidente 

del Consiglio e ai ministri 
del Lavoro e dell'Industria. 

I parlamentari .comunisti 
chiedono al governo di cono
scere: quali iniziative ha as
sunto per evitare i licenzia
menti alla Fiat ' e quali in
tende assumere di fronte al
la comunicazione della Fiat 
di dare inizio alla procedura 
dei b'cenziamenti; quali ini

ziative e decisioni intende at
tuare per far si che i licen
ziamenti siano revocati e sia
no immediatamente riprese le 
trattative con le organizza
zioni sindacali; quali misure 
ha predisposto e intende pre
disporre relativamente ai pro
grammi e alle prospettive pro
duttive dell'intero settore ». 

Nella interpellanza si - sot

tolinea la volontà della Fiat 
di attuare massicci licenzia
menti in un «momento con
giunturale e strutturale di cri* 
si del settore»; la posizione 
«pregiudizialmente negativa» 
della casa torinese di fronte 
alle «proposte alternative ai 
licenziamenti responsabilmen
te formulate dalle organizza-

I f a ì w ^ di Napoli 
fcT.' ;**!*• , : v ' * . i 1 ! *; * » - * v - : . -

ROMA — H comitato Inter
ministeriale. per il credito 
ed il risparmio si riunisce 
questa mattina con all'ordine 
del giorno, fra l'altro, le no
mine al Banco di Napoli. In 
questo istituto di diritto pub
blico sono da rinnovare sia 
il consiglio generale, al qua
le fanno capo varie rappre
sentanze, che gli organi ese
cutivi da cui si sono dimessi 
quattro amministratori. Là 
crisi dirigenziale del Banco 
di .Napoli dura ormai da al
cuni anni. Gravi cadute nel

l'efficienza della gestione • 
11 dilagare del clientelismo 
hanno riproposto l'esigenza 
di misure aia di riforma 
statutaria, per adeguarne il 
funzionamento alle realtà 
odierne del Mezzogiorno, sia 
di nuova dotazione di capi-
talL n governo ha però pro
ceduto soltanto a proposte di 
aumento del fondo di dotazio
ne (fornito, dal Tesoro con 
! quattrini del contribuènte) 
senza avanzare alcuna propo
sta di riassetto complessivo 
dell'istituto. 

Nella scorsa primavera, in 
seguito alla morte, del pre
sidènte Paolo Fagliassi, si 
procedette alla sola nomina 
del nuovo presidente, Rinal
do Ossola. Questi ai è però 
fin dall'inizio scontrato con 
parte dell'apparato esistente. 
Ancora in questi giorni la fa
ttone ,Gava della DC. quella 
stessa che ha la paternità del 
malgoverno, ha continuato ad 
opponi ad un sostanziale 
rinnovo di nomini. In questo 
clima di divisione si riunisce 
il CICR. 

zioni sindacali *; Q rifiuto del
la Fiat ad « accogliere l'in
vito del sindacati ad un ul
teriore momento di riflessio
ne in modo da giungere ad 
una conclusione della verten
za stessa evitando 1 licenzia
menti»; la «estrema gravità 
dell'atteggiamento della Fiat 
che rende drammatica la si
tuazione occupazionale nefie 
aree ove essa opera e in 
particolare in quella torinese 
già colpita, particolarmente 
nei grandi,; complessi e ..che 
può. inoltre, determinare ef
fetti moltiplicatóri "nel set
tore dèFmoottó auto presen
te in vaste aree del Paese». 

Anche il gruppo socialista 
ha rivolto unai interrogazione 
al presidente del Consiglio 
in cui fra l'altro si chiede al 
governò di operare su «due 
punti cardine: l'assoluta op
posizione alla politica dei li
cenziamenti e radozione di 
politiche economiche idonee a 
rimettere la Fiat in condizio
ni di concorrenzialità intema
zionale». 

F. Forte sull'« Avanti !» : 
licenziamenti inevitabili 

- • • * - • . '. ' i i " '•-.'-.. 

Il presidente della Commissione In
dustria: «Molto brutta la situazione» 

. ROMA — « La Fiat non 
.' può non licenziare: si può 

discutere sul numero, ma 
non,-sol fatto dei licenzia
menti. Si sta giocando la 

- sopravvi venia dell'aaien-
da»: questo il parére" del 
presidente della. Commis*. 

- tione industria - della Ca-
mera, on. Francesco For
te che ba scrittoi sulla cri-
sì della Fiat, un articolo 

che V« Avanti I » pubblica "• 
. oggi. ; - •,..,;.-."; .; .-^W--

La Fiat — aggiunge For
te — ha perduto quote di 
mercato, in settori nei qua
li la manodopera è-sovrab* 

: bendante; si tratta di qao-
le che non sì sa te e quan-

. do potranno essere recu
perate. ;••..-. 

il D'altra parte non è. noto '} 
— sempre secondo Forte • 

se saranno effettiva
mente disponibili per il . 
1980 i 150 miliardi che il 
decreto economico stanzia 
per Tanno in corso A far' 

?:- yor* delle imprese incerisi. I 
• (si tratta della prima «tran-
che» dèi 1.500 miliardi). 

1 ' Non « neppure disponi-
... bile — ha aggiunto — la ..." 

legge sulla mobilità prò- \ 
s posta dalPon.. Scotti, ; che .-
giace in Parlamento. *• • V 

Forte definisce « molto ' 
: brutta » la rottura dî . ieri 7 
- tra azienda e sindacati. 
: e La stessa Firn — con
elude il - parlamentare — 
ha ben poco spazio di ma
novra ». . 

: I contrasti in assemblea trasferiti nella fabbri 

Perché a Marghera l'accordo non convince 
Dall'inviato 

VENEZIA — «Sì. lo puoi 
scrivere: si è voluto a tutti 
i costi e in fretta far appro
vare tt testo dell'accordo co
si com'era, senza permette
re agli operai di meditare 
sulle parole e sulle formule. 
Ripeto: per me è stato un 
vero colpo di mano ». Ad e-
sprvmere un giudizio così 
pesante e cosi drastico è 
l'ing. Tettamanti, comunista, 
membro del consiglio di fab
brica - dei petrolchimico di 
Porto Marghera. Lo incon
tro nel capannone della fab
brica, là dove le infuocate 
assemblee dei giorni scorsi 
hanno appassionato gli ani
mi. e anche diviso, i lavo
ratori. -

« Avevamo scaldato la fab
brica— gli fa eco Carla Bat-
tisUÀ dell'esecutivo — e la 
fabbrica chiedeva di andare 
fino in fondo. Invece, cosa 
abbiamo ottenuto? Un obiet

tivo scarso, senza neppure 
sfruttare il potenziale di lot
ta che avevamo preparato ». 
Parole fiere, anche queste, 
ma amare, che hanno un. 
certo sapore di sconfitta. 

Intanto, la protesta di chi 
non accetta raccordo con la 
Montedison o almeno la par
te salariale di questo accor
do. assume toni ancora più 
gravi e preoccupanti: si an
nunciano dimissioni dal sin
dacato. Quanti? « Non si sa 
ancora. E* presto per fare 
dei conti — dice ancora la 
Caria —.Io personalmente 
ho ricevuto. una quindicina 
di disdette. Ma ci sono mol
ti che vengono qui in consi
glio di fabbrica, ci guarda
no, diritto negli occhi e ci 
dicono: come si fa a dare 
le dimissioni?*. 

Un altro lavoratore. De-
franta, anche luì deWesecu-. 
tivo. socialista, difende, in
vece, raccordo: « E* stato 

' approvato dalla maggioran
za dell'assemblea, no? Certo 
il salario è poco, ma la po
litica deWEur dove è andata 
a finire? E la solidarietà na
zionale? Ci vuole un chiari
mento tra noi della CgU e 
quelli détta Cisl è detta'Vii, 
altrimenti c'è pericolo di 
frattura anche all'interno 
della CgU ». Cerco un po' 
più di chiarezza, ma Defran-
za mi sembra imbarazzato: 
« Ci sono anche problemi pò- • 
Ittici molto seri dà risolve
re » dice. Ma U premio 
di produzione, chiedo, è o 
non è collegato atta produtti
vità? iNétta bozza — rispon
de — ci sono i criteri di un 
collegamento con la nuova 
organizzazione del lavoro*. 
Tettamanti non è d'accordo: 
« Qui la gente protesta per 
U risultato, ma anche per 
come è stata condotta la 
lotta*. 

Parlo con questi lavorato

ri non tutti insieme, ma uno 
atta volta, in un angolo o nel
l'altro del capannone, come 
se fossi tt loro ' confessore. 
E questo credo sia un altro 
segnale dette pericolose con
seguenze che può generare 
questa vicenda. La critica 
dei contrari all'accordo ha, 
dunque, due volti: tt conte
nuto e la gestione della lot
ta. Su questo secondo aspet
to pìà i lavoratori sono po-
UtkiUtuti,- pia sono severi: 
ricordano -.''come aWassem-. 
bìèa fu presentata una pri- '• 
ma bozza che venne respin
ta (sempre nétta parte che 
riguarda u premio -di pro
duzione). « Quando i sei che 
conducevano la trattativa ri
stretta — ecco l'accusa — 
sono ritornati dopo H nuovo 
incontro con la direzione, 
hanno presentato come se 
fosse àt sostanza un cam
biamento che era invece di 
pura e semplice forma ». 

Poi hanno fatto votare su-. 
bito l'assemblea senza di
scussione. « Motti hanno det
to sì, senza aver potuto va
lutare bene, scio per fiducia 

. in chi era andato a trattare. 
Ma poi, quando hanno visto 
cosa c'è scritto... ». " ~ 

Ma cosa .c'è scritto in 
questo benedetto ' accordo? 
Lo trascriviamo per intero: 
« TI rinnovo del premio di 
produzione viene individuato 
in lire 1$ mia con V1-1*1. 

- Ulteriori ìncrementt patron-
no essere concordati qualo
ra- dall'esame compiuto del
la organizzazione del lavoro 
dovesse riscontrarsi la fat
tibilità di modifiche da cui 
derivino concreti ed imme
diati recuperi nella produtti-

: vita del lavoro e nell'effi
cienza produttiva, legati an
che atta valorizzazione del
la professionalità ed al mag
gior utUizzo dette risorse •-

mane e non di per sé tali da 
determinare problemi '• occu
pazionali*. 

Forse era davvero troppo 
poco tt tempo lasciato atta 
meditazione dei lavoratori 
nell'assemblea per capire un 
testo così involuto, che a 
prima vista sembra lasciare 
motto libera la mano della 
Montedison ma lega invece 
quella del sindacato. 

e~l malcontento c'è e per 
due ragioni •—mi dice foralo 
Arienna, segretario regiona-
le del PCI —. Primo perché 
i soldi sono pochi, secondo 
perchè, per la prima volta. 
ì* un accordo aziendale, si 
lascia ' atta ' discrezionalità' 
getta direzione dt dare 0 me- • 
no altri aumenti: ci potreb
be essere, quindi, un'iniziar 

dison 'per legare M premio' 
di produzione atta produtti
vità». • -. i. „ -.. . ..T 

Indubbiamente questa fab
brica (ma non è sicuramen
te la sola) sta attraversando 
un momento delicato dei rap
porti fra sindacato (in tutti 
i suoi livelli) ed i lavorato
ri. Atta CgU non vogliono 
drammatizzale i contratti. 
ma neppure nascondere te 

difficoltà. « Il consiglio di 
fabbrica — dice Roberto To
nini, segretario regionale — 

• ha rafforzato tt ruolo dell' 
. esecutivo, ma non sempre 
' c'è stato un rapporto cor-
' retto con le strutture ester-
-. ne del sindacato*, il peri

colo .di un isolamento • dell' 
esecutivo, di un accantona
mento _ del consiglio di fab-

: brica si è poi trasforma
to m un isolamento politico 

\ detta vertenza, iniziata m 
] giugno, -trascinata fra ab-
•: boccamenti, incontri, voci ad 

arte messe in giro dotta Mon
tedison sull'impossibilità di 
"mollare" i soldi, fino atta 

[ : fine àt agosto qmnào"q*ail- -
' cuna" (ma chi?) ha'cercato 

Vimpennata finale, con tre 
giorni di sciopero e la mi-

. naccia incombente del Uoc-
i co del cracking. -. -»i 

v Le «tome notizie giungono , 
dotta fabbrica degli azotati 
e.da quella dei fertUizzanti: 

• in assemblea hanno critica
lo l'accordo del Petrolchimi
co osi sono impegnati a non 

: accettarne uno analogo. Sa-
: rà questo, insieme agii altri, 

il segnale di un ripensamen
to. àt una modifica dev'ac
cordo del Petrolchimico? 

l braccianti rilanciano 
la vertenza su mercato 
del lavoro e previdenza 

ROMA — I braccianti rilanciano la vertenza «olla 
previdenza e sulla riforma del collocamento. Un 
rilancio forte, al centro della riunione congiun
ta — chs si è tenuta ieri a Roma — del direttivi 
uaronall della Federbracclanti. della FISBA-Cisl 
• della UISBAUil. B? una vertenza ebe data dal 
lug.10 del TI, e che no© ha fatto registrare fino
ra significativi passi in avanti. Soprattutto sulle 
questioni del mercato del- lavoro — che per. i 
braccianti algniflcano sfruttamento fuori legge 
da parte del «caporali» — si è ancora ben lon
tani da risultati, apprezzabili. 

Una questione centrale, è stato dettò alia riu
nione dei direttivi Baatl pensare che nei tè con
tratti provinciali /inora « chiusi » dàlia catego
ria, gli importanti risultati che sono stati strap
pati svi diritti dTinforniazJoM rischiano di ea* 
aere vanificati, a* non ai inezia sul governo della 
manodopera. Sul come rendere effetti?© n con
trollo sindacale, e eome gestir» varamente i poteri 
acquisiti per la programmazione si definiranno 
nei prossimi giorni iniziative locali a nazionali. 

Oggi manifestano 
a Roma bieticoltori 
ditutVltaUa 

ROMA — Ogjrt Roma sari «Invasa» dal bieticol
tori, che hanno registrato l'altro ieri notte un* 
nuova rottura delie trattative con gli industriali 
dello zucchero per I presi di conferimento della 
. barbabietole. La manifestazione nazionale ara già 
stata convocala in precedenza, ma assuma ora un 
nuovo valore. Dopo il coneantraintiito a piazza 
SS. Apostoli, deiegasioiil di WettooHori si reche
ranno dal governo, dai gruppi parlamentari, a al 
ministero dell'Agricoltura. Un lungo volantino 
sarà distribuito ai cittadini, per spiegare le ra
gioni della protesta

vi si mettono ancora una volta sotto accusa I 
«signori dello zucchero» che continuano a man
tenere un atteggiamento arrogante, forti di una 
mediazione governativa eh* U PCI non ha eaiuto 
a definire, nei giorni scorai, « di oggettivo appog
gio (per la sua inconaisicna* • tulr.) alla assur
de pretese degli industriali ». La giornata di 

.lotta vede ano acnlaranento ampio della catego
ria: è stata indetta dal CNB, dalla Confcomva-
tori. dall'ANCA a dal CSNFAC. 

Edili 6 metalmeccanici 
occupano a Potenza 
la sede delia Regione 

POTENZA — OH operai chimici detta Uqntehi-
mlca di Tito, 1 metalmeccanici della OreMtan-
tangelo di Potenza, gli edili del cantiere della 
diga di Senlsc stanchi di attendere rinhnativa 
della giunta regionale di centre-sinistra «conge
lata » dopo il voto dell'* giugno (sono stati rie
letti gli stessi assessori dai 15) hanno occupato 
il paìaaao del governo regionale. 

La clamorosa protesta era nell'aria. GHà da 
lari l'altro i braccianti forestali di Tricarico ave
vano trascorso la notte all'addiaccio in attesa 
deli-incontro con l'assessore airagricoltura. Que
sta volta gli operai di Tito, dopo l'ennesima as
semblea nello staoiltmento ridotto ad un ananas
so di rottami, si sono portati sotto tt paìaaao 
della giunta. Là decisione dalla oeeupaaloM è av
venuta nel giro di qualche ora di intasa con tt 
consiglio di fabbrica dola Oî b-énmtangak), una 
piccola azienda meteJnieccaniea par la anale) da 
un anno non ai Intravede una aeluatone per la 
ripresa produttiva a con gli odili giunti da Senisc 

A Gioia T. dopo 1 anno 
è riesplosa la rabbia 

CATANZARO — r passato 
mano di un anno dall'esplo
sione di rabbia a Gioia Tau
ro (municipio devastato, stra
de, autostrade a ferrovie oc
cupate) e 1 problemi di que
sto centro cnttitsfnntieo det 
I'SIIMIgusta ^ i k Calabria 
Hanno anoocn tatti li, se al-

o arretrare. Ieri la 
protasta t esplosa di nuovo: 
vaio adopero di otto oca, che 
ha visto assi ime edili a ma
rittimi, con un corteo eoe è 
sfilato per te strade dcRa cit
tadina tirrenica ed è sfocia
to poi con ruuiupailune del
la farrovia. -

alavano scioperato par altre 
quattro ore, ai erano riuniti 

in assemblea telegrafando al 
prefetto di Reggio, alla Cas
sa del Mesaogiorno, ai mini
stri del Lavoro e del àie* 
aogiomo e nessuno U aveva 
ascoltati. Solo ieri verso mes
aogiorno 11 ministro Caprta 11 
ha avvisati di un incontro 
che al terrà oggi a Roma, ma 
mrabbUètmvàttrochesbcl 
nta, ansi per oggi, in conco
mitanza nell'incontro e deOa 
trattativa romana, t lavora
tori hanno deciso di occupa
re pacificamente il municipio. 

Non aolo non Ce rispetto 
«agli tasaugni orcupatlonsll 
minimi (USO posti di fronte 
al 7100 dai quinto centro) ma 
addirittura, al licenziano quel 

A Torino scioperi 
massicci e tan ti 
combaitivi cortei 

inaimi!! 
mm \nmmm AM\ 
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TORINO: la combattiva assemblea davanti ài cancelli di Mi
rafiori. Per tutto II giorno si sono susseguiti cortei. Interni ed 
esterni alla fabbrica -

- (Dalla prima pagina); 

zica, a quelle forme di lotta, 
à quella volontà di partecipa
re. Ma, insieme, anche altre 
annotazioni: « Siamo vicini — 
dice Emiliano Rihaldini della 
FLM nazionale — alla gloriosa 
classe ~ operaia ' polacca, ma 
vorremmo ora anche noi la 
stessa solidarietà espressa in 
Italia ai polacchi ». E le invet
tive si susseguono nei con
fronti di quei giornalisti « che 
portano gU occhiali doppi, ve
dono uno sciopero compatto a 
Stettino, ma solo una sporadi
ca iniziativa di lotta 'a Mira-
fiori ». Rinaldini parla di com
portamento "scandaloso", di 
"corruzióne* V chiama in cau
sa coloro «che mostrano tan
to amore per le garanzie della 
libertà,3^ della persona», che 
stanno zittì di fronte alla vi
cenda Fiat, alla storia di 14 
mila 469 persone che si-vor-
reobero espellere dai processi 
produttivi '•> 

Non sarà facile, comunque, 
per la Fiat e per i suoi ser-

. vizievoli adepti, portare tran
quillamente in porto.l'opera
zione. Lo sciopero di ieri, le 
manifestazioni, non hanno 
messo io luce segnali di sfi
ducia. Le cifre delle adesio
ni -lo confermano: - le stesse 
fonti padronali parlano . di 
percentuali che stanno tra il 
50 e il 100%, mentre per il 
sindacato vanno dal 90 al 100 
per cento. E' certo che ieri 
a Mirafiori non ai san pro
dotte automobili. Lo sciope
ro era stato proclamato per 
tre ore ma si è poi protratto 
per otto ore. Massicci cor
tei si sono susseguiti anche 
nel pomeriggio quando per 
alcune ore sono state bloc
cate le vie adiacenti al vari 
cancelli. E' scio l'inizio di 
un movimento che già si de
linea. • 
- Ma che partita si gioca in 

questa vicenda? La doman-
, da rimbalza di intervento in 
intervento. nell'assemblea in 
mattinata, sotto l'effige di 
Carlo Marx e affiora una 
richiesta: «Cossiga si dimet
ta ». Questo governo sta mo
strandosi per quello che è, 
còme il re nudo della favo
la: sono mesi e mesi che tra
scina la «crisi Fiat », cosi co
me le. crisi di altri gruppi m-
dustriali. ' incapace di inter
venti seri. E certo ora nelle 
parole di qualche operaio 
scaturisce anche l'esaspera
zione: «Se affondiamo noi. 
affondino tutti, muoia San
sone con tutti i filistei». La 
invocazione ad occupare il co
losso dell'auto non ha tregua. 
interrompe le conclusioni del 
dirigente sindacale che alla 
fine dell'assemblea invita a 
continuare la giornata con 
sciopero e cortei.' Lo slogan 
phì ripetuto è: « ET ora, è ora 
dì occupare. ì licenziamenti 
non debbono passare». 

Qualcuno parla della esi
genza di fare di Mirafiori ài 
questi giorni ««un centro po
litico», capace di coDegarsi 
con Roma dove sono in corso 
frenetici colloqui: un modo 
per partecipar* attivamente 
al ccnfionto-scontro aperto 
nel paese. Altri richiamano 
la necessità semmai di pre
parare con rigore una scelta 
<H lotta estrema, cosi carica 
di implicazioni e responsabi

lità, come quella deil'occup^-
zione. Una iniziativa che ha 
bisogno di una grande parte
cipazione di massa, di' gran
di capacità organizzative, an
che nei giorni di cassa, inte
grazione, anche nei giorni di 
festa. 

Gli operai esprimono com
battività, ma anche consape
volezza. Le impressioni si af
fastellano se si va a parla
re ai lati dell'assemblea, tra 
i lavoratori meno, impegnati: 
qui affiora anche paura, ama
rezza, un'ira sorda, cupa. 
Come se ci si trovasse di 
fronte a gente tradita,' asse
diata da chi sono mesi e mesi 
che li dipinge coinè "una mas
sa di scansafatiche,- terrori
sti, colpevoli quasi dello sfa
scio nazionale. C'è if: meri
dionale che ricerda i mani
festi di 20 anni fa nel suo 
paese .̂ d'origine: « VetìteD f-a 
Torino, avrete un postò si
curo». C'è l'ex bracciante 
che grida, «Ci hanno inse
gnato alcune abitudini; fi .te
lefono, la televisione, la mac
china, la pulizia. E adesso? 
Dovremmo togliercele?-». • E 
ancorar «Hanno fatto' una 
campagna contro di noi, fa
cendoci passare per lavativi. 
gente che fa il doppio- lavo
ro. Ma come si fa con mo
glie e due figli, con 500 mila 
lire al mese e la-bolletta 
del gas che arriva a cin
quanta mfla lire al mese? ». 

E' inùtile tentare di apri
re una discussione sulla mo
bilita. Qui. dicono, c'è una 
vera grande , azienda e si 
chiama Fiat e se questa ri
duce il lavoro, le altre la 
seguono a ruota. E allora mo
bilità dove? Rinaldini è du
rissimo: la FLM è per il 
no netto e assoluto, m que
sto -caso. « Abbiamo chiesto 
noi per anni la mobilità da 
un posto di lavoro all'altro, 
nell'ambito però di un pro
cesso -di riconversione, di 
espansione produttiva. Qui 
vorrebbe dire far precipita
re il mercato del lavoro, le 
altre piccole e medie fabbri
che seguirebbero l'esempio 
della Fiat. Verrebbe creato 
un immenso parcheggio di 
operai in attesa di lavoro ». ' 

L'ultimo nostro colloquio è 
con una donna. E* appoggia
ta ai cancelli e negli occhi 
le si legge l'inquietudine. Rac
conta la sua storia. la storia 
di una donna sposata, sepa
rata, che aveva trovato co
me vivere in modo autonomo 
(altro che «rifiuto del la
voro»). «Sono stata assunta 
il 17 settembre del 1979». 
Ed ora. ora forse il suo no
me è già tra i pacchi di 
letterine, in corso Marconi. 
Già, in settembre, nemmeno 
un anno fa. la Fiat assume
va in massa. Poi ha cambia
to idea. C'è la crisi dell'au
to. ma c'era anche nel set
tembre del 1979. Il fatto è che 
vogliono approfittare di una 
crisi vera «per cancellare 
dieci anni della nostra sto
ria. per mutare 9 volto po
litico-sociale di questo paese». 

Ma lo scontro è aperto e 
il ritratto del filosofo tede
sco. portato a spalle dagli 
operai delle presse ritorna 
con prepotenza alla ribalta, . 
come un vecchio insegnamen
to. per tatti noi. 

"PECCATO 
CHIUDERLI IN BAGNO 
"Chi, i pesci ( • • g< li? >? 

pochi lavoratoli che 
costruendo 11 porta 
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Fa i primi passi il dialogo italo-arabo 
« sviluppo attraverso la collaborazione » 

\.i 
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Il 7 ottobre si aprirà a Roma il convegno con l'OAPEC - Partecipano anche gli altri governi del Sud d'Europa 
Il contributo che può dare l'Italia - Il gasdotto con l'Algeria porterà 36 miliardi di metri cubi di gas all'anno 

ROMA — Il vertice dell'ENI non ha 
atteso il confronto, che pure la. prassi 
contrattuale impone, con la rappresene 
tanza sindacale sul plano di riorganiz
zazione interna delle funzioni e dei 
compiti dei dirigenti. Il documento 
mra stato presentato dalla presidenza 
dell'ENI II 7 agosto. In quella occa
sione la rappresentanza sindacale sol
lecitò una verifica contrattata sulla 
basa di un disegno di effettiva pro
grammazione della funzionalità- della 
struttura manageriale della holding. 
Ma al rientro dalle ferie estive I di
rigenti si sono trovati di fronte a un 
ordine di servizio che bruciava ogni 
possibilità di confronto. 

La decisione è stata messa sotto sc
ensa dall'Intera assemblea del dlrlgen-

I dirigenti contestano 
la riorganizzazione ENI 

ti. In una mozione si rileva come l'or
dina di servizio sia stato «emanato 
senza consentirà uno spazio minimo 
di consultazioni a di confronto con I 
dirigenti a gli altri lavoratori dell'en
te ». Ma II documento solleva anche 
problemi di merito. Nel plano di rior
ganizzazione, dicono I dirigenti, c'è « la 
totale conferma delle contraddizioni, 
delle confusioni a delle duplicazioni 
già esistenti a più volte denunciate ». 
Soprattutto, « non rende possibile in
dividuare In esso un'idea organizzati

va dell'azienda capace di darà luogo 
a strutture Interne funzionali ad un 
efficace svolgimento del compiti del* 
CENI ». 

Dopo aver chiesto « pregiudizialmen
te» all'azienda un «chiarimento for
male sui criteri affettivi da porr» a 
fondamento di una credibile riorganiz
zazione dell'ente », I dirigenti afferma
no che • non accetteranno soluzioni 
organizzativa frammentarla o scaglio* 
nate nel tempo per I diversi livelli ». 

i r timore dei dirigenti è cha il ver
tice dell'ente, pubblico subisca condì-, 
zlonamenti politici tali da anteporre 
gli affidamenti personali all'esigenza 
di una riforma della struttura mana
geriale basata sulla formazione: pro
fessionale a la qualificazione. 

Pensionati ancora senza aumenti 
MILANO — Neppure questo 
mese gli anziani con pensio
ni minime hanno avuto i mi
glioramenti derivanti dalla se
mestralizzazione della scala 
mobile stabiliti da febbraio e 
che sono andati in vigore dal 
luglio scorso. Il malumore e 
la protesta dei pensionati che 
ancora una volta si ritengo
no beffati, non hanno tarda
to a farsi sentire. • 

«Con quei pochi soldi oggi 
ti potrebbe ancora comprare 
qualcosa — è la lamentela 
generale — ma quando arri
veranno, ammesso che arri
vino, con mesi di ritardo e 
gli aumenti di tutti i prezzi. 
ci ritroveremo con niente in 
mano*. Il disappunto per le 
attese deluse non è affatto di
minuito da nuove promesse. 
I disguidi vengono giustificati 
con difficoltà di carattere 
tecnico collegate al funziona
mento del «cervellone* di 
Roma, che effettua tutti i 
conteggi relativi agli aggior
namenti, i quali vengono poi 
riprodotti localmente con la 

stampa delle cedole. 
• - t Per mandare in pagamen
to le nuove pensioni — spie
ga un funzionario — dobbia
mo ritirare • dalle banche e 
dagli uffici postali le cedole 
vecchie- e inviare le nuove. 
Con la ' semestralizzazione e 
gli aumenti istituiti ad anno 
iniziato avremmo dovuto riti
rare tutti i mandati di paga
mento appena distribuiti; un 
lavoro impossibile. Perciò ab
biamo inventato U. mandato 
aggiuntivo e con questo siste
ma abbiamo potuto procedere 
all'emissione di acconti. Da 
gennaio ad oggi l'ammontare 
della pensione minima è cam
biato tre volte: è difficile per 
noi tenere dietro a mutamen
ti così rapidi*. 

Solo ai percettori di pen
sioni minime non sono state 
corrisposte le diecimila lire 
al mese con decorrenza da lu
glio che dovevano ricevere in 
virtù della semestralizzazione. 
•Se a questo disguido si con

ta di mettere riparo entro ot

tobre-novembre, ben più gra
vi sono le prospettive per chi 
attende le diecimila lire di 
aumento delle pensioni mini
me di vecchiaia correlate ad 
almeno quindici anni di con
tribuzioni effettive. 

Per procedere al pagamento 
di questo aumento, spiegano 
all'INPS, bisogna predisporre 
nientemeno che la revisione di 
tutte le posizioni assicurative 
per ripescare, tra i 14 milioni 
di pratiche, quelle degli an
ziani che hanno versato contri

buti effettivi dato che, agli 
effetti di questa legge, quelli 
volontari non contano. 

Siccome la qualità dei con
tributi non è stata memorizza-

• ta dal « cervellone * sarebbe 
• necessario verificare le posi
zioni contributive una per una; 
ci vorrebbero parecchi anni 
e, a quanto pare, non si è 
neppure iniziato. Se non sarà 
trovata una via d'uscita solo 
i pensionati molto longevi 
avranno la soddisfazione di 
ricevere concretamente U be
neficio stabilito dalla legge. 

Gli anziani stanno iniziando 
a organizzare la loro prote
sta. Fin da ieri si sono tenu
te numerose assemblee, altre 
iniziative, anche di carattere 
nazionale, sono in programma, 
sul tavolo del ministro del la
voro cominciano a riversarsi 
valanghe di telegrammi « di 
protesta. Anche la Federazio
ne nazionale pensionati dilla 
Osi ha preso posizione. « Che 
difficoltà di ordine gestionale 
vengano continuamente frap
poste all'applicazione dì prov-
vedimeàti di equa revisione 
delle pensioni -— afferma un 
comunicato — oltre a ledere 
i diritti dei lavoratori anzia
ni, pregiudica le possibilità di 
accelerare i tetnpi per il rior
dino del sistema previdenzia
le*. Infine la Osi ha chiesto 
che l'Inps venga dotato degli 
strumenti tecnici che rendano 
l'ente disponibile all'attuazio
ne delle decisioni che si pren
dono in sede politica. 

Paola Soave 

PCI:«La SIP"contìnua afare bluff » 
ROMA — Il PCI Intensifiche
rà, nelle prossime settimane. 
le Iniziative sulle telecomu
nicazioni, e in • particolare 
sulla SIP-STET. Lo ha an
nunciato ieri Lucio Libertini, 
in una " dichiarazione alla 
stampa. La SIP — esordi
sce Libertini — sta liquidan
do parte consistente degli ap
palti telefonici, provocando 
un contraccolpo' occupazio
nale nelle aziende che vivono 
delle commesse SIP. Contem-
poraneamente, la STET-SIP, 

dopo aver ritirato la minac
cia di cassa integrazióne alla 
Slt-Siemèns, • annuncia « mi
rabolanti programmi di inve
stimento. allo scopo — sotto
linea Libertini — di addolci
re la pillola dei massicci au
menti tariffari richiesti». 

« Poiché molta parte dei la
vori della SIP sono in appal
to — prosegue Libertini — e 
le domande di allacciamenti 
telefonici si accumulano in 
modo vertiginoso, è chiaro 
che ci troviamo di fronte, an

cora una volta, a un bluff 
e a un inganno. In pratica 
la STET vuole quattrini dallo 
Stato, aumenti tariffari e sa
natorie. e intanto colpisce la 
occupazione - nei settori più 
deboli». Perciò i gruppi par
lamentari del PCI chiederan
no un immediato confronto 
col governo, mentre è già 
convocata, per i prossimi gior
ni a Roma, una riunione dei 
lavoratori comunisti degli ap
palti telefonici della SIP. 

. : « H '' gruppo STET-STP —" 
conclude Libertini — con ' 1 
suoi sette mila miliardi di 
debiti, è tuttora nell'occhio 
del ciclone. Sono necessarie 
misure drastiche, organiche 
ed efficaci per 'risolvere la 
crisi e riorganizzare il set-
torà Noi abbiamo avanzato 
con precisione queste propo
ste: e il governo non può con
tinuare a nascondersi la ve- \ 
rità e sottrarsi a un.pónfron-

J to incisivo». . . . • 

ROMA — Là capacità del gasdotto Algeria-Italia verrà por
tata a 36 miliardi di metri cubi-anno. Il protocollo di intenti 
è stato approvato durante la visita del ministro dell'Indu
stria ad Algeri. Bisàglia ha fornito ieri alcune precisazioni 
alla stampa: c'è discussione sul prezzo del gas, che gli alge
rini chiedono sia eguale a quello del petrolio a parità di ener
gia; i tempi del raddoppio della condotta non' sono ancora 
stabiliti.. ;; ;

 ;:v ;.:t-; v;.- • •j;;?1..;,':;.-'-i-' " v!Cv.',''s V - -"'• -
"r II prezzo del gas ha già diviso, in un conflitto non ancora 
risolto, il governo algerino e gli acquirenti statunitensi e fran
cesi. Questi acquirenti utilizzano speciali navi per portare il 
gas, liquefatto e a bassissime temperature, sui mercati di con
sumo. La catena costituita dall'impianto di liquefazione (in 
Algeria), dalla flotta metaniera e dall'impianto di rigàsificazio-
ne è particolarmente costosa e inquinante. La costruzione del 
gasdotto invece collega direttamente i campi di estrazione in 
Algeria al grande mercato di consumo dell'Europa.. Questa 

. « novità * non è stata ancora acquisita da tutti, non tutti ne 
valutano la grande portata economica. &. '. \ -' . i? 's. ... 

n prezzo —- per l'Algeria come per l'Italia — è soltanto 
uno degli aspeetti dell'effetto economico che può produrre il 
legame fisico, diretto ai grandi mercati di consumo. ;j JS/;-. 

''' L'illustrazione di questo concetto è stata ' al ' centrò, ieri, 
della presentazione alla stampa del convegno « Sviluppo attra
verso la cooperazione * promosso dal governo italiano e dal
l'Organizzazione dei paesi' arabi esportatori: di petrolio, pre
parato da lungo tempo dall'ENI, e che si terrà a Roma (Pa
lazzo Barberini) dal 7 al 9 ottobre. Hanno fornito le informa* 
zioni Giuseppe Ratti, recentemente passato dalla presidenza 
ANIC alla direzione dei rapporti esteri dell'ENI; .Marcello 
Còlitti che ha curato la preparazione del convegno prima co
me responsabile della programmazione dell'ENI e ora come 
vicepresidente dell'AGIP; il sottosegretario Aristide Giumella. 
*'• n convegno fornirà la prima occasione di dialogo, sia a 
livello di governi che di enti economici, fra l'Europa del 
Sud ed i paesi arabi. Vi parteciperanno anche rappresentanti 
di Spagna, Portogallo, Jugoslavia, Grecia e Turchia. L'OAPEC 
sarà rappresentata a livello di ministri. Saranno presènti 
come invitati rappresentanti di altri paesi e della CEE. 

A differenza dell'OPEC, alla quale fanno.capp anche,paesi 
non arabi, l'OAPEC ha funzioni di € costruzione» economica. 
Pur mantenendo ciascun paese membro spiccata individua
lità economica — di qui il richiamo ad una conoscenza non 
superficiale dei problemi di sviluppo in ciascun paese — 
l'OAPEC ha dato vita ad una serie di enti economici collet
tivi: l'AMPIC (compagnia di trasporti marittimi) fondata nel 
Kuwait; l'ASRY (compagnia dei. cantieri navali) con sede a 
Bahrain; l'APICÒRP (compagnia di investimenti petroliferi) 
con sede a Damman, Arabia Saudita: l'APSC (compagnia di 
servizi petroliferi) con sede a Tripoli, che opera nel campo 
della ricerca e perforazione; TAPTT (istituto, arabo di forma
zione petrolifera) con sede a Bagdad; l'AECC .(società araba 
di ingegneria e consulenza) in via di formazione, v -; ; r , 

L'OAPEC è quindi al centro di una vasto attività di pro-
pulsio-»* economica, un interlocutore che si misura diretta
mente con i problemi dello sviluppo dei singoli paesi e del 
loro insieme, doè dell'«areea economica » di cui fanno parte. 
Questi problemi d„ investono, da vicino. Le fornitóre di ,pe-. 
tròtìo é_tf .prezzo sono soltanto un aspetto. H livello di vita 
«^aJpcppìàriorie dei paesi, arabi lo sviluppo delle loro im
prese . manifatturière (quindi i loro investimenti); il nomerò 
dei disoccupati: — questi ultimi in certì casi giungono anche 
nel nostro paese".— interagiscono sull'economia italiana in 
modo diretto. Ecco .perché bisogna conoscerli e discuterli in
sieme, come problemi di un'unica area economica, dove alla 
contiguità geografica si unisce la- complementarietà delle ri
sorse, la convenienza di scambi più ampi. •'-"—': --'• 

Il punto di arrivo può essere una « pianificazione associa
ta». Oggi l'Italia può portare un contributo preciso.. ad esehv 
piò, al nuovo piano quinquennale - dell'Algeria. Può essere' 
altrettanto con altri paesi " " = 

\y. 
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: il governo 
l'intesa 

FS 
Domenica l'incontro al ministèro dèi 
Trasporti — Tre : ponti di dissenso 

ROMA — Dalla sigla degli 
accordi sono trascorsi alcuni 
mesi e finalmente, nei giorni 
scorsi, a govèrno si è deciso 
a trasmettere il disegno di 
legge di'rffòrma deue FS al 
Parlamento dove già da lun-

!gò tempo scilo-state presen
tate ranche- le • proposte del 
PCI e del PSL Anche fl di
segno di legge di' attuazione 
del contratto-ponte (1. luglio 
'79-31 dicembre '») dei fer
rovieri. a quanto si assicura 
negli ambienti ministeriali 
dovrebbe essere trasmesso in 
questi giorni al Parlamento. 
a meno che non rteanga an
cora «bloccato».sulla scriva
nia del ministro del Tesoro. 

Un nuovo passo in avana* 
nel diffìcile - cammino verso 
la realizzazione di obiettivi 
che hanno richiesto, e tuttora 
richiedono, un forte impegno, 
una azione decisa dei ferro
vieri e deh"intero movimento 
dei lavoratori è stato fatto. 
Ma. ancora una volta, si 
debbono registrare inconce
pibili e inaccettabili ritardi 
nella applicazione degli ac
cordi, manovre e tentativi di 
frenare il processo riforma
tore da parte di una schiera 
numerosa di ministri e di 
consistenti forse potitiebe. li
na opposizione che ' non si 
manifesta solo con fl ritarda
re l'iter dei- prorvedfenenn, 
ma apportando anche modi-
fiche gravemente riduttive de
gli accordi sottoscritti . 

E* quanto emerge — come 
denunciano fai una loro nota 
le Federazioni "j asporti 
CGIL. CtSL, UIL • fl Sindi-
fer (sindacato dirigenti fer
roviari) — dall'esame del di
segno di tagge di riforma del

le FS inviato dal governo al 
Parlamento. Alla «soddisfa
zione » di aver finalmente 
messo il Parlamento nelle 
condizioni di poter «affron
tare in termini risolutivi la 
riforma», si contrappone.un 
giudizio negativo sull'operato 
del Consiglio dei ministri per 
aver varato un disegno di 
légge «decisamente limitati-
-yo» rispetto alle intese e per 
aver per certi aspetti «modi
ficato a risultato di media
zione cui si era pervenuti». 

I motivi dì «maggiore 
preoccupazione» sono per le 
federazioni dei trasporti: . 
• i ridotti poteri del Consi
glio di animìniatraiiou» per 
rautrrganizsaziane dell'azien
da. Si fissa infatti un ricorso 
costante. al decreto interini-
materiale come metodo pre
ventivo di controllo della 
gestione, introducendo «de
menti di rigidità contrastanti 
con esigenze di elasticità • 
tempestività»; 
# fl collegamento del bilancio 
aziendale alla legge finanzia
ria introduce altri elementi 
di rigidità e limita ì poteri e 
rautonoBua di gestione. del 
ConsigBo df ainministrarione; 
ÉJ 1* dtftniiione di uno sche
ma di rapporto di lavoro die 
non corrisponde aBe esigeuse 
di furudonahtà proprie di una 
azienda con caratteristiche 
industriali e riproporle. inve
ce. criteri che possono arerò 
una loro validità in settóri 
tipici della pubblica ammi
nistrazione. 

Queste osservazioni saran
no oggetto di confronto al 
ministero dei ' Trasporti, od-
rincontro fissato con 1 sinda
cati poi 

• "v -t rf 

Discussioni • contrasti sullo leggo per gli stranieri < 

Perchè i drammatici scontri dei giovani con lo poliiio 

La Svizzera non più isola felice 
In Svizzera continua 11 

dibattito sulla nuova legge 
per gli stranieri; proseguo
no. intanto drammaticamen-

. t e gli scontri tra la polizia 
. di Zurigo e i giovani Que

sti due fatti caratterizzano 
la situazione sociale e poli* 

. tica - della Confederazione. 
Per quanto attiene la poli
tica verso gli stranieri vi 

: sono da registrare prese di 
/ posizione significative: tra 
-"; di èsse, quella dell'Unione ;. sindacale svizzera che non 
'* condivide - l'invito- -- che ^ la 

commissione del Consiglio 
nazionale (Camera dei de
putati) ha rivòlto al gover
no, nel quale si chiede che 
l'iniziativa «Tessere solida
li » sia votata -prima della 

• stesura definitiva della leg
ge. L'Unione sindacale sviz
zera sostiene che se refe* 

*• rendum ci dev'essere, esso 
:' sia fatto a .proposta con* 

eluse. •"• *f • 
"Vi sono da segnalare ele

menti positivi nelle modifi-
, che che la commissione-del 
- Consiglio degli. Stati ha fat

to; esse riguardano modali-
. Ut di passaggio del lavora

tori emigrati da stagionali 
ad annuali e normative sul
la permanenza e sui diritti 
dei lavoratori stranieri. Lo. 
stesso voto in commissione 
sulle «Tessere solidali» (so
lo 14 deputati su 25 hanno' 

• votato ' contro l'iniziativa) : 
testimonia che vi è una dia-

, lettica anche all'interno del
le diverse formazioni politi
che. Ma l'attenzione è pun
tata sull'orma! noto «Sta
tuto dello stagionale », con
dannato £a forze sindacali, 

. religiose e naturalmente 
: dalle organizzazioni degli e-
migrati. La commissione,,il 

" governo svizzero sono per 
fi mantenimento di questo 
anacronistico . e discrimi
nante StatUto. ..-:-:• >..• • - : 
- Il lavoratore stagionale e 

. in pratica un cittadino « di 
serie C»: certo, teniamo 
conto che in . determinati 
settori come l'edilizia, 1 can
tieri stradali, il settore al-

• berghiero esistono fattori 
climatici che possono in
fluenzare e determinare 
preoccupazioni Bla non si 
tratta di questo, noi parlia
mo dei diritti delle libertà 
di congiungimento conia fa» 
miglia (quelle sono negato 
nello Statuto), delle presta
zioni sociali « dell'assisten-, 

{ za. Non possiamo' indicare ; 
o correggere la legislazione 
elvetica; tuttavia pensiamo 
che ripensamenti, riflessioni 
nuove vadano fatte su ima 
questione di tali dimensio
ni. In definitiva questi Ia* 

•- voratori sono utili, indi-
. «pensabili, per l'economia. 

svizzera: questo di per sé 
' è già un motivo valido af-, 

finché quel lavoratore sia 
beneficato sul piano sociale 
amorale. • 

: Sui fronte dei giovani zu
righesi, le lotte con, Ja pò-

- lizia continuano in modo 
.cruento. Zurigo, lo scorso 
fine settimana, è stata tea
tro di episodi violenti. Im-

- magmi impietose' di basto* 
nature, di cavalli di trisia, 
barricate, proièttili di gom
ma, gas lacrimogeni, idran
ti; una vera e propria guer
riglia urbana. Sono ormai 

" tre mesi di lotte. I/episodio 
ultimo che ila fatto salire 
la tensione è da ascrivere 
all'occupazione delle foro» 
di polizia del «Centro del
la limmatstraase», luogo* 

. nel quale i giovani si era-
; no <"«tt-*i-àH « per il quale ; avevano ottenuto dal mu
nicipio la «gestione». I co
municati della polizia dico
no ohe sono stato trovate 
•(in piccola quantità) stu-
pefaòentj una carabina ad 
aria compressa, un proiettì.-
le ê  qualche motorino so-
tB?ft^"C*jtjA*p# - - « * ^ iAa&xs7*s ij^9a^s^p*v*»«*>»«4- ^*«ifS> 

arresti o i precedimenti pe
nali avviati. Una «occupa» . 

. afone » a soipiesa quella 
°>U»«Centro»: nelte-pri-

' mTwline * ore del mattino,* 
•poi nella, giornata e arila., 

.. iarda aerata.-vi sono «tati. 
gii scontri 

Questo fa parto della ero» 
Tiara; ci premo Invece so* 
gnalare- le reazioni e gli 
umori della città della Iim-

- ma*. Anche la «rande stam
pa moderata è. dell'avviso 
che l'esecutivo delia città, 

.- le forse di polizia, non. ab- ; 

Diano affrontato il problema 
con la dovuta cautela. -I 
giornali di sinistra temono 
il peggio. Si dice che ha 
prevalso la fretta, l'esaspe
razione e che si è pensato 
solo a dare botte. Zurigo è 
una città tra le più ricche 
del mondo. L'opulenza si no
ta sulla Bahnohfstrasse (la 
strada della stazione), dóve 
le banche e le vetrine osten
tano la loro solida e mo
nolitica magia dei denaro. 
Ma esistono anche aree di 
miseria economica e* mora
le, in vaste zone urbane. I 
vecchi, i pensionati, non se 
la «passano» per niente 
bene. I generi di prima ne
cessità sono carissimi, gli 
affitti alle stelle. SI abbat
tono, o si restaurano, i vec
chi edifici, poi, a lavori ese

guiti la pljione raddoppia. 
In questo contesto vivono 

gli immigrati, i loro figli, 
e nessuno è immunizzato. 
Tra 1 giovani c'è confusio
ne; la famiglia come strut
tura vive là' sua crisi più se
ria: sono piti le cause di se-
Farazione e i divorzi che 

matrimoni, la droga, la 
emarginazione, l'alcoousmo, 

, l'alienazione sono fenome-
., ni che coinvolgono larghi 

strati di gioventù. Zurigo, 
la Svizzera, non sono un'iso
la felice nel contesto euro
peo e mondiale. Lo stesso 

• New York Times nei giorni 
scorsi, parlando dei disor
dini a Zurigo, notava che la 
risposta a questi movimenti 
è stata inadeguata sia sul 
piano politico che umano. 

RENZO. MAGGI 

Gli emigrati al Festival 
'' Domenica 14 settembre alle 9,30 al Centro dibattiti dèi 
Festival nazionale dell'* Unità » a.Bologna ha luogo il tra* 
dizlonale incontro con 1 lavoratori emigrati. Tema dell'in* 
contro: « L'Europa, la crisi economica, l'Italia e i lavora
tori emigrati». Partecipano il compagno Renato Zangheri, 
sindaco di Bologna e membro della direzione del partito 
e i compagni. Giuliano Pajetta,< responsabile della sezione 
Emigrazione è Gianni Giavresco, vice responsabile della 
sezione di organizzazione e membri del CC del PCI. Sa
ranno presenti anche numerosi compagni parlamentari che 
seguono i problemi dell'emigrazione e i dirigenti delle or
ganizzazioni del PCI all'estero. Il teìna su cui svilupperà il 
dibattito sarà introdotto dal compagno G. Pajetia. 

Incontri e assemblee affollate cori fs compagna 
Bracci Torsi a Melbourne, Adelaide e Sydney ' 

(Ina vivace attività con 
gl'italiani in Australia 
' Intensa attività, per le or-

^animazioni del PCI in Au
stralia nelle ultime setti
mane in occasiono della 
permanenza della compa
gna Bianca Bracci Torsi 
della C.C.C, e vice respoa» 
sabile della Sezione fero* 
nóinilo del PCL Sia «'Mel
bourne che Adelaide e Syd-
ney le assemblee affollato 
di lavoratrici • . lavoratori; 
— con la presenza di mol
ti'giovani — fcarmo dato 
luogo a manifestazioni di 
vivo interesse per la situa
zione italiana, e le posizio
ni del Partito, e, ovunque, 
gioia per la possibilità di 
un contatto diretto, politi
co e umano, al cui cen
tro ..non .potevano non es
sere l*m<ngna-doTH!> per la 
strage fascista di Bologna > 
o la. solidarietà per le vit
time o la città emiliana. 
Stesso interesse e stessi 
temi là compagna Bracci 
Torsi H trova nei suoi nu- : 
rnerosi incontri " con* -la 
stampa o le emittenti ra- : 

dio-televisive. Non. manca, 
Hutoauone alle condizioni 

• I H compagno stenxo Tri
velli membro del OC e del-
l'ufficio di- aogrétezia del 
PCI tiene domenica, 14 alfe 
18 fl. connato di chiusura 
deBa. Festa deU«Unità» di 
WASTfJg* . 
• Sabato 13 11 compagno 
Trivelli parla ai lavoratori 
italianidiDELEMONT (Ba-
sflea). 
ti Assemblee di comunisti 
italiani si tengono questo fi
ne-settimana inBelgJoepre* 
cismmente il 10 a LA LO-U* 
V1ERE, IH a CHAUXEROI 
e il 13 nel LIMBCBGO. 
• Assembleo eCDdisexio-
ne sono orgsuunsri oggi 
sws*nn, sabato o domenica 
dafia Fsrtara rione di STOC
CARDA a Wangen, Kiengen-
brenz, Ochsennausen, Back-
nang o Ulm.-

Ala Repelle Lazio successo 
dei Certi estivi attirasi 

Dopo-la pruno Conferen
za deU'enrigrastone laziale, 
quest'anno sono stati atti
vati nella Bertone tosto, 
con la collaborazione dei 
Comuni quattro centri esti
vi culturali .per ragazzi e 

figli di emigrati. Ai 

perché' In tali struUure 1 

centri, istituiti nei Comuni 
di Itsnuvlo, Ansio, Mmtur-
no e-Ausonia, hanno parte-
ctoato gtovani provenienti 
da Pranda, Srussera e Lus-

o i rs<stBtt ita-

la toro 

più quBlifJcate osi 
punto di vista sociale e 
culturale. 

Un'altra .necessità 
sa.da questa pruno 
rienza è quella di cointe
ressare a queste iniziative 
gruppi di animazione: in
fatti ali sooonipsfnattorl lo
cali, pur sasfaaoti-do buona 
volontà, non sono riusciti 
efmpra a sttojossre e coin-
volgere i- TSSJSOÌ nelle toi* 

a gtoclu, 
di itahaK 

no Q- scsjinot 'di osperisnse 
e Incontri con loro coeta
nei rosi-tanti in Italia. Ad 
Ansio e Mmiurno i ragù-. 
si sono stati ospitati in al
berghi, mentre a Ionuvlo 
e Ausonia sono state utiliz-

otestkhe: è 
la' 

e di . 
in futuro, non solo-

•sotivi coononucl 

Nonostante gli Inevitabi
li limiti, ousctslpriom espe* 
T * ( K J ( B » W sttmstb» 00DICB«OQs9 
positiva, e to dimostrano 1 
rapporti_cordiBai con lagen-
te- del luogo e la comcno* 
zione sia dei più piccoli 
che dei più grandi al mo
mento della portsnsa: l'uti
lità e la buona rhstóta di 

di vita é alle attese dei la
voratori italiani emigrati 
nel lontano continente. 

A. questo proposito, co
ni» è accaduto ad Adelai
de, è giusto rilevare che 
c'è anche chi vuole negare 
resistenza di. problemi - gra
vi e pressanti con il-soli
to, attacco-, « ai rossi ». per 
dare poi .un quadro idillia
co della vita degli immi
grati .nei Sud-Australia.. 
<Anch» in Italia vi è chi 
tenta'di presentare cosi le ; 

cose, senza tener conto che ' 
I fatti si riservano di 
smentirlo: giorni fa un mi
nistro australiano in vi
sita.-nel nostro Paese ha. 
auspicato un nuovo flusso 
migratorio verso l'Austra
lia dicendo, tra raltro, che 
laggiù gli italiani sono i 
meno colpiti dalla disoccu
pazione!). 

Nell'assemblea, to cut si 
e ricorsi a questi tentativi, ; 
sono stati gli-stessi lavo. 
ratori a. dare le giuste ri-
spostev denurjciando llnsi-
cureoa del domani, la du
losi* del lavoro, il sistema. 
capestro dei erediti bancari 
per lai casa, la scarsa tute
la; Jn. una sala del .sinda
cato metalmeccanici, gen
tilmente offerta, la compa
gna Bracci Torsi incontra, 
le donne lavoratrici, molto 
sono australiane^ appalto* 
centi s i gruppi femministi 
o ai partiti di sinistra. Por 
ore sì parla di donne, dot 
toro problemi o- del loro 
rapporto con 1 ntottassnCl 
delle donne, il lavoro, la 
politica. Ce stupore par le 
conquiste delle donne ita
liane; non si .cesserebbe 
mai di chiedere cosa sono 
queste conquiste e come . 
sono state ottenute, come 
è accaduto anche per due 
seminari sulla questione 
femminile e sul PCL A Pu-
rakka, sobborgo di Adelai
de, l'incontro è con, gli im
migrati calabresi. 

A Sydney la scena, si ri
pete e anche--qui stupisce 
renrusiasmo con cui un 
gruppo di TS-ZSZSS «bru— .. 
rcssime» segue il racconto 
delle lotte per ottenere- la 
parità In'Itmli*-e in parti
colare la lotta deSe disoc
cupate siciliane contro .la 
Fiat.di Termini Imerese. 
Non meno catorosa la ae
rata trascorsa con 1 com
pagni rtefls sezione di 
fiel che, dopo una serie 
di sfratti, hatìuo ricostrui
to per la terze, volta *•> lo
ro sedo come rinnovata di-
rnostrazìone deus, solidità 
dei vincoli cfae U legano al-
lTtalia o al PCI. 

Imbattiti oigauuaaU dai 
oonspogni deDa • metropoli 
riguardano snelle la attua* 
stono internaztonale, la con
dizione degli aborigeni au
straliani ancóra colpiti del
la repressione, i temi deus, 
condizione giovanile; e an
che in queste occasioni c'è 
chi scopre il PCI « cinedo 
la tessera, come fanno mot
ti giovani figli di nostri 
coroÉ-doraui, nati o creachv 
ti in quella lontana terra. 
Il viaggio della comusgua 
Bracci Torsi, si conchido a 
Mslbourne, dove ha sede la 
Federazione del_PCI e dà 
luogo sd altri momenti di 

la Magione Lesto, 
le altre regioni di 

troto^pjh Jchè qot le don
ne sono impegnate per la 
conquisto di un esile nido 
a Lsechsrd e per ottene
re una leggo contro tavvio* 

aeratoli pxatstio oranti la 
Ifstistoiie^dtrotte al goionjl 
dM dot Possi por una re-

dot problo* 

£ 
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/ / Festival di Cattolica 
gli dedica un convegno 

>(&*><> 

Sopra: una autocarlcatura di Mario Bava; nella foto a fian
co: Humphrty Bogart (al centro) In una sctna de e II 
grande sonno » 

Dal nostro Inviato 
CATTOLICA — Caro Philip 
Marlowe, possiamo chiamarti 
Pippo? Sai. darti del tu or
mai non ci basta più. Adesso 
che siamo qui in tanti, umili 
e illustri, devoti e spocchiosi, 
al Festival del Giallo di Cat
tolica, che sembra fatto ap
posta per te. avremo final
mente il coraggio di mettere 
la tua foto sul comodino. Ma 
quale ci darai? Quella del 
malizioso Dick Powell. del 
dandy Robert Montgomery, 
del burbero Humphrey Bo
gart, del troppo zelante Ja
mes Garner, del dinoccolato 
Elliott Gould, dello sbandato 
Robert Mitchum? Né poliziot
to né fuorilegge, né eroe, né 
vigliacco, né cinico, né ro
mantico. La tua ambiguità è 
proverbiale, dilata. i pori di 
chi cerca un posto al caldo 
del tuo insolubile dilemma e-
sistenziale. 
- In questa galleria di ritrat
ti. ci sfugge soltanto la ma
schera ironica di Cary Graht, ' 
l'uomo a cui la fantasia del 
babbo Raymond Chandler 
desiderava un dì affidarti per 
far bella figura sullo scher
mo. Non c'è, per il semplice 
motivo che Chandler non di
resse mai un film. Ma ne 
sentiamo la mancanza poiché. 
nonostante gli sforzi v per 
appropriarci di te. ci rasse
gniamo ad amméttere che 
Chandler si è portato il suo 
segreto nella tomba. 
• «Quando ho preso in mano 
TI lungo addio — ci diceva' 
qualche anno fa il regista à-
mericano Robert Altman — 
non sono andato oltre1 la de
cima pagina. L'idea"di fare 
un film era motivata soprat
tutto dal fascino che eserci
tava in me l'autore. Allora. 
ho riletto piuttosto Raymond 
Chnndler sneakina dina rac
colta di lettere, articoli e ap
punti del famoso giallista, e-

dita in Italia con il titolo Pa
rola di Chandler) e ho deciso 
di descrivere Marlowe come 
fosse Chandler. Ecco, dun
que, come nascono la passio
ne - dei gatti. : l'adorazione 
perplessa delle donne, la 
smania del suicidio, l'ansia 
della sconfitta. Di questo è 
fatto il mio film. Perchè a 
mio parere, se non capisci 
Chandler, non ' puoi capire 
Marlowe. Di rado, un per
sonaggio è còsi prepotente
mente l'alter ego ; di uno 
scrittore». 

A vederli tutti insieme per 
la • prima • volta -• in questa 
grande occasione offerta dal 

• festival di Cattolica, i film su 
Marlowe tratti da ' Chandler 

. {Vombra del passato, 1945, di 
! Edward Dmytryk, con Dick 
,' Powell; Il grande, sonno, 1946, 
di Howard Hawks, con 
Humphrey Bogart; La mone
ta insanguinata, 1947, di John 

. Brahm. con George Montgo
mery: Una donna nel lago, 
1947, di e con Robert Mon
tgomery: L'investigatore Mar
lowe, 1969. di Paul Bogart.. 
con James Garner; 71 liingo1 

addio,, 1973, di Robert Al
tman. - con Elliott Gould: 
Marlowe il poliziotto privato, 
1975. di Dick Richards. con : 
Robert 'Mitchum; -Marlowe 
indaga, 1978. di Michael Win • 
ner. con Bob Mitchum anco-; 
ra) confermano : appunto' la ' 
sensazione - che : Altman sìa 
stato il solo capace di intuire 
nel profondo Chandler, con il 
suo omàggio alla pari, da au
tore a autore, che va a genio 
ad entrambi. Se è vero .che 
più si è personali più si di
venta comprensibili er convin
centi. Altman e Chandler al
lora sono stati in egual modo 
fedeli allo spirito di. Marlo
we. semplicemente incarnan
dolo. 

Chi è. dunque, ' Raymond 
Chandler? Un denso narra-

alui^. 
Il padre di Philip 
la sua creatura 

Marlowe fu un personaggio generoso e schizofrenico come 
- La retrospettiva di Mario Bava, tardivo riconoscimento 

tore che poteva valere He
mingway se non sì fosse da
to al giallo e se la critica 
letteraria non avesse peccato 
di leggerezza nel : segre
garlo élla famigerata casella 
e scrittore da codice penale ». 

Il lettore | 
:.£ gU è grato :{:Ì 
0 Infatti, se Y under statement 
(traduzione: «. non essere mai 
naturalistici ed espliciti. : ba
sta . alludere, il lettore capi
sce e ne è grato ») lo ha in
ventato . Hemingway, è stato 
Chandler a métterlo in pra
tica meglio di chiunque. Al 
punto che i suoi passaggi nar
rativi più iperbolici sfiorano 
il : surrealismo. Lo sanno il 
regista Howard Hàwks. ' lo 
sceneggiatóre . principiante 
William Faulkner. e l'atto
re Humphrey Bogart, i quali 
telefonavano > ogni giorno a 
' Chandler, durante le riprese 
del (frónde sonno, per tenta-; 
'té di decifrare gli episodi phl-
oscùri di quel romanzo, e Non' 
chiedetelo a me — risponde
va Chandler — io non ci ho 
mai capito niente ». ' ' 

-Della -sua-vita.. Raymond 
Chandler /non ha rimpianto' 
nulla. Le lunghe ore da mi
santropo.' il conflitto perenne 

tra l'intellettuale e l'uomo di 
azione .che gli rodeva l'ani
ma, la spietata lucidità che 
a tratti lo abbagliava. Tutti 
sforzi esemplari tesi alla vo
luttà del fallimento, che sa
rebbe poi la tipica, estremi
stica coscienza di un'Ameri
ca vergognosamente edifican- , 
te e stupendamente corrotta;. 
Forse non riusciremo mài a 
stabilire' se in questo autore 
(come nel suo personaggio, 
va da sé) a prevalere è sta
ta la frustrazione, la genero
sità, la schizofrenia, la vena 
poetica, . l'arteriosclerosi, la1 

volontà creativa, il cinismo, 
la grazia narrativa. Non ba
sterà certo un convegno, an
che "se nobilmente allestito 
(con relazioni di Vito .'Amo-. 
raso. Beniamino .Placido .Ore
ste Del Buono) come, quello 
di Cattolica. Ognuno di noi' 
continuerà . a vivere Philip 
Marlowe a suo.modo, magari 
senza capirlo- A volte basta 
una camicia logora, .un amo-. 
re impossibile, .un lavorò .di. 
merda, un amicò - traditore/ 
ùria* manciata di sòldi'ìpuzzd^ 
lenti. Insomma, basta tocca
re il fondo di se stessi. J 
* Le retrospettive, a Cattoli

ca. ci riempiono di gratitu
dine. Quella del;misconosciu
to regista italiano scomparso 
Mario Bava (sei titoli: I tre 

volti della paura, 1963. Ope
razione paura, 1966, Ecologia 
del delitto, 1971. Gli orrori 
del castello di Norimberga, 
1972. Shock, 1977, Lo venere 
dille, 1978) era assai più che 
doverosa. Infatti non si tratta 
adesso' solamente di dare : a 
Bava: (apprezzato all'estero, 
digiuno - di • riconoscimenti in 
patria) ciò che a Bava spet
tava. scusandosi del ritardò. 
E' più importante , stabilire 
quanto è vivo Bava oggi che 
il cinema italiano di serie 
sembra pronto all'estrema 
unzione. '. ;.• ..., • , . 

/Un geniale 0 .^ 
^ aHigiano ; ;, ; 

Se a Londra del lavoro di '; 
un Terehcé Fisher si nutriva 
tutta una aziènda come là 
Hammer Film, se un Indi
pendente del calibro di Roger 
Cormah può addirittura de
cidere di. far concorrenza .alle 
major*; hollywoodiane, perebè 

4«rt;7^arHg1anoT\ geniale^' come 
Mario Bava1 è stàtór setìiprè 
costretto "a^scommettere con' 
uri ingrato destino? Fa rabbia 
rivedere in quaH difficoltà. 
(quattrini pòchi e tempo ari-. 
cor meno, 'attori troppo spes
so oggettivamente • feroci, " 
sceneggiature . da autentico 

brivido, come quella di Al
berto Bevilacqua per l tre 
volti détta paura) questo pic
colo grande autore di favole 
terribili l'ha sfangata, tirando 
la carretta fantasma di un' 
industria del cinema esisti
la per smaccata impostura. 
grazie appunto ;° agli sforzi 
sovrumani di pochi eroi co
me Mario Bava; • ' • - ' * -••* 
• Con la sua arte umiliata e 
offesa. Bava ha miracolosa
mente conferito identità < a 
quel genere horror su cui ora 
spesso orribilmente specu
la la grande produzione di 
tutto il mondo. < A noi. che 
siamo costretti • di questi 
tempi ad andare al cinema 
per farci trattare come av
ventori distratti: ad un flip
per. non resta che registrare 
questa - grave . perdita senza 
covare'-speranze alternative. 
Perchè Bava, con le sue sole 
forze-(era direttore della fo
tografia come uno scultore 

* della\luce,. scenografo ,cpme 
un ai^<».burattinaio, monta? 

1 tore common tafà&bite^cro^ 
riòmétristà delle .mquadràtù-
re) ha dato;anima e corpo, ai 
nostri sogni : dimenticati. E 
adesso, purtroppo.-per ritor
nare a sognare non basta più 
spègnere la -luce. '. ••/ 

Grieco 

Da stasera mila Rete due riprende * Italiani così 

\7*%*r* ««<>>• In onda stasera sulla Rete uno aue 21,30 <ii 
V O l a p e r candidato» (del "72) di Michael Ritchie con 
T > g k ( | e n _ ( | Robert Redford: nella lotta per il senato un 
n c l l i u r u democratico si trasforma in un vero «pro
dotto di consumo » 

'• Italiani così, la trasmissio
ne curata da Vittorio De Lu
ca per riproporre i e testimo
ni del nostro tempo», ripren
de questa sera in seconda se-: 
rata sulla Rete due. dopo una 
pausa di alcuni mesi. . * • 

«La storia civile e morale di 
un popolo non è fatta soltan
to o sempre dalle grandi fi
gure storiche, da quelli che 
si possono definire i protago
nisti — dice De Luca —. Altri 
personaggi, che magari non 
sono riusciti a realizzare com
piutamente le loro idee e U 
loro impegno (o che addirit
tura sono andati incontro ad 
insuccessi,, delusioni o scon
fitte) - appaiono egualmente 

i vice-
anche più significativi se si 
vuol proporre un patrimonio di 
valori e di testimonianze che 
restano o. che.meritano di es
sere riscoperti•*> £ * $ - . -.-. 

Questa- sera 'l'appantamen-
to è con Attilio Piccioni, lea
der democristiano lontano dal
le suggestioni del potere: sa
ranno Giulio Andreotti. Gui
do Bodrato e Giovanni Spado
lini a tracciare la figura di 
questo uomo, schivo, amico di 
Piero Gobetti, che — come 
sostiene Andreotti — ebbe un 
peso notevole accanto a De 
Gasperi. 

Con Concetto Marchesi, la 
pròssima settimana, verrà ri-

cordato l'uomo di cultura, fi 
docente, l'antifascista metten
do in evidenza gli aspetti più 
salienti della sua vita di stu
dioso ei di militante comuni
sta. Parteciparlo, fra ' gli al
tri. Nilde Jotti. Umberto Ter
racini. Giancarlo Pajetta. Il 
programma è curato da Vit
torio Nevano e Stefano San
tuari. 
^Tommaso Fiore nel lontano 
1926 formulò U famoso «pro
gramma' socialista per fi mez
zogiorno» al quale sovente si 
richiamano studiosi ed esper
ti ravvisandovi spunti e temi 
validi ancora oggi. L'autore 
de) programma, Angelo D'A

lessandro, ha invitato a testi
moniare sull'attualità del mes
saggio di Fiore varie perso
nalità della politica e della 
cultura, tra cui lo storico Giu
seppe Vacca, il filosofo Gui
do Calogero, fi meridionalista 
Manlio Rossi Doria. Norberto 
Bobbio e Carlo Muscetta. t 

Leandro Castellani e Vale
rio Ochetto presentano un 
profilo di Adriano Olivetti ca
pitano d'industria. organizza
tore .' industriale, innovatore. 
senza dimenticare gli aspetti 
talora contraddittori di una 
personalità cosi singolare, sof
fermandosi sulla vita pubbli
ca senza trascurare i tratti 
umani. 

I filmetti 
si addicono 
a Parker 
(un po' 
meno 

a Dylan) 
Una nuova collana delle 

edizióni Ottaviano di Milano 
documenta l'interesse (spesso 
gratuito e pressappochistico) 
con cui da più parti ti torna 
a guardare alla musica e 
alla cultura giovanili. Si chia
ma « Spot » (come le luci 
che stanno sul palco di un 
concerto) e cerca di fondere 
due ambiti espressivi forte-
•mente presenti nella cultura . 
giovanile ma raramente fra 
loro comunicanti come sono 
la musica pop e il fumétto ' 
d'autore. '••."''\" . ; • • 
- / primi due volumi, dedi
cati l'uno a Bob Dylan e l'al
tro a Charlie Parker, sono. 
appena usciti. A dire il vero 
cerano già stati due « nu
meri zero » (i volumetti su 
Gato Barbieri e i Rolling Stò-
nes usciti l'anno scorso); ma 
questa volta le cose sono fat
te con più cura: formato 
grande tipo album, copertina 
rigida e plastificata, un'ap
pendice « scritta » dedicata 
ai personaggi di cui si è rac
contato nel fumetto. 

Curata da Anaelo Leonardi 
e Lillo Gullo, l'iniziativa si 
riallaccia ad analoghe espe
rienze francesi (dove le ri
viste Metal Hurlant e Rock 
& Folk lavorano abitualmen
te su fumetti e musica pop) 
e statunitensi (dove popola
rissima è la rivista Mad. ca
pofila di uno stuolo di imita-

• trict). • Lo fa in ogni caso -. 
in maniera particolare, dato 
che il taglio è quello della : 
monografia su personaggi di 
primissimo piano della mu
sica pop. E* il caso dei Rol
ling Stones (dei quali Sergio 
Tiroli. tracciava un profilo 
obliquo ed interessante) e di 
Gato Barbieri (che querelò 
gli autori per supposta *dif-

: f umazione ». perdendo però 
Yinopportuno braccio di fer
ro) ed è il caso dei due nuo
vi volumi. Quello dedicato a 
Charlie * The Bird» Parker 
contiene una discografia a 
cura di Mario Lussi e tre in
terventi di Angelo Leonardi, 
Arrigo Polillo e Carlos Sam-
pago (che parla con affetto 
di..*Thè .Bird», trasforman
dolo quasi ih Alack Sinner, 
l'eroe a fumetti da lui in
ventato assieme a ' José 
Uunoz). 

--. 1 disegni di Gaspare e Gae
tano Cassaio (anch'essi va-

_ gantènte alla Sampayo) ren
dono bene la vicenda affasci
nante • e tragica di Parker, 
ambientata tra i vicoli mal
famati di Harlem e i pic
coli e fumosi locali dove cre
sceva U «be-bop». 

Meno riuscito forse il volu
me realizzato da Antonio tei-
tornanti e Matteo Guarnac-
cia su Bob Dylan, colto nel 
passaggio da cantante folk ad 
artista pop orientato verso 
il rock, cioè nel periodo che 
va.daUa sua celebre e con
testata apparizione al festi
val di Newport del 1964 al 
non meno celebre incidente 
motociclistico che lo tolse 
dalla circolazione per parec
chio tempo (restituendolo poi 
assai diverso) la notte del 
31 luglio 1966. ti disegno non 
sempre è indovinato e là sto
ria è raccontata in modo m 
tratti rigido, *• 

In appendice, oltre àUm di
scografia del * giullare-di 
Dio* ptik ingenuo.d'Amertca, 
compaiono interventi di Dario 
Salvatori (che racconta degli 
inizi e déOa breve avventura 
italiana dtWuomo), di Glau
co Benigni (che correttamen
te confonde Bob Dylan con 
se stesso e le proprie vicen
de, come.del resto tutti abbia
mo fatto) e infine France
scoGvectni (che si lascia an* 
dare a ricordi di vino e di 
ottona). .. _-.;-. ,v? • K.r 

Venezia 
e Bologna: 

due 
orchestre 

stabili 
per Berlioz 

BOLOGNA — Per la musica 
classica italiana un avveni
mento d'eccezione questa se
ra a Venezia e domani ài Pa
lazzo dello Sport di Bologna: 
le orchestre e i cori del teatro 
e La Fenice » e del Teatro Co
munale bolognese eseguiran
no la Symphonle fantastique 
e Lelio ou le retour à la vie 
di Hector Berlioz, con la dire
zione di Vladimir Deiman. 

Avvenimento d'eccezione poi
ché è la prima volta nel no
stro Paese che le orchestre e 
i cori di due teatri — entram
bi con alle spalle una solida 
tradizione musicale — si ci
mentano con comune impegno 
in un'operazione così comples
sa e suggestiva. L'iniziativa, 
sorta da una comune idea del
le direzioni artistiche dei due 
enti, si è potuta realizzare con 
l'appoggio dei Comuni delle 
due città, consentendo cosi la 
realizzazione di un progetto 
artistico insolito e stimolante. 

Come sostengono i direttori 
artistici Gomez e Azzaroni. 
Berlioz è un musicista estre
mamente attuale nella cui 
scrittura si fondono ricchezza 
timbrica e sensibilità cameri
stica allo stesso tempo; infat
ti l'uso di due orchestre non 
impedisce un'accurata raffi
natezza nella prassi composi
tiva. L'operazione è ancora 
più' interessante perché, oltre 
a rendere omaggiò a Berlioz. 
musicista romantico spesso 
sottovalutato, mette in atto 
per la prima volta il progetto 
dello stesso musicista france
se, che spesso in vita tentò di 
riunire un numero cosi gran
de di esecutori, pare. però. 
senza riuscirci. 

Interessante anche il signi
ficato politico .dell'iniziativa, 
che dimostra la volontà da 
parte dei due enti pubblici di 
avviare una collaborazione che 
non abbia carattere meramen
te episodico, ma aiuti a supe
rare nella prassi quei campa
nilismi, quei e separatismi » 
che danneggiano il processo 
di maturazione della cultura 
musicale. 

Questo grande concerto rap
presenta. dunque, un momen
to particolare nella vita mu
sicale italiana: .l'allestùnento. 
ha richiesto uno sfòrzo .enor
me.' • se 'si "pensa còsa com
porta la preparazione simulta
nea di due grandi orchestre 
in sedi distanti. OKre a Dei
man, che cercherà di coordi
nare le personalità artistiche 
delle due formazioni; Aldo Da
nieli e Leone Magiera dirigo
no i due cori. I solisti sono 
Piero Bottazzo, Claudio Desde-
ri e WìHiam Matteuzzi; voce 
recitante: Gabriel Cattani. Il 
costo del biglietto è stato man
tenuto. data l'eccezionalità 
dello spettacolo, particolar
mente basso: 500 lire. 

La classifica 
del e Senigallia » 

v La classifica dei vincitori 
del nono Concorso pianistico 
Intemazionale «Città dt Se
nigallia ».'T: pubblicata .ieri 
dal nostro giornale, va modi
ficata nel modo seguente: 
primo, Mark Gurovskv; se* 
condì,' e ex aequo ». Kaxuoki 
Fuji é Wolfgang Mani (che 
più di ogni altro ha conteso 
la vittoria a Gnrorsky); ter
za Margarita Hohenrtdtr; 
quinto (non è stato aggiudi
cato il quarto premio), Ta-
kahiro Seti. Ci scusiamo, 
per il disguido, con i letto
ri « con gli interèaaati. 

PROGRAMMI TV 
U Rete 1 
13,25 CHE TEMPO FA 
13 MARATONA DESTATE - «Dumbarton oaks » ' 
13J0 OGGI AL PARLAMENTO TELEGIORNALE 
14.10 14£5 BARI: INAUGURAZIONE 44. FIERA DEL LE

VANTE - ,••*••-:-<* .'-*:-'• ;"-o '. -
17 STORIE DEL VECCHIO WEST • «Matt Dìllon deve 

morire». Telefilm di Victor Feench, con J. Axness. U. 
Stone, K. Curtis. B. Taylor -.>.-•• •;;• -i . 

17.50 LA GRANDE PARATA: disegni animati >JV **"*•? ' 
1» MAZINGA «Z>: e Decimo anniversario» 
1845 FIABE- COSI': «Ali Babà» 
1M5 UN'ETÀ' PER CRESCERE: « Immagini di adolescenti » 
115» GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA: e I mostri » 
1t*0 AIUTANTE TUTTOFARE: « L'esca » - Regia di D. 

- Daunzenberg 
19.4S ALMANACCO DEL GIÓRNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
2040 PING-PONG - Opinioni su fatti problemi di attualità 
21J0 IL CANDIDATO (1873) • Film di Michael Ritchie, con 

Robert Redford. Peter Boyle. Don Porter, Alien Oarftelo 
2U0 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE 

TEMPO FA 

D Rete % 
13 TG 2 ORE TREDICI 
13,30 TRA SCUOLA E LAVORO • Situazioni regionali -
Il PALERMO: TENNIS - Torneo taternasionale 
17 AUTOMOBILI: con Lucio Dalla • TV 2 RAGAZZI 
17.45 ZUM IL DELFINO BIANCO: disegno animato 
13,10 ALLA SCOPERTA DELLA GRU BIANCA • documen

tarlo 
lt.30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPOftTSERA 
13^0 HAROLD LLOYD SHOW 
19,1» ASTROROBOT . «Contatto ypsilon» • PREVISIONI 

DEL TEMPO 
\ 10.40 TO 2 • STUDIO APERTO 
20,40 LA DONNA IN BIANCO • Dal romanzo di Witti* Col

lins. Regia di Mario Morini Attori principali: Micaela 
Esdra. Lou Castel. Riccardo Psroni, Renato De Carmi
ne. Anna Maria GherardL Gioitila Gemila, Paolo 
Bonacelli 

22.40 SPECIALE SERENO VARIABILE . Settimanale di 
turismo e tempo' libero 

23J0 TG2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione Viareg
gio: Pugilato Minchilio-Ungaro titolo italiano pesi Sa
per Welter 

QUESTA SERA PARLIAMO OI_ con P. Bartella pre* 
_ sentaxione dei programmi del pomeriggio 

» ? ; T O J • - .- . - ! • • . • • . . . ' : - -,..:-•-
HM GIANNI E PINOTTO 
lt.25 LETTERA DA: AGENZIA IMMOBILIARE 
20JS TREMI - Genitori, ma come? - QUESTA SERA PAR

LIAMO D I . con F. Bartella. presentazione dei pro
grammi della serata * -

243B GUSTAVO - Disegni animati 
20.40 « L'INVESTIGATORE MARLOWE» (I960) - Film di 

Paul Bogart. interpreti: James Garner, Cavie Hunnl-
cut, Rita Moreno. Sharon Parrei, in occasione del Fe
stival del Giallo di Cattolica 

22,10 TO » 
22,45 GIANNI E PINOTTO 

<\ 

D TV Svizzera 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 

ORE' l i : Prograznml estivi per la gioventù; 10,90: Telegior
nale: 30.06: Le nostre repubbliche: 30,35: Il candidato (tele
film): 21J0: Telegiornale; 21,46: n potere: Panico a Kor 
Sembra: 33,06: Un piano nell'art* (film); 0.30*.40: Tate-
giornale. • ... - <..-. \- . . . _ . • . , • - ... - -, 

D TV Capodistria 
ORE 30: L'angolino del rasassi; 30,15: Punto d'incontro; 
3030: Cartoni animati; 30.45: Tutto oggi; 31: Al di sopra 
di ogni sospetto (film); ZUQ; Locandina; 33.45: Canale 37; 
23: Il gatto. 

D TV Montecarlo 
ORE 10.30: Montecarlo news: 16,46: Oli errori giadiclarl 
(telertlm); 17.30: ParoHaroo e contiamo; 17,55: Cartoni ani
mati; 10,10: Un peu d'amour.»; 19,05: Black Beauty: La 

i strega; 10.45: Notisiario; 30: Il buggsaum (quii); 30,30: GU 
uomini della Rai; 2L35:. Ma che musica ma astro (film); 
23,20: Notisiario; 23,36: Bandldos (film). 

GIORNALI RADIO: 7. 0, 10, 
13. 13, 15, 19, 3L 33; 0J0; It'a 
only - Rolling , Stones; 745: 

lo musicale; Ojo: ieri al Par
lamento; 0.40: Lo strumento 
del giorno; 9: RadJoancb'io 
estate *80; l i : Quattro quar
ti; 1343: Voi ed to '00; 13,15: 
H o - tanta musica; 14^0; 
Schede-arte Gì*. Bernini; 
15,03: Rally; 1&J0: Errepiuno 
estate; 16,30: I pensieri di 
King Kong; 17: Patchwork; 
18>25: Su fratelli, su compa
gni; 19*25: Asterisco musica
le; 19,30: Radiouno Jasa '90; 
19,56: Operazione fantasia; 
*U5: Mediterranea; 31,03: 
Concerto sinfonico, dirige T. 
Arocovitch • Orchestra RAI 
di Milano; 33,45: Intervallo 
musicale; 23,05; Oggi al Par-
lamento 

• Radio 2 
QIORNAU RADIO: 6.05, 
e\30, 7.30. 9^0, 9,30, 1L30. 13,30, 
13J0. MJ0, 17,30, 1*30, 2249. 
• • 409 • «J6 • 7.05 - 7,56 - 8,45 • 
9: I giorni; 9,56; Un argo-
mento al giorno; 9,05: e Fa
biola P: 9^3 - 10,13: Là luna 
nel poaeo; 10: OR 2 estate; 
1112: Le mille oansoni; 12.10 
- 14: TraamiMtonl regionali; 

13.45: Bit parade; 13,41: 
Sound-Track: musica e cine
ma; 15 - 15^8 • 15.40 -16.10 . 
1&32 - 17,15 • 18,05 - 19.17 -
19.15: Tempo d'astate con 
Carlotta . BariBi; 15,10: - Tu 
musica divina; 1SL30: GR 3 
economia; 1550: I racconti 
della galassia: 16.46: Nino 
Taranto presenta pagine na
poletane: 17.32: La musica 
che piace a te e non a me; 
17.55: Sentimentale; 18,08: n 
ballo del mattona; le\35: Mu
sica a palano LaMa; n\80 • 
22^0: DJ. special; 2020: Se
re d'estate: «L'uccellino az
zurro» di Maeteriinck. . 

.— "A. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,25,9.45. 
11.45. 13,46,18,45, 20,45. 6: Quo
tidiana Radtotre; 635 . 840 -
10.45: II concerto del mattino; 
1M: Prima pagina; 9,46-
11.45: Tempo e strade: *M: 
NoL voi. loro donna; 13: Mu
sica operistica; 13: Pomerig
gio musicale; 15,15: R «segna 
della riviste culturali; 15,30: 
Un certo discorso estate; 17: 
La letteratura e te idea: «L'I
sola che non c'era » d: O. Al
atane! e G. Pini; 17J0-19: 
Spasiotre: musica e attualità 
cultirali; 31: Musiche d'oggi: 
2145: Spastotre opiniana; 99: 
Interpreti a confronto. 

• » i r - ' 

Sei atti unici in concorso 

Il giudice è seduto 
davanti al televisore 

> - - > ! - . 
ROMA — A coppie, come le ciliegie, i sei *£tt «de l finalisti 
del «Premio Sandro Giovannini», patrocinato dalla Reta 
due, prendono vita sali* acena. 

Ad accoglierli, com'era doveroso, è il Sistina di Roma, 
11 teatro nel q—lc il compianto autore, al quale è intitola
to il premio, mise in acena tanti dei suoi lavori, Danieie 
D'Ansa, autore dell'accurata legiA. è forse comi al quale 
è toccata paradossalmente la parte minore del lavoro: al
lestire sei testi, se pur brevi, non è uno scherzo, dovendo 
fra l'altro fare del proprio magno per mettete in rilievo 
le caratteristiche peculiari di ciascuno; ma più dato de
vasterai stato leggerne milletrecento. Tanti, infatti, sono 
anelli cne sono arrivati sul tavolo della giuria: Raul Ra
dica (Il presidente), Sandro Solchi, Maurizio Costanao. Pie
tro Oartaai. Antonia Gftireili, Eiuo Maurri, Renso Tian a 
Franca Valeri, devono easete stati costretti ad adottare un 
criterio da catena di montaggio, par esaminarli tutu. «Col
pa» detta proullcità natarale di tanti autori magari fino» 
9» aeeBotctM, o della succosJtà del ptuslut 

Pta gUjaauaatoti, raltra sera, c^eratto, apgwnlo. aneae 
due telecamem, vtitlmata par riprendere, eoasai par acana, 
1 due lavori di Otanfe» PTuapiri e di Giuliana' Roaaaai, ohe 
•egnavmoo n debutto dMk ftnalfartma. Le telecameie fon-
•jonatanno nuche nei prossimi giorni (il urtati da ilo, che al 
protrae flap al 31 atttetabrt, dedica cinque aarsAa' a csaacana 
• coppia»); • poi fatta B,materiale filmato tmna mandato 
in onda, in «data ala anattnam», ma, preautnlbibnenie, 
abbastanaa prossime» Pra 1 VmUsmi di telespettatori ne 
saranno sorteggiati cinquecento « aaimnna lato, inainda-
cabilmente, a decretare chi sarà U vtneMora. 

Per ora, dunque, un rapido accenno alla sta» saarie dei 
l'altra sera: l'catto» di Prosperi «al titolo Studio per una 
finestra descriveva, all'interno di «n nfffcio burocratico 
e noioso come tanti. la vita oli ainmi 
tutto, il loro fatalistico rapporto eoa la 
Rossetti, Gacrra s-pa^ raccontava dallo 
d* una guerra, condotta, per merito di un 
tano e intelligente, coi metodi incruenti di 
eocntaeroiale. 

e, aoprat-
quello di 

napole-
battaglia 

m. i. p. 
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Aeroxon è inesorabne.con le 
mosche. E non ti fa respirare 
esalazioni velenose, né si 
deposita superba e sugli 
alberi soffocandoti. Aeroxon non 
è uno spray, non è una polvere. 
è qualcosa di più semphee e 
maggiormente efficace: una 
carta moschicida che attira 
inesorabilmente te mosche e 
le elimina senza danni per te e 
per (ambiente che ii circonda. 
Aeroxon è innocuo, inodore. 
assolutamente igienico. • 
Aeroton. se ami la natura, ma • 
ami un pò meno le mosche, 

^ 
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L'anziano registaparla di sé 

una stari 
dietro 

le quinte di 
Hollywood 

Sulla breccia dal '26, l'autore di «Eva 
contro Eva» è tutt'ora considerato 
un maestro della commedia brillante 
Per lui il cinema è anche parola 

Un sopravvissuto di Holly
wood. Qualcuno ha provato 
a chiamarlo cosi, tanto non 
si arrabbia: non ha più l'età 
per farsi il sangue cattivo e 
poi chi — come lui — è en
trato nel mito insieme ai tan
ti Bogart. Brando o Taylor 
che ha diretto, si diverte a 
smitizzare una carriera. A set-
tantuno anni, e con un nome 
che vale una laurea. Joseph 
Mankiewicz può permettersi 
questo e altro. . 

E' dal '26 che è sulla brec
cia. Sceneggiatore prima al
la Metro Goldwyn .Mayer ' e 
poi — sempre seguendo il 
suo « maestro ». Ernst Lu-
bitsch — alla Twentieth Cen-
tury Fox. «Alla Fox entrai 
dalla porta di servizio: do
vevo adattare un romanze^ 
to. E' stato un arrivo un po' 
ridicolo — confessa con fran
chezza il regista degli anni 
d'oro —. Per darmi un con
tegno decisi di .verificare la 
scena dall'obiettivo. Solo che 
a quel punto il capo opera
tore (che era Arthur Miller... 
un collaboratore di fiducia di 
John Ford) mi avvisò gentil
mente che stavo guardando 
dal buco sbagliato... ». 

Una gag che non andrà per
duta: Mankiewicz la riprende 
puntualmente, nel '50. in Eva 
contro Eva, il suo capolavoro. 
Quel fatterello, per di più. ci 
dice già molto di questo re
gista. di-come si muove nel 
mondo del cinema: è la pa
rola. il testo, a interessarlo 
soprattutto. T "• 

E .''immagine? « Non castra
te gli operatori, approfittate 
dell'esperienza che si sono 
fatti con altri sceneggiatori!», 
dice Mankiewicz. Lo sceneg
giatore, ossia e l'uomo che 
cambia in oro fl vile piom
bo» è per Mankiewicz quel
lo che deve saperci fare più 
di tutti: e Io sono contro tut
te le interpretazioni che non 
tengono conto o che addirit
tura disprezzano i dialoghi di 
un film. Gli attori sono mol
to intelligenti, ma non sanno 
scrivere». . - '. :. 

Il vecchio è drastico, non 
perdona neppure Marion 
Brando, che da giovane in
terpretò. nel '53. il suo Giulio 
Cesare (« Mi ero preoccupa
to — racconta Mankiewicz — 
di rappresentare Shakespea
re come un autore vivente»). 

Uno come lui. che fu star 
dietro le quinte già nel '30. 
nel *40. nel '50. a chi ha guar
dato. di chi ha seguito le 
tracce? «T registi che ho pre
ferito. in quell'epoca, erano 
Sacha Gùitry (l'autore del 
Romanzo di un baro, molto 
conosciuto in America) e il 

René Clair del debutto del 
parlato, che ha gusto per il 
dettaglio umoristico ed ele
ganza di scrittura e di pa
rola ». 

La popolarità di Mankie
wicz è legata proprio a que
gli stessi fattori che lui am
mira in Clair. Nei suoi film 
ha sempre lasciato, infatti, 
largo spazio al dialogo e al
l'introspezione psicologica. Con 
La contessa scalza del '54, 
un melodramma reso strava
gante dalla presenza di Hum-
phry Bogart, si è conquistato 
un clan, di ammiratori fede
lissimi, che-lo hanno seguito 
anche nelle sue impennate dal 
poliziesco al drammatico, dal 
musical alla commedia di co
stume (che è poi il suo as
so nella manica, come dimo
strò con Eva contro Eva, Let
tera a tre mogli del '49 e.La 
gente mormora del '51). La 
lista dei suoi film si snoda 
lunga e famosa fino agli an
ni più recenti (Masquerade, 
Uomini e cobra. Gli infatti* 
bili). 

Ma neppure un mito come 
Mankiewicz ha sempre avuto 
mano libera: Hollywood non 
permetteva tutto. «Ho cer
cato più volte — racconta il 
regista — di* fare L'Àlglori di 
Rostahd. ma volevo nel ruo
lo del protagonista maschile 
Audrey Hepburn. Darryl Za-
nuck. fl manager della Fox, 
me - lo ha sempre rifiutato. 
anche. se . io insistevo spie-! 
gandò che addirittura ' Sarah , 
Bemhardt aveva interpretato 
l'Amleto. Per lui era incon
cepibile che una donna reci
tasse il personaggio di un 
uomo: ma come, avrebbe do
vuto. abbracciare un'altra 
donna?!». 

Dall'Italia. Mankiewicz man
ca da tanto, tantissimo tem
po. Lui si ricorda di un viag
gio nel '50 o forse nel *51: 
era.una breve vacanza ed al 
ritorno in America trovò già 
in atto la repressione del 
maccartismo. Erano bastati 
quei giorni di vacanza per
ché nel suo paese i colleghi 
fossero meno liberi: era par
tito l'ordine di firmare la di
chiarazione di anticomunismo 
per aver possibilità di lavo
rare. Mankiewicz, che asse
risce di non occuparsi dj pò-. 
litica, si trovò a dover prova
re la sua « innocenza » o sce
gliere l'esilio. Firmò — dice 
— per salvare fl sindacato 
degli autori, la Gufld di cui 
era presidente: «Si poteva 
credere ad un errore. To pen: 
so di no. Se non l'avessimo 
fatto il sindacato sarebbe sta
to distrutto». 

«. gar. 

- v Uffa, Cicciolina! 
Questa volta Bona Starter non si spoglia. E* tutto un blnff, 
assicurano *41a BAI: ed allora onestamente la. Cicciolina-
delio-scandalo incomincia a venire davvero a noia, ieri era 
volata la notizia che la soubrette» sarebbe apparsa senza 
veli nell'ultima puntata di «Sereno variabile», in onda sta
sera in TV. Poi Dino Basili, il capo officio stampa RAI, ha 
smentito tutto: «Uffa. Questa Hona Staller al faccia pub
blicità in altro modo. Questo mostra la corda ». 

EDMONDO BERNACCA 

DeLonghi 

j f j la rivista 
militante 
di battaglia 

. politica 
e ideale 

J g .aperta al 

S \ dibattito sui 
# — problemi -
A ^ intemi e 
p M internazionali 

a} 

Burattini in metrò 
ROMA — Burattini «underground», per chi torna dal la
voro: in questi giorni, a Roma, chi scende dalla metropo
litana alle 173) ha la sorpresa di trovare teatrini in miniar 
tura piazzati in posizioni strategiche. Gran «colpevole», 
come al solito. l'Assessorato, che ha deciso di far terminare 
sottoterra l'Estate Romana: ad ogni angolo di corridoio, 
sotto la luce al neon, coloriti e per lo più giovanissimi ar
tisti del «teatro figura», provenienti da tutti i paesi del 
mondo, riserbano la sorpresa per i viaggiatori atanchL - r 

Intervista ad Annie Fratellinij della celebre famiglia di clown 
Questa è urta intervista 

.difficile da trascrivere. Do
vremmo ricorrere a fumet
ti, fare dei disegnini, perché 
Anttte Fratellini è una si
gnóra che parta soprattutto 
con il volto, con te mani, 
con tutto U corpo'. L'ideali 
sarebbe stato filmarla. 

Jl fatto che tei non parli 
benissimo in italiano, e che 
il cronista non sia propria
mente ferratissimo in fran
cese, è assolutamente secon
dario, Annie Fratell'ni par
la con i gesti per la sempli
cissima ragione ohi. anco
ra prima di nascere, era già 
un clown. Discende da ima 
antichissima (e nobilissima) 
dinastia di pagliacci: il suo 
bisnonno Gustavo, di origi* 
ne toscana, si trasferì a Pa 
rigi net 1846 e fu un celebre 
clown della sua epoca: mrì 
furono l suoi figli Paul, 
Francois e Atbert a fare la 
fortuna del celebre Cirro 
Medrano e ad essere acroltt 
nella Comédie Fran-:alie. 

: * •.'.'• ' ' . ' ' ' • • ' •)> K i'> :• • •"• ;j '- ' ^ ••'•* y- '" •' ' • 

Pagliacci si nasce 
Tra i numerosi figli che ne 
continuarono la tradizione, 
il piti celebre fu •fòrte Vic
tor, figlio di Paul, grand* 
trapezista. Annie è figlia,di 
Victor, ed è l'attuale end*-. 
(non certo l'ultima perché 
la famiglia è fiorente) di 
questa grande dinastia., ; 

L'abbiamo incontrata • in 
occasione della presentazio
ne alla stampa del Si va per 
cominciare, nutrito ciclo di 
spettacoli organizzato dalla 

« rovincia di Pavia. NeUcm-
ito di questa iniziativa, An

nie Fratellini (che i-i Fran
cia è direttrice dell'Ecole 
Nationate du Cirque.) tei*à 
un seminario di qu'ndici 
giorni nella sede di Cascina 
Bella di Bressana. Ch*. cosa 
insegnerà, di preciso? 

« Il corso, riservato a set
tanta allievi, si comvnrà 

di lezioni sulla storia e la 
natura dell'arte clownesca t. 
di corsi di danza è actoba 
zia. L'acrobazia, in part'en-
lare, è il fondamento prin-.o 
del mestiere del clown, ed e 
l'unica cosa, insieme alla 
storia, che io possa insegna' 
re. Dopo la tecnica, e neces
sario un grande amore, e 
un grande talento, che ognu-
Ì\O deve ritrovare dentro di 
sé ».-'•'•• ••••-r--V.( • •:'; > • : • • ' ; : • : 

Da quanto tempo esiste 
l'Ecote Nationate du Cit 
que? :. r, ;••• t .-.. ••; 

* Da sei anni. E' una scuo
ta per clown, acrobati e iu-
vallériizi, cioè per i compo
nenti del circo classico. I 
numeri con animali-selvag
gi si sono aggiunti in se
guito, per dare un tocco di 
esotismo». -

Annie Fratellini, oltre che 

un'insegnante, è soprattuu 
. to una grande « pagltaccia *. 
1 suoi spettacoli, recitati in
sieme a Pierre Etaix, si ba
sano sulla tradizionale dia
lettica tra Clown Bianco (il 
pagliaccio gelido, raffinato, 
elegante) e Augusto (il pove
raccio scalcagnato e anar
coide, il vero « comico *). 
Annie è uno del piti bravi 
Augusto in circolazione, e i 
suoi numeri si • muovono 
quindi all'interno di una II 
nea classica, tradizionale. 
'min origine il down era 

solo, e i recenti esperimen
ti dei circhi russi costituì 
scono, in questo senso, un 
ritorno ai primordi La fir
ma classica è comunque 
quella del duo o del trio. 
Si possono anche fare spet
tacoli con piti clown, ma sì 

rischia di cadere nell'acro
bazia pura •». 

Ma il clown moderno sì 
evolve a contatto con il 
mondo? 

« // down si evolve sem
pre perché è vivo. La tradi
zione è un grande patrimo
nio, ma non è possibile tare 
il clown... cosi », e « para 
gli occhi con le mani, ran
nicchiandosi su se stessa, a 
dare t'idea della pigrizia, 
della chiusura mentale. 

Annie, lei è comparsa, in
sieme a suo padre Victor e 
ad altri pagliacci famosi, 
net film I clowns di Felltni, 
un nome che in Italia è 
quasi obbligatorio citare al
lorché si parla di circo. Co
sa ne pensa? 

« Sì Fellini è tnol'o fa
moso, ma non mi place 
molto, perché mi sembra 
che per lui il circo *ia un' 
immagine di morte. E il 
clown non è morto, il 
clown è vivo ed è impor
tante che viva ». 

Alberto Crespi 

. " . • ' \ 
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Diversi pretori e il Ministero dèlia Sanità̂ ^̂ ĥ  
sotto^sequestro^cautelativo i nostri omogeneizzati a base di vitello. 

di estrogeni, sostanze vietate dalla legge italiana; che tuttavia alcuni 
allevatori usano per far crescere più in fretla i vite^ 
Noi aspettiamo con serenità uii^efinitivò responso, perché v 
abbiamo sempre usato carni dichiarate "esenti da estrogeni" 
dalle competenti autorità. 

Ma il punto più grave, oggi, è un altro. ^ , r̂  
È che noi abbiamo usato in buona fede la stessa carne di vitello 
che si vende nelle macellerie e nei supermercati E lo stesso tipo r 
di analisi che ha messo sotto accusa gli omogeneizzati, ha rivelato 
estrogeni anche nella carne fresca. Taiif è vero che anche gli organi 
di informazione 
cominèiaho 
a dubi tò della v % A l l o 7 » 0 1 * n A H I 
"fettim* Ma mentre l l C I I C l J^£U Ì I C I H 
nessum^^più I M ^ l l l n l l 
dare ai bambini *fvf"m - ^ ^ " 
gli omogeneizzati sotto sequestro, tutte le mamme possono correre 
ancora dei rischi comprando carne di vitello fresco, 

messo 

- "* • 

Piasmon 

- vw 
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Regione: il confronto si sposta sui nodi del programma 

Un fatto nuovo sulla strada 
(certo non facilissima) della 
formazione della giunta . re
gionale. Ieri mattina si è riu
nito il « vecchio > esecutivo 
che, nella passata legislatura, 
godeva di una maggioranza 
PCI, PSI. PSDI e PRI ed è 
tuttora in carica per l'ordina
ria amministrazione. Ai termi
ne dei lavori è stato emesso 
un comunicato ufficiale che, 
pur nella sua sinteticità un 
po' ermetica, lascia intrave
dere la concreta ripresa di un 
dialogo < sulle cose », tra le 
forze politiche. 
' Ecconp il testo. 
«La giunta regionale del 

Lazio ha proceduto ad un ap
profondimento delle indicazio
ni programmatiche da essa 
predisposte quale contributo 
ai partiti che hanno costituito 
la maggioranza negli ultimi 
quattro anni. 

La giunta regionale auspi
ca che, anche alla luce della 
grave situazione economica 
e sociale del Lazio, questo 
suo apporto possa essere ra
pidamente valutato nell'ela
borazione della piattaforma 
politico-programmatica della 
nuova giunta che i partiti de
finiranno nella loro autono
mia e responsabilità, in vista 
della riunione del consiglio 
regionale fissata per il 19 set
tembre prossimo ». ., .-.;•;, 

Fin qui il comunicato. Due 
però sembrano i fatti di ri
lievo. Primo, la giunta ha ri
portato il dibattito tra le fer
i e politiche ai temi concreti 

Un contributo 

al dibattito 
Significative convergenze nell'esecutivo in 
carica - Dichiarazione di Ciofi a Paese Sera 

del programma. ' Secondo, • il 
giudizio positivo dato sul la
voro di questi quattro anni di 
graduali, quanto contrastate 
riforme appare pienamente 
condiviso non solo dai comu
nisti (da sempre sostenitori 
della necessità di ricostituire 
una maggioranza di sinistra), 
ma anche dai socialisti e dai 
socialdemocratici. • 

Ben inteso — e la nota della 
giunta in questo è molto pre
cisa — tutto ciò non coinvol
ge direttamente la responsa
bilità dei partiti, a cui spetta, 
in consiglio, l'ultima parola 
su chi deve, o non deve, gui
dare la regione nei prossimi 
anni. Ma certo non è davvero 
insignificante che nelU giun-

ta ancora in carica (ne fan-
rio parte, come è noto, espo
nenti del PCI, del PSI e del 
PSDI) si siano verificate co
si importanti e unitarie con
vergenze. - • VA • •. 

Sempre ieri, in un'intervista 
a « Paese Sera », il 'vicepresi
dente dell'esecutivo regionale, 
il compagno Paolo Ciofi ha 
chiarito i limiti e la portata 
dell'iniziativa "• della giunta. 
e Non abbiamo fatto un • pro
gramma — ha dichiarato Cio
fi — perché questo è compito 
che spetta alle forze politiche. 
Come giunta ci siamo trova
ti d'accordo sul giudizio po
sitivo della realizzazione del 
programma della passata le
gislatura e per questo abbia-

Si fermano oggi 4 ore 
le fabbriche in crisi 

Oggi scioperano per quattro ora dalle 8 alle 12 le fab
briche metalmeccaniche in crisi della citt i . Per tutti i 
lavoratori l'appuntamento è alle 9 a piazza Esedra da 
dove partirà un corteo. La manifestazione si concluderà 
di fronte al Ministero dell'Industria dova prenderà la 
parola Raffaela MInelli. dalla federazione provinciale 
Cgl! Clst-Uil. ' 

L'appuntamento di stamane è II primo di una seria 
di Iniziativa di lotta che sono stata Indetto dalla Firn 
por richiamare l'attenzione dal governo su vertenza, nello 
quali ci sono In gioco migliaia di posti di lavoro, che al 

.trascinano ormai da diversi masi. 

•• 0 

mo voluto fornire un'indica
zione ai partiti sui problemi 
che secondo noi andrebbero 
approfonditi ». 

Un'indicazione che nei pros
simi giorni, se non nelle pros
sime ore, dovrebbe essere rac
colta dalle forze politiche. Che 
ad un chiarimento in tempi 
brevi si debba andare pare 
ormai scontato. Per i tempi 
brevi non premono solo i co
munisti ma, con accenti di
versi. un po' tutti. Anche l'ipo
tesi del «congelamento» dello 
status quo (avanzata nei gior
ni scorsi dall'attuale presiden
te della giunta, il socialista 
Santarelli) sembra ormai aver 
perso quota. Contrario si è di
chiarato lo stesso capogruppo 
del PSI alla Regione, Pallot-
tini. 

Nella sua intervista a « Pae
se Sera », questa volta come 
dirigente del PCI e non come 
vicepresidente dell'esecutivo 
regionale, Ciofi ha cosi sinte
tizzato la posizione dei comu
nisti: « Per noi il vero pro
blema — ha detto — è di ave
re una giunta a pieni poteri. 
La situazione è grave e non 
può essere, risolta con un con
gelamento dell'esistente. Il 
problema è quello di ricosti
tuire una convergenza tra le 
forze politiche che hanno go
vernato nella precedente legi
slatura sulla base di un,pro
gramma preciso. Questo è «1 
punto - fondamentale: una 
giunta autorevole. Il resto si 
vedrà.».>' &•••>>> i'*i-$-'<'.••.:•.••• 

Il cadavere di un uomo ucciso a revolverate ripescato ieri vicino a Tor de Cenci 
* :• 

•* V *. » ,' .R , / -5 .1 * •">T 

Due cinture da sub intorno alla vita 
per sparire il corpo marana 

Un gruppo di ragazzini che giocavano ha notato i piedi che affioravano - Nessun indumento o par
ticolare per risalire all'identità della vittima - Doveva avere circa 35 anni - Due ferite alla tempia 

Doveva avere circa ' 30-35 
anni. Era alto un metro e 
settantacinque. Aveva i ca
pelli scuri. Sul corpo, come 
si legge nei verbali della po
lizia, « nessun segno parti
colare » che possa aiutare ad 
identificarlo. Questo è tutto 
quel che si sa dell'uomo ripe
scato ieri alla marana di Tor 
de" Cenci. , . • , ._•. 

L'assassino (o gli assassi
ni) si è curato di far spari
re qualsiasi particolare che 
potesse aiutare gli inquiren
ti a stabilire il nome della 
vittima: voleva anzi che an
che il corpo non fosse più 
trovato. Per questo dopo a-
vergli sparato due volte alla 
testa l'hanno gettato nel fos
so di via della Risarà (nudo, 
indosso aveva solo gli slip) 
allacciandogli due cinture 
con i pesi da subacqueo: in 
tutto venti chilogrammi di 
piombi che sarebbero dovu
ti servire a non far tornare 
mai più a galla il cadavere. 
Ma l'assassino, forse, non ha 
fatto i conti col fatto che 
l'acqua non era così fonda 
come credeva. 

Il corpo è stato trovato ie
ri pomeriggio. Dopo un pri-. 
mo esame del medico lega-
le dott. - Merli, che. ha ac- ! 
certato che l'uomo - è stato j 
ucciso da due pallottole di E 
piccolo calibro sparate a di
stanza . ravvicinata - (doveva

no essere di calibro 7,65 o 
6.35), i fori d'entrata sono 
diètro l'orecchio destro e al
la tempia destra), e che era 
stato gettato in acqua da al
meno 24 ore, sono iniziate le 
indagini dirette dal sostituto 
procuratore Summa per stabi
lire l'identità della vittima. 
•Si è cominciato con l'esa
me delle impronte digitali: 
si <spera», evidentemente. 
che l'uomo abbia avuto a 
che fare nel passato con la 
giustizia, in modo di poterlo 
riconoscere. E di poter cosi?;•• 
anche risalire ai moventi del - ' 
delitto. L'esame è appena 
cominciato, e le ipotesi, dun
que, sono ancora tutte vali
de: da quelle di un crudele 
regolamento di conti all'in
terno del mondo della mala
vita, a quello — è anche que
sta una possibilità — che il 
delitto c'entri in qualche mo
do con i rapimenti. 

Le domande 'sono tutte a-
perte: perché gli assassini 
volevano far scomparire il 
corpo a tutti i costi? E an
cora: perché lo hanno get
tato in una marana? 

A vederlo sono stati ieri 
pomerìggio dei ragazzi che 
giocavano vicino al fosso. A . 

. un tratto uno di loro ha nota- '-
tato i piedi che affioravano. ' 
Il gruppo ha ; avvertito la f. 
polizia. - : - •;•--•-•« -i'y* ' 

Aumenti in vista per le multe • 

Parcheggio selvaggio 
tra un po' potrà 

.costare uno stipendio 

Rincarano anche le mul-
h te. Quasi certamente, infat-
) ti, ? dall'inizio •. del prossimo 

anno (in coincidenza perciò 
con l'approvazione del nuovo 
codice stradale) gli automa-:. 
bilisti saranno esposti a san-

i zioni più € salate » per il di
vieto di sosta. Dalle attua
li cinquemila lire si passerà • 
ad una cifra che potrà oscil
lare — pare — tra le 10 e le 
15 mila lire 

Posteggiare la macchina, 
quindi, facendo finta di non 
vedere i cartelli di divieto 
di sosta, potrà costare as
sai caro: a occhio e croce 
quasi tre quarti della paga 
netta giornaliera di un la
voratore medio 

E' vero, i parcheggi sono ' 
pochi e le auto troppe, ma 
spesso c'è chi preferisce la
sciare la sua auto in secon
da o terza fila piuttosto che 
fare a piedi poche centinaia 
di metri. Il risultato è uno 
svantaggio immediato per 
tutti, un ingolfamento, insop
portabile ; del [traffico. Non 
sarà un caso, infatti, che su 
un milione e trecentomila 
multe che i vigili hanno com
minato nel '79 quasi la me
tà, seicento mila, sono sta
te elevate per irregolarità 
nei. parcheggi. , 

L'esplosione ieri mattina, davanti alla fabbrica di Aprilia f p 

Dopo lo scoppio una nuvola nera 
esce dallo scarico della Buitoni 

"t :-," 

Una miscela di olii, gas, acidi; solventi - L'incendio è durato più di un'ora 
La nube (che non sembra pericolosa);è stata dispersa dal vento poco dopo 
Prima il gran botto, poi dal

l'asfalto squarciato del gran
de piazzale della Buitoni di 
Aprilia ha cominciato a usci
re il fuoco: un incendio di 
grandi dimensioni che i vigili 
hanno impiegato un'ora a spe
gnere. Subito dopo l'esplosione 
— che aveva creato allarme 
• panico tra gli operai — nel
l'aria si è diffusa una nube 
di gas puzzolenti e irritanti 
che il vento ha disperso sol
tanto : qualche tempo dopo. 

Secondo la prima ricostru
zione la fabbrica aveva ap
pena scaricato nella grande 
fogna che in quel tratto è a 
cielo chiuso una miscela com
posta di rifiuti delle lavora
zioni industriali. Dentro quel 
fosso (che sbocca qualche de
cina di metri più in là in una 
marrana) le aziende della zo
na scaricano di tutto senza 
guardare troppo per il sottile, 
oMi, gas, acidi, solventi. Ieri 

ad Aprilia. insieme al vìgili 
del fuoco giunti per domare 
le fiamme, sono arrivati anche 
i tecnici dell'Ufficio d'igiene 
per controllare ' il tasso di 
inquinamento dell'aria e del
l'acqua e per decidere i ne
cessari provvedimenti. -

L'esplosione è avvenuta ie
ri mattina dopo le 11.30 nel 
grande cortile della Buitoni 
dove passa il condotto fogna
rio che già porta le acque di 
scarico di altre due fabbriche 
della zona. H boato è stato 
Hnprowiso: l'asfalto s i . : è; 
squarciato e sassi e detriti 
sono stati scagliati a molti 
metri di distanza (qualcuno è 
finito anche contro una casa 
colonica ma senza causare 
danni rilevanti). Dalla voragi
ne è subito divampato il fuo
co che ha distrutto due auto
mobili parcheggiate sul piaz
zale ed ha poi raggiunto- la 
marrana dove sboccano gli 

scarichi trasportati dalla fo 
gnatura. Moltissimi i tombini 
saltati in aria e anche le ve
trate andate in frantumi per 
10 spostamento d'aria. 

I vigili — abbiamo detto — 
hanno lavorato in forze a lun
go prima di riuscire a circo
scrivere e quindi a spegnere 
del tutto l'incendio. Solò a que
sto punto si è cercato di ' sco
prire le cause deH'dncidente». 
11 responsabile sembra essere 
l'esano, un- gas prodotto dà 
sostanze. utilizzate dalla Bui-. 
tòni per la pulizia dèi mac
chinari. Questa sostanza vie
ne scaricata all'interno della 
fognatura assieme a molti al
tri elementi ' di ' scartò delle 
lavorazioni. Si pensa insom
ma che nel condotto sotter
raneo si sia venuta a formare 
una miscela chimica infiam
mabile. : C'è però - ancora da 
capire cosa - abbia T fatto pre^ 
capitare la situazione. 

\GIi incendi e le esplosioni 
di questo canale a cielo chiu
so non sono d'atea parte uh 
evento 'eccezionale e già si 
erano verificate. in passato. ~ 
Stavolta però la deflagrazio
ne è stata particolarmente 
violenta e preoccupante 

Si attendono ora i risultati 
delle analisi effettuate dai tec-

: nici dell'Ufficio di' igiene' per 
stabilire la pericolosità della 
nube,; U grado di inquinamen
to deue acque che scorrono 
nefla fognatura e' per. accer-

. tare-la. loro nocività per l'am
biente circostante. Certo è 
che' il condotto .'e la < marrana 
in cui sfocia sopportano gli 

•scàrichi di almeno tre, stabili
menti; oltre alla Buitoni — 
che qui fabbrica prodotti omo-
geneiizati per l'infanzia -r- fl 
condòtto viene, utilizzato da 
una industria farmaceutica e 
da una azienda alimentare por 
la produzione di olio. 

Rapimento Armellini: arrestato per favoreggia mento un latifondista palermitano 

La pioggia avrebbe inquinato la conduttura 

*9-

« sequestro non e' entra » 
e finisce ili carcere 

V , r 1 -A 

Silvio Spadaro si è presentato alla questura del capoluogo siciliano dicendo che 1 soldi e sporchi» 
al tiglio del boss ILaveva dati Juir Mandato di cattura dopo Finterrogatorio col magistrato a Roma 

' Dopo Antonio Buscetta,? te 
indagini sul sequestro del co
struttóre ; Renato > Armellini 
hanno portato ad un altro àr-< 

- rèsto. In jcarqereT stavolta è • 
finito Silvio Spadaro. 32 anni, 
palermitano. Rampono di una 
famiglia nobile, grande pro
prietario terriero e titolare di 
una, vdelle ino note, gallerie 
d'arte del-capoluogo siciliano; 
Spadaro è accusato dal sosti
tuto procuratore Domenico Si
ca1 di favoreggiamento perso-' 

: naie nei confronti di Buscetta^ 
arrestato una ventina di gior
ni fa perchè trovato in pos
sesso di ben,54 banconote'da: 
100 mila lire~pr6vénìènti dal 
riscatto pagato dai familiari 
di Armelbni.^ --x-'\ ''•• • ' -'••' r~ 
- E sono proprio le banco
note trovate in {tasca al figlio 
del boss mafioso all'origine 
dell'arresto di Spadaro. Pre
sentatosi alla «mobile» di Pa
lermo ieri mattina, il latifon-

•- tj. Ì » SJ S.--.- :• 

dista ha detto di essere stato 
lui a consegnare quelle ban
conote a Buscetta. Poche ore 
più tardi Spadaro si trovava 
già nella questura di Roma 
per essere interrogato da Do
menico Sica. «Quei soldi li 
avevo prelevati in banca a' 
non hanno niente a che vede
re con il sequestro, q meglio 
io non ne sapevo proprio nul
la > avrebbe detto. Ma non 
è stato creduto e ( cosi Dome-
meo Sica ha spiccato anche 
contro di lui un mandato di 
cattura. 
. L'arresto di Spadaro non 

rende più facili le indagini 
sul rapimento del costruttore 
(ancora nelle mani^ dei ban
diti malgrado fl pagamento 
di oltre 900 milioni) anzi per 
adesso le ingarbuglia ulterior
mente. -" 
-Tanto per cominciare. Spa

daro non è accusato di favo
rire in qualche modo gli igno-
\ . \ -i ì '* •:•':''! i ••'•. j 

r.ì i : i. 

Dopo un 
per Fac 

Tv I 
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o di Formi** 
JÌ-; ì K i 

ì - * ? 

C'è anche il rischio che la città rimanga senz'acqua - Effettuati nuovi prelievi -Raddop
piata U quantità di cloro "- la struttura è insufficiente - 500 milioni per potenziarla 

-S£ •*--?• 

Rischia di rimanere senza 
acqua la cittadina di Formia. 
H sospetto — ma per ora si 
tratta solo di un sospetto — 
è che l'acquedotto comunale 
sta inquinato. I prelievi effet
tuati il 4 settembre scorso 
dal laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi in numero
si fontanili pubblici hanno 
fatto registrare tracce, anche 
se non molto preoccupanti. 
di inquinamento. Gli esami 
— come è noto — hanno 
scadenza periodica. Ma l'uffi
ciale sanitario, il dottor Er-
menelgildo La Terza, ha rite
nuto opportuno ordinare una 
seconda serie di prelievi. 

L'«operazione » è terminata 
ieri e ora si attende l'esito 
degli esami che potrebbero 
confermare come fugare il 

Ivan Della Mea 
al Festival della 
IV circoscrizione 
Comincia stasera, in piaz

za della Conca d'oro, il fe
stival defl'nità della IV cir
coscrizione. La festa sarà 
aperta alle 21 da un recital 
del cantautore Ivan Della 
Mea uno dei fondatori del 
Nuovo Canzoniere Italiano. 

sospetto. Nell'attesa, e come 
misura cautelativa, è stato 
raddoppiato fl cloro immesso 
nell'acquedotto. Una cessa
zione dell'erogazione d'acqua 
agli utenti si renderebbe co
munque necessaria, se reato 
degli accertamenti di labora
torio fosse anche parzialmen
te simile a quello che il 4 
settembre ha fatto scattare 
l'allarme. Il problema, infatti. 
a questo punto sarebbe quel
lo di accertare le eventuali 
cause dell'inquinamento. 

Potrebbe trattarsi, ad e-
sempio. di una banale rottu
ra nella conduttura e non di 
un vero e proprio inquina
mento della fonte- L'ipotesi 
più probabile, quella che lo 
stesso ufficiale, sanitario ha 
in qualche modo atnwHaai. 
è che rìnquinainento del 4 
settembre sia sta* 
da un vinkiKMjiaau *j 
l e . :->;v*^ - '-z^ :<'+?*+.%.• ±-^\r»?i 

Resta tuttavia fl problema 
di un acquedotto del tutto 
insufficiente alle esigenze di 
una città come Formia. Non 
è la prima volta che dopo un 
temporale l'acqua si colora 
dì un ambiguo marroncino e 
ha un sapore certo non gra
devole. Per il potenziamento 
della conduttura sono stati 
stanziati già 500 milioni, 

ÀSSCIMLSK - ' - BOftGHESIANA 
•H« 19 ( lambo); FONTE MIL -
V I O al i* 11,30 (Micvcri): TE-
STACCIO alte 19,30 ( C Ò M O I Ì ) . 

COMITATI D I ZONA. — X V 
• t l t 18 in M 4 * n y W t i I » • com-
miatlonì « tarare ( R o n t t t i ) : X I 
•ila 17,30 • OSTIENSE CZ « 
«ruppe ( O t t r o - T w * ) ; IX «Ite 19 
a TUSCOLANO CZ (Andrtdl-Fr*-
99SÌ); CASTELLI «Ite 18.30 a FRA
SCATI «ruppo consiliare (Carvi); 
atte 18 ad ALBANO troppo USL 
34 (Galiati) : SUBLACENSE alte 
19 a SUBIACO attiva sanità (Sam-
pronì-AbbamondT). 

— OGGI IL 

COMPAGNO OtOVANNI BCRLIN-
GUER a CE51RA FIORI alte 18 
dibattito con II cemeaane Giovanni 
BarKftfliMr (tei OC; . AURELIA . « -
VALLE AURELIA i/à* 17 (Napo-
lateno); TIBURTINO GRAMSCI 
alte 19 ! (Fato»»); VILLA GOR
DIANI alte 18 (FVàaca); T O R . 
BELLAMONACA alte 18 (Ltoni ) . 
Si aprono inoltre te testa di: ROC
CA DI PAPA CASALI DI MEN
TANA. MONTEROTONDO SCALO, 
CASTEL MADAMA. 

VITERBO 
ASSCM8CCE — BLERA: ora 

2 1 ; TUSCANIA: or* 2 1 . I N I Z I O 
FESTE D I «L'UNITA»! GALLESE, 
BASSANO ROMANO. 

^ » : I *•' 

ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 
• - Piana dalla Kaeabfallci, 47 - Tot. 44457t-441411 

Nozze 
Domani mattina si sposa

no Loredana Cataldo a Clau
dio Luciani. 

Al felici sposi 1 più cari 
auguri. 

Anniversario 
A 4 anni dalla morte del 

compagno Bruno OrainL la 

figlia, il genero e la sezione 
Mario Cianca lo ricordano 
con molto affetto. 

Latto 
ET morta la compagna Se-

•erina Castellucel della se-
sione Forte Aurelio Brevet
ta. Al familiari la fraterne 
condofliansa della lesione, 
dett» sona • dell'Unità, 

CORSI DI 
LINGUA RUSSA 
ANNO SCOLASTICO 
1980-S1 

LABORATORIO UNGUIsfICO: - ^ -' ^ ' 
uso individuale e collettivo.; . . _ , , 

CORSI INTENSIVI, DI PERFEZIONAMENTO 
E PER RAGAZZI v 

BORSE DI STUDIO PER L'URSS 

SI organizzano corti presso 
rstHvti scoiastfcl e aziende 

ti autori del sequestro Armel
lini, ma di favorire proprio 
Buscetta. In altre parole sem
bra proprio che gli investiga
tori siano -convinti che Spada
ro in questa storia ci sia vo
luto entrare per forza o che 
qualcuno abbia voluto farcelo 
entrare. a tutti i costì, ma
gari con ' qualche . minaccia 

-più o meno diretta. Antonio 
Buscetta, un nome troppo di 
rilievo, doveva essere salva
to — è un'ipotesi — e cosi 
qualcuno ha forse pensato be
ne di aiutarlo mandando Spa
daro a raccontare la storia 
dei soldi ai carabinieri. 

Dell'interrogatorio dell'arre
stato, ieri sera è trapelato 
ben poco dagli uffici della 
squadra mobile, ma è anche 
circolata la voce che a fare 
fl nome di Spadaro.nei giorni 
scorsi sia stato proprio An
tonio Buscetta. Sempre secon
do questa voce, una volta sapu

to di tessere stato chiamato in 
causa dal figlio del boss ma
fioso, ìì. gallerista palermitano 
si sarebbe prima consigliato 
con alcuni amici e poi si sa
rebbe convinto a presentarsi' 
agli • inquirenti; . proprio per 
evitare che intorno al suo no
me si addensassero troppi so
spetti. Ma.questa mòssa, co
nte, abbiamo visto, è servita 
a' ben poco se poi fl magistra
to ha spiccato ugualmente il 
mandato di cattura-

A cunvJK.'ere Domenico Si
ca de&a falsità defle afferma
zioni di Spadaro ; sarebbero. 
state le numerose contraddi
zioni del racconto e anche pa
lesi incongruità. Tra l'altro 
non si spiegherebbe perchè la 
banca avrebbe pagato Spada
io esclusivamente con banco
note di un riscatto. Inoltre l'ar
restato non avrebbe nemmeno 
saputo spiegare1 perchè con

segnò a Buscetta' quei 5-mi
lióni e 400 mila lire, per pa
gare quale debito. 

Lo stesso arresto di Antonio 
; Buscetta; venti giorni fa. sem-. 
: pre a Palermo,, ha lasciato 
i aperti diversi .interrogativi. 
L'uomo infatti si presentò al 
monte dei pegni con le ban-

, conato e sporche » (doveva di
simpegnare gioielli « di fa
miglia >) proprio nei giorni in 
cui era stata emessa l'ordi
nanza secondo la quale tutti 
coloro che pagavano con .ban
conote da centomila doveva
no lasciare le loro generalità! 
E* possibile che il figlio ' di 
tanto padre possa aver com
messo una simile ingenuità? 
E in che modo era venuto in 
possesso di quei soldi? Era : 
stato in qualche modo * bido
nato» da una cosca rivale? 
L'arresto di Silvio forse ser
virà in qualche modo a ridare 
vigore alle indagini. 

expobìffiib! '©© 

Tutti i prodotti ptr i bambini • i ragazzi... 
Abbigliamento • Articoli sportivi • Arredamento • Giocattoli 

Editoria • ANmentazKH>e • Canceiterra • Hobbies • Tempo libero 

ma soprattutto 
SILVAN 
MEMOREMIGI " 
ISUPEROBOTS 
(Goklrak6) 
IL MAGO, LA FATA, 
LA ZUCCA BACATA 
(Fan Bernardo) ; 

I ROCKING HORSE 
(Candy, Candy) 

spettacoli a non f in i re : 
LUIGI LOPEZ (inocchio) 
LA SCATOUV MAGICA 
con una corniì|td»a musicale, 
per bambini/lupÉ nuora 
LA NUOVA OPERA 
DB BURATTIUI 
IL CHrLOREFfS THEATRE 
« • I I M I t i u l u B J S A ^ ^ M B » 

ai urnoeno penjoui 

MARIO ZANOTELU 

6~H àet&mfa 
LV ORARIO: fferiaR 13^-SUBIUIOmfestfriK>«21 

Promossa dai Comitato Itateno per la Banca Mordale o>*BB?nbiro 
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Un piano per non lasciare migliaia di persone senza casa 
-

• • . • i - • • . . . . . . . . . i • • - ~ • • _ • ; " v . ' ' ' • •' . 

Incontro in Comune con gli sfrattati 
Le conclusioni del vertice in Prefettura illustrate ai cittadini dall'assessore Bencini e dai segretari provinciali 
del Sunia - A pochi giorni dalla scadenza mancano ancora molti appartamenti - Il ruolo degli Enti previdenziali 
per affrontare la delicata fase e le proposte del sindacato per « governarla » - Sconfiggere il «e mercato nero » 

Dal vertice in Prefettura all'incontro con gli sfrattati, in 
Campidoglio. L'assemblea pubblica tra le famiglie che lunedi 
prossimo dovranno abbandonare la casa, (all'inizio della set
timana 134 sfratti diventeranno esecutivi), l'assessore alla 
casa Giulio Bencini, il segretario provinciale del Sunia, si è 
tenuta ieri pomerigigo nella sala della Protomoteca gremita 
da centinaia di persone sulle quali pende dopo la tregua esti
va come una spada di Damocle, la minaccia dello sgombero 
immediato. C'è chi deve lasciare la casa subito, tra due giorni, 
e ancora non sa se il suo nome compare nelle graduatorie di 
assoluta necessità che l'ufficio tecnico del Comune sta pre
parando in questi giorni, e chi non ha ancora lo sfratto ese
cutivo ma che teme di vederselo arrivare tra qualche mese 
Tutti comunque sono nella stessa drammatica situazione, alla 
ricerca disperata di una casa. • • • .•-\ 
! E ' il segretario del Sunia ad illustrare il piano antl-sfrat-
ti, o meglio di « governabilità » di questa attuale e delicatis
sima fase, che è stato elaborato mercoledì scorso in una riu
nione in prefettura con i rappresentanti del sindacato, dell'. 
UPPI, dei carabinieri, della Questura e del Comune. Mazza 
riepiloga per tutti i punti salienti dell'incontro: nessun blocco 
generalizzato degli sfratti (e Vogliamo risposte definitive per 
far cessare il calvario degli inquilini, e non delle semplici 
tregue *) : l'ammistrazione ha acquistato 514 alloggi che af , 
fitterà alle famiglie sfrattate. Per le altre il Comune ha chie
sto la disponibilità subito di altre centinaia di alloggi àgli enti ' 
previdenziali e mutualistici. Infine alla polizia è stato chiesto 
di graduare gli interventi, 

A questo proposito sempre nella riunione di mercoledì da 
parte del Sunia è stato chiesto un « raccordo » da istituire tra 
l'ufficio esecuzione della Pretura e la Prefettura: in poche 
parole sarà quest'ultima in base alle valutazioni del caso par
ticolare a decidere o meno l'impiego della forza pubblica. 
Se l'impegno preso verrà rispettato contribuirà non poco ad 
eliminare «il mercato nero» degli sfratti troppo solerti, quel
li che trovano impegnati proprietari, legali e ufficiali giudi \ 
ziari a buttare fuori di casa nel giro di pochi giorni gli in
quilini. - • . •:'•;-}• .-.•••.-.••' '." 

«La Pretura — ha ancora detto Mazza — ha fatto cono
scere la situazionedelle cause di sfratto pendenti al 31 ago
sto scorso: dagli aggiornamenti risultano essere 8.221. ma 
a questi casi bisogna aggiungere le finite locazioni, non più 
graduabili: le sentenze per occupazione senza titolo e i con
tratti per usufrutto, un contingente che ingrossa le sue file 
con quelli che non hanno presentato la domanda per l'allog
gio e quanti hanno ricevuto la sentenza dopo il primo aprile 
dell'80 termine ultimo per iscriversi nelle « liste d'attesa >. 
:-*' Le proposte del SUNIA sono per un'attenta «lettura» caso 
per caso: d'ora in poi i criteri per l'assegnazione oltre al 
numero del componenti del nucleo famigliare e alla data di 
presentazione delle domande, dovranno tenere conto anche 
della data di esecuzione dello sfratto: insomma il passaggio 
deve essere obbligato: « da casa a casa >. . : , 
j: Dalla situazione d'emergenza e dal principio di gradualità 
decisivo per governarla il discorso si è spostato sugli enti pre

videnziali e sulla loro disponibilità a reperire gli alloggi. li 
Comune mette a disposizione i 514 appartamenti recentemente 
acquistati e d'accordo con i sindacati chiede agli enti un va
lido supporto. Dal canto suo lo Iacp ha già assegnato tutto 
quello che poteva: gli resta solo qualche appartamento di ri
sulta; anche gli altri enti debbono accettare le domande dei 
cittadini sfrattati e nelle graduatorie dare la precedenza a 
tutti quelli cnV dimostrano improrogabile necessità.. 
'Con queste richieste e perché gli impegni presi vengano 

rispettati una delegazione di sfrattati manifesterà mercoledì 
prossimo sotto là sede delTINPDAI; la proposta" è stata fatta 
al termine dell'incontro dal segretario provinciale del Sunia 
Carpeneto. L'assessore Bencini ha ricordato quanto è stato 
fatto dall'amministrazione per tamponare la situazione. Finora 
sono stati consegnati 1700 appartamenti. in base alla data di 
esecuzione; ma restano ancora 1350 famiglie alle quali biso
gna dare una risposta. . , " . , . . . \ ',' .".•'.'• -

Ai proprietari che intendono vendere al Comune si è ri 
cordato che l'offerta è valida. fino al 30 novembre e che 
finora si è acquistato tutto quello che era disponibile sul 
mercato. Per gli alloggi sfitti che se utilizzati sarebbero suffi
cienti a risolvere il problema si chiede che siano affittati 
immediatamente, per un arco ben definito di tempo. Sarebbe 
una soluzione provvisoria — dovrebbe essere il governo a 
dare facoltà ai sindaci di intervenire in attesa che siano ul
timati i nuovi alloggi ancora in costruzione. «Ma. — ha conclu
so Bencini — per il problema della casa occorre che dal go
verno venga una risposta di tipo nuovo». 

E dopo l'emergènza arriva l'emergenza? 
Emergenza-casa, sfratti: 

per Roma sono argomenti 
abituali, quasi logori eppure 
sempre drammatici, da anni. 
Ora ci si trova davanti ad 
una ondata immediata: 1.600 
famiglie che stanno per es
ser cacciate via dal proprio 
alloggio da qui a qualche 
settimana. Poi all'orizzonte 
(ma un orizzonte vicino, vi
cinissimo) ci sono gli altri 
8.221 provvedimenti che la 
magistratura sta per adotta
re. E così V81 si riaprirà con 
problemi ancora più grossi 
di quelli affrontati in questi 
mesi. . •:•,. 

Se oggi c'è la questione 
della governabilità degli 
sfratti imminenti — e go
vernabilità vuol dire *nes-

• - ' . ~.'~ 

suna esecuzione se ' per le 
famiglie non c'è altra casa 
.dove andare» — bisogna por
si da subito, ti problema di 
come affrontare >. il • futuro. 
Per fronteggiare gli sfratti 
già esecutivi, infatti, il Cam
pidoglio ha - consumato so
stanzialmente le poche risor
se economiche che gli met
tevano a disposizione le leg
gi e Vlacp ha dato tutto quel
lo che aveva da dare. E* sta-

' to uno sforzo arduo e ha da
to risultati positivi ma per 
V81 non basterà. Con quel
lo che < avanza » dei soldi 
stanziati dal governo, si po
trà mettere qualche toppa 
qua e là, non certo dare una 
casa a quasi diecimila fami
glie. Che fare allora? ..-

I campi su cui interveni

re la giunta di sinistra del 
Comune li ha già indicati 
più volte ' cominciando , da-

una. maggiore. collaborazio
ne — e da un migliore con
trollo — con gli enti previ
denziali e assicurativi per fi
nire con la necessità di nuo
vi strumenti legislativi '•• ca
paci di raddrizzare una si
tuazione storta, un mercato 
degli affitti che ' le grandi 
immobiliari hanno voluto pa
ralizzare e asfissiare. .;,.-;• 

Ma vediamo meglio quello 
che si può e si deve fare. 
Per gli enti pubblici t pro
blemi sonò molti. Intanto c'è 
da dire che il bilancio della 
loro collaborazione col Co
mune sinora non • è certa
mente positivo~ Ci sono sia

ti tentativi — non da parte 
di tutti gli istituti ma certa
mente di molti — di vero e. 
proprio boicottaggio. 

Quanti appartamenti liberi 
sono stati affittati in que
sti mesi coi vecchi metodi 
della clientela e dell'amici
zia?, In quanti casi è stato 
violato il € diritto di prece
denza* che la legge conce
de alle famiglie sfrattate? 
E' un calcolo difficile da fa
re visto che in molti casi 
i grandi enti hanno -rifiu
tato di rendere noti ì nomi 
delle famiglie che prendeva
no un alloggio. 

Così magari si è aggira
ta la legge pur rispettando 
tutte le forme. Insamma le 

- case vuote venivano « denun
ciate » al Comune, si racco-. 

glievano le domande degli 
sfrattati ma poi gli apparta
menti andavano nelle • mani 
di altri. Chi doveva control
lare * — e stiamo parlando 

i del governo — nonio ha fot-
'. to. Ma non è una novità vi-
\ sto che da sempre gli enti 

fanno i loro acquisti immo
biliari solo sulla base del 

• guadagno immediato (maga
ri comprando residence di • 

; lusso o palazzi per uffici) 
infischiandosene tranquilla-

! ménte delle disposizioni mi-'' 
). nisteriali • che • • dovrebbero 

orientare gli r investimenti 
; verso l'edilizia popolare o 
•- convenzionata, i'--' ,•;.;., _\-

E se questo è Q compor
tamento di istituti pubblici i 
privali che fanno? • Qui \ si. 

T apre il •> discorso più vasto 
'.\ del mercato immobiliare a 
' Roma, un mercato tutto spe-

'- culativo puntata sulle ven-
. dite e chiuso agli affitti. Un 

mercato per soli ricchi. In 
questo quadro il capitolo più 
scandalosa è allora quella 
degli • appartamenti [ tenuti 
sfitti per anni alta ricerca 
di un acquirente, con la cer
tezza che i meccanismi del
la rendita e la febbre del
l'inflazione continueranno a 
far salire nel tempo il prèzzo. 
-La proposta del Campido

glio è chiara: serve una teff-
. gè che dia ai sindaci dei 
grandi comuni, davanti alla 
emergenza^ la possibilità di 
costringere i proprietari ad 
affittare. Una legge chiara 
che sappia discriminare tra 
piccoli proprietari è grandi 
immobiliari e '• che sia al -

r tempo stesso efficace. Maga
ri uno strumento « preven
tivo* In grado di impórre 
che il mercato sia sbloccato. 
Altrimenti dì emergenza-casa 
sentiremo parlare ancora per 
lunghi e difficili anni..-

Sgomberate dieci famiglie da una palazzina di Pietralata 

Crolla il muro e così il padrone 
può 

-È f 

via B suoi i 
Dieci famiglie ; sono state 

sgomberate ieri da una pa
lazzina di Pietralata, dove 
abitavano da 16 anni. Moti
vo: ; ieri mattina, durante.! 
lavori di puntellamento e di 
riparazione dell'edificio - è 
crollato un pezzo di muro. 
Sono intervenuti i vigili, che 
per precauzione, hanno, or
dinato agli inquilini di sgom
berare: fino a quando i la
vori non saranno stati com
pletati da «tecnici qualificati 
e responsabili», si legge nel 
fonogramma degli stessi vi
gili. .- ' ..."•. 

La storia in effetti è molto 
più complicata e vale senz'al
tro la pena di raccontarla per 
intero, perché potrebbe rive
larsi una specie di «sfratto 
sui <generis». 

La palazzina in questione, 
in via dei Cereali 6-8. non è 
certamente un edificio ele
gante e ben tenuto. Anzi. 
«Sono ami e anni che chie
diamo al proprietario, di far
ci dei lavori di riparazione. 
ma da sedici anni che ci abi
tiamo non abbiamo mai vi
sto ' un operaio » dicono al

cuni degli inquilini. 
Anche la zona è piuttosto 

malmessa. Via dei Cereali 
è una delle tante strade che 
dalla Tiburtma si avviano 
verso i Monti di Pietralata. 
fra depositi di rottami e ci
miteri di automobili. Cosi gli 
affitti, a equo canone, sono 
bassissimi. « Paghiamo — di
cono gli inquflini — da 20 a 
35 mila lire al mese. Natu
ralmente il padrone di casa 
non può mandarci via. Ma 
siamo sicuri e convinti che 
da anni va cercando l'espe
diente per cacciarci, ristrut
turare il palazzo e portare 
i fitti alle stelle». Sembra 
anche che lo stesso proprie
tario, il signor Mazzetta, ab
bia proposto in qualche oc
casione agli inquflini dì an
dar via, per poi ritornare 
nelle case ristrutturate, na
turalmente con fitti . molti
plicati. > 

«Certo — aggiungono gli 
inquilini — se, come ha pro
posto una volta, facesse in 
ogni piano un solo apparta
mento, invece dei 2 o 3 che 
ci sono ora. si starebbe mol

to più larghi. Ma non po
tremmo .mai permetterci di 
pagare». 

Gli inquilini insomma sono 
convinti che il crollo, di ieri 
sia l'espediente che. il pro
prietario cercava da tempo. -

Nella primavera scorsa i 
tecnici del Comune impose
ro a Mazzotta di eseguire dei 
lavori di consolidamento e di 
puntellamento della palazzi
na. «Io — racconta lo stes
so Mazzotta, che si discolpa 
subito, infastidito da • ogni 
accusa — mi rivolsi subito 
ad una ditta, ottemperando 
alle imposizioni del comune ». 
E i lavori, hi realtà, comin
ciarono a giugno. Furono poi 
interrotti per le ferie, nel 
mese di agosto, ed ora dopo 
pochi giorni sono ripresi. Ma. 
appunto, c'è stato fl crollo. 
Un caso? C'è chi è convinto 
die non sia così. E c'è an
che qualche altro elemento a 
suffragare la tesi che il si
gnore in questione non sia 
in perfetta^ buona fede, cioè 
desideroso solo di migliorare 
le condizioni di vita dei suoi 
inquilini. 

- Queste peraltro _gìà non so
no eccezionali. La casa è in 
cattive condizioni, le famiglie 
ci stanno piuttosto strette. 
le mura sono sbrecciate e gli 
abitanti hanno provveduto da 
soli, per quanto hanno potu
to, a renderle un pochinor 

più accettabili. «La ditta che 
sta facendo questi lavori -4-'.. 
dicono i tecnici dei vigili del-
fuoco — è proprio partita-
con il piede sbagliato. I la
vori di consolidamento li ha 
cominciati dall'alto, invece 
che dalle fondamenta». :. 

Il signor Mazzotta se la 
prende con il Comune. « La 
casa è pericolante? — dice — ~ 
Non so che farci. II comu- ; 
ne doveva sgomberarla addi
rittura prima di far comin- • 
ciare i lavori». QueDj stes
si che lui non deve aver se
guito con molta cura, se a 
giudizio dei tecnici, non han- • 
no per ora migliorato la sta
bilità dell'edificio. Intanto a 
Comune ieri sera ha -messo 
a disposizione delle famiglie 
alcune camere in pensioni. 

Sono ventimila I giovani in terapia con il derivato dell'oppio 

« Se proibiscono la morfina 
molte coop che, aiutano 

gli eroinomani chiuderanno » 
A colloquio con il compagno Luciano Consoli — « Noi non "sce
gliamo" questo farmaco: ma non vogliamo neanche negarlo » 

:'.'•'.••'•'•;>• '•'•:' -•:•••-••' . ".-}'- &:% 
" Morfina si, morfina no? Due | 
notizie sembrano aver ristrei-

A colloquio con l'ultimo puparo napoletano, ospite dell'Estate romana 

Quando Orlando e il suo prof età 
trovano asilo a Villa Borghese 

Un'arte ereditata dal nonno insieme 
con un cospicuo patrimonio in 

attrezzatura che rischia di andare m 
malora - Carmine, il figlio, voleva 

«tradire» i pupi con le -
« guarattelle » - Le difficolti di sopravvivere 

oggi senza alcun sovvonziofiamento 

Dice a tutti che è l'ultimo 
€ puya> o » napoletano e. cne 
se va in malora lui, muore 
definitivamente un'arte antica 
e sfortunata. Ciro Pena ai 
pupi ci crede e con ì pupi ci 
vive. Ha puntato tutto su di 
loro ma questi lo ripagano 
« malamente », non consento
no di mangiare a lui e alla 
sua numerosa famiglia, non 
sanno imporsi ai mass-media 
e • pare, neppure all'ammini
strazione della sua città. Cosi 
Crro e Carmine suo figlio, lì 
anni, sono « emigrati ». 

Con l'Estate romana hanno 
trovato uno spazio nel « Ver
de Ragazzi * di rilla Borghe
se e ogni giorno offrono u-

. n'ora di « Sirio » divertimen
to eli bambini romani. Fino a 

domenica 14, poi, Ciro e 
Carmine continueranno a gi
rare in cerca dì scritture. 
« Lavoriamo soprattutto con 
le scuole — dice i puparo — 
da quando ho dovuto lasciare 
U "mio" teatrino, una specie 
di 'baracca dove però ogni 
sera accorreva una gran fol
la*. La passione per i pupi 
non è morta netta gente dì 
Napoli, si è solo sopita, tra
volta dalle migliaia di imma
gini, suoni, gesti e parole che 
piovono dal cinema e dalla 
televisione. Ciro i convinto 
che basterebbe trovare 'un 
piccolo locale dove stabU-
mente poter rappresentare * 
suoi spettacoli e tutto torne
rebbe come - prima. Come 

~ cento ami fa, quando un • of

fro Penta, don Ciro 'ofscudie
ro abbandonò 3 mestiere di 
pasticciere per seguire o'Ma-^ 
sto. Questi gli insegnò tutti i 
segreti dell'arte, dalla scultu
ra del legnò per U corpo, atta 
vestizione dei diversi perso
naggi. dai movimenti da im
primere, alle voci da ripro
durre. Fortuna: volle che U 
nonno di Ciro Perno e suo 
omonimo vincesse un temo 
al lotto. U che gli consentì di 
comprare tutta l'attrezzatura 
necessaria per mettersi m 
proprio; /ondali, cartelli, 
teatrino, tende, storie. Adesso 
tutto è accatastato w un ma
gazzino di Frattamaggiore.^ 

Per i pupari, oggi, sono 
tempi duri. A Napoli sono 
rarrt Jtumjwui MEI UNE % nes

suna madre augura ai propri 
figli di fare Ut vita da tinga-

' ro che li costringe ad andare 
ogni giorno in un paese dì-
verso*. Saio Ciro Pena ha 
resistito,' proprio grazie a 
quell'enorme patrimonio ere
ditato dal nonno: più di cen
to pupi, un'altra quantità dt 
teste e cartelli, libri con le 
storie tradizionali. « Sapete — 
dice — quelle che durano da 
tre mesi a un anno, come le 
gesta di Rinaldo e Orlando ». 

Ma perché tanta ostinazio
ne per un mestiere che non 
dà da vivere? € Perché que
sto non i un mestiere, è un' 
arte, che ti entra nei sangue 
da quanto sei piccolo e che ti 
dà tante soddisfazioni, 
io ne ho "ftpeenfte otte 

; gne siciliane. E pensare che i 
pupi che sono nati a Napoli 
sono destinati anche a mo
rirci*. 

La differenza dei pavé no-
poletani da quelli skUiani sta 
nell'altezza (questi sono alti 
pie di un metro) e nella pe
santezza. Sì maneggiano da 
un ponte aito due metri, e le 
loro storie, oltre ad attingere 
alle gesta dei paladini di 
Francia, si rifanno al patri
monio culturale della Cam
pania, cosicché anche Pulci-
netta ha un ruolo fondamen
tale. 1 pupi veri a propri 
hanno due fui alle braccia e 
un perno in mezzo alla testa. 
Poi ci sono i fantocci, con 
sette fili che permettono loro 
anche di inchinarsi « di apri

re la bocca. 
Carmine, mentre 2 padre 

parla, si affanna a mostrarci 
le locandine degli spettacoli 
m cariamone detta compagnia 
Perno. « tfnà cotta — dice Ci
ro — Tao sorpreso mentre 
maneggiava le "guarattette" 
(i burattimi.che zi muovono 
con la mano infilata dentro U 
vestito). Ma come, gli ho det
to, tu figlio, nipote e bisnipo
te di "pupari" ti sprechi co
si? Da aOona Carmine ha 
cominciato a seguirmi. Per 
ora presta saio la voce per i 
personaggi femmutiU, poi si 
vedrà: Se c'è la stoffa verrà 
fuori a furia di guardare e di 
/«re». •• 

1 1 Anna Morelli 

to — di nuovo — il dramma 
della lotta alle tossicodipen
denze a una sola questione. 
Una è di pochi giorni fa: l'ar
resto dei due medici e del far
macista che avevano impian
tato un piccolo sistèma per la 
vendita — praticamente a tut
ti, e dietro pagamento — del
le fiale di morfina. Insomma 
un mercato nero, dietro una 
facciata legale. L'altra noti
zia, invece, per ora è solo 
preannunciata, e deve ancora 
compiersi: VII ottóbre, fra un 
mese, entrerà in vigore il de
creto del ministro Aniasi che 
consente l'uso del metadone. 
(la chiamavano un tempo la 
« droga di stato *) per la tera
pia di disintossicazione. Ma 
vieta, invece, quello della mor
fina. che molti medici hanno 
iniziato a preferire: si dice 
che nel Lazio siano ventimila 
i giovani in cura con fiale a 
scalare di morfina. Ha ragio
ne Aniasi? Oppure la morfi
na serve? ' • 
£T uno dei problemi — anche 
se ristretto (e distorto) nei 
•suoi minimi termini — della 
battaglia all'eroina e interessa 
tutti. E allora le domande le 
giriamo al compagno Luciano : 
Consoli, responsabile dei pro
blemi della sanità della Fede
razione romana del PCI. 
. Morfina, si o no? Lo abbia
mo detto tante volte: non esi
ste una soluzione farmacolo
gica. Lo stesso Aniasi ha af
fermato che il.recupero dei 
tossicodipendenti è « prima un 
fatto sociale e solo in ultima 
istanza un fatto medico e far- -
màcologico. Ma allora viene 
da cbiec£rsi di fronte al de
creto perchè Aniasi abbia; 
scelto il metadone proibendo. 
la morfina è ogni altro oppia-' 
ceo. Sia ben chiaro noi non 
«scegliamo» la morfina ma* 
non possiamo neanche negar-, 
la. Non c'è nessuno che àbh 
bia la soluzione in .tasca e 
quindi ogni esperienza che si 
ponga l'obiettivo della, lotta 
alla droga è per noi un patri- * 
mordo da non. .smarrire. Co: 

.'" raggio" é "sperinientazióoe so
no necessari se vogliamo, co
me spesso ripetiamo, passare 
dall'ignoranza, dalla vergo
gna, dalla repulsa'all'iniziati-
va concreta, all'azione. 

Eppure qualcuno è già pirò-
sato aWazione.j- ;-,\:, ^^; 

Certo: a Roma in questi ul
timi mesi, grazie anche al
l'opera di ", promozione della 
giunta regionale, c'è stato un 
prolificare di cooperative ed 
associazioni di volontariato. 
Alcune usano la morfina, al
tre sperimentano l'agopuntu
ra, altre la psicoterapia, altre 
ancora si cimentano esclusiva
mente in un'opera di riabili
tazione e reinserimento -

Non si tratta di scegliere 
l'uno e di scartare l'altro. Per 
anni la - droga è stata un 
dramma vissuto in silenzio. 
Oggi ci sono questi segni im
portanti di mobilitazione. Sono 
una ricchezza che non deve 

' essere smarrita, il decreto 
' Aniasi invece costringe alla 
chiusura alcune di queste 
realtà. 1. . .. 

Però, c'è chi dice che così 
almeno si eviterebbe il mer
cato nero, o grigio, detta mor
fina. -

C'è chi specula — si sa — 
chi per scopi di lucro se ne 
approfitta. Ma sono state pro
prio le cooperative di Maglia-
na e Bravetta che hanno or
ganizzato tra loro e con altri 
centri il cqntroQo delle liste. 
e hanno anche espulso quei 
tossk»dipendenti che sono ri
sultati in più elenchi di ricet
tazione. E sono sempre que- ' 
ste realtà che hanno denun
ciato i medici e i farmacisti 
che avevano organizzato il 
« self-service » di morfina. • 

Se si vuole colpire il mer
cato grigio e gli speculatori 
come è giusto e doveroso fa
re, sono certo che troveremo 
nei giovani volontari della Ma-
gliana e di Bravetta e di tut
te le cooperative romane un 
grande appoggio. ; 

Certo anche in questo coo
perative qualcosa va miglio
rato e con alcune di esse, su 
singole questioni, non siamo 
d'accordo. Ma non per que-

. sto ne disconosciamo il valo
re, .--••-• 

E allora, contro gli specula
tori della droga, e j grandi 
spacciatori, cosa fare? •-

Contro i trafficanti e i ven
ditori di morte ci vuole un 

: grande risveglio delte coscien
ze, una sensibilità ed una mo-
bilitazione ampia. Vorrei dire 
come contro il terrorismo, e 

. credo di non sbagliare. Del 
resto abbiamo visto come la 

'mafia difenda i suoi traffici 
uccidendo chi tenta di com
batterli e smascherarli. E 
tengo a ribadire che in questa 
lotta i tossicodipendenti deb-

- dono essere con noi. . 
Eppure, ancbp qui. le espe

rienze romane tengono oggi 

Giocava col fucile 
ad aria compressa 
Arrestato a 14 anni 
Un ragazzo di 14 anni 

che faceva il tiro a segno 
in terrazza, con un fucile 
ad aria compressa, è stato 
arrestato per detenzione di 
arma. E' accaduto in via 
Giuseppe Nicotera al quar
tiere. Delle Vittorie. . . . 

Verso le 19 M.C., con al
tri due amici. di 13 anni, 
mentre faceva il tiro a se
gno su un bersaglio di car
tone è andato fuori cèntro 
e il piombino ha raggiunto 
l'Intelaiatura della finestra 
di uno studio .legale dall'ai-. 
tra parte della - strada. Gli 
impiegati dello studio han
no chiamato la polizia che 
ha arrestato il minore. Oli 
altri due ragazzi sono sta
ti i riconsegnati ai genitori. 

un collegamento con decine 
di questi giovani. Senza alcun 
fine di lucro, con impegno vo
lontario si tiene aperta una 
porta per consentire ad essi 
di scegliere autonomamente 
la via delia dissuefazione. 

Il governo, invece... "•' 
' Dobbiamo ricordare che dal • 

1975, data di approvazione del
la legge 685. il governo come ' 
massima autorità del Paese, 
ha « prodotto > unicamente tre 
decreti • ministeriali sull'uso 
del metadone di cui l'uno con
traddiceva l'altro ed uh « Rap
porto sulla Droga > per nulla 
preciso ed utile. ~ 

Per il resto, nulla. Si è per
fino opposto all'aumento degli 
stanziamenti alle Regioni per 
la lotta alla droga, non ha 
provveduto all'organizzazione 
(tei nuclei speciali interforze 
per la lotta ai trafficanti, 

E", ormai, più che matura 
un'iniziativa per modificare la 
legge lì dove si è mostrata ca-

. rente ed inadeguata. Al Par- : 
lamento sono stati presentati 

' quattro progetti di légge. Per
ché non se ne discute? Per
ché l'iniziativa del decreto il 
ministro Aniasi non l'ha va
rata dopo un dibattito parla
mentare? '• -.-.-••-.-̂  •••:" 

Va bene. Nel Parlamentò 
non se ne discute. Ma forse 
non se ne discute abbastanza 
neanche- tra le forze di sini
stra. E comunque, è una- di-

. scussione sempre difficile. : 
; v All'interno del Partito è og
gi in atto uno sforzo di di
scussione, .approfondimento e 
di sintesi unitaria ih un cam
po nel ' quale, intervenendo 
spesso fòrti componenti emo-

• tiye ed ideali, si rischia la 
ràdicalizzazionè delle " varie 
posizioni. '•'..•' 
* Non' vogliamo che uh simile 
confronto : avvenga - a porte 
chiuse, ma - anzi lo ' stiamo 
svolgendo in decine e decine 
di feste dell'Unità. Ma non 
discutiamo solamente. - Molti 
compagni sono già impegnati 
nelle varie realtà a contatto 
con il dramma dei tossicodi
pendenti. . " ' , 

: * - fr-, --. • 

Dal! 7 al 22 
i al Pincio ; 

la festa r 

dei giovani 
comunisti 

Dopo tra anni, toma al 
Pinete la fatta dal giovani 
comunisti romani. Si svol-
9«rà «al 17 al 22 di quarto 
maaa. Vuota m i n — coma 
tempra — un'occasiona di 
incontro a di confronto. Sa
bato, alla casa dalla Cul
tura, in via Aranula, ci sa
rà la preaentazJona ufficia
la. Ma il programma del
l'Iniziativa è in tran parta 
già noto. 

La rataagna di concerti è 
•tata organizzata dalla FG-

: CI astiamo a Radio Blu. La 
ratatgna tonda ad attera 
rappraaantathra dona ton-
donzo a dai guati della gio
vani genarazioht. I l festival 
do « Le nostra bandiera » (il 
mansils dalla Federazione 
giovanile comunista roma
na) sarà ancho il primo at
to di «na ohi ampia «ver
tenza- cho la FGCI a Radio 
Blu infondono aprirà a Ro
ma sugli spazi musicali a 
sulla loro gaatlona. I l prez
zo dot bigliotto por ogni 
concerto è di tra mila lira. 
La aera dal Jà, unica 

- ziono, si pogftera eoto 
tira. 

Dibattiti a Incontri sul 
grandi tomi dalla condizio
no giovanile. dotToccupazio-

ne, delia droga sono previ
sti ogni giorno nel tardo po
meriggio. Questo Il program
ma finora definito. .-

MERCOLEDÌ 17 V;;':-
Ore 18: dibattito sulla mu

sica con: Michel Pergola-
ni; Fabrizio Zampa; Wal
ter Veltroni (Consigliere Co
munale PCI):- - i_ -. 

Ore 21: concerto di: Ivan 
Graziarli; partecipa Goran 
Kuzmlnac. 

Ore 22,30: « Concerti per 
immagini».. Film: e A Lon
don Show », con David Bo-. 
wiè (Anteprima romana). 
GIOVEDÌ' 18 

Ora"18: dibattito con: Lui
gi Petroselli sulla droga a 
Roma. : . . - . - •>,.- .i 

Ore 21: concerto di: 1) Los 
Jaivas (per la prima volta 
in Italia); 2) Serpiente La
tina. 

Ore 2&30: «A dieci anni 
dalla morte di J. Hendrix» 
Film: «Jirni plays a* Ber
keley». 

VENERDÌ'19 
- Ora 21: concerto di: Ron 

Ora 2&30: Film: «Pictot-
res and Bdbition». 

SABATO 20 
Ora 21: concerto della 

«Premiata Fomeria Mar
coni». 

LUNEDI' 22 
Ore 21: concerto di Paolo 

Conte. . 

'••»U>i',V*t i>.:~" . V':'. V- l.i~ • u..Av. 
Wl> 



PAG. 12 1 Unità ROMA-REGIONE Venerdì 12 settembre 1980 

L'edificio, in pieno centro, è in sfacelo 

Palazzo Canova 
quartier generale 

di topi & co. 
Le proteste degli abitanti della zona -Ten
tativi di speculazione sono andati a vuoto 

La «casa del Canova» (ma dello storico pa- .', 
lazzo non restano che le mura esterne, per giun- : 
ta pericolanti) continua a suscitare proteste. Gli 
abitanti e i commercianti di via Ripetta, di via 
del Fiume e di via della Frezza — dove resta ' 
in piedi la sagoma del palazzo — hanno inviato 
in questi anni oltre 50 proteste alle diverse au
torità competenti per * rimuovere lo sconcio »: . 
una sorta di « quartier generale » per animali 
randagi di ogni specie, che convivono con enormi 
topi quotidianamente impegnati nell'assalto ai ne
gozi circostanti e nella scalata ai tetti: il tutto , 
in una nuvola di pulci e zanzare ed altri insetti 
nocivi, proprio di fronte all'ospedale S. Giacomo. 

L'edificio ha conosciuto prima i divieti della so
vrintendenza. quando il palazzo era già stato let
teralmente svuotato delle vecchie dimore e ridot
to a quattro facciate senza più storia, poi una 
serie di comora-vendite senza . ristrutturazioni. 
Falliti, per fortuna, i tentativi di speculazione. 
il palazzo è rimasto così com'era. Ma aualcosa 
bisognerà pur fare. 

Le soluzioni proposte sono state tante: rico-

. struirvi appartamenti ed offrirli ad equo canone 
alle superstiti famiglie, sfrattate oltre 12 anni 
fa; demolire interamente il palazzo — salvando 
l'angolo che ha reperti romani e settecenteschi, 
uno studio di restauro, una galleria d'arte ecc. 

. — per farvi «una piazza con negozi>: rico
struire per • intero il complesso destinandolo a 
centro culturale (un piccolo «centro Pompidou> 
accanto all'Accademia alle t Belle Arti e alla rete 
di gallerie che, da via Rispetta a via del Bab-

• buino, sono le più importanti del centro storico). 
Ma tutte queste proposte hanno avuto ed hanno 
un difetto: ignorano che il famoso palazzo è di 
proprietà privata. Quindi per realizzarvi servizi 
culturali, pubblici, il Comune dovrebbe acqui
starlo, sborsando qualche miliardo (per quattro 
mura e un cortile colmo di sporcizie) contro 

. jun valore iniziale (quando il palazzo era abitato 
"e ancora restaurabile) di 150-200 milioni al-mas-
simo. Oggi un palazzo del genere varrebbe — 
stante alle abnormi leggi di mercato <— qualche 
miliardo se fosse effettivamente un complesso 
edilizio e non un ammasso di rovine, ma d'altro 

canto — si affrettano a replicare ' esperti in
teressati— la sola superficie, nel cuore del cen
tro storico, ha un valore di mercato astronomico. 

Così la «vergogna» perdura; gli abitanti e i 
commercianti della zona hanno adottato due di
versi tipi di strategia per dare una nuova vita 
alla «casa dèi Canova»; prima la denuncia e 
il sarcasmo (nel dicembre di quattro anni fa 
misero cartelli recanti.scritte: «Qui non è an
cora Natale aspettiamo che. il comune ci liberi 
dalle macerie della guerra della speculazione »), 
poi la strategia dell'indifferenza e del sorriso. 
pagando un proprio netturbino, mettendo drappi 
augurali, nelle festività e invitando i passanti «a 
non guardare da quella parte». 

Ma l'una e l'altra strategia è fallita. I topi 
giganteschi continuano a moltiplicarsi e a ten
tare la scalata dell'adiacente ospedale S. Gia
como incrementando le incursioni in pieno giorno 
in via Ripetta: ieri l'altro il capo mandria è en
trato in un ristorante; ha fatto il giro tra i 
clienti terrorizzati e poi si è allontanato con per
fetta calma. 

Disavventura giudiziaria di un impiegato della Voxson 
• . • ^ • - . ^ « - . . ^ l ' . - . - i ^ ^ - - ~ ^ ' t ó v # r>."?^-ÀV?ì''-**V»;V*f '.-r^v-v 

Incarcerato per il sequestro di Ercole Bianchi, 
cinque mesi si accorgono che è innocente 

Era accusato di concorso nel rapimento 
neità ai fatti - L'industriale, ancóra in 

Due arresti 
per 

detenzione 
di armi ^ 

I carabinieri hanno arresta
to due persone per detenzione 
di anni. Sono la cilena Maria 
Arnesco Duran. di 58 anni, tro
vata in possesso di una pisto
la calibro 22. ed Elio Fedeli. 
di 22 anni, che aveva una pi
stola calibro 6,35. 

Gli arresti sono avvenuti du
rante perquisizioni domiciliari, 
nell'ambito di una vasta ope
razione condotta da alcuni 
giorni dai carabinieri (gruppi 
I. II e HI) a Roma e in pro
vincia. Nel corso delle perqui
sizioni, svolte durante la not
te, quattro persone sono sta
te denunciate per ricettazio
ne: nelle loro case avevano 
refurtiva di vario genere per 
un valore di circa 60 milioni. 

Un «affare privato» 
: perlaGepi : : 

la questione 

Una fabbrica da vendere 
bene, magari dopo averla 
svuotata del sindacato e del 
consiglio dèi delegati: è que
sta l'idea che i dirigenti del
la Gepi hanno dell'Orni, al
meno stando a certe intervi
ste apparse nei giorni scor
si. Insomma, in questi gior
ni si sta decidendo il desti
no dello stabilimento roma
no che è stato «richiesto» 
da.due grandi gruppi priva
ti. la Bastogi e la Galileo. E 
la Gepi vorrebbero decidere 
senza neppure informare al 
tavolo delle trattative la Firn 

A questo tentativo rispon
dono gli operai dell'Orni che 
pongono una serie di dubbi 
e interrogativi su una .opera
zione che non appare molto 
chiara. 

- Solo ieri il giudice 
mano all'«anonima 

Ha dovuto attendere cinque 
mesi in - carcere prima ch£- i 
giudici riconoscessero la - sua 
innocenza. Carlo ; Alberto 
Sanbruni. ' agente generale 
della Voxon per il Lazio, era 
stato -J . arrestato " nell'aprile 
scorso in esecuzione di un 
ordine, di cattura emesso nei 
suoi • confronti dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Domenico. Sica. L'accusa era 
quella" di concorso nel se
questro-' di persona dell'im
prenditore Ercole Bianchi. 
rapito il 12 dicembre dello 
scorso anno. 

Nonostante avesse ripetu
tamente proclamato la sua 
innocenza,.fin dai primi in
terrogatori .in carcere. San
bruni ha dovuto attendere fi
no . a ieri per veder ricono
sciuta la sua estraneità al 
fatto. Ieri mattina, infatti, il 
giudice istruttore, Fernando 
Imposimato. accogliendo u-
n'istanza presentata dagli av
vocati Vittorio e Domenico 
Battista ha ordinato l'imme
diata scarcerazione di Carlo 

istruttore ha riconosciuto la sua estra-
», venne rapito il 12 dicèmbre del 197$ 

Alberto Sanbruni. il giudice ' 
ha riconosciuto nella sua mo
tivazione la -assoluta mancan
za di elementi di responsabi
lità a carico defl'iinputato. 

Come "si sa, rimprenditore 
Ercole Bianchi è una dele 
tre persone, rapite nella capi
tale, che sono àncora neHe 
hiàni: dei rapitori! ' Gli altri 
due sono Barfrifa Piattelli • 
Renato: Armellini. Angosciosi.. 
quanto inutili, sono risultati 1 
numerosi appelli • delia - fami
glia dell'imprenditore a c b e i 
banditi si facessero vivi per 
riprendere le trattative e sta
bilire la cifra per a riscatto. 
Per giorni e giorni su alcuni 
giornali del mattino sono ap
parsi riquadrati 090 i quali 
la moglie di Bianchi invitava 
i sequestratori a mettersi in 
contatto-conila famiglia. Bla 
— a quanto si sa — nessuno 
si è ancora fatto vivo. Tanta 
è l'apprensione che; 
recentemente, ' si è ; 
che ano dei tanti <• 
senza nome» ritrovati in tut
ti questi mési, potesse èssere 

proprio quello deU'imprendi-
tpre rapito nel -- - dicembre 

:.scorso.'.-;'.-".;--.'•;--/;.'-''..rv- -;'. \; ;. 
• - Nel frattempo,' si sono avu
ti alcuni-segnali di vita che.. 
in qualche modo., hanno fatto 
ben .sperare sulle condizioni 
deU'imprènditore. Il 29 luglio 
scorso i banditi fecero arri
vare aQa redazione di un 
giornale una Ietterà autografa 
di Ercole Bianchi con la qua
le si chiedeva di accelerare le 
trattative. Precedentemente 
—, fi 22 giugno scorso — c V 
ra stato l'uhìmo contatto fra 
i : familiari: e i rapitori che, 
però, si concluse con un.iral-
ki dì fatto. In quell'occasione 
la moglie di Bianchi aveva 
racimolato una' somma net
tamente inferiore a quella ri
chiesta dai criminali. Dopo 
quel tentali vu, il silenzio più 
angoscioso, fino a quando — 
nonostante i ripetuti appelli 
— arrivò la lettera scritta di 
pugno da Ercole. Bianchi, m 
cui si scongiurava di riallac
ciare i contatti con -i 

'rieri. --wV;"-:V-j: *•.'•?.'' 

La protesta dei cileni 

COSI' IL TEMPO • Tempe
rature registrate alle ore i l 
di ieri: Roma Nord » , Fiu
micino 33; Pratica di Mare 
23; Viterbo 1»; Latina 23; 
Prosinone 20. Tempo previ-
sto: buono. 

NUMERI UTILI • 
statari: pronto intervento 
21X121. PotWa: questura 

Manifestartene « p r A n i doj. riletti 1—lointl 
H refOrondum f r a ohe Pmeehet ha 

iowtotfo di leftttlnwre H sue retiti.. 
oomocratki del Cile hanno menffostato tori 
•fTamfeesciata. Mei pomorloolo hanno pr 
«H firme contro la dittatura di Pinochot a 
« remeni nanne Mtteecrtne rappetm * 
NELLA FOTO; le pretosta davanti all'i 

113; W H del 
fuoco: 4441: VWN urbani: 
8830*1. Policlinico 402896. 
Santo Spirito 84S0833. San 
Giovanni 75TOH. San FI-
Uopo 230051. San Giacomo 

San Camillo 5080. Sant'Eu
genio 500803; Guardia me
dica: 4756741 I-M: Guardia 
modica ostetrica: 4750010/ 
400150; Centro 
738706: 
CRI: 5100; 

ACI: 110; Tf 
ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste • « • 
macte effettuano il turno 
notturno: ! • • • • • ; via E. 
Bonlfaai 12; Eamilllnu: sta
tone Termini, vi» Cavour; 
EURt viale Europa 70; Mon-

Vecchio: via Cari
ni 44; Menti: via Bastona.- • 
ic 328; Nowontonoi ptassa 
Massa Carrara, viale del» , : 
Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Porto-
«1: via Bertoloni. 5; Pie- , 
vaiata: ria Tiburttna ' 437; ? 
Ponto MihriO: piana P Mu-
vlo 18; Frati, Trloaifahv Prt-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu- : 

scolana 800; Castro Preto
rio, LudovW: ria E. Orlan
do 02. ptassa Barberini 4»; 
Traotevoro: piasse Sonnino . 
a. 18; Trovi: piazza & SU-
vostro 31; Trititi: via Roc-
cantina 2; Appio Latino, 
Tmcolsns. p i a » Don Bo
sco 40, 

Per altro tnfermasionl 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1021, 1022.1023, 1024. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4051251/4O5O35I:. Interni 333, 
Galloria Colonna, ria della 
321. 332. SOL 

ORARIO DEI MUSEI • • 
Piletta 13, soltanto U 
to dalle 0 alle 13. 
Darlo Pamphlll, Colletto 
Romano la , martortl, vener

dì, sabato e domenica: 1013. 
Muovi Vaticani, viale del 
Vaticano; 017 (loglio, ago
sto, settembre); 0-13 (tutti 
gli altri mesi) GaNorta Na

ni, via IV Pontone 13. ora
rio; feriali 0-14. festivi 0-13. 
Nazionale d'Arto Moderno. 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-10; sabato 
domenica e festivi O-13J0, 
lunedi chiusa Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la vUiia delle scuòle; 
là biblioteca è aperta tutu 
I giorni feriali dalle 0 al
le 10, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo o 
Gattaria Buigfisoa. via Ptrv 
ciana; feriali 0-14 domeni
che (alterne) 0-13: chiuso 
il lunedì. Music Netienelo 
di Villa Ofelia, piasse di 
Villa Otulla, 0; feriali 0-14; 
fest tri: 0-13; chiuso U lune
di. Museo Nadjanoto d'Arto 
Oi lontalo, via Mertuena 240 
(Palazzo Brancaccio); feria-
la 0-H; festivi: 0-13, chiuso 
tt lunedi. 

- 1 i u. 
..*/U' Didovè'lih ',-> 
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-_ . Pienoni» a Via Sabotino par il ritorno di Paolo Poli 

Ridendo e scherzando sulle rime 
di un'Italiètta d'altri tempi 

Il programma di mercole
dì sera della manifestazio
ne II Teatro, la Piazza e 
l'Albero a. Via Sabotino pre
vedeva, come al solito, quat
tro spettacoli: per primo. 
sul ' • grande Palcoscenico. 
Victor Cavallo, poi, sempre 
neHo stesso spazio, Paolo Po-

: li; quindi allo scientifico 
Tracce di Gianfranco Fini 
e. davanti alla Fede, una 
performance di Benedetto 
Simonelli. 

Già dalle 21,30 lo spazio 
antistante il Palcoscenico 

• era • stracolmo • di persone, 
richiamate, probabilmente. 
soprattutto dal ritorno, dopo 
tre anni di assenza, di Pao
lo Poli nella capitale. • 

Victor Cavallo ha fatto 11 
suo spettacolo, testimonian
do, come sua abitudine, la 
« crisi »,' la nostra nevrosi e 
la confusione di tutti. Alla 
base di tutto, sempre le poe
sie, fatte di versi arrabiatl 
e «angosciosi»; insomma, 
un'esibizione alla Victor Ca
vallo, aggressiva e ricca di 
ironia contemporanea, • ma 
in definitiva un po' sotto 
tono rispetto allo spettaco
lo di qualche sera prima 
nella Piazzza Italiana, sem
pre a Via Sabotino. '-

S'erano fatte le 22 passa
te e. la gente è cominciata 
a straripare, sono arrivati 
anche spettatori di una cer
ta età, tutti un po' confusi 
dalla ressa é soprattutto 
dalla mancanza di posti a 
sedere;., e proprio a quésto 
punto è iniziata un'estenuan
te caccia alle sedie, in tutto 
Il quartiere sembrava fosse
ro spariti oggetti lignei o 
plastificati di tale genere. 
Signore e signori un po' at
tempati ' non avevano nes
suna intenzione di vedere 
lo spettacolo m piedi o, pèg
gio, tornarsene a casa sen
za aver ammirato Paolo Fo
li: si sono fatti alzare al
cuni giovani. e cosi, tra si
gnori soddisfatti e giova
notti -arrabbiati è arrivato 
Paolo Poli. 

Paolo Poli è giunto di 
corsa, ha fatto il suo spet
tacolo, senza uria sola pur 

piccola pausa, e sé ne è an
dato nel clamore e nell'en-. 

- tuslasmo generale:- non un 
-~ tentennamento, non un mo-

mento di « buffoneria », • 
-;• non uno scivolo nel finto 
li diàlogo banale con 11 pub- ' 
7" blico, lutto con estrema 

professionalità. E ciò, più 
di altro, ha- colpito di que
sta esibizione. Paolo Poli, '. 
evidentemente, era piutto-. 
sto intimorito da quella • 

,', enorme massa di gente, co
si ha.scelto la strada mi
gliore per affrontarla :- fare 

. Il proprio spettacolo con ri
gore e decisione,- senza la
sciare spazio a. sgradevoli • 
« Intermezzi ». • ' 
Cosi Paolo Poli, in fretta 

In fretta, ha cantato deci--
ne di canzoni e raccontato 
numerose storielle del pe
riodo compreso tra le due 
guerre, illustrando un'Ita
liètta repressa, soprattutto 
nella psiche e nelle «pul
sioni » sessuali, fatta di luo
ghi comuni, di allusioni ba
nali e di rime baciate. Pao
lo Poli, dunque, ha spiega

to come si può ridere del
la sottocultura di regime di _ 
un tempo, ma lo ha fatto 
con eleganza, con straordl-, 
natie capacità di interpre
te. illustrando una comici-. 
tà tutta sua, tutta partlco- , 
larmente legata al persohag- " 
gio. Un modo piuttosto, in
consueto, in definitiva, di 
far spettacolo - e - divertire 
la gente. ... •- ' 

Consumato. l'appuntamen
to con Paolo Poli 11 pubbli
co numerosissimo è andato 
letteralmente all'assalto del- -
lo scientifico,- costringendo 

. Gianfranco Fini a due rap
presentazioni in poco tem
po. E anche Tracce ha rac
colto il suo buon successo. 
Si tratta di uno spettacolo . 
piuttosto lineare, : con una 
conseguenzlalltà di awenl- • 

• menti e immagini abbastan
za aperto a facili interpre
tazioni. 
- Due personaggi, un uomo 
e una donna, probabilmen
te alle origini della civiltà, 
si misurano con 1 ritmi del 
tempo, . segnati . dal movi

mento oscillatorio di una 
pietra che, appesa ad una 

' corda, scende dal soffitto 
fino a pochi centimetri da 
terra, subito sopra ad una 
lastra di vetro. I due pòi 

: incontrano la materia, cer-
' cano di darle un ordine, 
di organizzarla in base al 
propri - bisogni, ma quando 
sarà consumato, anche l'in. 
contro.tra gli stessi esseri 
umani ' la corda ohe tiene 
sospesa la pietra, fermerà 
il tempo: accadrà che l'uo
mo. rompendo il vetro a sua 
volta andrà in frantumi nel 
finire dello spettacolo. 

Un lavóro, questo, godibi
le soprattutto dal'pùnto di 
vista formale — Gianfran
co Fini del resto viene dal
le arti figurative: è lui che 
ha avuto la stupenda idea 
di ingabbiare l'albero all'in
gresso dello spaziò di Via 

.Sabotino—e che in quella 
dimensione trova i suoi 
spunti più interessanti s 
meno «prevedibili». 

Nicola Fano 

I « Danzatori scalzi » 
alla Quercia dei Tèsso 

.::v:'"PvpMÌtfih|"x
c.'V-" 

dolio lontano 
Indio 

lo^ navicèllo per 
il piftiteto-doiiza 

f- kCeèi tei que Fon prend te bafeau» è un verso di 
una poesia di Ungaretti scritta in forma '.circolare, in 
mòdo tale.che lettere,' come ballerine, si tengono per 
mano e si'mettono a ballare in tondo. Non è perciò 
casuale che questo verso sia stato scelto da Patrizia. 
Cenoni a titolo dello spettacolo di danza da lei Ideato, 
con cui ai è ripresentata, dopo anni di assenza, al pùb
blico italiano. Il lavoro della Cenoni., e del, gruppo, da 
lei fondato nel 1973, dei. e Danzatori scalzi», ha come 
cornice l'anfiteatro della Quercia del Tasso, al Giani-
colo. Ed è li che siamo andati anche noi per «imbar
carci » su un'agile nave pronta- a salpare in direzione 
dèi continente-danza. E* una nave che viene da un 
viaggio su maxi lontani. Arriva dall'India, dove-questi 
ottimi danzatori hanno portato in tournée per 0 mesi 
questo stesso spettacolo attenendo un grande succèsso. 
- Abbiamo trovato a bordo, oltre alla Cenoni e al 
« Danzatori scalzi ». anche Mauro Bortolotti, autore dette 
musiche dello spettacolo: interventi di musica elettro
nica in cui sonorità fluide e fascinose sembrano trarre. 
dai suggerimenti off erti dalla coreografia, lo spunto per 
un viaggio interplanetario. I ballerina eoi loro movi-
menti, sono come asteroidi che, se sembrano gettati 11 
a- caso, obbediscono invece ad un'armonia segreta, per
cepibile solo a chi si: làsci coinvolgere senza pregiudizi 
analitici dalla danza e dalle sue movenze. 
• E* una danza che deriva qualcosa, óltre che dalla 

moderna danza occidentale alla quale la ballerina si è 
formata, anche- dalla maniera indiana di esprimersi col 
corpo, usandolo, fin nelle sue possibilità infinitesime, 
fin nel sottile gioco delle dita. Modi espressivi diversi. 
che però appaiono decodificati, liberi elementi che la 
-giovane coreografa sa ricomporre e rileggere in modo 
personale e fantasioso, valorizzandoli con una mimica 
potente: a tratti la danza sembra snodarsi attorno ad 
oggetti -misteriosi, asteoridi anch'essi, ma invisibili, ac
cennati con* lo aguardo e desti Itti con ampi movimenti 
delle braccia, e deue mani protese ad afferrarli. A tratti 
essa e. interiorizzata, lirica 0 fluente, come nel beBlnizto 
della seconda parte. ~̂ 

Le repliche alla Quercia del Tasso proseguono fine 
!••> domenica 14. " 

_ _ ; . - „ ' . ; . - : - • : : ' . ' ! . . ^1. ._"._.' • , c cr . ; 

"--,"*'••**- ~. t ^ - . ? 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 

PARTENZA: « dicembre - DURATA: 10 giorni - TRASPORTO: 
voli di linea - ITINERARIO: Milano, Mosca, Tashkeot, Bukha-
ra, Urgench, Samaritano», 
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UNITA VACANZE 
20162 MILANO 
Visio FoMo Tosti n. 75 
Tel. 64^3.557-04.38.140 

00185 ROMA 
Vìa ém Taurini n. 19 
Tetefono (06) 49.50.141 
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Concerti ?A O. 
i- '-. M . A 

• ACCADEMIA FILARMONICA ( V I * Flaminia, 118 • 
i tei. 3601752) • "• < 

La Segreteria è aperta tutti I giorni, salvo il so-
bato pomeriggio, dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA ( In-
formeiionl tei. 656.84.41) - '••-•• 
X I I I Festival Internazionale di organo. Dal 14 «I 
24 settembre alle ore 2 1 . -

ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenuls n. 16 • Tele
fono 654.33.03) • • > . . . 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1980-81. 
Per Informazioni segreterie tutti 1 giorni esclusi 

; I-'festivi dalle 16 alle 20. • ' -
I S T I T U Z I O N E UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassio! n. 46 • Tel. 3610051) 
Le riconferme per la ituglone concertistica 1980-81 
si ricevono a partire dal 15 settembre fino al 
4 ottobre presso l'Auditorio S. Leone Magno, Via 
Bolzano n. 38 tei. 853216, orario 10-13, 16,30-
19 (escluso il sabato pomeriggio). Dopo tale data 
I posti non riconfermati saranno considerati liberi. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi n. 15, angolo Via 
, C. Colombo - Tel; 5139405) 
Alle ore 21 ' - • - - •"-'•••" ' H «v 
li Teatro d'Arte di Roma presentai « Recital par 
Garda Lorca a New York • lamento per Ignaclo » 
(con studio sull'autore). Con: G. Mongiovino, G. 
Maestà, Nusca con musiche di Lobos. Tarrega, Al-
béniz, Turruba eseguite alla chitarra da Riccardo 
Fiori. Prenotazioni ed informazioni dalle ore 17. 

ITINERARI MUSICALI di Franco Paolo Candlgliota 
« Festival Internazionale della Pace » • Coro Po
lifonico di S. Francisco. 

ARCOMUSICA (c/o Sala BorrominI - Piazza della 
Chiesa Nuova n. 18) * 
Alle 19 riunione musicale: muusiche medievali, r i 
nascimentali, barocche per organo, voce • organo. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - Tel. 390.713) , 
Domani alle 21 v . " 
Concerto sinfonico pubblico. Ingresso gratuito. Di
rettore: Massimo Predella. Pianista Sergio Cafaro. 
Musiche di Strawinsky (Concerto in re per orche
stra d'archi); Mozart (Concerto in la maggiore 
per piano e orchestra K 4 8 8 ) ; Mendelssohn 
(Sinfonia n. 4 in la maggiora op. 90, Italiana). 

Prosa e rivista 
BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri n. 11 -

Tel. 845.26.74) 
Domenica alle 17,30 -^ ' '" • .-i 

- La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta: e La 
vita che ti diedi », commedia in tre arti di Luigi 
Pirandello. Regia di A. Palmi. 

CHIOSTRO DI SANTA MARIA DELLA PACE (Arco 
della Pace n. 5) -
AHe 18 e 21.15 • ""' '• 

- I l Teatro di Roma presenta: «Mistero della nati-
v i t i , passione « resurrezione di Nostro Signore ». 
Testo di Silvio" D'Amico. Regia di Paolo Giuranne. 

; ETI QUIRINO (Via M. Minghettì, 1 - T. 679.45.85) 
Orario continuato 10-19 tutti I giorni esclusi I 

. festivi. E' in corso la sottoscrizione- degli abbona
menti alla stagione 1980-81. Gli abbonati della 
scorsa stagione hanno diritto alla riconferma del 
posto fino al 24 settembre. 

ETI-VALLE (Via. del Teatro Valle n. 23-a - T e l e 
fono 654.37.94) •,--.-» 
E' iniziata la sottoscrizione degli abbonamenti al-

','• la stagione 80-81 . Gli abbonati della scorsa sta
gione hanno diritto di riconferma dei posti fino a 
domenica 21 settembre» Orario botteghino 10-19. 

NUOVO PARIOLI (Vis G. Borsi 20 - Tel. 803.523) 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 

" Libero RV ' diretto da Giorgio De Lullo. Campagna 
abbonamenti stagione teatrale 1980-81 da merco
ledì 10 settembre ore 10-13/15,30-19 (escluso 
i festivi). Informazioni presso il botteghino. 

SISTINA (Vie Sistina n. 129 - Tel. 475.68.41) 
; Ore' 21 ' --•-• •• •'• • 
i- «Studio per una finestra» di Giorgio Prosperi 

con- Caterina .Boratto, Giancarlo Dettori,, Paola 
, Quattrini, tCarlo Reali, Franco Scandurro. « GUER

RA" S.p. A . ' i di Giuliano Rossétti cori Giorgio'Blài 
: vetri, Merio Carotenuto, ' Aldo Ralll.-Massime R*-
, nterl, Carmen Russo. Musiche. di Romolo Grano. 
.'Scerie e costumi d i . Giulio ColteUacci. Regia di 

:'• Daniele" D'Ama. ". 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri n. 21 - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
E' in corso la campagna abbonamenti per la sta-

~ gione* 1980-81; In piuuiannua 9 spettacoli: « C a -
,. sa ' Cuorinfranto », « Gian Gabriele Borkman », 

«Romeo e Giulietta », «Basilio • l'amico me
t r o » , •« I l cerchi» di gesso del) Caucaso », « Riè-

: cardo I H » , « ' L u p i e pecore » , « A ciascuno II 
suo », « Turandot » . 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera) 

Attività di animazione presso 11 Soggiorno estivo 
AIbértone in collaborazione con l'Assessorato «Ile 
Scuole di Roma. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - Pianale Prenestlno - tele-

. ' fono 751785-7822311) . . < ; -, . . 
• Gruppo dì autoeducazione pò» manente e anima

zione socioculturale per adulti e bambini. Biblioteca. 
ÌSOLA TIBERINA (Tel. 582.049) 

Ore 17 
Le-Compagnie ti Torchio „. presentai «Castellano 
stanco «end* castelli. t è : seta »; dì Aldo Glòvan-
netti con Giorgio Colangeli.- Ettore' Passa'relli. Gio
vanna . Longo, Claudio Saltalamacchia e la parte
cipazione dei ragazzi. *v-' 'v-i-V«.=.••- •=-._-=$".; O-

Cabaret 
PARADISE (Via Mario de' fiori n. 9 7 - Tel. 678438 

Tutte le sere alle ore 22,30 "e 0,30 suporspetta-
• colo musicale « Moonligat Paradise » dì Paco Bo

rali. Apertura ore 20 ,30 . 

Jazz e folk 
S t U M W J M (Via dai fieneroll n. 12 - Trastevere) 
> > Apertura ore 18-24 
% Tutta) le sera Mie oro 2 1 

ne con gli Urubù. 
tarma amai ice-
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MAGIA (Piazza Trllussa, 41 • Tel. 5810307) 
Tutte le sere dalla 241 « Musica rock ». 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16} 
I concerti riprenderanno II -.18 settembre. Sono' 
aperte le Iscrizioni alla scuola '• di Musica par' 
tutti gli strumenti (fotografia e Inglese). Segre* 

-.-. feria ore 16-20. Tel. 6545652-6540348. 
KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - S. Pietro) 

Alle 22 Discoteca Rock.. , , » ; ; , % , j r , ' , , , . . , 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova, 92 - Tal. 426.160) 

« Interceptor» con.M. Gibson - Dramm. - V M 18 
MANUIA. (Vicolo dal Cinque. 96 • • Trastevere -

Tel. 5817016) 
.. Dalle. 23 al pianoforte e Cosmo a G)m Porto» 
••» con musiche brasiliane. 
MIGNON (Via: Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
• « U n sacco bello» con C. Verdone • Satirico . 
C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 -

Tel. 312.283) 
• ; Rassegna, dedicata al cinema horror - nell'ambito 

delle manifestazioni per l'e Estate Romàna». Al
le. 17,30-20,45 « La vergine di cere » con B. Ker-

. loft; alle 19,15-22,30 «Sepolto vivo» di R. 
Corman, • • 

LUNEUR « L u n a Park permanente - (Via delle Tre 
Fontane. Tel. 5910608) 

• Il posto Ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Prime I visioni 
ADRIANO (P.za Cavour. 22 tal. 332153) L. 3500 

. . Ormai non c'è più scampo con P. Newman • 
Drammatico » , 

; x (16-22,30) ; " '• . • / " • ' 
ALCYONE (Via Lago di Lesine 39 - Tel. 83.80.930) 

I l caso Paradlne con A. Velli - Drammatico 
(17-22,30) 

ALFIERI (Via E. Reperti, 1 • Tel. 295 803) V1 

Messaggi da fona sconosciute con D. Carradine -
Avventuroso • •• • 

AMBASCIAIORI SEXTMOVIB (Via Montebello, 101 
tal. 481570) - • " t - 25QÒ 
Le porno killer* ' * ' -•'•:• 
(10-22.30) • 

AMBASSADE (Via Acc. degli Agiati, n. 57 •Te le 
fono 5408901) 
L'Impero del sensi n. 2 con E. Matsuda • D r a m 
matico - V M 18 
(17-22,30) '"-'•"-' 

AMERICA (Vie Natale dal Grande, 6 * Trastevere • 
Tel. 581.61.68) 

: Kramer contro Kramer con D. HoHman - Sentinient. 
(17-22.30) 

ANIENE (P.za Sempione 198 - Tel. 890.817) -
L'ultimo cacciatore .con D. Werbeck . Drammatico 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 Tei. 890.947) 
. La supplente fa l'occhietto al preside , 

(16,30-22,30) ':'• 
• AQUILA (Via L Aquila. 7* tei ?V»«951) L. 1200 

Oualla porno erotica di mia moglie 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

I l recinto (prima) 
(16.45-22,30) 

A R I S T O N iv i» Cicerone, 19 rei. 353230) L. 3500 
American Gigolò con R. Gero - Giallo 
(16-22,30) 

ARisrON H, 2 (G Colonna rei. 679JZ671 u 3000 
Black stallloas con T. Carr - Sentimentale 
(16,30-22,30) ' - --•--•"' 

ASTORIA (Via O. da Pordenone • Tel. 511.SI .05) 
Il caso Paradlne con A. Velli •Drammatico • 
(17-22,30) 

ATLANTIC tVta . Tuscolsne, 745 - tei. 7610636) 
1 500 

: La settimana bianca con A. M. Rizzoli • Comico • 
V M 18 

; (16.30-22.30) 
AUSONIA (Via Padova. 9 2 - T e l . 426.160) L. 1500 

Interceptor con M . Gibson - Dramm. - V M 18 
AVORIO 

Erotte movie. Vlesd, eaaeea,. snicw, vieni 
BALDUINA (p^a dèlia Béiclutna. 52 - Tel. 347.592) 
r Ossi sposi, sentite condoglianze con J. Lemmon • 

' ^Sentimentale . . . 
. (16.45-22,30) * ' -y.> :•,*.- y.:.-. 
BARBERINI ( P j a Barberini. 25 • tei. 4751707> 
,. DasMeria con S. Sandrellì - Drammatico - V M 1B 

(16,30-22.30) 
BELSITO (P.le M. d'Oro. 44 tei 340887) L tSOO 
- L'ufrhno cecclaloie con D. Wei back — - Di eminelico 

(17-22,30) 
. BLUE MOON (Via del 4 Cantoni 53 • tal. 481330) 
>.,, •:. ' • ^ . . , - . . , . • . L. 4000 

- tedailena al aaachl di scuola 1, •' - ì i t - - - ' ' 
(16.30-22.30) • • . - • * • • 

BOLOGNA (Vìe Stamfre, 7 - Tel. 4 2 6 . 7 7 8 ) - - — 
.'. A quatcuaio place caldo con M . Monroe • Comico 

(17-22.30) 
CAPITOL (Via G. Sacconi • Tet 393.280) -

-•; U ckala con V . Usi - Sentimentale - V M .18. -
.- :(16,30-22.30) - h- ."•'y •' ; 

CAPRANICA iPza Capranlca. 101 • Tei; 6792465) 
L, 2500 

., , Selvaajlna di passo (prima) • 
. (17-32 .30) •-• --":- V ' • • '%?? t " • ' r f , ^ ' T 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 • tele
fono 6796957) L, 2.500 

- Gieolò con O. Bewìe • Drammatico 
(17-22.30) 

• COLA: Oi RIENZO (Piazze Cosa di Rienzo. SO - tei» 
Hno 350584j . . L. 2500 

- I l Storne del coara con F. Naro • Giallo - ,- - •'. 
(17-22.30) 

DEL VASCELLO (Piazza Rosolino Pilo, 3 9 tela
va fono 588.454) 
.'' Quetai sporca dozzina'con L. Marvin - Awerrturoso 

V M 14 . , . . - : : , ' 
(17-22.30) 

OlAMAffTB («la Piewastlna su 23 . tei. 295608) 
^ i '-- ' - • - - L t 500 

I l contrabbandiere con F. Testi - Avventuroso 
- DIANA I V I » Appi» n e 2 / . re. /8U>4o> L ISOO 

. Oualcuao volo sai aldo del cacato con J. Ni-
cholson - Drammatico - V M 14 

DUE AU.ORI ivia Casi una. 506 . tas. 273207) 
. i » 1000 

GII aiistnaalll - Diseuni animati " 
EMBASST (Vis Stoppani 7 Tei 8 7 0 2 4 5 ) 

Lo strecciooe con S. Martin • Satirico -
(17-22.30) 

EMPIRE (viale R- Marerwrtra. 2 9 . taL 857719) 
L 3500 

. Paura ssaRa citte dal aeerfl i l i iat i eoa C George -
Horror - V M 18 : -
(17 -2230 ) 

r r O l L B I P za rn Locri». 4 1 . tal «7975561 L- 3500 
roalaeawe con M . Placido - Drammatico 

' (15,15-22,30) 
ETRURIA (Via Cassia 1672 - Tal. 699.10.78) ' 

CINEMA'1 - - ^ Ulh OÌ:;:; 

> « Il caio Paradlne» (Alcyone, Atto-. 
ria) 

l e L'Imparo dal sanai» (Ambastada, 
Gioiello) W ; 

i « Qualcuno volò sul nido dai cuculo » 
(Diana) i'i> if\"-:V]7'^:f.: :—:•••• .•V.7 

\ eHarold • Maudaa (Giardino) 
*s$ ~*t'fiJ- ••'.'•-''-•': ;; • . . . "*'•*•- i.\--".'-.-

tvoltiti Eugenio» (Fiamma, King) 
«Personale di Marilyn Monroe» 
(Esperla, Hòlogha, Sisto, Verbano) 
«Il piccolo grande Uomo» (Qulri-
netta) . 
« L'uomo di marmo a : (Auajustus) : 
«Scusi dov'è II West?» (Kursaal) 
«Corvo rosso non avrai II mio scal
po» (Palladlum) 
• Il matrimonio di Maria Braun» 
(Rialto) 

! i.s'ui; 

"•ùtì?^-' 

F. 
99*0986) L. 
Nero • Giallo 

2500 

Fe-

EURCINB (via Llszt. 32. 
';.. I l giorno dal cobra con 
'.• - ( 1 7 . 2 2 . 3 0 ) ^ ' 
'EUROPA (C.so d'Italia. 107 Tal. 863.736) 

La moglie In vacanza l'amante In città con E. 
: nech • Sexy • V M 18 

'••v. (16,45-22,30) :• • • ; • 
' F I A M M A (via Bissolatl. 47, rei . '4751100) L 3000 
:,-.- Voltati Eugenio con 5. Marconi • Drammatico . . 

(16,20-22,30) i ••-,•: 
FIAMMETTA (via s. Nicolò da Tolentino. 3. tei» 

.;- fono 4750464) L. 2.500 
•-. Rebus per un esiasslnlo con J. Macon • Giallo 

; • (17.30-22.30) , .-.• ..-.-,;,,,-.-..,.•_y,\-,- - • -. 
GIARDINO (P.za Vulture, Montassero, tal. 894946) 

Hiroli! e Maude con B. Cort - Sentimentale v 
."• (17-22,30) .,-""•!• .v..'.u^4-.r.-. - , ̂  . J ^ - - --v>'v: ' ; 

GIOIELLO (v Nomentana. 43. tei 864149) L. 3000 
L'impero dei sensi n. 2 con E. Matsuda • Dram
matico - V M 18 
(17-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tei 755002) . C 2000 
Paura nella città del morti viventi con C George . 
Horror - V M 18 , . . . ' 
(16,30-22,30) V ' \-.:' <•">•:• 

GREGORY (Via Gregorio V I I 180 - Tel.. 638.06.00) 
La moglie in vacanza l'amante in città con E. Fa» 
nech - Sexy - V M 18 . 

' (17-22,30) •••:_•-•, . . . T ^ ..•.•••.•*••:•.. .•-.--.! 
HOLIDAY (i.go 9. Marcello, tei. 858326) e ' 3 0 0 0 

Mesoch di F. Te vi ani •Drammatico - V M 18 -
*J (16,30-22.30) . 5 '-.-: . ' •: < 
KING (Vie Fogliano. 37 • Tei." 831.95.41) " 1_ : ; 

- Voltati Eugenio, con 5. Marconi • Drammatico ' 
- ; (16,25-22,30) . . . : - - ^ , , . - . - - . «.. . ; . , . . - . ; 
• LE GINESTRE (Cnsaipaloceo. rei. 6093638) l_ 2500 

Ciao marziano con P. Franco - Comico >< ' 
' (16.40-22,30) v . - : ; . . ..-•..,-in;sri:A: :< 

MAESTOSO (Via Apple Nuova, 116 Tel. 786.036) > 
La moglie In vacanza, l'amante In città con E. Fé-

: 0. nech - Sexy - V M 18 ;• -•,-.--• '». , • :e 
- (17-22,30) - , - .-•;• r . .-...-=..;-. 

MAJESTIC SEXY CINE (Via S.S. Apostoli 20 - Te
lefono 679.49.08) ,-•: - .:•:•:• • -.r. 

.,. Super sezy show *" . • / ; ! • , ; - . ; , ' .". 
(16.30-22.30) ,.-.«... " . - ; . . . . - . . : ' : . r . - . ; : • : 

MERCURV (v. P. Castello. 44 , tal 6561767) L, l500 
Super tilt. 
(16.30-22,30) . - - : • - ; . ' • 

METRO DRIVE I N (via C Colombo km. 2 1 . tela-" 
fono 6090243) . |_ 1500 

' I l matrimonio di Maria Braun con <H. Schyguila -
Drammatico - V M '14 r ' > • .%•--> - f'f . • .•> ?; 

METROPOLITAN (via del Corso, 7, tal. 6789400) ; 

V ; "*" r ^ l • " . »L 3.500 
•; L'avvertimento con G. Gemma - Drammàtico '•' < 

• (16.30-22,30) - .' - - - ' - " ^ 
MODERNETTA (p.zse Repubblica 44 , tal. 460282) 

•• • •• ; - . v. ••,- ^. . ••• . !_ 2500 
Johanne le pornofarfalia - - : '•'"••"" 
(17-22.30) - _ - . ' • / ' _ i ' - ' i ; • > -r^-.-si-. >.--..-

MODERNO (p. Repubbiica"44. rei. 460285) L. 2500 
La tua vita par mio figlio con M . Merola - Dramm. 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 } , ; . . ( . t - T . 

N E W , X p R J t ^ V t a delle Cave. 4 8 • Tel. 760.271) 
La «cala i- - • - . - i ^ , : • ; .. , . 

—416%30-22^0»—--.-•-^.":.:-:'. r } : : ; : , . . : . 
N.I.R. (Via B. V. del Carmelo. - EUR) - ^ . - : 

•:.. Qua la mano con A. Celentano - Satirico 
(15,50-22,30) = 5; 

NUOVO STAR SEXY (Via Michela Amari 
lefono 789.242) 

.Clinica super sexy ; ^ . ; ; - ;_ „ _ „ _ -
(16,30-22,30) ., ' l .••••-: 

PARIS : (via Magne Grada, 112. taL 

18 - Te-

i Asnerican Cleoló ce* R, !,Garé - Giallo 

754368) 
L. 2500; 

-/•; 

(16,30-22.30) 
PASQUINO (Vicolo dal Piede • T e l / 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 

Just teli me whet-yeu want (Dimmi quello che 
vuol) con A. M c G r a w - Satirico »•" 

- ( 1 6 - 2 2 , 4 0 ) ^^^ j .s -4 , v 

QUATTRO PONTANt (Via Quattro1 Fontane, 23 • 
- T e l . . 474.31.19) Hi . 
• Satura 3 con K. Douglas • Fantascienza '-* 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462bdJ) l - 3000 
. Maaodi di F.rTaviani • Drammatico - V M 18 -

" (16,30-22,30) " • i.̂ .? 
QUIRINETTA (Via Marco Minghettì. 4 • Telefono 

679.00.12) 
I l piccolo evasele uoses, eoa D. Hóffman • Awent. 
(17-22.30) 

RADIO « T V (via XX SsHamUa. 96 . tak 464103) 
- . - . ì^. . - . . - • - - • . L. 2000 

• Osa sa Btaao con A . Celentano - Satirico 
(16,30-22,30) , ' -'•• -

REALE (p za Sennino. 7, tei. 5810234) l_ 2500 
Satani 3 con K. Douglas - Fantascienza 
(16.30-22,30) " -•. tv- ' 4 

REX (C-so Trieste, 113— Tel. 864.165) 
- Branco sei vasaio con 8 . Lancaster - Western , 

(16.30-22.30) 
RITZ (V.le Somalia. 109 - Tal. 837.481) 

Chi vive in avelia casa7 (prima); - — " ' 
(16 .30-22^0) . , 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • Tei. 460.883) 
Maledetti vi aia ari con F. Bucci,» Drararnattce -
V M 14 • . - : --• - -•• 
(17 .15 -22 .30 ) - ' ì • ' ••' 

aTOUGE ET NOfR (Via Salaria, 91 • Tal. 8 6 4 ^ 0 5 ) 
I l vizietto con U. Toajnazzi • Satirico • ' -
(16.30-22,30) 

• O Y A L (via E. Filiberto, 179 - te*. 7S74549) 
L, 3000 

Chi «tre m ejaefla caaa? (prima) ; 
(16,30-22,30) • • • • - ' . • • ! 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tei. 865.023) 
-- Candy Caaay ( p r i m a ) - - . - ; . 

(16-21.30) 
SUPERCINEMA (via Viminale, tal 485498) L. SOOO 

I l eJorao dal «aera con F. Naro - Giallo 
. ( 1 7 - 2 2 3 0 ) •-.T-«-ir."."••-:-- - - : . • i 

• - ; • ••••} 

vacanze 
• • - • • ' . - • ' " ; • , ' • . ' : • . ! 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

r\ « . - • ; • 

PROPOSTE PER VACANZU TURISMO 

• ì - ' 

L r } r . ' . i " 51 lì 
.k '-..v^;. -'.'ti; 

TIFFANY (Via A. De Pratls - Tel. 462.390) L. 3.000 
.. Le porno voglio < 

,(16,30-22,30) .•-.-. . ' , ' : . { -.,- . ,• , -; 

fRIOMPHE (p Annlbsllano. 8 • r tei. 6380003) 
' . • . ' • " • ' • , • • ' • " U 1.800 

Pippo olimpionico - Disegni animati 
(16,30-22,30) ; • . . • . • - • • < - ; 

ULISSE (Via Tiburtlna 254 - Tel, 433.744) 
•• I l corsaro dell'Isola verde con B. Lancaster - Sa-
'•• Urico , ••.,- -, - • . . • • - • • . , . . . .... 
UNIVERSAL (vis Bari. 18 tei. 856030) L. 2.500 

T Silenti de) West (prima) 
:}• (16,30:22,30) . - ' • ; •'-: iv. ;.~ ••;•? 

VERBANO. (P.za Verbano 5 - Tel. 851.195) L. 2000 
, A qualcuno place caldo con M. Monroe - Comico 

.VITTORIA (Pizza S Marie Liberatrice • T. 571.357) 
Chi vive In quella casa? (prima) 

, (16,30-22,30) 5 

Seconde visioni 
ACILIA (Tel. 6030049) 

Le schiave del piacerà - "• --
AFRICA D'ESSAI (via Galli* a Striarne, 17 • tale-

= •--.' fono 8380718) 
.11 pianeta selvaggio - Disegni ehlmefi - ' -V 

APOLLO (Via Calroll 68 - Tel. 731-33.00) ' 
-.. lo mon credo a nessuno con C. Bronson - Awent. 
ARIEL (Via Monteverde. 48 • Tel 530.521) '• 

r. i La ripetente fa l'occhietto al preside -

AUGUSTUf (cso V. imanueie. 203. tal 653455) 
L I 500 

L'uomo di marmo con A. Wa]da • Drammatico 
BOITO (Vie Botto 12 • Tel. 8 3 1 0 1 9 8 ) •••• 
i, . Coaoecenca caraala con J.. NIcholson - Dramma-
*---«è0) - V M 18 , •• -ir-: ; - • -
JSRISTOL r (via ; Tuscolsne, 950. taL ' 7813424) 
... L..1.OÒ0 

'L'ultimo cacciatora con D. Warbeck - Drammatico 
8RÒÀOWAV "(via dei Narcisi. 24. tet. i o l o / 4 0 ) 

• I porno amari di Eva . 
CLÒDIO (Via Riboty 24 • Tèi. 359.5657) 

Li città della donne di F. Fellinl - Dramm. - VM 14 
ELDORADO (Viale dell'Esercito, 38 • Tel. 5010652) 

Si. lo voglio 
ES. C K I A tpidiza Sennino. 37. tei. 582884) L l S00 

A qualcuno placa caldo con M. Monroe • Comico 
H O L L V V V O O D (via dei Pianalo. I0a. tei r iwudbi l 

j - , L. 1.000 4 
' Metéor con S. Connery « Drammatico "-
l O l L I | v i t L LomoarO». 4 , tei 4 / 4 0 4 0 ) L. 1 .000 

Blue erotlk movie 
MADISON (Via G. Chlabrere. 121 , tal. S126926) 

Il gatte a 9 cede con I. Franciscus - Giallo • V M 14 
MISSOURI (Via Bombali!, i* Tei SS6 23.44) 

Klss Phantoms con G. Slmmons - Musicale 
MOULIN ROUGE (V.O.M. tortino 23, t. SS62350) 

Liquirizia con B. Bouchet • Satirico - V M 14 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card Merry de. Vai 14, 

tei. 5816235) L. 800 
"Marito In prova con G. Jackson - Satirico'-*" 

N U O i / O (via Ascisngm IO re 3 8 8 1 1 0 1 i. 9 0 0 
Invito a cena con delitto con A. Guinness - Satìrico 

ODtON lo US a KaoubOilta 4. taL 4b47bU) u. O0U 
La porno matrigna 

P A L L A U I U M (piazza 8. Romano 11 , tei. S110203) 
L. 1.000 

. Corvo rosso non avrai II mto scalpo con A. Red-
ford - Drammatico • 

PRIMA PORTA (Via Tiberina • Tel. 691.32.73) 
Squadra antitrutfa con T. Miliari - Satirico 

RIALTO, (via . IV Novembre lab. rei o / *0763 ) 
. L 1000 

Il matrimonio di Maria Braun con H. Schyguila -
Drammatico - V M 14 

RUBINO D'ESSAI (Via S. Saba 24 • Tel. 575.08.27) 
I quattro dell'oca selvaggia con R. Burton - A w . 

SPLENDID (via Piai deli» Vlgn» «, tei. 0202Ub> 
L 1000 • 
Giochi porno a domicilio 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 780.302) 
: American Graffiti n. 2 con B. Hopkins - Satirico 

ACILIA 
Le" schiave del piacere '• • 

FELIX 
ili La compagne di eenco con L. Carati • Comico 
. V M 18 . - .-t...,-.,>.- ; t : : .. 

- • ' • • - ' • • . ' " ; - ^ ' ' ' . : • * ' • ' ' - • < . ; - - • . ' - . . . ' • • - " • 

•*•' r :- •':* : •' H^ •', • — V ' ' •'•" '. '.. 
' M E X I C O ' i'' * ' " 
\ Scorticateli vivi con B. Rostron - A w . - V M 16 
NUOVO 
• •• Invito a cena con delitto con A. Guinness - Satirica 
S. BASILIO 

Totò a Cleopatra • Comico 
T I Z I A N O ' . - :*•.:•:.:••••;. ,: '•:•; v . 

:^. Riposo :> .. • ~ ;-.̂  V > ;;, '• ; ;?y- ';;'/. ; -

Cinema-teatri 
AMBRA IOVINELLI (p.zza G Pepe. rei. 7313306) 

L 1000 
Piaceri falli e rivista di spogliarello -

VOLTURNO (Via Volturno 37 te. 471557) L 1.000 
. Cicelollna, amore mio e rivista di spogliarello 

Fiumicino 
TRAIANO (tei 6000775) •'-:1 

Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Satirico 

Ostia 
CUCCIOLO (vis del Paliortint. telefono 6603186) 

L 1000 
Trastevere con N. Manfredi - Dramm. - V M 14 

SISTO (via dei Romagnoli, tei 6610705) L 2500 
A qualcuno place caldo con M. Monroe • Comico 
(16-22,30) -

SUPtKUM t«iB Manna 44. tei 6696<raO) L 2000 
Il trucido e lo sbirro con T. Milian - Comico* 
VM 14 . . . 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI . • i 

Tesoromlo con J. Dorali! - Comico ,-. . 
EUCLIDE . , . - -

Domani riepartura , . ' , ; ' . .
 ; V •• 

KURSAAL ••'••'' ' - ' 
Scusi, dov'è il West? con G. Wllder - Satirico' 

MONTE ZEBIO 
Super Andy, H fratello più brutto di Supermaa 
con A. P. Luotto - Satirico : 

TIBUR 
, Alta tensione con M. Brooks - Satirico . . , 

OGGI eccezionale prima ai cinema 

ROYAL-RITZ 1 
: ' • < ; ' • ' 

Se vi dicessimo che questo film contiene delle 
sequenze agghiaccianti,.potreste pensare:alle 
solite invenzioni pubblicitàrie. NOI VI DICIA
MO SOLTANTO: 

ENTRATE, SE AVETE CORAGGIO.... 

- di paura si può' morire. vi abbiamo avvertito... 

i PGTEWALKER 

CHI VIVE 
IN QUELLA 

CASA? 

- î y 

-!- OGGI grande prima nazionale 

all'ETOII-E 
Primo premio al Festival di Montreal 

«Gli strani fatti che sto per. raccontare si 
svolsero nel corso di un'e&tate a Fontamara». 

IGNAZIO SILONE 

MICHELE PLACIDO • ANTONELLA MURGIA 
" . E D M O N D O R r C a -55àa ceuasa*e«»aoaei J 

O r a r l o astrale: 15,15-17,40 • 2t>2%30 ~, 

~>rii-:-Ì^;l 

.,.- » Ì: 

c*--.^~ì i.l'fL 
•- - ' • — - - . g r u * - : - • - ; v-n--- , - . 

SVIDEO iUNÒ *3 
:V.-••.!% ; («anale 59 ) ••.-. 

14,00 Teieotornale 
14,40 II cambiacouista 
19.00 fi!nu « L e mogi! deal! al> 

t r i » ' ^ -, 
20,30 Musica oggi -'* ' -
21,00 Anootino dei ragadi ' - v 
21.30 Telegiornale , 
21.40 Auto italiana 
22,40 Film: • Ciccio a Franco 

supentar » 
24,00 Teatro ; 

GBR 
MSì 

13,00 

14.00; 

15.30 
"16^0 

. 17,00 

17.30 

18,00 

18^0 

19.00 
19^0 

20,00 
20.15 
20.35 
21,05 
21^5 

22.05 
22.20 

22,50 

23.50 

saria Tatefifen. Della;: 
« the love boat» 
Film: e King Kong contro 
GodrJIIa» 
« Superclaasrfka show • " 
Cartoni animati. Detta se
rie e MajJiigei » • i 
Cartoni aniawH: e Jaeg : 
Robot » • 
Telefilm. Della 
e Lancillotto 008 » 
Questo 

Tatafiffn. 
«SOS 
Magia delle 
Telefilm: e , 
Willy » 
Gr diradine) 
Andiamo a i cinema 
Telefilm ) . 
Grand prix 
Telefilm: e Acrident Fa-
mOy » i 
Pasta e caci 
Coaanwdta airrtanane: : 
• Sembra facile » - ^ 
Telefilm. Defta ' ~ scria 
«The love boat» 
Variare - Proibito 

QUINTA RETE 
12,00 

12,30 

13>30 

14.00 

15,00 

15.30 

1S.SS 
17,10 

x 

17,4* 

• - (aaaataain 

T v M v H t n * Wajff» 
• Dr. KiMare» 
Talefian: «QaaC 
natta prateria» 
TelefBm. - Della 
• Gas ira fra» ealeaaie» 
Telefilm. Do 
«Star Trek» , 
Film: • Don CatMUto a 
Pononrvole Pauama» » ' 
Cartoni animeth eL 'aa* 
Maga» 

•Caitafil animali ~ 
Cartoni atùesarl: e Cara 

di 
noiae. Palisi.*, e • • 
Cartani animati: • l ' i 

18,10 

. 18.35 

19.00 

20,30 

22.00 

'23 .00 

24.00 

12.00 
12,10 
14.00 

15Ì00 
1 5 ^ 0 

16.20 
17.45 

1a\30 

1930 
20,10 

204» 

2140 
21.45 

Csrtonl anlaastl: i « Spaca 
rObot» • ; , . - ; 
Cartoni animati: e Cara 
una vòHa una bimba di : 
nome Petin.„ » 
Sceneggiate: « Manon Le-' 

film: < Don Cannilo Mon
signore». ma non troppo » 
Teteftkn. Delia sarie 
«Star Trek» .-
Grand prix. l i sattrmanass 
_ai^« - - - - - * 

Qatx invi tu i 
Rfan: « La liptt tmrmurm* 
aV OfiMCOpO 4jtt ajaaWaMni 

Della. seria 20.05 Telefilm. 
« H e l d ì » : 

2 0 4 0 Telefilm. Delia 
e Marcus Welby » T 

. 2 1 4 5 Film: « Noi non siamo 
angeli» v . . 

« ~ Almanacco storico 
23,05 Film: « Flavia, la monaca 

mussulmana» ' r -

TELEMARE 

saria 

Buongiorno Roma 
Fila» 
Telefilm. ' Della 
«The Honter» -
Cartoni anbaatf 
Telefilm. -Dal la 
«CbarBe's Angafs». (R) 
Fìlra: e La .•otta » 
Cartoni animati. Della sa
rie • Geo G e o » 
Fssat « Usbon ». Delta SSK 
rie "Jaate boy" i. -
Ita sorriso la pi» 
Cartoni aniaaati. Delle se
rie ~> La evasioni celebri » 
Tcfarusa. Della sarie 
e Una vita, una storia » . 
Felix sera 
Kinema. Film: «OSS 117 

23,15 Film » 

1 8 4 0 FHsar « SOS 1 a m t r i 
ddono ancora» : 

20.00 Aatratogra '^ 
20.30 Film: « M i m m i , d'a 

r e » 
Frnss ' e Ucddate 

13.00 

14,00 

1S.30 

16.00 

1 6 4 0 

17,00 

1 7 4 0 

18.00 
1 8 4 0 

.19.00 

2 0 4 0 

TeleRwv '• "' Detta -
« "ine leva boart » 
Rtm: « UFO ; distruggete 
basa luna » 
Telefilm. Della serie 
cWanted» 
Telefilin. Della sarie 
« SOS squadra spedale » . 
Telefilm. Delia . serie 
« Wanted » 
Cartoni animati; « Birde-
non a il trio getarHeo » 
Telefilm. Dalia • 
cLaarie» ..-. -
Telefilm '-
-Telefilm. Della 

UÌ21, 
2 3 4 0 

1.00 
1 4 0 

FUaa: « L'aaaaeaeao » fra 
• d i : aatte » t 
Telefilm. Delta ' 
« aspetterà Regan » 
DaBo stadie « A » ^ ^ 
FRm: e Lo spettro 
Edgar AHan Poe» 

r^ntiavo notturno di— 

TELEREGrONE 

Film: e OH 

LA UOMO TV 
M) 

14.00 Telarti»», DaMe - sarie 

14,58 I I 
15.20 Cartoni 
1540 T 

e H a W i » 
16,15 FHaai 
17.45 fUm 
19.15 
1 9 4 5 Cartoni 

rie e 

7.00 

13.00 
1 4 4 0 
16,00 
1 7 4 0 
18,00 
1 9 4 0 
2 0 4 0 
2 2 4 0 
24.00 

Caaaafa45> 

Dalle ora 7 alle ora 11,30: 
film 
Fimi 
Film 
fin» 

13,30 Incontri muskelt • 
14.00 I fatti del giorno (prima 

r edizione) - ' - - ' 
14,30 film: «Spade senza ban-

-- diera » • -
16,00 1 fatti del giorno (seconda 

. adizione) ' ; , ' v 
16,30 Corso di bridge • " 
.1740 Filrm «Fuga a -, Barikw 

Ovest » 
19,00 Muse] In casa 
19,30 Oroscopo 
20,00 I fatti dal giorno (edirio. 

né sera) . ' • • • • 
20.30 Movie 
21.00 « Lode al Signora» 
21,30 Documentario 
2 2 4 0 film: « La carica deerl 

Apacbas » , 
24.00 Oroscopo " " 

1,00 film: « Nettnga » - ' 

TVR-VOXSON 
- • (canale 50) 

TetefilSR 

Pilni 
Dana ora 2 4 0 al»» ora 
540s Flaaj 

TELETEVERE 
( a a a a a t M ) . 

8.4B 
9,00 Fihae « H 

1040 fibn: e U 
di Londra» 

12,00 U naam 
12,30 Dlrfttl dairauma 
19,00 a n a a M • aaaji 

6 4 5 
7,00 

•30 
10.00 
1040 
12.00 
1240 
13.00 

• 1340 

14.00 

14.30 
14,40' 
15.00 
16.00 

1640 

17.00 

1740 

18,00 

1840 
19,00 

20,00 
2040 

2 1 4 0 
2 2 4 0 

2340 
1.00 

- 240 

4,00 
S.90 

I l tempo oggi 
Film: « Gii aananti 

« G e e 

Film: « Frank Costano fas
cia- d'angelo »" 
Oggi parliamo d ! _ ' '• . 
Ffiat c i due caaalanl a -
Cartani animati 
Cartoni srthnaH : 
^mW*&m «Mnflsjtfi " 
Cartoni animati.' Dalla sa
rie « Taaapie a Tarn Tasi » 
Telefilm. Della 
«• H.Y.PJJ. » 

. RadToTategfornala 
Spaaio aperto * 
Dedicata a rat ' 
Cattaui - ananafi. 
G e o » » 
Cartoni animar!. . . 
ria « Tempie a Tarn Tarn » 
Cartoni animati. Detta se
rie « Don Chucfc » 
Cartoni animati. 
rie « Daitarn I I I » 
Cartoni aakaati. 
ria « R e Arni» 
I l manda degli 
Alla a 
bile . 
Corteaji anaaari 
Telef ibn. - Dana 
«M.Y.PJ) .» -
Rhac "Una aparca 
Talefwn... Dalla 
• Vegas» 
Fibas « Colpa eU 
film: « C U 
aerto», 
Ftnm « L a 
•attor Mas 
n fm: e Safari 9 0 0 0 » 

« I l 
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Il grazie di Pertini 
agli atleti olimpici K& 

ROMA — « Bravo, me lo avevi promesso e 
sei stato di parola». Con questa frase il 
presidente della Repubblica, Sandro Pertini, 
ha ringraziato Pietro Mennea della sua vit- " 
toria olimpica. Non c'è dubbio che, una vol
ta di più, Pertini ha saputo esprimere ap
pieno i sentimenti della stragrande maggio
ranza degli italiani, accogliendo al Quirina
le e premiando tutti gli azzurri che si erano 
piazzati fra i primi sei elle gare delle Olim
piadi di Mosca e di Lake Placld. La delega
zione, ricevuta ieri mattina alle 11,30 era 
composta da 120 persone e comprendeva an
che Il presidente del CONI, Franco Carraro. 

. il segretario Pescante e numerosi presiden
ti di federazioni sportive, v. r., Ì : ; , 

Particolarmente affettuoso è stato il salu
to riservato dal presidente alla «freccia del 
Sud»: Pertini ha rivelato di aver'seguito in 
TV la gara dei 200 metri. : di-aver tifato per 
Mennea incoraggiandolo a gran voce, di es
sersi commosso per la sua vittoria. Per Men
nea. che ha ormai collezionato numerose o-
norìflcénze della Repubblica si è dovuto fare 
uno strappo alla regola, nominandolo gran-
d'ufficiale a pochi mesi.dalla sua nomina a 
commendatore. 

Commendatore da ieri è purè... Sara Simeo

ne anche 11 titolo «stona» un tantino col 
personaggio; gli altri vincitori di medaglie 
hanno ottenuto la nomina a cavalieri al me
rito della Repubblica. 
- Il Capo dello Stato ha avuto parole parti
colari anche per Patrizio Oliva, cui ha da
to alcuni consigli... tecnici («Per vincere bi
sogna sempre attaccare») e per Sara Simeo-
ni f« Ti stai per sposare. Mandami i confet
ti». Pertini ha anche voluto sottolineare la 
carenza di impianti che affligge lo sport nel 
nostro paese e si è rammaricato di non aver 
potuto essere uno sportivo praticante («Mi 
limito a giocare a bocce, ma quando perdo 
mi arrabbio tremendamente ». . r-

Alla fine, particolarmente felice « per l'o
nore che il presidente della Repubblica ha 
riservato ai nostri migliori atleti » era il pre
sidente della PIDAL Neblolo. Lo schermido
re Maffei, invece. -ha ricordato « l tanti-atle
ti rimasti a casa (i militari - ndr). che sono 
stati dimenticati un po' da tutti». Ma in 
realtà la cerimonia è stata forse un rico
noscimento anche per loro: siamo cèrti, che 
il presidente Pertini nel suo intimo l'Ha. In
tesa cosi. • , ": •. 1 

NELLA FOTO: il presidente Pertini con gli 
azzurri olimpici 

Andranno ai familiari delle vittime della strage 
— • - - • • i 

Il Bologna "consegna a Zangheri 
il 5 milioni della sottoscrizione 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ieri mattina è 
stata.ricevuta in Comune la 
squadra di calcio del Bologna 
accompagnata dai tecnici e 
dai dirigenti Nalon. Galletti e 
Farne. Ad accogliere gli atleti 
e i dirigenti c'erano il sinda
co Zangherì, il vicesindaco 
Gherardi e gli assessori Maz
zetti e CastelluccL ,>-'•• 

; Neĵ  .corso del cordiate in
contro il capitano della com
pagine rossoblu, Colomba, ha 
consegnato al sindaco i cin
que milioni raccolti con la 
sottoscrizione lanciata all'in
terno della squadra e della 
società per il fondo di soli

darietà alle famiglie colpite. 
dalla . strage alla Stazione 
centrate. Colómba ha ricorda
to che era desiderio dei gio
catori. all'indomani dell'at
tentato, di organizzare un in
contro di calcio ad alto livel
lo per poter intervenire in 
maniera più concreta. 

Zangheri ha sottolineato gli 
obiettivi che la Giunta comu
nale a è proposta con - la 
costituzione del fondo ed ha 
avuto espressioni' di apprez
zamento per l'iniziativa del 
giocatori, Zangheri ha poi 
dettòche la proposta lanciata 
dal Bologna per una partita 
deve essere rilanciata con in
sistenza, e perchè si realizzi 

Un progetto verrà approntato dal Centro studi di Coverciano 

Nella riunione del CF della Federcalcio sottolineata l'urgenza della riforma dello statuto e delle 
carte federali - Il Vittoria riammesso in serie D - Le date degli impegni della nazionale A e Under 24 

ha assicurato Timpegno del
l'Amministrazione comunale.' 

Come si - ricorderà . subito 
*: dopo l'attentato, del 2 agosto 
il Bologna chiese di far gio
care una partita contro la 

. nazionale italiana proprio per 
accomunare tutto il' mondo 
del calcio in un atto di soli
darietà di fronte ad un avve
nimento di còsi tragica por-

.tata. L'incasso doveva'èssere 
versato al fondò-. j&WJ*% is 
miglie delle vittime. Purtrop^j 
pò la proposta è stata lna-~ 

i scottata dagli ambienti calci
stici nazionali, di qui la nuo-

Iva* richiesta. : -. 

ROMA — indubbiamente va 
dato atto al neopresldemte 
della Federcalcio, avv. Fede
rico Sordlllo. di aver iniziato 
la sua, q reggenza» con il pie
de giusto. Il sitò lèssico sarà 
forse alquanto Involuto (egli 
ci ha precisato che si tratta 
di una « deformazione profes-
slonale»: esercita, infatti, 
l'avvocatura), ma l'uomo ha 
mostrato di essere aperto al 
nuovo. Lo scandalo delle 
scommesse ha indubbiamente 
creato.seri problemi pei- le 
strutture calcistiche. Carte 
federali e giustizia sportiva 
hanno scricchiolato paurosa
mente, per cui non è più prò-
crastinabile il loro aggiorna
mento. E Sordillo ha appunto 
recepito le esigenze e le spin
te che potrebbero far uscire 
il • calcio • dalla sua crisi di 
credibilità. Ieri i 18 membri 
del CF non hanno sfiorato 
l problemi, li hanno bensì pre
si di petto. E l'aw. Sordillo 
non si è irrigidito su una 
posizione anziché su un'al
tra. Sono note le sue perples
sità in merito alla riforma 
dei campionati. Ma egli ha' 
mediato le varie posizioni. E 
cosi il CF è arrivato* alla de
cisione che il passaggio,della 
«A» a 18 squadre (attual
mente, sono 16), con due sole 
retrocessioni « verrà esamina-, 
to in tempi-brevi ». Ma.dàlie 
parole del .presidènte .della. 
Lega, còmm. Renzo Righetti 
e dà alcune ammissioni dello 
stesso' Sordillo — nel corso 
della conferenza-stampa —-
tale riforma dovrebbe diven
tare operante a partire dalla 
stagione 1982-83. 

In verità nel • corso del di
battito i quattro rappresen
tanti di settore.(con in testa 
il presidente Righetti), ave
vano avanzato la proposta di 
modificare fin dalla stagione 
che si aprirà domenica pros
sima. statuto e carte federali. 
La maggioranza si è pronun
ciata contro,-per cui si è ad
divenuti alla , formula dei 
« tempi ' brevi ». CIÒ non si
gnifica una spaccatura "del 
«governo«'federale. Tanfo è -
vero che Righetti ha tenuto 
a precisare che « è immrtan-
teche per la prima volta U CF 

si sia fatto carico diretto dei 
problemi dei settore profes
sionistico». Dal- canto suo 
Sordillo ha smentito catego
ricamente che fosse suo pro-
;posKO' pairtfc la>fiducia i n 
merito'alla riforma dèi cam
pionati. « Non sono e non vo
glio passare per un novello 
Cossiga» ^- ha detto. Quindi 
ha jjuntuahxzato: e Non esi
ste U problema che la serie 
A à 18 squadre possa sottrar-

SORDILLO con a fianco RIGHETTI 

re spazio alla nazionale. An
zi ci potrebbero èssere molti 
risvolti positivi». Quindi ha 
posto l'accènto sulla riforma 
dello Statuto.; Ih tal senso 
un grosso- contributo •pótreb- ' 
be venire dall'approvazione 
definitiva della legge all'esa
me della Camera. - • 

• •" Per la '• riforma dei cam
pionati. 11 Centro studi del 
settore tecnico di Coverciano. 
diretto da ìtalo Allodi, è sta
to incaricato jdl .redigere, un 
progetto, che tenga conto del
le varie alternative. Esso'do
vrà venire approntato.nel gi
ro di 3 mesi, in collaborazio
ne con il settore professio
nisti. Per la riforma delle 
carte federali è. stata: nomi
nata une commissione dì stu
dio. di cui' sarà presidente 
l'aw. Sordillo, affiancato dal 
prof. Lamberti, da ldot t . Mo-

call, dagli avvocati Morman-
* dò. Pièrro, Ruzzene, dall'av

vocato Campana . presidente 
dell'Assocalclatori e dal dot
tor Riccardo Lattànzl del set
tore arbitrale". '-. 

I prògetl di riforma (cam
pionati e. carte federali) do
vranno concludere i l loro iter 
nel giro di 6 mesi ai massi
mo. Insomma," un gran daf
fare per le" varie componenti 
del ; governò .calcistico.. Ci 

}>reme comunque sottolineare 
'alto.senso di responsabilità 

dimostrato dal CP. Il presi-
- dente Sordillo ha risposto con 
l'inserimento all'odg della ri
forma, dei campionati di «A» 
e «B» alle istanze avanzate 
dal CE della Lega professio
nisti. I membri dei settori 
che erano favorevoli fin d'ora 
al passaggio a 18 squadre, si 
sonò mostrati altrettanto ma-

* DoiriàniàSìè^ 
internazionale di atletica del Csit 
SIENA — Sèbato 13 settembre 
pròssimo si' svolgerà a Situa lina 
manifestazione internazionale di 
atletica legger* giovanile . organiz
zato. dall'Aia.e dell'Ut» nell'em-
:lìHo dell'attiviti del Csit (Cordite* 
Sporriv International du Trovai!).. 

Oliaste organismo sportivo in
ternazionale, di vecchia tradizione, 
riunisce le organizzazioni sportivo 
travaillistà dei paesi europei occi
dentali od opera dà molti anni per 
affermare tra > giovani e. tra i - la

voratori la pratica sportiva attiva. 
L'edizione 1980 dei Campionati 

di Atletica Leggera si svolgerà nel
lo stadio del Rastrello di Siena e 
vedrà gli atleti impegnati tn tutta 
le discipline déH'Atletica. Ai cam-

, pioneti die saranno a squadro (dì 
' 25 atleti — maschi « femmine — ) , 
parteciperanno, oltre'«Ile duo rap
presentative italiane dell'Alai e d«l-
l'Uisp, le squadre dei seguenti pae
si: Francia, .Austria. Svizzero, Por
togallo, I rlanda,. „ Israele, • - Belgio, 
Germania e .Olanda. . 

turi, comprendendo che il 
problema veniva - pósto : sul 
tappeto:per. la prima volta. 
Oltre tutto il rapporto di for
ze . non avrebbe potuto, essere 
rovesciato, anche perchè — 

• francamente — dibattere e de
cidere nel giro di poche ore ! 

su una* materia cosi delicata. -
non sarebbe statò obiettiva— 
mente né saggio né. possibile. 1 

Noi abbiamo provocato Sor
dillo parlando di "una pau
sa. di riflessione" ». Egli ci Ha 
risposto appropriatamente': -
« Nemméno per sognò. Piut
tosto parlerei di un .periodo 
di lavoro e. di studio»., E noi 
6iamo perfettamente, d'accor
do con .lui. Guai a farsi prèn
dere la mano dalla fretta. 

Per quanto riguarda altre 
decisioni, il « caso Vittòria » 
è stato risolto una. volta-per 
tutte. Il Vittoria è stato riam
messo al campionato di serie 
D, mentre il Canosa tornerà 

' nella : serie inferiore.. E ciò 
in virtù dell'elasticità con la ' 
quale* è stato interpretato 
l'art. 26.comma 5 del regola
mento organico. Questo n o n , 
vuol * "significare « Una scon
fessione del passato » (vedi ; 

. Gallipoli. Vigevano e Cròio- ' 
he) , ma un a mettersi al pas
so col nuovo ». come ha .pre
cisato Sordillo. «Il presiden
te della semipro, Cestani ~ry 
ha detto Sordillo — ha ac
cettato • la decisione e :'ha 

•smentito di aver minacciato 
le dimissioni».-' • ;' '•• :' • -• 

Ratificato il quadro dello 
staff tecnico delle nazionali 
guidato da Bearzot (il suo vi- ;. 
ce è Maldini). sono state de
cise le sedi delle prossime 
partite internazionali >• deg l i : 

azzurri. Amichevoli Italia-Por
togallo a Genova ' il" 24 set
tembre (ore 2030) ; Italia-Da- ' 
nimarca .(Coppa del mondo) 
1. novembre a. Roma (ma se 
lo stadio del lavori non sarà 
ottimale, ci potrebbe essere 
un ripensamento); Italia-Ju
goslavia' (Coppa del mondo) 
1S novembre a Torino. • Per 
la Under 21: Italia-Spagna 29 
ottobre a. Bergamo e Italia-
Danimarca del 31 ottobre ad 
Avellino. Ancora da stabilire 
le sedi delle ' amichevoli Ita-
lia-Rdt. di aprile (nazionale 
A e Under 21). Per quanto 
riguarda Coverciano, il Cen-

. Irò sarà sede della nazionale 
in caso che gli incontri si 
svolgano in località non mol
to distanti, o in caso di lun
ghi «rit iri». Da sconsigliare 
Coverciano, quando vi si svòl
gono contemporanesinente al
tre attività (vedi convegni 
<Ls- e riunioni varie). 

' Ì :•'/- - < -:'".-..'. .'•; - . : 9 « - • • • 

Verso il Congresso di Milano 

Omini, Moser 
e tanto càos 

Non è vero che lo sport della pedivella goda 
ottima salute, inquanto necessita di forti inter
venti per consentirgli di riprendersi e rinnovarsi 

NAPOLI: 
basterà 

l'olandese 
Krol? 

Dopo il terremoto della 
scorsa* primavera,' erano ~~ 
in molti ad attendersi un -̂  
Napoli nuovo? sostanziai- '-:. 
mente diverso dal prece-

' dente. Scarse, ' invece, le - -
novità. Si può benissimo 
affermare che dopo i fa
sti degli anni passati, la 
società partenopea ha mu-

• tato politica societaria, ri
dimensionando i program
mi. :<•--: .-'—•: 

NOVITÀ* — Innanzitut
to a livello societario, il 

•' Napoli'si presenta ai na
stri di partenza di questo 
campionato con Juliano 

. direttore generale. •_ Mar
chesi sostituisce Vinicio 
in panchina. Marangon, 
Nicolini - e forse Krol i 
nuovi uomini della squa-

- dra. •--•• -
' COPPA ITALIA — Il 
Napoli, ha concluso il gi-

.rone con sette punti. Non 
è riuscito a superare il 
turno, solo perché U Bo-

' lagna, ha fatto registrare 
una migliore . differenza 

• reti. 
DIFETTI — Le punte, 

anche se spesso messe in 
. condizione di segnare, dif
ficilmente riescono a trot
tare la via della rete. Di-

. fetto degli attaccanti o 
difetto di forma? • Siate-
mo a vedere. • •• -

NOTE POSITIVE — 
•'Non molte. Per ora una 
' maggiore lucidità e con-
'• cretezza nella manovra e 

una più ordinata disposi
zione in campo rispetto 
alla scorsa stagione. - • 

PROSPETTIVE — Jfar-
chesi non si fa molte il-

• Iasioni. Condiziona gran 
' parte del rendimento del

la squadra all'ingaggio di 
KroL 

MODULO TATTICO — 
Diterso rispetto a quello 

- deWanno scorso: due puh-
. te con raggiunta di una 

mezzapunta. Musetta, due 
marcatori fissi in difesa, 

. un terzino d'ala e, novità 
assoluta se Krol diverrà 

' del Napoli, libero rotan
te. La soluzione dovrebbe 

' consentire alTatso olande-
•• se di potersi sovente in

serire nella manovra ©/• 
' fehsiva detta squadra. Pro-
• babUe formazióne: Castel 
. lini; . Bruscolotti. Maran

gon: Guidetti. Kroi, Per-
rario; Damiani. Vtnaztm-

. ni. Musetta, Nkottni, Sptg-
fìorin, 

AVELLINO: 
con Vinicio 

. Lo scarso-, autunno, du
rante una festicciola' in-
Brianza, il signor Agosti-'. 
no ' Omini • annunciò la 
jfipria i candidatura •- alla 
presidenza della ' Fèdera- " 
zione. ciclistica italiana' e ' 
da allora si considera già -
eletto, già < nella stanza 
dei bottoni, già sicuro di 
sedérsi al posto del dimis
sionàrio RodonU. Diversi 
giornali gli fanno da spai-1 

. la sostenendolo • a spada 
tratta,'qualcuno è arriva
to ad intervistarlo • comie 
se avesse già ottenuto il 
mandata, e di fronte ad 
una vicenda dei' gènere, 
la sorpresa s'accompagna 

'all'indignazione, insàm
ma, si dà • per scontata : 
un'elezione che avrà il suo 
crisma soltanto in dicem-

. bre. si prendono per il ba
vero^ società e. dirigenti, 
si- pensa che il congresso , 
di Milano sarà uria cosa. 
di, ordinaria amministra-. 
zione, all'insegna di una 

.'platea che scandirà il no
me di Omini. Errore, su-

, perbia, mancanza di ri
spetto perle altrui vedute. Z 
• Evidentemente, lo stes
so Omini — e gli stessi 
giornalisti che chissà per -
quale .motivo lo riverisco-. 
no — pensano di trovarsi • 
nell'ambiente delta Sei 

• Giorni milàneset cioè in-
un baraccone di traffican
ti dovè 'l'ultima volta Sa-
'ronhi ha vinto anche -sé 
non doveva vincete, dove 
si mandano al- controllo 

: antidoping : gli allievi, i 
, dilettanti, le donne e non -, 
•i professionisti, dove' vii 
di un risultato non corri- ' 
spónde avventò, e fino a 
ieri quésto copione ha.por-
tato la firma ~di Omini, 
di un esponente della -Fé-., 

: dérciclo con la qualifica 
di direttore déWorganizza-
zione. Non t- un merito, -
non è una buona parten
za per puntare alla presi-

'•• denta, anzi quasi certa- __ 
' mente sarà un motivo di ' 
critica e di condanna. ; 
: fra Yaltro, questo Orni-. 
ni — come abbiamo già 
avuto modo di sottolinea
re — è convinto chi. ilici-
ettsrno goda oUmai salu-w 

te. mentre è risaputo'che. 
abbisogna di fàrU intér-
venti per togliere''le èrbe 
cattive dal sito giardino, 

• per riprendersi a per rin-

novarsi. Noi contiamo sul- .'--
le persone.serie e compe- e: 
tenti, noi ci auguriamo 

• che il congresso di Mila* 
- no sia un dibattito sènza 

freni, senza intralci. Chi • 
vuole bene allo sport del
la bicicletta non abbia pé- • 
li sulla lingua, non ceda 
alle lusinghe e alle pro-
mèsse'di coloro che obi-. 
tualmente ciurlano nel ma
nico. Da troppi anni vi-' 
viamo di parole e c'è l'ur- • 
gente necessità di pro
grammi e di fatti. '. 

/ risultati di un ciclismo • 
confusionàrio, disordinato, 
incapace di far valere il 
suo antico fascino, lo si ' 
vede anche dalla situazio
ne in cui naviga il profes
sionismo. Mancano '- un . . 
pafo di mesi al termine -
della stagione e l'avveni
re è tutt'altro che allegro. 
Bene che vada avremo an-

- cora • otto squadre: • due 
(Sanson e San-Giacomo) 

'• lasciano, sei (Bianchi, Gis, 
Famcucine, Hoonved, Ma-
gniftex e Inoxpran) resta-

. no e saremo alla pari se ._ 
•' oltre alla Sammontana di '.:,.-
Bartólozzi (con Giacomi- --• 
hi, Argentin, Bincoletto, .; 
Gradi, Mount, Oersted più 
Visentini. Corti,. Pozzi, ; 
Bertini, Moccoli e Beriac- : 

co) entrerà . la Benotto-
Santini guidata da Piero-
ni e con Beccia capitano. 
• L'intesa - Moser-Sanson -

durava dà cinque anni e" 
più del divorzio, più. della 
chiusura di una squadra 
che ha un presidente bron
tolone, ma schietto e ap
passionato, colpisce il fot- -
to di un Moser che non 
è .riuscito a promuovere 
un'altra formazione. Mot-. 
te ricerche e nessuna ade-

r siòne, e cosi Francesco si " ' 
è accomodato con la Fam
cucine . che voleva un 
«leader» per crescere. E* 

' da vedere se ritroverà U 
sole anche Moser, e co- -
munque pure i corridori 
hanno il dovere di discu-

; tere i vari problemi Che 
àssttldno il ciclismo. Do*. •• 
vrà essere un coro di vo* 
ci per uscire da un vìcolo 

^ciecÒ,esm^tiaTnola di farj. 
la corte ad Omini, a chi 
ignora, a chi si pavo-
neggta. -.'•':•' ' ';;••';. 

Gino Sala 

* ' . ( n ; : ? ".-* • 'iT'-.: 
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ROMA: Falcao... per 

diventare da scudetto — 
Per la seconda: stagione-consecutiva 

U trio Rorna-Liedholm-VkHa : ha cercato ;y 
di approntare una squadra'per potermi tn-: : 

•serire con piglio autoritario netteUU del. 
calcio nazionale. L'ultimo torneo ha fatto 
vedére che la strada intrapresa-sin quel- -
la giusta. Il successo di Coppa Italia e 
U conseguente ritorno nelle coppe euro ; 
pee ne sono la riprova. .Nel campionato 
che bussa alle'porte, dunque, la Roma è 
attesa con una certa curiosità. - l ,--

NOVITÀ* — Poche e molto importan
ti E" arrivato Roberto Falcao, naziona
li brasiliano, in grado di poter dare atta , 
squadra fantasìa, spinta agonistica e so- : 
prattutto tanta classe in più. Dovrebbe . 
essere Yuomo giusto per farla decollare, 
Almeno così sperano i tifosi Sono arriva- .-.-. 
ti anche uh gruppetto di giovani promet
tenti. Sorbi e Birigozzi dalla Ternana ri* 
spettivamentc centrocampista • e centra- <• 
vanti e lo stop per Bonetti dal Brescia. 

COPPA ITALIA — Non ha'partecipato 
alla • fase A" qualificazione,. essendo la 
detentrice del torneo. Entra in scena 
direttamente nei quarti. -"•..-.: • 

DIFETTI — Falcao non è ancora al 
massimo della forma e la squadra ne. 
risente. - Comunque per U momento la 
manovra appare ancora un po' troppo 
lenta e prevedibile, anche perché Bruno 
Conti non è ai livelli del passato campio
nato. • > ' ; \ ' : i ; •• -

BOLOGNA: tatto M O V O ; 
per ritornare ia alto 

Come Perugia e Avellino sarà costret
ta a partire con una penalizzazione di 
cinque punti. Un duro fardello che ren
derà la vita tremendamente impegnativa-
alla squadra petroniana da tempo alle 
prese con numerose beghe a tutti i li
velli societari e di squadra. 

•• NOVITÀ'.— Tonte, fi* io squadra più 
giovane del torneo. Atta sua guida è sta
to chiamato un profondo conoscitore dei > 
giovani: Gigi Radice. Tuomo che Ha ri
portato a Torino atto scudetto. A Bo- . 
lagna lo hanno chiamato per inventare 
un altro miracolo. Non ci sarà più Sa-
vouU, squalificato per tre anni e mezzo, 
perche implicato netto scandalo dette-, 
scommesse. Al suo posto è stato chia
mato .Garritane. Con lui sono arrivati 

. Benedetti dal Cesena, il promettente li. 
bero Fabbri dalla Spai, Pileggi e Vallo 
dal Torino e il brasiliano Enea». 

COPPA ITALIA — Si è conclusa po
sitivamente con la qualificazione Come 
inizio non poteva andare meglio. 

DIFETTI — Manca qualcosa ancora al 
centrocampo, forse un pizzico di fanta
sia. Con rtnserimento detta mezza punta 
Eneas potrebbe esserci un miglioramento. 

NOTF POSITIVE — La difesa appare 
Imperforabile In Coppa Italia ha subito 
un solo gol, dimostrando una solidité 

• NILS 'LIEDHOLM ha intraprtsé 
strada dei rilancio giallorosso 

NOTE POSITIVE — Accanto all'asso 
brasiliano Di Bartolomei sembra rinata a 
nuova vita. Potrebbe essere la sua anno-. 
ta. A tutto vantaggio della squadra.: 

PROSPETTIVE— Gli uomini di Lia-
dholm sono impegnati su tre .fronti: cani- : 
ptonato. Coppa dette Coppe e Coppa Ita- ; 
Ita. Un compito -molto pesante, che però ' 
lo si vuole affrontare con una certa am
bizione Almeno uno di questi traguardi.., 
lo si vuol centrare. 

MODULO TATTICO — S* « class*» 
4-33, ma senza marcature. rigide.^ Lie-
dhobn quindi insiste netta zòna, una tot- . 
fica pericolosa, ma che lui ritiene motto. 
produttiva. Oltretutto gli acquisti sonò . 
stati fatti proprio per migliorare questo 
modulo tattico. Probabile formazione: 
Tancredi; De Nudai; Maggiora; Turane, -
Falcao. 'Romano; Conti. Di Bartolomei, 

>. Anceìotti, Amento. 

m GIGI RADICE ha H 
riportata) M atta il BeMâ Mi 

compito di 

.-. eccezionale 
" P R O S F r r n V E — Con cinque punti-

; di pennuta le prospettive sono ridotte al-
Vessenziale.- Nel caso del Bologna c'è solo 
il traguardo della salvezza. Comunque, 

--se. ie cose si mettono bene, si potrebbe 
* * tentare Fawventura in Coppa Italia, vi

sto enei rossoblu sono entrati nei quarti: 
MODULO TATTICO - Come tutte le 

squadre di Radice, anche il Bologna pun
ta ai un gioca brioso, spumeggiante, 
tutto ritmo. Insomma si punta ad «m cal
cio moderna, basato sul coUetttvo. Gli 
uomini per pater interpretare tale co
pione et sono. Probabile formazione: Zi-
netti; Benedetti. VuUo; Paris, Bachlach-
ner. Fabbri; Dossena, Pileggi, Garritane, 
Eneas, Colomba. • 

Una .squadra notevol
mente migliorata si pre
senta ai nastri di'.parten
za del ' camvkmato: Sfbi-
Ha, il vulcanico e ruspan
te amministratore delega
to detta società irptna.hu 
mischiato bene le carte, 
ha prodotto una vera 
è propria rivoluzione Mài* 
ti i giocatori ceduti, pareo-. 
chi quelli ingaggiati e tut* ' 
ti promettenti. 

"• NOVITÀ* •— Ctonincia-: 
mo - dotta panchina. Avel
lino e Napoli se le sono 
scambiate.: Vinicio atrA-
vetlino e Marchesi al Na
poli. m O* tiene », netta 
quiete del eapòtuogo trpf* 

' no sembra ritrovare fi per-. 
duto ruggito. Sono andati 
via Fiotti. Romano. Pelle*. 
orini. Tuffino; sono arri
vati Tacconi, Crisciman-
nt. Vignala e U brasttiano 
Juarg. : ' : 

COPPA J T A U A — V 
Anellino per to- prima voi- ' 
ta nella saa storia è riu
scito a qualificarsi per tu 
fase successiva del torneo. 

NOTE P O S m V E - E» 
una squadra vivace, appa
re incoraggiante Tottimm 
intesa stabOitmsi tra Vi-
guoia a Juarg. due dei 
pezzi pie. importanti dei* 
la squadra. .; \ 

DIFETTI —. Troppo ela
borata la manovra in /ov 
se difensiva. Troppi pati-
soggetti, : che potrebbero 
creare qualche grattaca
po -- -" ; .- | 

PROSPETTIVE — No
nostante a orinante suc
cesso tn Coppe Italia. Vi
nicio non si fa troppe tttu-
stoni. Con 5 punti sul 
groppone da scontare, P . 
Avellino punta ovviamen
te atta salvezza come pri
mo obiettivo.. Molto, ov
viamente diventerà daUm 
buona a dotta cattiva 

MODULO TATTICO -
Due punte, Juarg e De 
Ponti, ben sorrette da uà 
centrocampo abbastanza 
mobile, r una squadru 
che, per le caratteristiche 
dei suoi attaccanti, prefe
risce manovrare in con
tropiede. probabUe forma-
zione: Tacconi, • Giovan* 
none, Beruatto; Faientd. 
Cananeo. Di Somma; pf 
gOyjCrtsctmanni^De Poè
ti, Vignato, Juarg. 

\ . \ 

Iniziano oggi a Imola le prove ufficiali del Gran Premio d'Italia 

Perla decisivo 
l e test» di ieri non hanno sciolto • àncora le riserve sulla 126 € 

^ Dalla nostra redazioftp 
: MODENA — Anche dopo l'in
tenso .lavoro svolto ieri, fino 
al tardo pomeriggio, sulla pi
sta di Fiorano, i tecnici della 
Ferrari non sonò stati In 
grado di sciogliere fl'dilem
ma che riguarda la presensa 
o meno delia US C. la turbo 
col cavallino nunpante, al 
GJ». ditali» di Imola. *De-
cidererno domaci sul posto'— 
ha detto Ieri VÙIeneàve al 
termine di.una serie di sner
vanti' "test" poiché si trat
ta di una scelta delicata ». 
Anche il dotU Franco Oossi 
portavoce della Ferrari si è 
limitato a ribadire che c'è 
in tutti la volontà « lancia
re , la nuova monoposto so
vralimentata. ma i responsa
bili ^-.ovvero k» stesso i n o 
Ferrari eoo' 1 progettisti Fbr-
ghierl e Caruso — hanno vo
luto poi^derare bene tale de
cisione. Insomma - "in -• casa 
Ferrari ci si vuole dormire 

ancora una, notte nel 
che ièri sera dòpo i 

«test» effettuati sulla pista 
di casa, tecnici e progettasti 

sàal • Baaaaatai 

déirtnvtto rivolto delf Auto-
mobBe Club Bologna al se
gretario generale del PCI ad 
assistere al Gran Premio 
dltalia di formula uno, ap
profittando «ella sua presen
sa a Bologna per la conclu
sione della festa nasfonale 
detruntta, l*on. Berlinguer 
am-IBWJUSÌJ: « S o «l is t i l i 

la 
M settembie, con 

§U impegni del usammo e del 
pomarigfio, a Bmiagnu, a 
con queOo che mi sarebbe de 
rtvato omWazststere atto pam 
sportiva di /stole, 

Putti oppa, a la dico con ve 
ro rammarico, questi imi 

? 'amimauaTmumsuurtaa^irAm: 

dewbO'confarwtaTa'*— ovate Ilo 
pai metto atton. Adotto Sorti 
~~ Ctl£ tooii Botro 
•IMI mmnUenuttoueu. 

hanno tenuto consiglio' gè-' 
nerale e solo .stamane, si sa
rebbe .giunti a rompere ogni 
riserva. La" decisione- sarà 
comunicata al giornalisti 
presenti ad Imola. { -:«•--: i 
-- Resta comunque • fi fatto. 
che mentre la squadra di 
Jody 8checkter era già a 
Imola, l'equipe di Gilles VU-
leneuve raggiungerà l'auto-
dromo «Dino Ferrari» sta
mane. Ci sarà anche una tur
bo 196 C, ma sieuramonte 
solo per effettuare alcuni gi
ri nella prima serie di pro
ve libere ^ in programma sua-' 
mane dal le .ore 10 alle. 11*30 
e in quelle cronometrate pre
viste dalle ore 13 àBe 14. ; 

n pflota canadese avrà poi 
tutto, il tempo di mettere da 
parte la turbo per dedicarsi 
completamente alte 312 TS 
la quale,— specialmente se 
la Michelra riuscirà a forni
re le nuove gomme — è at
tualmente la monoposto più 
competitiva, in grado cioè 
di dare- queOe soo^ua êeuajsti 
che il pubblico si attende 
dalla Ferrari prima di lascia
re il titolo iridato alla con-
correnxa. Olile». TlllcaiiMé, 
ha detto che 1 « tes t» aoute-
nuti. a. Fiorano sono stati 

i t tocbelàvet-

rte somsjcttastont Ci è 
sanato,tBjttaTta di «â pam the 
il tempo è stato troppo poco 
per stare alla ìag.un aurnimo 
a arfidabUttà 

itum prefajrlL. 
nH O J». d'Italia ka caria 
tiasseunau osti - la "- sigla 
313T5 anzlcbé quella con 
13f C che sarà tenuta per la 
stagione ISSI allorché si tro
verà in compagnia anche 
decotto ettlatM -tari» A*Ta 
Romeo, Ohe d a Joti h a «o-
minciato s ghare. sta par ai
te 

n 
u t o 
distinto con 

con 
e C. a meta 

sima stagione quando te Fer
rari. ha affermato ieri scher-
sosamente Villeneuve, avrà 
già cominciato a vincere con 
la IH.:._....., .._. , , 

Da Imola, mtanto, l*m§e-
gner Nooetto ci ha detto che 
tutto^è -pronto 

Sat-OF^. 
de fu» aa 
sa attività. 

Dtxa Dalora 

k PafJuViM usi tUsfi MCIM Ocfeppo, KgTiQM • AnMKni 

«distrugge» 

ed oggi incontrerà Mortinex 
PALERMO — Quattro italia
ni, gli azzurri Panatta e 
Ocleppo è i giovanissimi Mer-
Ione e Armellini nei quarti 
di finale degli internazionali 
di Sitine, La nota pia con
fortante anche in vista della 
semifinale di Coppa Davis, 
viene da Adriano Panatta 
che in due set 6-L 8-3 ha pie
gato là testa di serie a 3 del 
torneo l"migherese Taxocsy. 

L'axsurro ha giocato una 
partita perfetta, mettendo In 
mostra dei passanti di rove
scio • dè | colpi al voto di 
rara efficacia, e mostrando 
una determinaaiane e una 
voglia «M vincere che non si 
ricordavano da tempa L*un-
ghereoe, che non ha 
al meglio, è 
mente frastornato orni 
deO'assarra, che 

contro (nel 
sotto 3 a 0» non ha urna tèr
so la ealma finendo tra gli 
applausi del pubbuoO. ; - -

Ha vinto anche se un pò* 
faticando l'altro assurro 
Ocleppo ctw hm Sbattuto 
raiin.ihoMuDt Laerte, col purt 
tegg» U «-T, é-1, BBéntre la 

M torneo so

no 1 giovatilssiini.Merlane • 
Armellini che' per la prima 

- volta arrivano in una semi
finale del Gran Prix da -7S 
mila dollari 

Oggi Panatta incontra Mar-
tinezp Ocleppo: : Vilas, Armel
lini: Mec-Namee, e Merlone: 
Dent 

.-.' veV' I l t» ' 

sportflash-sportflaslì 

e di Brandizzo 
UFFICIO TaCNICO 

Lorichieate d'invito delle Ditte interessate al singolo ap-
pano^redatte su carta'legate, dovranno èssere inviate 
alIVfTMa PtovauoNe di questo Courane entro il giorno 

Amrainistra-

A l i '.1 •' Ì 
IL SINDACO: 

n ^ ^ r ^ ^ r*%"t»»T ••J-at%—5W*^ie>j^-iÉJ,-r?»:-: ? l . K # t r / ' 
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ato anche l'ordine del giorno 

«Sorprendente celerità» 
nei preliminari della 

Conferènza di Madrid 
Le formulazioni approvate fanno ri
ferimento all'Atto finale di Helsinki 

Nostro servizio •' ' 
MADiuu — i lavun della 
riunione preparatoria della 
conjerenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa 
procedono t con una sor
prendente celerità * e così ta
luni membri di varie delega-

.. zumi, senza escludere ovvia
mente intoppi procedurali e 
politici sempre possibili, pen
sano che di questo passo si 
potrebbe tornare a casa en
tro la prima decade di otto
bre, cioè con un mese di an
ticipo sulle previsioni che 
circolavano negli ambienti 
occidentali alla vigilia dell'in
contra. 
' Martedì sera, le 35 delega
zioni avevano adottato, 
sempre a proposito della fase 
preparatoria, l'ordine del 
giorno . proposto dal Liech
tenstein, articolato su 3 capi
toli principali: l) discussione 
e definizione del livello, del
l'organizzazione, del calenda
rio e delle norme di lavoro 
della Conferenza principale 
che, come è noto, avrà luogo, 
sempre qui a Madrid, a par
tire dall'li novembre; 2) di
scussione e definizione del-
l'odg di detta Conferenza; 3) 
preparazione del documento 
finale. . . . . >• \ 
• Mercoledì mattina, a con
clusione di un dibattito aper
tosi nel pomeriggio preceden
te, era stato adottato il titolo 
ufficiale di questa conferen
za, che suona così: < Riunio
ne di Madrid dei rappresen
tanti degli Stati partecipanti 
alla Conferenza sulla sicurez^ 
za e la cooperazione in Eu
ropa-convocati in base alle 
disposizióni dell'Atto finale di 
Helsinki relative al seguitò 
della] conferenza ». -
: Tutto ciò. ne conveniamo, 
può sembrare ben poco per 
due giorni di .lavori, mentre 
U mondo vive tensioni acute. 
lacerazioni e drammi sènza 

fine, esplosioni di irrazionali
tà sempre più gravi. Eppure, 
senza insistere sul fatto che 
ogni conferenza internaziona
le è, prima di tutto, un con
fronto minuzioso di testi, di 
parole e, a volte, perfino di 
punteggiature (da cui alla fi
ne esce, quando esce, qualco
sa che può fare storia), an
che questo titolo cela un suo 
risultato politico, e cioè un 
riferimento preciso a Quel 
momento storico per la di
stensione che fu appunto 
l'Atto finale di Helsinki, che 
una parte degli occidentali 
avrebbe preferito sostituire 

, con Belgrado e che i paesi 
socialisti hanno tenuto a i-
scrivere qui per meglio pre
cisare la filiazione di questa 
conferenza di Madrid. 

A questo punto è difficile 
dar credito a quella stampa 
spagnola, evidentemente im
beccata da qualcuno, secondo 
cui ' i sovietici rifiuterebbero 
fin d'ora che la Conjerenza 
di Madrid decida, come ave
va deciso quella di Belgrado, 
di continuarsi nel tempo e di 
fissare ; nuovi appuntamenti 
di verifica e di rafforzamento 
della v distensione europea 
negli anni a venire. 

Ciò che i sovietici vorreb
bero evitare è che — parten
do dal € libro » giallo » di 
Belgrado — si stabiliscano 
priorità e tempi particolari 
di discussione per i temi sui 
quali gli Stati Uniti e alcuni 
dei loro alleati sono pronti a 
dare battaglia (diritti del
l'uomo, Afghanistan) a scapi
to di quello che dovrebbe es
sere lo scopo principale di 
Madrid. ' e cioè il rafforza
mento della distensione at
traverso la~ convocazione di 
un incontro pan-europèo sul 
disarmò o su. misure atte a 
ricreare la fiducia reciproca. 

Augusto Pancafdi 

Messaggio del Papa 
ai capi di Stato 

CITTÀ' DEL VATICANO 
— Un, documento sui te-

, mi della • conferenza per 
la cooperazione e la sicu
rezza europea è stato in-

"viato dal Papa —~~ in for
ma di messaggio - ai 

, capi. di stato di. tutti i 
paesi firmatari del docu
mento di Helsinki del 
1975, e partecipanti ai la
vori della sessione prepa
ratoria in corso a Ma
drid. In Vaticano viene 
data conferma dell'invio 
del documento, ricevuto 
in questi giorni dai capi 
di stato dei paesi euro
pei dell'Est e dell'Ovest, 

nqnché. degli Stati Uniti.1 

ma viene precisato che 
si tratta di uh .documento. 
diplomatico che non ver-

- rà pubblicato dalla Santa 
• ' sede; come moltissimi al-
- tri documenti che, a giù-
. dizio degli organi vatica

ni competenti, rivestono 
carattere riservato. 

Secondo informazioni 
giunte da alcune capitali 
europee il documento atti
ra in particolare l'atten
zione dei capi di Statò 
sui problemi dd diritti 
dell'uomo e, tra l'altro, 
sulla libertà di coscienza 
e di religione. 

Commissione italiana 
per il dialogo Est-Ovest 
ROMA — Una commissio
ne italiana per la CSCE 

, (la Conferenza per la si
curezza e la cooperazione 
in Europa), la cui fase 

":. preparatoria è in corso in 
questi giorni a Madrid, è 
stata insediata ieri matti
nila alla Farnesina dal mi-

. bistro degli esteri Colom
bo. In questa occasione. 

. Colombo ha definito la 
> prossima conferenza di 

Madrid come cuna possi
bilità di incontro fra Est 

\e Ovest che non va asso
lutamente perduta », ai fi-

i ni; del t recupero del pro-
. cesso distensivo ». Il go-
- verno italiano è favorevo-
." le perciò alla partecipa-
' zkwie alla Conferenza dei 
; ministri degli esteri dei 

35 paesi firmatari dell'at
to di Helsinki. L'Italia e 

' gì! altri paesi delle CEE. 

inoltre, ha affermato an
cora Colombo, sono dispo
nibili : per concordare a 
Madrid, in previsione di 
una conferenza europea 
sul disarmo da tenersi a 
scadenza ravvicinata, un 
mandato in cui siano pre
viste misure tendenti alla 
e trasparenza » delle atti
vità militari in Europa. 

La.Commissione insedia
ta ieri, fl cui compito è di 
contribuire alla ' elabora
zione della posizione ita
liana alla Conferenza, è 
presieduta daD'on. Cario 
Russo. Ne fanno parte fra 
gli altri, i parlamentari 
comunisti Calamandrei e 
Segre. Giorgio RuiTolo. 
Guido Carli. Rinaldo Osso
la, l'on. Spaventa. • fon. 
Vittorie, il prof. Ventri-
glia. Paolo Savona, fl sen. 

- Betiizza. 1* ambasciatore 
Gardini. 0 sen. Fenoaltea. 

In seguito agli scioperi 

Legge marziale 
in Turchia: altri 110 

operai arrestati 
ANKARA — Nelle Provincie 
turche di Adana, Kahraman-
saaras, Oasiantep, Advaman 
• Hate*. U comando del VI 
corpo d'armata — che gesti
sce la legge marziale — ha 
«denunciato* meomportamen-
tt nei posti di lavoro che tur
ano la tramptillttè pubblica 
a tmrtm.no la Uberto di teso
ro». 
: perciò — prosegue l'annun
cio del comando militare — 
«sono stati arrestati 110 ose
rai, appartenenti sia ad or-
ganizaaatom legali, sta aé or
ganizzazioni megalt» e. nei 
loro confronti, è stato aperto 

un procedimento graduarlo. 
Sono stati vietati scioperi 

• e serrate» generali in tut
te queste Provincie. 

La situatone politica, nel 

Eese, sembra ancora in una 
se di stallo. Non si è riu

sciti ad eleggere il nuovo pre
sidente della Repubblica e 
la presktensa "ad interim m, 
dopo che, net mano scorso, 
è scaduto il mandato (non 
rinnovabile) del generale 
Koruturk, resta affidala al 
presidente del Senato. -

Se si arrivi, o no, ad «na 
antldpasione delle «lesioni 
politiche generali * tuttofa 
incerta 

La maggior parte dei governi per ora «sta a vedere»! 4 

Prudenza nelle reazioni arabe 
alla fusione Ira Libia e Siria 

Si spiega sia con le difficoltà del momento che con il fallimento di precedei!? 
ti tentativi unitari - Il plauso dell'OLP e del movimento nazionale libanese 

BEIRUT — Continuano-ad essere im
prontate ad una certa prudenza le rea
zioni del mondo arabo alla proclama
zione - ufficiale • — avvenuta mercoledì 
e che verrà concretizzata entro un me
se — della fusione tra Libia e Siria 
in uno Stato unito, che e sarò la base 
— dice la dichiarazione ufficiale con
giunta — del movimento della rivoluzio
ne araba* nonché *un nucleo per una 
unità pan-araba*. La cautela si spiega 
sia con ragioni politiche contingenti. — 
legate cioè alle tensioni e alle polemi
che che dividono attualmente il .mon
do arabo (e non solo l'Egitto dagli al
tri Paesi arabi) — sia con il bilancio 
negativo di tutti i passati tentativi uni
tari. alcuni dei quali hanno già avuto 
come protagonisti la Libia o la Siria o 
tutt'e due i Paesi. 

L'unica piena approvazione alla fusio
ne siro-libica è venuta dall'OLP, per 
bocca del suo leader Yasser Arafat: il 
fatto, comunque, non . ha sorpreso : gli 
osservatori, dato il sèmpre più' stret
to coordjnàmento fra movimento palesti
nese é governo siriano, e' dato atiche, 
il ruolo che le truppe siriane svolgono 
in Libano come € Forza araba di dis
suasione». :;•:.:.-' : ":'.. • ..;'.•'' ; 
f • Proprio quest'ultimo • dato • spiega là, 
varietà delle reazioni" libanesi:...il pri
mo. ministro dimissionario Selim. el Hoss 
(musulmano) e i và̂ ri movimenti nasse? 
riarii e di sinistra hanno espresso il 
loro pieno appoggio:/il:-governo è per 
ora silenzioso; esplicitamente critici in
vece gli ambienti della destra cristia
na, ostili a; qualsiasi iniziativa che pos-

< • " • t ( •• 

sa rafforzare la Siria o i palestinesi. Se
condo • il giornale An Nahar, l'unione 
siro-libica ha cuna portata maggiore 
rispetto ad ogni precedente tentativo di 

• unificazione araba ». ..; ' ,-
. .Essendo scontato l'atteggiamento ne
gativo del Cairo, gli osservatori rileva
no peraltro che anche l'Irak, lo Yemen 
del sud e l'Algeria ' (Paesi cioè del 
« fronte della 'fermezza ») ' non hanno 
àncora espresso la loro opinione. Prò: 
pfio la cautela delle reazione arabe (e 
la complessità della situazione attuale 
ih Medio Oriente) hanno spinto eviden
temente il presidente siriano Assad a 
impegnare il suo ministro degli èsteri, 
Abdél Halim Khaddam. in un tour nei 
principali Paesi arabi: ed è significati
vo che la prima tappa sia stata l'Arabia 
saudita. ; • - - . . . . . . . . . . . 

* Mi *ì,xy '••'vi'-i 

Uria 
Sul giornale « Pechino sera » 

astoricó 
suona crracaa 

Il giornale racconta la storia di un generale fatto uccide
re nel XII secolo dall'imperatore e da «quattro traditori» 

PECHINO - Sul quotidiano 
della sera \ di ;. Pechino; è 
apparso ieri un articolo, sótto 
forma di. t apologo storico ». 
che costituisce di fatto il più 
severo attacco (sia pure in
diretto), finora rivolto contro 
la figura di Mao Tsetung. 

" Intitolati) < Anche Zhao Gnu 
dette mettersi in ginocchio », 
l'artìcolo narra la storia • di 
un celebre generale giusti
ziato nel .12? secolo dopo 
essere caduto -• in • disgrazia 
presso l'imperatore a causa 
delle -. calunnie di r. quattro 
avversari politici, tre uomini 
e una donna. L'imperatore 
era'appunto Zhao Gòu, che 
il' quotidiano chiama diretta

mente in causa -' peri l'ucci- | 
•sione del generale. ,• ' -, ; . • '• 

Quest'ultimo si chiamava 
Yue Fei: fu riabilitato alcuni 
anni dopo la morte e accanto 
alla sua tomba furono collo
cate le statue dei < quattro 
traditori », umiliati e inginoc
chiati davanti al tumulo. La 
tomba esiste tuttora a Hahg-' 
zhou, nella Cina centrc-oHen;* 
tale, e per tradiziorie tutti ì 
visitatori continuano a colpire 
simbolicamente , le - quattro 
statue di bronzo. »-' -J' . 

I ; Nel , ricordare gli. antichi 
eventi, • il • e Pechino » sera * 
scrive che la responsabilità 
della morte di Yue Fei non 
va attribuita soltanto ai quat

tro. ma anche all'imperatore-; 
che' avallò l'esecuzione ,, .. 

Il giornale si rammarica 
che nella storia cinese. Zhao 
Gou non sia mai stato messo 
direttamente in causa, osser
vando che questo è compren
sibile in una società x feudale 
che divinizzava l'imperatore. 
•e Ma ih un paese socialista 
cóme il nostra — aggiunge il 
quotidiano — non devono esi
stere tabù e occórre dire ai 
giovani che Yue Fei fu ossa*-' 
s'mato non sólamente ' dai ( 
quattro ; traditori, ma anche 
da Zhao Gou e che. anche '• 
l'imperatore dovrebbe essere 
in ginocchio davanti \ alla • 
tomba del generale ». 

• : 1 : » : * 

Se non ci possiamo fidare del vitello fresco. 
Se non ci possiamo fidare dei controlli. 

Se non d possiamo fldare di certi allevatorL 

>j sV:ii ̂  wi v ^ zì?sJ: && - ;.".,'.' 

• i jH - . - - " : / > 

Li vicérida de^i estrô m^̂  
dubbi che, partendo dallbmogeneizzatov coinvolgono ora anche la carne ;:, 
fresca. Dubbi sulla certezza delle analisi in uso in Italia, dubbi sulla effettiva ;; 
nocività degli estrogeni, dubbi sulla possibilità di efficaci controlli di legga : : ^ 
;;V̂ ^̂ .•;̂ v.;'N6̂ :per primi ci auguriamo che la verità sia presto accertata nella TS S-: 
sua completezza!. Ma o^i che la carne di y i t ^ è in discussioiie,̂ ^̂ ĉ  
.daremo aijnostó:'banilMhi?. ^:^i^F'f::l :^:':'^ "" : •% 
•::!:^;;Ì-%.:'1* risposta è la carne di manzo.\-lPFl}Fr-F:r':r:' ] 
Si è accertato che gli estrogeni proibiti sono usati solo ndl'allevamento • 
dd vitdlL Gli allevatori non hanno infatti alcun interesse economico a trattare -
i bovini adulti con estrogeni II manzo è cpjindi sicuramente indenne 
e oggi è runico che merita la nostra fiducia. D suo valore nutritivo è Iô  jstesso 
ddlacainie divitdlo e, sotto forma di —^ - ^ J t ^ ^;"2^^ 
omogeneizzato, è anche perfettamente J ^ M ? f H ? l ^jttl lft: atrtì^flMaL 
digCTibile ^v?':A*. ^VV;̂ ;--",; \':: ,.'-;.....;••.":?.'. . - . . - , / . • . : . - - ' -V- . - - . • . : •:•*•- ; - ' - V r ^ ; ^ ^ . 

Per ora le nòstre industrie si limiteranix) a usare per i bambini cam 
di manzo. Tutti i genitori, oggi, dovrebbero lare altrettanto. ; 
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un annuncio del governo di Baghdad 

una zona 
con l l ran 

i;^ 

ì i* 

Si {ratta di un territorio di 194 chilometri quadrati che gli irakeni considerano 
« usurpato » - Abbattuti due « Phantom v e distrutti 7 carri armati iraniani 
BAGHpAD, — La truppe Irakene han
no occupato un« porzlono di territorio 
al d i ' l i dot'contino con l'Iran, nella 
tona dolio Shàtt-elArab, della eaten-
•tono complessiva di 194 kmq. No ha 
dato notizia radio Baghdad, afferman
do .<che al .tratta di territorio irakeno 
che l'Iran aveva usurpato, approfittan
do della e debolezza del governi» di 

Baghdad, o che è etato ora « rlconqul-
•tato». 

Nel coreo del combattimenti — affer
ma il comunicato — cono stati abbat
tuti duo càccia Iraniani e Phantom » e 
distrutti sette carri armati dell'esercito 
di Teheran. Da parte Irakena 1 morto, 
7 feriti e la perdita di un elicottero 
. Il govèrno di Baghdad rivendicava da 

tempo l'enclave In questione, Invocan
do come titolo il protocollo di Costan
tinopoli del 1913 a l'accordo turco-Ira
niano del 1914; o aggiungendo che an
che nell'Intesa conclusa nel marzo 197S 
fra l'adora scià Reza Pahlevl a II pre
sidente (allora vicepresidente) Irakeno 
Saddam Hussein veniva riconosciuta la 
sovranità Irakena sul territorio conteso. 

WASmNGTON — n diparti
mento di Stato statunitense 

-ha -deciso di pubblicare " il 
testo della lettera inviata il 
20 agosto ' dal segretario di 
Stato Muskie al.primo mini
stro iraniano Rejai, dopo che 
questi ha rivelato il conte
nuto della lettera durante 
un', discorso pronunciato lu
nedi a Qom. 

*Con la morte dell'ex-scià 
• uri capitolo della storia a" 
tran è definitivamente chiu
so,: un nuovo capìtolo è 
aperto — ha scritto fra 1* 
altro Muskie —. Io •• penso 
che sia il momento di guar
dare con sguardo nuovo ai 
problemi tra USA e Iran. ' 
Gli Stati Uniti riconoscono 
la realtà della rivoluzione 

Cosa ha scritto Muskie 
al primo ministro Rej ai 

' iraniana eia legittimità del
la repubblica Islamica — pro-

. segue Muskie. —. Noi rite
niamo che nessuna potenza 
esterna dovrebbe ostacolare 

' il diritto del popolo irania
no di prendere le sue deci
sioni politiche ». 

Il segretario di Stato ha 
poi evocato la vicenda de
gli ostaggi: «Io spero che 
lei converrà con me — scri
ve Muskie — che è ora di 
mettere una fine onorevole 
alla prova cui sono stati 

• sottoposti e rinviarli alle fa
miglie». •> -•-• 
. € Riconosco — si legge an

cora nella lettera — che gli 

iraniani hanno sofferto al
trettanto. Continuare nella 
situazione di stallo non può 
che condurre a nuove ama
rezze e nuove sofferenze dal
le due parti. Le coppe dell' ~ 
angoscia sono ormai piene, 
vuotiamole e ricominciamo 
su nuove basi. Vi assicuro 
che daremo prova del ri
spetto più totale per la vo
stra indipendenza, la vostra 
integrità territoriale e il 
principio di non ingerenza ». 
Dopo aver > preso atto che 
la questione è rimessa al 
parlamento, quale ; rappre
sentante del popolo, Muskie 
rileva *che in Iran come. 

•! 

Dal corrispondènte • i l i 

LONDRA — Nuova fase nei : 

la t prolungata e complessa 
•* partita tra USA e Iran? A 

quali fini intende assolvere, 
in. un quadro tuttora assai 
confuso, la decisione.di Lon-

• óra di chiudere l'ambascia
ta britannica a Teheran? 
Questi sono gli interrogata • 
vi che circolano netta- Cà- ì. 
pitale inglese, dopo la duplice 
mòssa a sorprèsa di martèr 
dì: ritirò del personale- di
plomatico e contemporànea 
espulsione di due studenti i-
ranianì condannati vènti 
giorni fa perché coinvolti 
in una dimostrazione (e nei 
tafferugli) davanti all'amba
sciata USA di Londra. Il 
Fóreign Office si è subito 

, preoccupato di. definire come 
misura « temporanea ». il 
richiamo dell'ambasciatore 
m Jh' due alti funzionari (U 
primo segretario rimane in
véce a Teheran, sotto : là .-• 

(À Londra ci si interroga 
sui perché deUâ « rottura 

negli USA esistono rfeenfl-
menii profóndi dovuti agli. 
errori del passato che han
no creato problemi difficili 
tra i nostri paesi, problemi. 
che noi desideriamo affron
tare sulla base del rispetto 
reciproca e dell'uguaglian
za »: ;- • — - — 

e AI fine di iniziare il 
processo di miglior compren
sione reciproca, penso che 
sarebbe utile stabilire un 
metodo regolare di comuni-
cazione», prosegue Muskie, 
proponendo che ciò avvenga 
discretamente e direttamen
te tra , rappresentanti dei 
due governi, oppure, sé T 
Iran lo preferisce, attraver
so terzi, come l'ambasciata 

; svizzera o algerina. ,.. .,., .. 

protezione della rappresen
tanza diplomatica svedese). 
Il sottosegretario agli esteri 
Hurd ha poi spiegato che 
gli emissari, britannici ritor
neranno quanto prima in se
de: non appena, cioè, sarà 
loro : consentito di svolgere _ 
U proprio incarico <con re
golarità, e ; in "condizioni di •. 

. sicurezza ». .• TJ%*, ~, ^^v -'-ì-i 
Si insistè, malto, come giù- ' 

stificariane, ìiul rilàncio m 4 ; 
Iran di una campagna antin- "! 
glese, sulle paróle bellicose 
degli attivisti islamici, sullo 
accresciuto rischio, quindi, 
di azioni di protesta e ri
torsioni. Si diceva addirit
tura di temere che i quattro 
diplomatici inglesi (come gli 
americani tuttóra sotto .se
questro dal novembre scor
to) potessero a loro volta 
èssere presi '- in ostaggio. : 
Quàlmque sia la consisten- ; 

-! >:•--•-•< . i . - . - ^ - '- . -- : - - = < • : • > ' . « -

za di tale ipotesi, U Foreign 
Office ha inteso ^premunirsi 
nel momento in cui il mini
stero degli interni di Londra 
cominciava ad eseguire i pri- • -
mi mandati di espulsione. 
Ci sono, infatti, ancora '42 

l studenti iraniani in attesa di .• 
essere espulsi dall'Inghil
terra. ;>•-•:' !-:•.;.-1 "1 

- Non si. trattai comunque,-> 
di una vera e propria rot- .-

.tura delle relazioni diploma- :•'._ 
Oche, è il personale diplo
matico iraniano rimane a 
Londra. La vera crisi risie
de tuttora in Iran, all'infera ̂  

- no del suo gruppo dirigente^ 
profondamente diviso: que- t 
sfa è l'opinione del cGuar-
dian». che sottolinea da un 
lato B predomìnio degli èìè: 
menti islamici pia estrèmi, 
mr.parlamento e altrove, e 
dall'altro elogia gli sforzi di 
BaM Saar per .aprire il 

varcò ad una -politica j più ; 
ragionévole e'--fattiva i(a^ [ 
ché"in rapporto'al futuro'de
gli ostaggi USA). 

Ma è pròprio qui che in
sorge la perplessità circa 
le reali infezioni americane 
e inglesi. Il doppio provve
dimento di Londra non sem
bra infatti destinato ad aiu
tare la linea e moderata » di 
Boni Saar, i rischia ; invece 
ancora uria volta di esacer-
bare Vattritó. E infanto te 
esportazioni britànniche ~m 
Iran continuano,a'far' regV 
strare un volume in aumen
to (gli •. a//ari commerciali : 
non •- sono mai andati così 
bene come ora) ma al tem
po^ stesso U governo conser
vatore ha confermato U ve
to sulla partenza di Una na
ve multare iraniana, riaU 
trezzttatrièi cantieri navali : 
di Newcastle fin dall'inizio 
di quest'anno.., 

.V-
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a. b. 

V^sa • _ - • / • ' i^-i 
Il : vice primo ministro di Varsavia al 'Cremlino '^PrffcÉP && 

. i j - J i i ' ^ r . . > 

Là e Pravda »: e ristabilire la fiducia » fra POUF e lavoratori - Gli scienzia
ti Ipolacchi rivendicano reliminazione della censura e la libertà di ricerca 

MOSCA • — I rapporti fra 
URSS e Polonia, nella situa
zione nuova creatasi dopo i 
grandi scioperi delle setti
mane scorse e dopo gli 
accordi fra governo e lavo
ratori polacchi, sono " stati 
discjissi ieri al Cremlino fra 
fl segretario. generale del 
PCUS Leonid Breznev e il 
vice' primo ministro polacco 
Miecxyslav Jagielski. Il col
loquio — dice il comunicato 
ufficiale pubblicato a Mo
sca1 - si è svolto in una 
atmJKfera ^amichevole e ca
lorosa» •• ed ha riguardato 
€ l'inferiore rafforzamento e 
svùrippo delle multiformi re
lazióni fra l'URSS e la Polo
nia*. E*, stato sottolineato 
inoltre fl fatto che. * nette 
attuali condizioni, è partico
larmente importante accre
scere l'efficiènza della coope- : 
razione economica fra i dm* 
paesi, sia su base bilaterale 
che, nel quadro del Comecon*. 

Là visita del vice primo mi-
BbtFo polacco a Mosca, a 
capo di una importante defe-
gajìoóe economica, era stata 
arafcentata, appunto, come 
ì'oèbasiooe per discutere le 
coiiliXHDi di un grosso pre
stito in valuta da parte dd-
rUftSS a sostegno dell'econo

mia polacca. Ma evidente
mente, data la qualità" e il 
livello degli ukakitri di Ja
gielski (che tra l'altro è stato 
il protagonista dei negoziati 
e degli accordi con gli operai 
di Danzica) prima con Suslov 
e ieri con Breznev, il carat
tere della visita è stato pre
valentemente politico. 

In concomitanza con la 
presenza a Mosca del diri
gente polacco, la «Prarda» 
ha pubblicato ieri un arti
colo che riferisce ri ampia
mente suDe riunioni in corso, 
in tutu tarS*JBM. t con la' 
partecipazlónè' " def- dirigenti 
del POUP. Al centro.deSe 

discussioni ' —- - • nòta l'organò 
del, PCUS ..*- 7 vi sono; * que
stioni vitali »•' còme la ' nor
malizzazione della situazione. 
il rafforzamento"'.'dei contatti 
fra partito e lavoratori, la 
eliminazione delle «foiài di'. 
tensione» e delle valutazioni 
errate in campo socip êconô  
mtco. La « Pratxia» sottoli
nea inoltre che dalle riunioni 
emerge una costatazione, che, 
cioè, «ti compito più impor
tante. del, POUF è ora quello 
di restaurare: la fiducia, detta 
classe operaia e dY tuffi i la
voratori nel partìtof.r^j. .} 

In Polonia intanto il dibat-
tfto stille nuove fonne di de-

K tC • ir---' Fermati e rilasciati 
10 esponenti di Charta 77 

PRAGA £~ Dtad.tr* gli esponeott p * noti del . 
sVniacbb sotto stati fermati marte* scorso e rtftscUtì mer-
coeedi sera, dopo quarantotto ore di interrogatori vertenti 
sa un documento diffaso da «Coarta 77» in appoggio agli 
operai m sciopero in Polonia é;su un appeDo ùtìto.stesso 
movimento ai partecipanti alTtocontro di Madrid. Lo hanno 
riferito fonU vicine n «Chartev TI», secondoJe syiaU tra. i. 
fermati figuravano l'ex ministro degli esteri" JW^HaJek,:rex 
ministro della coltura. Vladimir Kadlec. la storica Marie 
Hrommdkova e l'ex membro del comitato centrale del par
tito comunista, Bohumil Simon. 

I fermati sarebbero stati minacciato di imputazione del 
reato di «diffusione all'estero di notiate false sulla Ceco
slovacchia». 

mocrazia si a -nuovi 
strati della; popolazione. Ieri 
è statò reso noto ili: tèsto di 
un documento approvato nei 
giorni » scorsi - dall'assemblea 
dei dipendenti dell'istituto di 
'Storia della cultura materiale; 
del « Pan », l'accademia delle 
scienze polacca.; n documento. 
dopo avere reso omaggio atta 
classe operaia e al ruolo di 
guida che anche in questa 
occasione ha saputo soste; 
nere in Polonia;' affronta'«fi 
petto-il problèstt «della - cen
sura e della1 libertà • della 
ricerca -scientifica.' Vi. ai. ri
vendica fra l'altro fi " 
skmè dei controllo detta 
stira suue pubbbcaztóni' 'ritieni* 
tifiche. - Vanoullamento' del 
divieto di pabohearè anneste
rò, il ritomo alla «autoge
stione, della scienza» e la 
cusuUu/ione. anche, fra ilavo-

- * . • » . •> « • . • : • La Fiat e la • FLM convocate al ministero 

deOa ricérca, di 
cati indipendenti. 

Sempre nella giornata di 
ieri, è stato reso noto con-
temporaneanienle a-VarsavìÉ 
e à Parigi che U visita del 
presidente fraacesè / Glsoard 
d'Estaing a Varsavia, previ
sta per il 24 settembre, è 
stata rinviata «di comune 
accordo», su richiesta del se
gretario del POUP. Kania. 

Il processo-farsa nella Corea del Sud 

Peno di molli claiestq j w Km Doe-Jung 
SKbL — La pubblica 
na'chiesto la pena di morte 
per Ktm Daeslnng. leader 
de9'oppostzione sud-coreana, 
giudicato da mi tribunale mi
litare sotto l'accasa di avere 
incitato la popolazione alla 
«stotstone*. 

itatene a lui. sono proces-
aatjl a suol compagni, espo-

"• deU'opposislone al re-
f aaetsta. per 1 quali il 

,__Jieo ministero ha chie
sto pene detentive che varia
no, da 9 a 30 anni di recra-

lEna requisitoria, Q colon-
arto Ctnuc «PTong ha detto 

che. _. 
nanìe|&£___ «-_ 
sciare n forerno e conqui 
stare il potere esortando gli 
studenti alla rivolta e crean
do confusione sociale ». 

La maggior parte degli im
putati sono studenti, docenti 
e intellettuali e furono arre
stati U 17 maggio scorso. 
r m o in cui la legge marsia-

vennt estesa in tatto il 
paese, dopo una serie di di-
mostrasioni aatl governative, 
che 1 militari repressero san-
gulnoumenta. a Seni ad In 
altre citta. 

torta tato g^ *»»*lsaU; 

anche mnnerotì lotii familia
ri ed alcuni giornalisti e 
rappresentanti delle amba
sciate degli Stati Uniti • del 
Giappone. 

La parola è ora alla dife
sa: dopo di che. la Corte 
marziale emetterà la sen-

Tutti gli imputati hanno 
respinto decisamente le ac
cuse ed hanno affermato che 
1 loro atti erano, a sono, ri
volti verso «1 preciso obtet-

del Sud la democrazia, e por
re fine al regima asHitaie, 
con conseguente abrogazione 
della legge marziale imposta 
dopo l'assassinio di Park av
venuto, il X ottobre dell'an
no scorso. 

Il portavoce del Diparti
mento di Stato americano 
che segue le fast di questo 
processo ha da parte sua af
fermato che «almeno alcuni 
capi di accusa sembrano co
struiti e pretestuosi» ed ha 
espresso la preoocupastona 
americana per 11 modo m 
cui Ktm ed I suol 

(Dalla prima.pagina) 
verranno decise durante l'a
stensione dal lavoro. Si preve
dono, dunque, cortei interni 
ed esterni alle fabbriche. In
tento. CGIL. CISL e UIL al 
termine della riunione con la 
FLM hanno deciso che, qua
lora la mediazione governa
tiva' non bloccasse i licenzia
menti, si avrà «la mobilita
zióne di tutti i lavoratori ita
liani ». 

La giornata romana della 
vertenza Fiat è stata tutto un 
susseguirsi di incontri, di riu
nioni, di contatti anche a di
stanza. Il tentativo, dopo la 
rottura avvenuta a. Torino, 
era di riannodare le fila, di 
riprendere U dialogo. I primi 
ad entrare al ministero del 
lavoro sono Stati, nella mat
tinata, i dirigenti della FLM. 
Hanno esposto a Foschi la lo
ro posizione e le proposte per 
evitare 1 licenziamenti che la 
Fiat ha respinto. In sintesi es
se sono: i .i' "•";•:• .~ - -.ìi 

; O cassa integrazione fino 

- (Dalla prima pagina) 
in corso un'iniziativa unitaria 
delle organizzazioni locali de
mocristiane che .Piccoli, pur 
senza pronunciare veti defini
tivi, ha però scoraggiato e 
giudicato negativamente. Il 
documento sottoscritto in Ca
labria è stato definito equivo
co. Ed è stato ricordato che 
le decisioni nazionali della 
DC circa la collaborazione con 
i' comunisti non .possono « es
sere mutate -per- volontà di 
maggioranze locali x 
• Del Lazio, della.Liguria e 
delle. Marche, -ha detto Pic
coli. Ja Democrazia cristiana 
fa un test di .decisiva impor
tanza .. politica. Se gli atteg
giamenti degtt altri due par
titi di governo ' « csntroddices-
sero globalmente » l'intesa bri-
partita su scala nazionale, la 
Direzione democristiana - « ne 
sarebbe immediatamente inve
stita». Tuoni e Tulmini. dun
que. Piccoli continua nel suo 
tentativo di ricattare i socia
listi mettendo in gioco anche 
la sorte del governo. Un at
teggiamento contraddittorio, 
che fa a pugnircon i propo
siti espressi da PiòcoM qual
che minuto dopo, e/che però: 
là dice lunga : suBo • stato di 
cose esistente al vertice del
la DC a qualche mese di di
stanza dal successo del « pre
àmbolo»: i miti della gover-
'habilità • si .sono infranti, la 
campagna-delle giunte è an
data male (è « complessiva
mente Jusoddisfacente ». ìu\ 
''detto grandini, responsabue 
preambpìista degli " enti loca
li). e per di più il rapporto 
con i socialisti si è rivelato 

alla fine dell'anno, a rotazio
ne, in modo di ridurre v gli 
stock di auto invendute nei 
modelli che non tirano e non 
abbassare la produzione di 
quelli che, invece, vanno, co
me la Panda: r s s ^ ^ ' ^ j j 
' 0 blocco del turn-over per 
18 mesi e ciò avrebbe portato 
fuori dall'azienda 5-6000 per
sone; t r . , 
1 O pensionamento ' anticipa
to, possibile per circa 5.700 
lavoratori; . ,<.. 
,' O mobilità interna al grup
po per altri mille o poco più. 
Niente ; « mobilità esterna», 
invece, non per un rifiuto di 
principio (c'è scritto anche 
sul contratto di lavorò) ma 
perchè le condizioni del mer
cato del lavoro a Torino non 
consentono di assorbire una 
quantità tanto grande di ma
nodopera. Ci sono gli 11 mila 
della Indesit da mesi inattivi; 

j la riduzione della produzione 
i Fiat sta già producendo i suoi 
1 effetti sull'indotto (vedi > 
: Borletti e la Necchi, per esem

pio); nelle liste di : colloca
mento ci sono 68 mila iscritti; 
23 mila giovani attendono un 
posto. Come là intende la 
FIAT, dunque, sarebbe soltan
to l'anticamera del licenzia-
mento. !i:^*;,(^.^ 
-•* Proprio 'la questione della 
mobilità esterna è stata al 
centro della discussione ser
rata che si è svolta per tut
to il pomeriggio tra segrete
ria CGIL. CISL, UIL e se
greteria FLM. Una riunione 
che ha avuto una indùbbia 
influenza su quella che con
temporaneamente si svolgeva 
al ministero. L'uria guardava 
all'altra, l'una attendeva dal
l'altra qualche > segnale. - v 

Le posizioni all'interno dei 
sindacati ; sono state diver
se.-Divergenze « tattiche », di
cono i sindacalisti. Da parte 
di alcuni si • è • sottolineato 
che occorre evitare posizioni 
aprioristiche, che rischiereb-
bero di essere ' sterili e di 
stringere in un angolo il sin
dacato. .; Conviene, dunque, 

contrattare la mobilità. Cer
to, - rispondono altri, tuttavia 
non è possibile accettare una 
sorta di listone (una « lista 
di proscrizione », è stata, an
zi, chiamata) nel quale par
cheggiare migliaia di lavo
ratori senza sapere quali sa
ranno i loro sbocchi. La mo-. 
bilità va fatta da posto di 
lavoro a posto di lavoro. Là' 
Fiat, l'Unione industriale - di 
Torino, dunque, debbono di e 
esattamente dove andrebbero, 
in quale fabbrica verrebbero 
assunti, gli v operai che la
sciassero Mirafiori o Ri vaila. 
Finora. ' risposte chiare ; su 
questo punto non sono arri
vate. ' Le chiusure, dunque, 
non sono del sindacato, ma 
vengono dalla Fiat. L'azienda. 
d'altra parte, * nel • motivare 
i licenziamenti ha ribadito tin
che ieri' che per lei la « mo
bilità esterna » è una questio
ne pregiudiziale. "'•'•• 

Allora, come si va agli in
contri di oggi? Dalla lunga 
riunione tra Foschi e la Fiat 

è emerso qualcosa di nuovo? 
: Romiti, Ghidella e Luca di 
ì Montezemolo - sono usciti in 
gran fretta ieri sera - senza 

: rilasciare dichiarazioni: «Vale 
1 la dichiarazione rilasciata te- ' 
ri da Annibaldi» — si è liml-
• tato a dire Montezemolo pres-
' sato dai giornalisti. - Il mi-
, nistro, invece, è apparso mo-
• deratamente ottimista. L'av
vio delle procedure di licen
ziamento. a .suo parere, ser
ve più che altro a fissare 
un limite temporale al nego
ziato. Sulla mobilità ha detto 
che il governo sta cercando 
di accelerare l'iter parlamen
tare del disegno di legge sul 
servizio nazionale del lavoro. 
Si vedrà, oggi, comunque, se 
esiste una nuòva e concreta 
base per riaprire il dialogò; 
insomma se il governo ha una 
sua oronosta di mediazione. 
• Ieri la questione Fiat ha in
vestito anche i ' partiti. ' La 
FLM. nel pomeriggio, si è in
contrata con una delegazione 
del PSI guidata da Cicchitto 
e Spano. •'••'•.; 

Per le Giunte la DC preme su PSI e PRI 

te del previsto. Ecco che al-

£$ .v '̂-v.i 
è 

lora si tenta la - carta della 
rivalsa sulle giunte difficili, 
sperando che un cedimento 
socialista fornisca un puntel
lo tangibile al gruppo diri
gente democristiano. 

Sulle scelte finora compiute, 
Piccoli è andato con i piedi di 
piombo, dicendo di rifiutare 
< dichiarazioni autocritiche ». 
Le ha spiegate ricordando solo 
la disponibilità socialista a 
rientrare nel governo, è sotto
lineando che questa disponibi
lità continua tuttora. Ma ha 
affrontato insieme due proble
mi. due; nodi irrisolti nella po
litica democristiana, .che :H 
«' preambolò » ha' dal canto suo 
inasprito e resi più difficili: 
quello- det rapportò con i cc-
munisti, é1quèllo della compe
tizione per la cosiddetta « cen
tralità» tra democristiani e 
socialisti. • « Esiste il proble
ma della centralità — ha det
to Piccoli —. del nostro dirit
to-dovere di rappresentare il 
nostro elettorato che è^emi-
nerite e imponente, e non ci 
consente -rilassomcnii, K cèdi-
ihéntil.e cadute* ÈsisÌè-U\no-
strà d^rithydovefe di colloquio 
e 'jdi Ìco]kftn(nto:lcoH tutte':le 
forze anche di opposizione, in 
specie a P C | > . : G U . eleménti 
dì concorrenza col PSI sono 
dunque, portati in primo pia
no, in relazione anche alla 
questione della presidenza 
del Consiglio. 

I nuovi riconoscimenti sulla 
esigenza di un diverso rap
portò con i comunisti. Pic
coli ha cercato di giustificar-
li a<XTedttaòdo.la tesi, del tut
to campata ài aria, dì una ipo
tetica « nuova linea *'éel PCI. 
Ha aggiunto che là DC non 
vuote arroccarsi, .e non cerca 

di isolare il PCI. Ha espres
so poi un apprezzamento sul
le posizioni assunte dai comu
nisti sui fatti polacchi, oltre 
che sul processo di distensio
ne da determinare nel : Medi
terraneo e. sulla conferenza di 
Madrid. Ma quali dovrebbero 
essere le scelte, i fatti, sui 
quali misurarsi con i comu
nisti? Piccoli non ha fatto ri
ferimenti precisi su nessun 
punto, soggiungendo che la 
DC dovrà elaborare delle pro
poste sul terrorismo, la rifor
ma dello Stato e le « essenzia
li riforme economiche \ e so
ciali» sulle quali ricercare il 
consenso dei partiti costituzio
nali.' Vorrebbe un recupero 
parziale della solidarietà na
zionale, ma bolla come « inac
cettàbile» la richiesta della 
caduta di Cossiga. 1 

Nella breve discussione sul
la relazione della segreteria. 
Misasi ha sostenuto (anche 
nella sua qualità di leader ca
labrese) la necessità di rom
pere la rigidità per quanto ri
guarda le giunte locali. «In 
Calabria\—- ha dichiarato poi 
ai- giornalisti i ~*: stiamo por
tando avariti Ù confronto. Se 
ci sarà:raccordò, vedremo. 
Questa èia nostra tesi. In Di
rezione vi sono state opinioni 
dicerie su questo punto, co
munque la discussione, conti
nua*. Anche un altro, espo
nente calabrese, Tiriolò (del
la corrente di Colombo), ha 
sostenuto che è necessario non 
scoraggiare lo . sforzo: della 
DC dì quella regione. Man
fredi Bosco, che aveva espres
so gif umori fanfamarri, ha poi 
precisato ieri sera di avere 
approvato la relazione Piccoli, 
pur. confermando però la so

stanza dell'intervento, e cioè 
che si rischia di andare an
cora una volta al naufragio se 
la DC non riuscirà ad avere 
un'iniziativa .politica adeguata» 
'••• Una . nuova riunione della 
Direzione de, dopo quella in
terlocutoria di ieri, si svolge
rà mercoledì prossimo. A no
me degli andrèottiani, intan
to, Evangelisti ha annunciato 
una serie di convegni della 
corrente. 

Questo annuncio è statò in

terpretato in modo diverso, e 
stiracchiato in un senso e nel
l'altro. • Qualcuno ha J vatici
nato un netto distacco di An-
dreotti dall' « area Zac ». In 
realtà, i convegni andreottia-
ru hanno un valore perché se
gnalano — 0 meglio confer
mano — che all'interno della 
DC la situazione torna a ri
mettersi in movimento, e che 
molte soluzioni sono possibili, 
anche a scadenza non lonta
na. 

Dietro il fumo 
•';(Dalla prima pagina)';' 
anzi vogliamo «recuperar
lo alla solidarietà naziona
le»,. e non ci arrocchiamo 
in maggioranze chiuse. 
Davvero? C'è una proposta 
della DC calabrese per un 
incontro di governo locale 
col PCI. Ecco ; una buona 
occasione. Ma Piccoli dice: 
no, «la DC non può accet
tare accordi di governo lo
cale col PCI ». Gli interes
si delle popolazioni, la vo
lontà dei dirigenti locali, 
il rischio della paralisi am
ministrativa: tutto questo 
non conta. Conta che «Io 
DC--non-può». 

Ci sono altre regioni *dtf-
ficili», dove il voto non.ha 
affatto premiatola DC. An
diamola uri confronto sèn
za pregiudiziali? Macché! 
Piccoli s'inalbera cori, *ò*-
cialisti e relpuaWcaritie H 
ammonisce: se non fate le 
giurile cori noi ci sàfàrinp 
conseguenze politiche ge
nerali Ma è la DC, e solo 
essa, che avanza pregiudi

ziali e tutto avvelena, per 
quale nobile ragione gli al
tri partiti dovrebbero sot
tostarvi? Ecco, un « test * 
per chi vuole dialogare con 
noi: respingere queste pre
giudiziali è dare alle popo
lazioni della Liguria, dèi 
Lazio e delle Marche go
verni che siano degni di 
questo nome, cioè govèrni 
solidi e avanzati, corri
spondenti alla volontà del
l'elettorato. \ • - - -v- , •. ó • -

Da tutto questo risulta 
che Piccoli è solo mosso 
dalla vitale esigenza di di
mostrare ai suoi (e non so
lo all'area Zac) di ^non 
aver mollato sul fronte det
to « centralità dc»^ E fa 
del problema deità'giunte 
la stampella della propria 
traballante segreteria. E* 
la" storia di sempre: la DC 
satirica in alleati e istitu
zioni le proprie debolezza 
è contraddizioni.. Ma ehm 
ha a che fare tutto questa 
col recupero del dialogo a 
della solidarietà? Niente, 

•JAi lT^: - : 

in 
(Dalla prima pagina)_^ 

, A Parigi la conimissione'pt£ 
litica-del Consìglio d'Europa 
al termine dei'Uvori svoltisi 
queste settimana ha- Affuso 
un caÉjnDtcsao'iiel quale coo-

a Santiago «ha vietato la di
scussione aperta del testo co
stituzionale e nònna saputo 
garantire U carattere libero e 
segreto detta consultazione ». I 
p^amentari dei 21 paesi eu
ropei i protestano ; inottre con
tro la «repressioni e le 'con-

rHJU.-i-'-
ai seggi contro la farsa di Pinochet 

tinué violazioni dei diritti uma
ni» e chiedono . ai governi 
mèmbri di non considerare il 
referendum « come una vàlida 

^espressione detta volontà del 
popolo cileno», ma come uno 

^strumento per il «consolida
mento e l'istUuzkmalizzazione 
della dittatura». La commis
sione politica del Consiglio di 
Europa infine raccomanda ai 
governi europei di esercitare 
pressioni per ottenere un ri-
torno,rapickv della democrazia 
«.caeJOiY Xi-_i-

Il plebiscito^ farsa è stato 

denunciato anche dal governo 
di Stoccolma e dal Parlamen
to peruviano U quale ha vo
tato all'unanimità un docu
mento. Albe manifestazioni si 
sono svolte ad Amsterdam, 
Londra, Madrid, Parigi. 

Numerose e importanti an
che le manifestazioni svoltesi 
in Italia. H presidente della 
Camera Nilde Jotti ha; voluto 
incontrare ieri a Montecitorio 
una delegazione di Cile de
mocratico' che ha illustrato la 
grave situazione esistente nel 
paese. ! 

;•.'.; La compagna Jotti ha rin
novato. in. queste occasione. 
la piena solidarietà alla càu
sa della libertà; del Cile au-

, solcando che la lotta unitaria 
! del. popolo cileno, anche se 
lunga e difficile, possa ripor
tare fl paese alia libertà e 
alla democrazia. 

À Bologna, .nefia sala ros
sa di Palazzo d'Accursio, il 
sindaco Renato Tangheri e il 
vice-sindaco Gberardi si sono 
incontrati con una detegàzione 
di esuli eleni guidata da Ser
gio Vuskovic sindaco legitti

mo di Vatoaraiso. Zangheri 
ha rinnovato espressioni di 
viva solidarietà. -. ì 

Telegrammi di solidarietà 
alla opposizióne democràtica 
cilena sonò stati inviati dai 
tre,segretari della federazio
ne sindacale unitaria7 Lama, 
Camiti e Benvenuto, dal sàv 
daco di Roma Petroselli. da 
quello di Milano ToghoU,. dal 
vice-presidente della provincia 
di Roma Marroni. 

Nella capitale migflema di 
persone hanno Armato i re
gistri del « no » al referendum 

>AiU--f i«j Resta il nodo Parlamento-governo 
(Dalla prima pàgina) :-: 

rarità' > prx>graminàziérie ' ; dèi. 
lavori, oggi paralizzata dal' 
princtpiò aèU'unanimità dei 
consensi T. dei gruppi; è è 
sveltire j le : discussione ) éei 
provveàrneriti legislativi. 
Per'là pr^mri%màikjne, la 
soluzione in caso di màn-
***** di unanimità è stata 
travata affidando ài preti-

- dente, della-' Camera U eoi»- \ 
pilo di presentare all'as
semblea urna proposta che 
tenga contò rdegH orienta
menti dei gruppi-e anche 
dette richièste dritte ritmò-
ranxe.t Questa. proposta, vie-
'né discussa m aula ri resa 
definitiva, .dal presidente 

• (ehi 'oùskriménU -. tètra co% 
to di tatti tfU orientamen
ti emersi) il quale la sotto
pone al voto, anche-sola a 
'mrnàjiiaiwrim. • ì deWassem-
blea».. •..""^ ••'"', 
1--K per quanto riguarda • 
tovorTleSiàtrfor \?"' 

• Le proposte tendono a 
snelttre le attuali procedu
re per evitare i gravi tue©*-
pententi déWeccessiva lun
ghezza dei dibattiti e della 
ripeVàwità degli interventi 
Non si potrà parlare per più 
di mezz'ora (e m più di 
quattro per gruppo) m se-. 
de di discussione generale, 

-.e per uik dì quindici mòta-
t» (e tri piedi tre per grup
po) m sède eli esame di ogni 
singolo aratolo. Ogni mée-
rogm" mi limiti di tempo è 
abolita. Infine, per gli e-
mendamenti su cmscun or-
ttcòlò, ogni deputato potrà 
intervenire una sola volta 
e per non pia di venti mi
nuti anche se presentatore 
di pia emendamenti E a 
tutela del strigolo dissen
ziente sarà consentita, pri-
ms detta votazione ai ogni 

Tastone di voto di ve 1 M da 
•neUa del rappresentante di 
gruppo. Non mi sembra che 

cosi si • strozzi il dibattito. 
Ma cosi si impediscono lo 

[sfUacciamento della discus
sione e quella forma di o-
struzurnitmo • strisciante e 
generalizzato consistente nel 
prolungamento a dismisura 
di*ogni discussione». 

Le proposte dunque, non 
rèndono impraticabile l'o
struzionismo. 

« No, perdié rostnztioni-
smo •'->— quello'vero — era e 
resta un tótto indiscutibile 
in un parianteitto; democra
tico. aù^rostruzienismo va 
esercitato sulle grandi que
stioni che attengono ai dirit-
tì f ondainéntali di ano stato 
denweratied é alle grandi 
seeMe sulle questioni di fon
da del Paese. Mai come atra-
anefiCo pensanente di ricatto 
politico e di paralisi istita. 
stonale. Le asouifiche, aoco-
ra amigliorabUi del resto in 
sede di discussione, prospet-
ta*e ònnqM solostoni grazie 
alle quali Iaiaaggioranxa de
ve tenere conto delle istanze 
deUTopposixione, ma questa 
non può prevaricare e bloc
care la vita parlamentare». 

Si potrebbe però osserva
re chi, in questo modo, si fi
nisce per agevolare la tenta
zione di legiferare e gpver~ 
nate per decreti, risparmian
do all'esecutive le grane di 
una opposizione ritarda-
trice.- - - ? -

reale, 
subito hv 

m«i 

di awdifiche. L'abuso della 
decretazione d'urgenza ha 
superato ormai ogni limite dì 
tollerabilità e rasenta lo 
scandalo, consentendo una 
sorte di almi alle ferie o-

e cosi con-
a paralixsare il 

del Paria-
ito e a impedire ogni pro-

sveàgimeato dei 
lavori. 17 isriìspensabile per» 
do trovare sotuxìoai urgen
ti, già m tede di 

to, che riportino l'uso dei 
decreti-legge dall'art 77 del
la Costituzione bloccando 
una prassi che sta alterando 
seriamente il sistema e che 
è fonte di continue tensioni 
Penso, ad esempio, ad una 
sorta di valutazione prelimi
nare, da parte deU'assemb:ea 
ed eventualmente eoa mag
gioranza qualificata,1 della 
sussistenza dei requisiti di 
necessità e di urgenza tas
sativamente previsti per i 
deeretHegge dell'art 77 del
la Costituzione». 

Nel dibattito sa queste 
modifica* c'è chi ha voluto 
stabilire una grossolana e-
quattone tra nuovo regola
mento e soluzione della cri
si di governabilità ; 

« E* un'equazione pericolo
sa e deviaste che è stata 
chiaramente adosabrata da 
esponenti politici deaVattua-
le maggioranza. Ora, fc pro
poste di riforma sono im
portanti (e andranno este
se, dopo questo primo pac
chetto, ad altri aspetti del 
regolamento: organnaanione 
delle commissionL reazioni 
ispettive e di controllo, ec
cetera), ma sbaglia profon
damente chi pensa di rove
sciare sul fumionamento del 
Parlamento, sui suoi regola
menti e sui coBsportamenti 
irresponsabili di alcuni grup
pi le questioni che attengo
no alla gorentabOità del 
Paese o di trovarvi un alibi 
per gioatifkare V 
poche 11 a di qe 
Anche con il 
già modificato iin»irrebbe 
ugualmente, e anzi emerge
rebbe in modo pia palese, 
rinconsistenza e la mancan
za di progranunasione e di 
indirissi di questo formio 
e della sua nuunrfenasa. H 
contenuto dei decreti econo
mici ha squalificato di per 
sé onesto governo, al di là 
del fatto eoe a ricerto ab-

alte decretoj&ne ba I 

aperto "' all'ostruzionismo lo 
spazio per impedirne la con
versione hi legge. L'inerzia 
e Si vuoto del governo pe
sano sugli stessi problemi 
àstitononali ai quali Piccoli 
e Spadolini stanno rivolgen
do, ora, una particolare at
tenzione, mentre riemergono 
da parte socialista — dopo 
un lungo silenzio — i temi 
della riforma istituzionale 
sui quali la nastra disponi
bilità ad un confronto serio 
in Parlamento non ha tro
vato nei vari governi Cos
siga, e nelle rispettive mag
gioranze, alcuna concreta ri
spondenza.. D fatto è che 
questo governo si è ben 
guardato dal presentare quei 
progetti di riforma pur an
nunciati in sede di prbgram-

- ma: nulla sulla riforma det
te ntoódensa del Consiglio, 
nulla sulla risUnttui azione 
dei ministeri, nulla sul go
verno dell'economìa, nuBa 

VuU'azòjnmistmione della 
giustizia. L'inerzia è assolo-

-te, il silenzio totale». 
Altro, dunque, che lo 

sprint di cui parlano certi 
suoi spregiudicati alfieri.. 

«Macché sprint: ti è an
cora al palo di partenza. Se 
si eaeluoono ir rrfti legge e 
legame, llnizìatiTa legislati
va del governo e della sua 
an9anCjCjOTJaaanC«% V D 0 & nê OCea C O * 

sa. n baaaoe di nrodgatone 
legislativa di onesto primo 
anno di ottava ksrWatura è 
sesnaotsnte. L'unica legge dì 
rilievo. Tarata con S 
boto dei consunìstt è 

II temniimu. Le uni-

provate per» sole da un re

lè nai patti agrari e 
Ttforata di ntlìria elaborate 

" nel corso della passate 
Anche noi, una 

e osa»» 

in ima grave inesattezza af
fermando che tt Parlaménto 
non funzionava7 dal punto di 
viste della.produttività con 
la maggioranza estesa al 
PCL Al di là deHe valuta
zioni politiche pm generali 
di quel periodo, nessuno può 
contestare che sotto l'aspèt
to della produzione legisla
tiva esso sia stato uno dei 
più fruttuosi della storia 
parlamentare italiana (ai 
pensi solo alla riforma'dei 
servizi di sicurezze, aBé ri
forma della contabilità dei-
Io Stato, all'aborto, alla ri
forma sanitaria, air equo ca
none), e ciò nonostante Tot-
tacco ostruzionistico condot
to da una minoranm radi
cale e talora anche di aliai 
gruppi a contrastare il quo» 
le assai spesso fummo lancia-
ti soli». 

Quindi a problema è che 
non si i saputo governare, 
cne il governo non sa fora 
il suo mestiere.. 

«.Ecco! Perciò: abbinalo 
sostenuto ré seotmesno la 
rif orata del regolamento, ma 
che non sì giochi n riami air 
velatamente a cercare su 
questo terreno un alibi al
l'incapacità di governare. I 
tesi nodi della governabilità 
stanno altrove: ad eseaapie 
nella mancanza di prestigio 
e di governabilità che co
stringe a i km rete ad ogni 
pie* sospinto al roti (palesi) 
di fiducia net 

più che per 
rostrtuionnmo.il 
dire che il governo è __,_ 
tonte non per i regolamenti 

(che 
no asediffcatì al yrzz ) 
fondo, e che la min rama di 
eeoanuno ha finito por rane*. 
temi e per aacntore a ltveito 

pet fragile e ntn-

; • - > : 
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Oggi a Cagliari si riunisce l'esecutivo :\.i / b 

Ormai conto alla rovescia 
per la giunta Ghinami 

Si dovrà prendere atto delle decisioni scaturite nel vertice di maggioranza 
Anche il PSI abbandona la «barca» - Il presidente tenta di prendere tempo 

Dalla nostra redazione . , / ' ,". •'. , 
CAGLIARI — Ultime ore di vita della giunta Ghinami. Oggi si riunisce l'esecutivo. Dovrà prendere atto delle decisioni del 
vertice della maggioranza, convocato dal presidente della giunta, il socialdemocratico Ghinami. La crisi è da considerarsi 
aperta: manca soltanto la notizia ufficiale. Anche per il Partito socialista II ciclo della giunta Ghinami è chiuso. La mo
zione di sfiducia presentata dal PCI e le dichiarazioni del neo segretario regionale democristiano Mario Puddu, che di 
fatto ha tolto l'appoggio del partito di maggioranza all'esecutivo, hanno accelerato i tempi delle dimissioni di un esecutivo, 
screditato e malfermo. «Le dichiarazioni pubbliche del segretario regionale democristiano — afferma la mozione comu-

Nella seduta consiliare di ieri 

«Fallimento che 
al disastro VeconoiMa M 
e la società calabrese» 

; f ; / ; .-..: v.£.. "'V-'-,. ••:•••'•• • . - ; . ;•.•-;•;•••• ";•• ; ••:'- ' - " • ' . " = • •-'.;••• • •• • •' >• 

Intervento di Giuseppe Bova della segreteria regionale CGIL 

Dalla nostra redazione 3. < 
CATANZARO — Si è svolto ieri a Lamezia 
Terme l'incontro fra i 5 partiti democratici 
per l'elaborazione del programma in vista 
della formazione di una giunta unitaria 
che governi la Regione. Oggi, sempre a 

: - . • • ' : • • " . SP 
Nel luglio passato, di 

fronte all'ulteriore acuirsi 
di una crisi sociale ed eco
nomica che da anni attra
versa ormai drammatica
mente l'intera regione, al
la pericolosità estrema del
l'attacco mafioso che, a di
stanza di pochi giorni, uc
cideva i compagni Peppi-
no Valarioti e Giannino La-
sardo, al clima diffuso di 
pessimismo e di sfiducia, 
la Federazione regionale 
CGIL, C1SL, U1L introdu
ceva con immediatezza, • 
nella sua iniziativa, alcu
ne questioni assai rilevan
ti, ponendosi e ponendo, 
senza diplomazie agli elet
ti e alle forze politiche 
democratiche della regio
ne, questioni essenziali per 
cominciare a contrastare 
efficacemente le marcate 
tendenze disgregatrici e di 
vero e proprio imbarbari
mento presenti nella socie
tà calabrese. 

Dopo dieci anni di go
verni negativi e inconclu
denti la terza legislatura 
regionale doveva avviarsi 
in termini radicalmente 
nuovi: il sindacato indiri-
duava le premesse per l'av
vio di tale fase politica 
e il piano regionale di svi
luppo in un governo suf
ficientemente largo e for
te. Con la ripresa, dopo 
il periodo feriale, delle at
tività economiche si ; con
fermano e si accentuano 
tutte le preoccupazioni che 
avevano indotto a formu
lare quelle richieste. Le 

' fabbriche chiuse restano 
tali, aumentano i pericoli 
per l'occupazione alla Mon-
tedison e alla Pertusola di 
Crotone, diventa sempre 
più arduo avere risposte 
per i forestali; conclusosi, 
senza rimpianti, U perio
do di attuazione della leg
ge 285. a tanta gioventù 
disoccupata si aggiungono, 
senza prospettive, i diplo
mati e i laureati di que
st'anno; gli sfratti acui
scono le tensioni nelle cit
tà; la mafia attacca di
rettamente il lavoro in al
cuni cantieri tanto che la 
Prefettura di Reggio Ca
labria deve ricorrere al co
prifuoco per garantire la 
prosecuzione dei latori del
la superstrada jonico-tirre-
nica. 

Nel contempo è però ma
turata tra le forze politi
che democratiche una con
sapevolezza più ampia di 
tutto ciò. Si coglie, pur se 
segnata da limiti e incer
tezze, nei loro documenlt, 
una ricerca tendente a da
re sbocchi reali, nuovi, in 
positivo alla crisi calabre
se. Questa ricerca va sti
molata e aiutata con una 
vigorosa ed ampia inizio-

Lamezia, il confronto fra i partiti sposterà 
il suo angolo visuale e faccia a faccia 
si troveranno le organizzazioni sindacali e 
le altre forze sociali.-Proprio-in vista di -
tale incontro pubblichiamo oggi un inter
vento del compagno Giuseppe Bova, della 
segreteria regionale della CGIL calabrese. --. 

Uva unitaria e di massa, vf questo proposito, l'estrahei-
11 sindacato che ha au- tà e l'assenza, almeno fino 

spicato una ricerca e una Jad.oggi, del confronto in 
riflessione che andassero ^-^ atto da parte'delle forze 

imprenditoriali, culturali e in tale direzione, che ha 
lavorato per renderli pos
sibili non può e non deve 
a questo punto tirarsi da 
parte, aspettare inerte e 
neutrale, per una malin
tesa concezione delle au
tonomie, la conclusione del 
confronto in atto tra le 
forze politiche democrati
che. C'è intanto per spin
gere con decisione in que
sta direzione una prima, 
seppur ovvia ragione. Dal
l'inizio di quest'anno, per 
il prevalere di furberie e 
tatticismi, per il carattere 
angusto, miope e ristretto 
con cui è partito il con
fronto politico, la Regio
ne manca di un governo. 
Sappiamo quanto questo ha 
pesato negativamente: si 
sono persi finanziamenti 
nazionali per la scuola, non 
è stata avviata la ricostru
zione dei Comuni alluvio- '. 
nati, non si è assunta nes- . 
suna iniziativa di fronte 
ai decreti del governo na
zionale che penalizzavano 
la Calabria, rimane ogni 
iniziativa per le aree in
terne e così via. 

Occorre dunque che al 
più presto venga costitui
ta una nuova giunta: i do
cumenti dei partiti che sot
tolineano la pari dignità : 
fra le forze politiche e l'im
pegno per soluzioni unita
rie di governo ne costitui
scono la base necessaria, 
sottolineano U - prevalere 
delle posizioni più consa
pevoli e responsabili sul
la gravità della crìa e 
sui modi per affrontarla; 
è in atto un confronto di
retto e congiunto ed oggi, 
venerdì, poi, le forze po
litiche democratiche avran
no a Lamezia un incontro 
con le forze sociali e sin
dacali. 

Qui si inserisce un ele
mento decisivo perchè so
luzioni adeguate di gover
no poggino su programmi 
precisi che avviino una mo
difica radicale nelle scélte 
e nella struttura economi
ca della regione. Perchè di 
questo si tratta. Il sinda
cato ha già posto con un 
suo documento U nodo del 
piano regionale di svilup
po, basato su piani annua
li, In cui vengano indica
ti i tempi e modalità di at
tuazione dei progetti, indi
viduando gli strumenti di 
realizzazione, riformando
li e democratizzandoli lad
dove non lo si sia fatto. 
Il sindacato vede questa 
fase come un avvio per 
far crescere la democra
zia e la partecipazione. E 
sorprende e preoccupa, m 

* > 

professionali della regione. 
Noi chiediamo a queste • 

forze dì venire fuori, di 
dire la loro a partire da- \ 
gli imprenditori; con essi 

, il sindacato vuole ami are 
•' un confronto diretto non so-:. 

Io per chiudere rapida- ^ 
\ mente e bene la fase del- ; 

la contrattazione articola
la ma- per affrontare té • 
questioni più direttamente 
collegate allo sviluppo del- ; 
le aziende dell'occupazione. 
-Tutto ciò, se è neces-

' sario, fa cogliere le debo
lezze' della fase attuale 

; dando forza a quelle posi- ; 
: zioni più chiuse, a quegli "K 

interessi più retrivi, agli 
stessi espropri violenti che 
la mafia compie nell'eco
nomia e nella società ca-'<-
labrese. Proprio per que
sto se il confronto fallis
se, se regredissero le vo
lontà ^positive si assiste-
rebbe a un più ampio e ; 
grave decadimento nelle 
strutture della società ca
labrese, si accentuerebbero 
le chiusure corporative, 
molti partiti e organizza- ~i 
zioni, già indebolite nella 
loro struttura democratica 

' e partecipativa, sarebbero -
sottoposti a pressioni far- -• 
tisshne da gruppi ed in
teressi mafiosi. 

r II sindacato lavora per . 
una soluzione rapida e po
sitiva che lanci un segna
le chiaro e forte dentro e 
fuori dalla regione, che .. 

: porti ad un livello ade- -
• guato f confronto con.U 

governo nazionale, espri
mendo una forza ed una 
autorevolezza che fino ad ] 
oggi la Calabria non ha . 
avuto dando anche per [ 
questa via una centralità 
vera alla questione cala
brese. 

Questa fase, dunque, va 
seguita e stimolata con un 
ampio e vigoroso dibatti
to di lavoro, dispiegando 
un movimento più conti
nuo, largo ed unitario, 
esprimendo per questa via 
U proprio ruolo e la pro
pria autonomia. Con que
sti intendimenti 3 sindaca
to seguirà a pi «cedere del 
confronto, , alt organismi 
regionali presenzieranno, 
nel pieno rispetto delle fun
zioni delle istituzioni, ma 
vigili e attenti, al pros
simo consiglio regionale di 
lunedi 15 settembre. 

Gisoppe Bova 

Nuova fumata nera 
: ' ! • . - . . . . 

perla crisi al 
Comune di Sassari 

Da tre mesi ormai la città sarda senza go
verno—La non chiara posizione del PSI 

1 Da| nostro corrispondente 
SASSARI — Nulla di fatto nella:seduta consiliare di mercoledì 
e nel suo proseguimento di ieri. Tali e quali a quelle che si 
conoscevano, •' rappresentanti dei diversi partiti hanno espres
so la loro posizione. ' • •-. :,:,-,. - > 

Il risultato; per ora, è abbastanza desolante: un vuoto di 
potere che dura ormai da tre mesi e — è la cosa peggiore — 
ere ha tutta l'aria di continuare. Tutti gli intervenuti al dibat
tito, ripetiamo, hanno espresso posizioni già ormai note. I socia
listi soltanto Hanno un. po' mutato il loro tiro. Adesso pare si 
vogliano astenere su un esecutivo fra laici e Democrazia cri
stiana. Sino a qualche ora prima della riunione consiliare, 
si aveva il sentore che in casa socialista ci si scontrasse su, 

nìsta — hanno un preciso si
gnificato: - la DC è uscita 
dalla maggioranza ». Mario 
Puddu infatti ha affermato 
che «Non ha più senso l'ul
teriore permanenza dell'at
tuale giunta, che ha abbon-
^ I ^ I S f ^ T ™e^lu*lt<*«.,ii 1™ due prospettive: astensione od opposizione. Non che adesso il 
mandato. La trattativa per ,r : ., , . ,.,, . , ,. ^ . . . .. 
- - • - • quadro sia più chiaro. E vero che la linea astensionistica sem-
il futuro assetto della Regio
ne può iniziare soltanto a 
crisi aperta ». 

E' una posizione che non 
ammette repliche. Ghinami 
però ha tentato fino all'ulti
mo di salvare la barca. Ai ca
pigruppo ha chiesto di avere 
ancora pazienza, il tempo ne
cessario per mandare in por
to — si è rettificato Ghina
mi — una ventina dì provve
dimenti così detti « urgenti », 
preparati in fretta e furia 
dalla giunta. Insomma, 11 
presidente laico aveva la pre
tesa di fare nel giro di pochi 
giorni quello che non è riu
scito a fare in un anno. 

La risposta del PCI a que
sto grave atto dì scorrettezza 
non si è fatta attendere: la 
mozione di sfiducia. «Il pre
sidente Ghinami — sì legge 
in questa — non;ha tratto 
le dovute conseguenze della 
presa di - posizione democri
stiana, ne ha chiesto una ve
rifica della maggioranza nel
la sede adatta, vale a dire 
il consiglio regionale. Queste 
Inadempienze mettono in di
scussione i principi della cor
rettezza democratica e le nor
me istituzionali. Il consiglio 
regionale sì deve riunire al 
più presto e prendere posi
zione». 

La.fase politica che si apre 
In - Sardegna ' rischia ora di 
trascinarsi ih un vortice di 
riunioni e trattative incon
cludenti. Il PCI. anche su que
sto punto, è chiaro: la gra
vità e l'eccezionalità della si
tuazione . sarda esigono una 
soluzióne della crisi in tempi 
ràpidi. 

. * - • : : • • -4 tCit*T. 

bra prevalere, ma alcuni dubbi sono legittimi. ; —— •• .-
" Per esempio: è attendibile questa posizione socialista? Vuole 

veramente, il PSI, rimanere fuori dal governo di Palazzo Du
cale? Questo allontanarsi a priori da un posto in giunta da. 
parte socialista sembra un po' anomalo, fuori dalla logica 
del partito del garofano. Questo autorizza i dubbi posti pre
cedentemente. - , 

I resti dei «cartello laico», sembra definitivo ormai il suo 
naufragio anche se qualcuno si ostina • ad insistere che è 
ancora in pioai, proseguono gli incontri con lo scudo crociato. 

« Vogliamo garantire la governabilità », continuano a dichia
rare i leaders locali. Con quali programmi di governo? Proprio 
quest'ultima questione è la più grossa ed anche la più tra
scurata. - -.-----.-.• -----.--.-:-.•.-. ;•-•.:-:.- -'.•:--,..••',-.•",.' -•• . 

Più voite i comunisti hanno insistito a portare il dibattito 
su un terreno che non fosse esclusivamente quello delle alchi
mie politiche, delle possibilità numeriche e dei diversi esecutivi. 

« Uscite dalle segreterie .politiche e discutiamo con tutta la 
città sulle cose da fare, stabiliamo con quali programmi' pre
sentarci per ìJ prossimo quinquennio >, ha esclamato il compa
gno BiUia Pes, segretario del PCI di Sassari, in-una. recente 
conferenza stampa. ~ ".••.-•.•;-< re;..": .;?»} Ky±:<?<-.^ t 'v ^b^'--

f L'appello è rimasto-ancora inascoltato. Si'privilegiano i 
discorsi sui nùmeri (è da giugno che il PCI dice-che ùria 
giunta si differenzia dalie altre non per il numero dei seggi 
ma per i programmi »), sugli equilibri, sulla spartizione delle 
• cariche. E poi si accusano i comunisti di stare alla finestra, 
a guardare la situazione passivamente. Il PCI la proposta 
ce l'ha. ì^fj x-y\i \ "-:> ;-'Jtì̂ '" 

i?: Le ; giunte di sinistra sono possibili, se si vuol parlare di 
numeri la maggioranza c'è. Per i programmi è necessario 
sedersi a tavolino e cominciare a discutere. In questo modo 
si dà una svolta alla crisi politica sassarese. Invece è tutto 

un* ristagno. • ->•-:- .,..-.-: c- :••.- •.<-•: .-_••••," C>ÌJ'*;":£-•. "''^ ?.--??' 
! Si ha l'impressione che si attenda un accordo tra i partiti 

dell'area laica, con la possibile esclusione del PSI, e la DC. 
E l'attesa non è priva di interrogativi anche inquietanti. I laici 
dopo cinque anni di amministrazione alla pari con il . PCI 
hanno paura di salire di nuovo sulla barca democristiana. E' 
una paura legittima. Mai.allora perché insistere per un accordo 
con lo scudo crociato? " :: .'•-•-^ "••.••. •-.*-.! r? 

• 1 •-• ' 
----J •'•=• ' '- * -V* 

i" ^ \.'. %p-

« Incertezze » tra le fila del PSI e PSDI 
-f4 

.-.>-»" 

Tra polveroni di polemiche 
e colpi di comunicati 

resta senza governo 
Il PCI esprìme la volontà di far presto per riconferma
re Fonica giunta di, sinistra in un capoluogo calabrese 

V. 'J i -.. > . ' -A • > . : r.J./ 
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. - Dal nostro inviato 6 
COSENZA — L'ultimo «tour 

-. de force > per stilare organi-
•' grammi e dare una giunta al

la città è durato due giorni 
e mezzo di fila. Giorno e not
te seduti attorno a un tavo-

- pò poi, martedì sera, a pochi 
: minuti dalla riunione del con

siglio comunale un nuovo stop 
'- e della giunta di sinistra al 

Comune ed alla provincia" di1 

Cosenza ancora non si parla: 
Le polemiche in città, a 8 
ore dalla nuova interruzione 

\ della trattativa, sono aspre: 
comunicati, dichiarazioni, in
terviste si intrecciano suDe 
pagine dei quotidiani locali 
con titoli a tutta pagina. Che 
succede dunque a Cosenza? _ 

v Unica .città capoluogo del
la Calabria con amministra-

* zione di sinistra al Conwie e 
alla Provincia fin dal "25, con 

' il voto dell'8 giugno Cosenza 
ha avviato una fase che do-

^ vrefobe portare alla riconfer
ma deOe due coalizioni. Un 

1 consigliere in più a sociali
sti e socialdemocratici, uno 
in meno ai canonisti, entrano 
in consiglio comunale i re
pubblicani: questi gli esiti dei 

1 voti. « ' ' • ; : ' - - • -
Da tre mesi però i tentati-

; vi - per insediare sindaco e 
giunta a palazzo dei Bruzi e 
il presidente al palazzo della 
Provincia si scontrano quasi 
contro un muro. «Sembra una 
tela di Penelope », commenta
no alla Federazione comuni
sta di corso Mazzini. E ag
giungono: « quando sembra 
che l'accordo è raggiunto, che 
ogni cosa sia finalmente a po
sto ecco che a turno, ora un 

* socialdemocratico ora un so-. 
* cialista fanno saltare in aria 
-: tutto». L'ultimo «escamota

ge » (perché di questo si trat
ta) l'hanno tirato fuori i so
cialdemocratici a poche ore 
dal consiglio comunale (cu
na manovra — dicono in mol
ti — chiaramente ispirata e 
telecomandata»), richieden
do la poltrona di vicesindaco 
già assegnata dalla trattati
va ai comunisti fin dal mese 
di luglio. 

Una manovra ovviamente 
pretestuosa, per abare il 

_ J . prezao.t fompere la trattati

va. , Prima di questo la trat-. 
tativa si era1 già interrotta-
per altri motivi mentre sulla. 
richiesta comunista di una pa-; 
ri dignità fra i partiti dell'e
secutivo; con, la conseguente 
guidi politica di uno' dei due 
enti, una'soluzione era stata* 
trovata solo: ai primi di set
tembre. -" t-' 
• Il nodo vero attorno al qua
le sembra ruotare tutto è sen
za dubbio la profonda divisio
ne che si è determinata all' 
interno del partito socialista 
cosentino dopo il voto di giu
gno. Cosenza è una federazio
ne importante per il partito 
socialista, patria di Giacomo 
Mancini e di Francesco Prù> 
cipe. dovè i giochi interni so
no p a l o - p i ù determinati sul 
S o di maggioranze risicate e 
dove una maggioranza attual
mente composta da craxiani e 
da transfughi vari governa in 
contrapposizione ai mancinia-
ni e alla sinistra. La frattura 
fra i due blocchi è arrivata al 
punto che il direttivo di fe
derazione ai è riunito per me
si in assenta dei manciniani 
che rivendicano la costituzio
ne di una commissione parite
tica e sperano solo nel pros
simo congresso provinciale. 
in programma per metà otto
bre, che potrebbe a loro avvi
so sbloccare la situazione. 

Quando si discute di orga
nigrammi. poi. la frittata in 
casa socialista è già fatta. 
Sulla designazione del sinda
co, che spetta al PSI. la 
guerra ha toccato fi suo api
ce. Tre candidati per una 
poltrona: Bugerò, del grup
po Craxi. difeso a spada trat
te dalla maggioranza della 

.federazione; Gentile, ex crjàv 
xiano. capo di un gruppo che 
si ispira a Mancini e Zica-
relli. il manciniano forse più 
«verace». Ancora oggi non 
c'è nessun accordo (si parla 
di Rugero con Gentile candi
dato ufficiale del gruppo 
Mancini) ed il rinvio del con
siglio comunale, con la nuo
va interruzione dele tratta
tive, trova una spiegazione 
logica pròprio m questo brac
cio di ferro. 

« E' assurdo. — commenta 
Antonio Stampo, giovano sa- \ 

gretario. repubblicano — non 
ci vogliono'dare il nome del 

.sindaco e pretendono prima 
; l'organigramma ». Aggiunge 
Gianni Speranza, segretario 

; comunista: «Martedì ci han-
- no detto che davano il nome 
del sindaco alla città: sono 
passati due giorni e non è 
successo niente ». Questo è il 
vero motivo dell'interruzione 
della trattativa. 

. I comunisti mettono l'ac
cento sulla pretestuosità del
la manovra sociaWemocrati-

- ca sulla questione del vice
sindaco e fanno notare come 
il PCI è stato finora l'unico 
partito a dimostrare estrema 
disponibilità sulla: ripartizio
ne degli assessorati per con-

. sentire l'ingresso in giunta 
dei repubblicani e lo stesso 
PSI — continuano alla fede
razione del PCI in risposta 
ad una intervista del segre
tario socialista Catalano ap
parsa ieri sulla «Gazzetta 
del Sud » — per ben due vol
te ha proposto organigrammi 
in cui la carica di vicesin-

. daco era assegnata al PCI ». 
U fatto' vero — continua Spe
ranza — è che occorre finirla 
con manovre, tatticismi esa
sperati, giochi di potere. Noi 
diciamo che esistono le con
dizioni per arrivare a una 
giunta di sinistra e. tanto per 
cominciare, a sottoscrivere 
l'accordo che ormai è già de
finito per la formazione del
la giunta provinciale Non c'è 
più tempo da perdere e la 
logica dei rinvìi e dei gio
chi di potere non .può essere 
la logica della sinistra». 

Ultima annotazione che oc
corre fare a questo punto ri
guarda-il sistema-di potere 
nel quale anche questi tatti
cismi esasperati si calano: 
sia Stampo che Speranza 
tengono a sottolineare come 
l'unità della sinistra passa a 
Cosenza anche attraverso una 
riqualificazione di talune sue 
componenti ed esponenti. 

Quello che è certo insom
ma è che occorre far presto 
per rispondere agli innume
revoli problemi detta città 

Filippo V«Hrì 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Un • dibatti
mento lunghissimo, durato 
fino all'alba, in un susse
guirsi di colpi di scena e 
di momenti drammatici. Poi 
la sentenza: 12 anni di car
cere, la pena più alta mai , 
inflitta in tutta Italia per . 
il reato di violenza car
nale. 

La condanna inflìtta dal 
Tribunale di Nuoro al pa
store di Oliena Antonio Mas-
saiu, per lo stupro\ della 
turista tedesca Ruth Schnell, 
avvenuto il 27 scorso nelle 
campagne ài Oliena, ha su
scitato mólto scalpore. Non 
solo per l'entità della pe
na, ma anche per i nume
rosi colpi di scena susse
guitisi nel corso della 
udienza. 

Antonio Massaia è stato 
ritenuto responsabile anche 
di altri : reati minori. In 
particolare il trentenne pa
store di Oliena sì è visto 

' contestare il reato, di ca
lunnia ; aggravata: - aveva 

'' confidato, subito dopo l'ar- ; 
resto, ad un maresciallo 
dei Carabinieri, di essere 
stato costretto a confessare 
iì reato per le minacce di 
due uomini armati. 

Antonio Massaiu è stato 
riconosciuto colpevole ìnfi-

. ne anche per i reati di mi
naccia e di porto abusivo 
d'armi. Questi reati minori 
hanno verosimilmente inci
so in minima parte sulla 
pena totale. Rimane dun
que la severità della con
danna. senza precedenti. 

I difensori del Massaiu, 
che proprio pochi giorni or 
sono è stato condannato a 

•: 4 anni dì reclusione per in
cendio : doloso, hanno an-

Dicono le donne: 
« Finalmente una 

sentenza esemplare > 
Una pena (12 anni) mai inflitta in 
Italia - Dibattimento a porte aperte 

nunciato ricorso in appello. 
Nel corso del ' processo è 
stato scagionato il presun
to complice del violentato
re, Sebastiano Costa, dal
l'accusa di violenza carna
le. Il Costa dovrà però scon
tare dieci mesi per il rea
to di detenzione abusiva di 
armi. ';--?«; :-'iì;'••'- i. . • -. 

Durante il dibattimento, 
per la prima volta in Sar
degna avvenuto a porte 
aperte., costante è stata la 
presenza di gruppi di don
ne, che hanno voluto così 
manifestare la loro solida
rietà alla ragazza tedesca 
violentata. Provrio di loro, 
ci sembra, il commento più 
appropriato a questa vicen
da: « Finché il parlamento 
non approverà la legge con
tro i reati di violenza alle 
donne, è tneuifabi'Ie che le 
pene per questi reati siano 
soggette a continue fluttua
zioni: da assoluzioni scan
dalose, o pene minime, a 

~ condanne forse addirittura 
troppo esemplari come que
sta*. r 

II consultorio familiare di 
Nuoro ha annunciato che 
metterà a disposizione del
le donne tutto il materiale 

] possibile, per informarle 
sui loro diritti in questa 

materia. 
La mobilitazione è ampia, 

come lo era •> stato nella 
campagna per la raccolta 
delle firme per la legge di 
iniziativa popolare contro 
la violenza delle donne. 
e E' questo — sottolinea la 
compagna Anna Satina, re
sponsabile della Commissio
ne femminile del Comitato 
regionale sardo del PCI — 
il dato più positivo di tut
ta la vicenda. v; - .- , ,< 

Nonostante il preoccupan
te aumento di fenomeni di 
violenza di gruppo, ai dan
ni delle donne, verificatisi 
soprattutto nelle zone in
terne dell'isola, la batta
glia per l'emancipazione e 
la liberazione femminile non 
si è fermata. Le donne non 
subiscono più in silenzio, 
denunciano le aggressioni 
e le violenze. 

I processi per stupro si 
sono moltiplicati. La mo
bilitazione di questi gior
ni. la solidarietà mostrata 
alla giovane tedesca, vìtti
ma della violenza nelle 
campagne di Oliena, è una 
testimonianza concreta di 
questa battaglia. 1 gover
nanti, nel paese e nella re
gióne, devono recepire fi
nalmente queste istanze. 

NUORO — Soltanto libero il 
geologo svedese Fritz ' Aberg 
di 61 anni, nelle mani dei ban
diti dal 9 maggio scorso, po
trebbe almeno in parte soddi
sfare le esose richieste (mez
zo miliardo di lire) avanzate 
dai fuorilegge che lo tengo
no prigioniero. Dopo quattro : 
mesi dal sequestro torna quin
di di attuakà l'ipotesi avan
zata a fine luglio quando l'av
vocato"' Giovanni Pirari, del 
foro nuorese, constatata l'im-; 
possibilità di condurre qual
siasi trattativa decise di ren
dere noto pubblicamente che 
«ìàivicéoda si trovava davano 

Lo propone il legale di Fritz Aberg 

Per pagare il riscatto 
cambio di ostaggio 

ti ad un vicolo chiuso dal 
quale era impossibile usci
re». 

Nel mese di agosto, i'ostag: 
gio • ha- scritto diverse lette^ 
re a numerose •• persone ed 
anche al vescovo di Nuoro. 
Giovanni Melis. noto pervie 
posizióni ; pubbliche assunte 

• - V * -.,'• : < 

in materia di banditismo, sol
lecitando un cambio di ostag
gio. 

L'imprenditore svedese, kv 
sostanza, chiede che qual
che suo amico o un sacer
dote prenda il suo posto per 
consentire di mettere insie
me ili denaro del riscatto. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Nella sede del
la Federazione socialista so
no ormai decisi: sarà uno 
schieramento politico tra PSI, 
DC e PRI quello che gover
nerà la Provincia, Comune, 
Quartieri, Unità sanitarie, e 
chissà cos'altro ancora, della 
città di Pescara. 

Cosi tra le smentite e le 
conferme dei giorni scorsi, 
come un coniglio dal cilindro 
di un prestigiatore, è uscito 
infine l'accordo di cui tutti 
sapevano e di cui invece il 
segretario del PSI D'Andrea-
matteo negava l'esistenza. ; 

Democristiani, socialisti e 
repubblicani hanno firmato 
uno stringato documento nel 
quale si legge che i tre par
titi «sono pervenuti ad un 
ampio chiarimento per la de
finizione degli aspetti pro
grammatici e strutturali am
ministrativi ». 

Oggi un ultimo vertice sti
lerà l'elenco dei futuri ammi
nistratori e la prima ratifica 
in Consiglio comunale ci sa
rà quasi certamente il gior
no 20. Tutto fatto dunque e 
mentre resta fitto il mistero 
siigli assetti programmatici di 
cui si parla nel comunicato, 
tutto è chiaro viceversa per 
ciò che riguarda ! quelli 
«strutturali», che tradotto in 
soldoni significa quanto se
gue: al Comune di Pescara 
la DC con i suoi 22 consi
glieri su 50 tiene per se il 
posto di sindaco e quello per 
7 assessori; al PSI che ha 
7 consiglieri concede il vice 
sindaco e ben 4 assessorati; 
al PRI, che ha tre consiglieri 
viene lasciato spazio per un 
mento» alla Provincia. Qui 
solo assessore. 

Più interessante «il chiari-
la DC ha fatto carte false 
per spaccare la sinistra (che 
amministrava prima e avreb
be potuto tornare a farlo do
po 1*8 giugno) e c'è riuscita 

Una decisione f in troppo scontata 

la DG con PSI 
e PRI a « guidare » 

il Comune di Pescara 
La ; stessa formazione politica governò la 
Provincia — Il vice sindaco ai socialisti 

concedendo ài PSI che ha so
lo tre consiglieri su 40 la pre
sidenza e due dei sei asses
sorati. Per sé ne ha tenuti 
tre e uno andrà al PRI. Se
gue la spartizione particola
reggiata delle Unità sanita
rie e delle presidenze dei con
sigli di quartiere. -

: C'è da aggiungere che al 
PSI andrà pure la presiden
za dell'Ufficio del Piano, che 
è il massimo organismo re
sponsabile in materia di at
tuazione del piano regolatore 
generale della città. 

Come si vede è altro che 
un ampio chiarimento! A que
sto punto cascano tutte le 
penose sceneggiate di Piero 
D'Andreamatteo, il fumo si 
dirada e resta la «ratan^ 
di un Partito socialista che 
ha affrontato la questione del
la governabilità con una sma
nia di poltrone che mette 
quasi in imbarazzo a raccon
tarla, e per ottenerle si è 
votato a fare da portatore 
d'acqua alla DC. E* una scel
ta legittima, questo è certo, 
ma un» cosa altrettanto certa 
è che essa corre in direzio
ne diversa da una prospetti
va riformatrice e ha come 
asse l'unità delle sinistre. -

« L'accordo raggiunto da 

DC, PSI e PRI — è il com
mento del compagno Antonio 
Ciancio, segretario della Fe
derazione comunista — rap
presenta un fatto la cui gra
vità non sfugge ai lavoratori 
e a tutte quelle forze che si 
battono per un effettivo rin
novamento dell'Abruzzo. So
no gravi le responsabilità del 
PSI perchè la linea in cui 
questo partito si è mosso nul
la ha a che fare con le indi
cazioni nazionali e con le 
stesse dichiarazioni ed orien
tamenti espressi sulla stam
pa e in incontri con noL Quel
la che si afferma — conclu
de Ciancio — è invece una 
linea che tende a ridare vita 
dovunque al - vecchio centro 
sinistra il cui unico • punto 
più qualificante sembra esae
re rappresentato dalla lottiz
zazione anche minuta del po
tere». 

Il fatto che c'è stata, infi
ne, una vera opposizione al
l'interno delio stesso-PSI ai-
mostra che proprio non è 
tutta chiara e limpida la scel
ta di quella linea come si 
sforza di far credere fl «e-
gretario provinciale di questo 
partito. 

Sandro Marinacci 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Come un ful
mine a del sereno, anche 
nella provincia di Taranto è 
piovuto sui cittadini l'aumen
to del prezzo del pane. Le 
avvisaglie che il malaugurato 
evento potesse verificarsi, si 
erano già avute nelle scorse 
settimane nelle altre province 
pugliesi, per cui Taranto da 
questo punto di vista era ri
masta quasi un'isola. 

L'aumento è invece puntual
mente arrivato e non si può 
dire certamente che sia mar
ginale. Si tratta dà una «lie
vitazione » del prezzo nell'or
dine del 20 per cento, che fa 
passare ad esempio il costo 
del pane comune daHe origi
narie 600 lire a ben 73) lire. 
sino ad arrivare ad una pun
ta massima di mine Bre. 

Per cercare di fare un mi
nimo di chiarezza, bisogna 
risalire al 2 luglio scorso, al
lorché ì porrificatori deMa 
provincia avanzarono richie
sta di rincaro dal 

Aumenta del 2 0 per cento 
il nane «comune» a Taranto 
motivandola con la necessità 
di adeguarlo agli avvenuti 
aumenti di costi collaterali. 
quali la farina, i trasporti, e 
via dicendo. Entro 30 giorni. 
quindi il 2 agosto. 8 Comita
to provinciale prezzi avrebbe 
dovuto prenderne atto per 
poter dare il via libera al
l'aumento. ma. stante il Deri
do di ferie, i panificatori non 
lo applicarono subito. 

Cosa che avvenne 1*11 ago
sto. allorché fu espresso fl 
parere favorevole al rincarò. 
Nel frattempo però, per la 
precisione t i agosto, il CIP 
aveva adottato la decisione di 
togliere sul presso del pane 
fl regine di sorveflianta fino 
a quel momento in vigore, 
passando a regime vinoonsti-
co e facendo così decadere la 

Questa la cronistoria. SI 
arriva cosi ai fatti dì questi 
giorni. aBorchè i clttagàd al 
sanò visti costretti àsprevvi-

a sborsare di a * 
acquistare fl pane. Da 

seguite diverse proteste quasi 
tutte tendenti a mettare te 

la legftianltà del 

I dubbi infatti non 
A parte la 

dalla quantità 
c'è da chiedersi 
fl Comitato provinciale 
prandtera atto defla tic bietta 
dei panificatori e quindi dar* 
via lìbera al rincara, se nel 

fl CS» ha parta al 
del pane fl 

Paole 
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Da oggi la 44° edizione della rassegna internazionale a Bari 

La Fiera del Levante 
non maschera la crisi 
dell'economia del Sud 
Alla cerimonia inaugurale parlerà il presidente del Consiglio 
Cossiga • Presenti una cinquantina di paesi esteri - Chiusura il 22 

Dalla nostra redazione 
BARI — Con un messaggio 
rivolto al Paese e alla Comu
nità Europea, con cui si 
chiede che il Mezzogiorno di
venti finalmente e realmente 
il centro delle attenzioni poli
tiche ed economiche sia a li
vello nazionale che comunita
rio. la 44.a edizione della Fie
ra del Levante apre oggi i 
suoi battenti con la tradizio
nale cerimonia inaugurale nel 
corso della quale parlerà il 
presidente del consiglio Cos-

liga. 
La manifestazione fieristica 

internazionale barese si svol
ge anche quest'anno in un 
momento di estrema delica
tezza economica e sociale per 
tutto il paese ma in modo 
particolare per il Mezzogior
no. Nello stesso tempo la 
Fiera sta ad indicare la po
tenzialità di sviluppo del 
Mezzogiorno a cui non cor
rispondono scelte ed impegni 
adeguati che un governo co
me quello in carica non ha 
né capacità né forza di com
piere. Questo stato di inerzia 
viene espresso anche a livello 
regionale per l'assenza, a di
stanza di oltre tre mesi dalle 
elezioni, di una giunta regio
nale. 

Questa la remora principa
le all'avvio di una politica 
nuova per il paese e per il 
Mezzogiorno in particolare, e 
non già l'esistenza di una 
«conflittualità sociale» di cui 
ha parlato il presidente della 
Fiera del Levante Romanazzi 
auspicando un «riacquisto del 
gusto del lavoro»; quasi ad 

attribuire ai lavoratori tutte 
le difficoltà in cui si dibatte 
il paese e il Mezzogiorno. 

La campionaria intemazio
nale barese ospiterà da oggi 
al 22 settembre quasi cin
quanta paesi esteri che, nei 
padiglioni della «galleria delle 
nazioni» ampliata per le nu
merose adesioni sin dall'anno 
scorso, effettueranno contrat
tazioni economiche e com
merciali, ed esporranno 
quanto di meglio offre la lo
ro produzione. Novità di 

, quest'anno la partecipazione 
dell'Indonesia, per la prima 
volta alla Fiera del Levante. 
ed il ritorno dell'Iraq e degli 
Stati Uniti d'America. ' 

Rilevanti le partecipazioni 
asiatiche tra le quali spicca 
la Repubblica Popolare Cinê  
se. Ci sono inoltre il Bangla
desh, le Filippine, Hong-
Kong, l'Iran, la Giordania. 
l'India, il Nepal, la Malesia, 
il Pakistan, la Thailandia. 

Numerose come sempre, 
anche le presenze africane, la 
cui . partecipazione viene 
coordinata dall'apposito ufficio 
fiera della direzione dell'as
sistenza allo sviluppo della 
commissione delle comunità 
europee. I paesi africani pre
senti a Bari saranno la Re
pubblica Centro-Africana, il 
Congo. l'Etiopia, la Somalia. 
la Libia. l'Uganda, il Sudan 
ed il Ghana. 

Nell'ambito dello scacchiere 
americano fanno spicco la. 
Colombia. l'Uraguay e il 
Me3sico. la Costarica nonché 
il Brasile ed il Canada. Non 
ultime per importanza l'U-

Le difficoltà del Mezzogiorno ingigantite dal «ciclone» FIAT 

Sciopero compatto a Termoli 
nione Sovietica e l'Europa 
con la Svizzera, la Romania, 
l'Albania, la Francia, il Bel
gio, la Spagna, l'Ungheria, la 
Bulgaria, la Jugoslavia, la 
Finlandia, la Danimarca e la 
Repubblica di San Marino. 

Le mostre specializzate 
comprendono l'Agrilevante. 
che è il veterano fra queste 
manifestazioni specializzate. 
che occupa 40 mila metri 
quadrati, e l'Edil-levante. Al
tri comparti specializzati che 
concorrono a e omporre la 
campionaria sono il salone 
dell'alimentazione, dei vini e 
dei liquori, con i suoi 400 
espositori italiani ed esteri. 
quello della meccanica e del
le macchine utensili. 
- L'importanza che in questi 
ultimi anni la Fiera del Le
vante assegna al comparto 
agricolo viene anche questa 
edizione messa in risalto non 
solo con un aumento degli 
spazi ma con una serie di 
iniziative che vanno da un 
convegno della Confcoltivatori 
sulla crisi delle produzioni 
agro-alimentari ' nel Mezzo
giorno, ad un'iniziativa della 
Coldiretti sul piano a medio 
termine nel Mezzogiorno, ad 
altre sul credito agrario ecc. 
" La tradizionale «giornata 

del Mezzogiorno» rappresen
terà il momento più impor
tante del dibattito meridiona
listico che si svolge in Fiera. 
Quest'anno alla Fiera si 
preannneia l'arrivo del mag
gior numero di ministri, ben 
otto. Un record. Sentiremo 
cosa verranno a dire. 

Italo Palasciano 

Tonnellate 
di pomodoro 

in piazza 
per protesta 

a Torre 
S. Susanna 

•r 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — La storia si ri
pete. Dopo Barletta e ad un 
anno dall'analogo episodio 
che bloccò il centro di Brin
disi per tre giorni consecu
tivi, la protesta dei produt
tori è scoppiata a Torre S. 
Susanna, un importante cen
tro agricolo della provincia 
salentma. Ieri mattina cen
tinaia di piccoli produttori 
della zona esasperati dal 
mancato rispetto dei contrat
ti, a suo tempo stipulati, per 
il conferimento dell'* oro 
rosso» conte oramai eufemi
sticamente viene definito il 
pomodoro, hanno riversato 
nella centrale piazza Umber
to I circa 50 tonnellate di 
pomodori. 

La manifestazione è pro
seguita anche oggi con la 
6t*essa intensità ed avrà luo
go fino a che non saranno a-
perti i due centri dell'AIMA 
richiesti dalle associazioni 
dei produttori. Questa matti: 
na sono arrivati i funzionari 
dell'ispettorato all'agricoltu
ra per omologare le due zo
ne destinate alla distribuzio
ne del prodotto, ma il via al
la operazione non potrà ve
nire prima di lunedi con l'au
torizzazione della sezione ba
rese dell'ICE (istituto del 
comrrfercio estero). La storia 
si ripete dicevamo. 

Ma i corsi e ricorsi di cui 
parlava il filosofo napoletano 
non c'entrano affatto Non 
c'è niente di fatale, di pre
destinato neHa crisi delle 
produzioni agricole che col
pisca la Puglia e l'intero Mez
zogiorno. Le sanno bene i 
contadini e i braccianti che 
hanno dato il via alla prote
sta. 

Chiedono a malincuore di 
poter distruggere il frutto 
del loro lavoro, una soluzio
ne orma resa necessaria dal
l'azione combinata dfegli in
dustriali conservieri e dei lo
ro intermediatori, ma anche 
dalle inadempienze del go
verno centrale *a regionale. 
finora latitanti sia sul ver
sante della programmazione 
sia sul controllo, richiesto per 
tempo, dei contratti di confe
rimento. Il gioco è sempli
ce. GÌ5 industriali fanno man
care ?s cassette per la rac
colta dei pomodori e. mentre 
la produzione ormai matura è 
destinata a marcire sulla 
pianta, interviene H media
tore locale ad offrire 00-70 
lire al chilo'anziché 130. 

La Ffegione. come richiesto 
avrebbe dovuto eseAùtare u-
dai sindacati di categoria. 
na funzione di controllo pre
ventivo anche su tutte quel
le cooperative fantasma che, 
pur non dispon'endo di pro
duzioni autonome, stipulano 
tendo su questa situazione di 
crisi per accaparrarsi miglia-
contratU con leindustr!e con
ia di tonnellate di pomodoro 
sotto costo. 

ri dramma di questi lavora
tori. far ritornare alla mente 
le bonarie assicurazioni del 
ministro Martora che, alfe in
terpellanze; del comuni, ave
va riposto che la situazione 

' «a» «otto controlla • 

Luigi Uzzi 

Non dovranno anticipare PIVA per acquistare gasolio 

Sospeso lo sciopero a Manfredonia 
I pescatori hanno ripreso i l mare 
Permane lo stato di agitazione della categoria - L'assenza di un governo regionale pro
voca comunque interventi frammentari - Critiche alla DC nelle assemblee dei lavoratori 

Nostro servizio 
MANFREDONIA — Dopo alcuni 
giorni di astensione dal lavoro, le 
motobarche hanno ricominciato a 
prendere il mare. La delicata e con
troversa vertenza del gasolio si è 
risolta, e speriamo per sempre. 

I pescatori non dovranno antici
pare 1TVA sull'acquisto del gasolio 
e ciò ha sbloccato lo sciopero. I 
mercati ittici pugliesi e quelli che 
si riforniscono a Manfredonia da 
domani avranno di nuovo pesce 
fresco. 

L'agitazione della categoria co
munque permane perché non è pos-' 
sibile affrontare questo delicato 
aspetto del lavoro quotidiano dei 
pescatori con interventi frammen-
tarL La Regione Puglia ed il gover

no nazionale devono rendersi con
to che sia il problema dell'approv
vigionamento del gasolio sia la de
licata vertenza dellTVA devono tro
vare soluzioni definitive proprio 
per garantire alla categoria dei pe
scatori tranquillità e serenità che 
in questi ultimi mesi sono venute 
a mancare. 

TJ problema non interessa soltan
to le 200 barche, piccole e grandi, 
del golfo di Manfredonia (e già 
sono tante) ma tutti i pescatori del
la costa pugliese. Naturalmente il 
trascinarsi della crisi regionale si 
ripercuote negativamente sull'inte
ra economia pugliese. 

La mancanza infatti di un go
verno regionale che abbia credibi
lità ed autorità politica ed ammi

nistrativa, rappresenta un grosso 
ostacolo al funzionamento dell'isti
tuzione regionale. 

Non a caso, nelle diverse assem
blee di pescatori, è venuta fuori 
forse la critica alia DC in partico
lare per l'incapacità, a distanza di 
tre mesi dalle elezioni di giugno, a 
varare un governo regionale che 
sappia affrontare con risolutezza e 
sensibilità i problemi strutturali 
della società publiese, che non pos
sono essere ulteriormente rinviati. 

Nell'intera provincia di Foggia ed 
in tutta la Puglia sono infatti in 
piedi una serie di drammatiche 
questioni, tra cui i problemi del la
voro, della casa, dell'ambiente 

r. c 

In dopo la polemica tra sindacato e dipartimento P.l. 

Arrivano finalmente gli esami per la «285» 

Totale l'astensione dal lavoro nello stabilimento molisano della FIAT — In precedenza 
si era svolta una assemblea — Iniziative della Federazione del PCI di Campobasso 

Nostro servizio 
POTENZA — Superata la po
lemica tra il sindacato ed il 
dipartimento regionale alla 
Pubblica istruzione e forma
zione professionale, sono sta
te avviate le procedure per 
gli esami di idoneità per i 
giovani della 283. Nei giorni 
scorsi, come è noto, furono 
proprio i rappresentanti della 
Federaiione COILCISL-UTL 
in seno alla competente com
missione a prendere le di
stanze sui tempi tecnici piut
tosto lunghi previsti dalla leg
ge regionale n. 43 dell'*), cir
ca la istituzione della gra
duatoria unica 

Adesso l'assessore Savino 
ha assicurato che entro il 15 
ottobre si svolgeranno le pro
ve per i giovani già utilizzati 
nell'ambito del primo pro
gramma regionale. Si tratte
rà ancora di esami parziali. 
che riguarderanno qualche 
centinaio di giovani su quasi 
2mila In totale, direttamente 
InteressatL 

Infatti con il visto del co
mitato di controllo sulla re
lativa delibera della giunta, 
vengono nominate ed entrano 
in funzione le prime W com
missioni d'esame. Nei pros
simi giorni — informa sem
pre l'assessore Savino — la 
giunta regionale, man mano 
che saranno pervenute le a-
desioni dei commissari inter
pellati, provvederti a delibe
rare la nomina di altre 16 
commissioni. Contemporanea
mente all'espletamento di 
questi adempimenti, la Regio
ne deve provvedere ad alle
stire gli esami per il perso
nale già di ruolo, di cui al
l'articolo 4 della legge regio
nale 43. In maniera che an
che esso possa confluire nelle 
graduatorie ed alla redazione 
del piano di riutilizzazione 
dei giovani stessi attraverso 
oonsultasioni con gli enti lo
cali e subreftenaU. I tempi 
tecnici previsti dal funzionari 
del dipartimento regionale 
per completare gli esami 
oscillano dai J ai 3 mesi. 

Negli ambienti sindacali si 
nutre qualche perplessità sul
l'ottimismo dell'assessore e si 
pensa che in primavera inol
trata si possa completare il 
tutto, e Indubbiamente si trat
ta — sostiene in una dichia
razione alla stampa l'asses
sore Savino per mettere le 
mani avanti — di una ope
razione complessa, sia per 
l'alto numero degli interessati 
e sia per l'assoluta mancan
za di precedenti in materia. 
Ciò impone la tndividuasione 
di procedure che, pur nella 
loro originalità rispetto al 
contesto legislativo ed alle 
competenze ordinarie della 
Regione, eviti ogni eventuale 
contenzioso e, perciò, il pe
ricolo di fratture a valle del
l'iter amministrativo». 

Anche l'apertura dei corsi 
di formazione per i giovani 
assunti con il secondo pro
gramma della 2K è da co*** 
stderare imminente («non è 
•tato poaatblle prima — so
stiene l'assessore — sempli
cemente perche non al era 

conclusa la fase delle assun
zioni da parte di tutti gii 
enti locali, per la gran parte 
impegnati nel recente turno 
elettorale»). Naturalmente 
c'è notevole attesa tra i 2 
mila giovani lucani diretta
mente interessatL Gli esami 
— con prova scritta di cul
tura generale ed orale — do
vrebbe avere come oggetto 
la formazione o qualificazio
ne dei giovani sulla base dei 
corsi sostenuti. 

Quindi non dorrebbe preva
lere il criterio puramente se
lettivo. Restano comunque dei 
problemi, soprattutto per quel 
corsi «niztatl in ritardo o con
dotti superficialmente essen
do stata privilegiata la fase 
di formazione teorica. Per di
scutere di questi problemi le
gati agli rasami, la Federa
zione COILCISL-UIL ha in
detto un'assemblea regionale 
per sabato prossimo (con Ini
zio alle ore 1040) nel salone 
della CBL di 

a. gi. 

Nostro servizio 
TERMOLI — Davanti ai can
celli dello stabilimento FIAT 
di Termoli si rivedono i so
liti volti di opere,!, che in 
tante occasioni abbiamo in
contrato, per discutere delle 
scelte occupazionali di que
sta fabbrica che da sempre 
non ha un proprio ruolo nel 
complesso mosaico produtti
vo della casa automobilisti
ca torinese. > 

Questi operai sanno, di 
aver combattuto tante batta
glie contro i licenziamenti e 
per allargare i livelli occu
pazionali, ma in questo mo
mento particolare, l'obietti
vo è difendere l'esistente e 
questo crea problemi di col
legamento col territorio, con 
i giovani disoccupati, con i 
sottoccupati. «Anche se per 
adesso la FIAT dice di voler 
licenziare solo al nord — af
ferma uno di essi — noi dob
biamo sviluppare lo stesso la 
nostra battaglia perché solo 
in questo modo riusciamo a 
mantenere unito il movimen
to ed a contrattare con la 
azienda il modo in cui usci
re fuori dalla crisi che il 
« colosso torinese » sta at
traversando ». 

Incontriamo gli stessi ope
rai all'uscita del primo tur
no, verso le ore 14 e ci di
cono che lo sciopero è stato 
totale ed è durato tre ore. 
Esso è iniziato alle 7,30. Lo 
sciopero era stato preceduto 
da un'assemblea durata una 
ora e mezzo. Lo stesso è av
venuto nei turno pomeridia
no. Cosi anche a Termoli con 
4 ore e mezzo di mobilitazio
ne si è dato il contributo 
ali; lotta per salvare i posti 
di lavoro nell'area torinese. 

Non sono mancate duran
te le ore di sciopero e nel 
corso dell'assemblea svolta
si ieri mattina momenti di 
tensione. Ad esempio qualche 
lavoratore ha cercato di in
dirizzare la lotta sui binari 
della pura e semplice conte
stazione chiedendo anche lo 
sciopero a tempo indetermi
nato, ma la consapevolezza 
e la responsabilità della stra
grande maggioranza degli 
operai ha impedito che simi
li proposte, in un momento 
cosi delicato, potessero esse
re raccolte e portate avantL 

La situazione e le decisio
ni assunte dalla FIAT sono 
state vagliate anche dal di
rettivo della Federazione co
munista di Campobasso che 
ha decjso di indire assemblee 
in tutti i comuni nel prossi
mi giorni ed ha dato l'indi
cazione al consigli comunali 
di sinistra di arrivare a delle 
sedute pubbliche che discu
tano il problema dei licen
ziamenti ̂ FIAT. 

Anche il vescovo della dio
cesi di Termoli-Larino, ha 
sentito di soffermarsi duran
te l'omelia domenicale sul 
problema dei licenziamenti 
FIAT. Si dice che il monsi
gnore abbia avuto un incon
tro col dirigenti della CGIL 
di zona di Termoli per co
noscere e approfondire il 
problema. Dunque, almeno 
questa volta, & movimento 
del Invoratori non sembra es
sere isolato nella sua batta
glia contro i licenziamenti. 

Biechi e preoccupazioni 
che derivano dal fatto che 
vi è ancora tra i lavorato
ri la paura di perdere il po
sto e quindi c'è chi preferi
sce rimanere in ombra e non 
essere in prima fila in que
sta battaglia. Ma n movi
mento nel suo Insieme sa che 
solo con una grande azione 
unitaria,si può battere la vo
lontà padronale. 

Intanto la situazione occu
pazionale diventa sempre più 
pesante In tutta la regione, 
Accanto alla chiusura di una 
miriade di piccole aziende ar
tigiane e industriali, vi è la 
novità della SAM di Botano, 
la società agricola molisana 
collegata alla catena del pol
lo Arena di Verona che da 
ieri l'altro ha messo sotto 
cassa integrazione 190 dipen
denti; un terzo del totale de
gli occupati. 

Essa durerà fino alla fine 
di ottobre e per un giorno al
la settimana. I motivi sono 
da ricollegarsi alla mancan
za di approvvigionamenti di 
40 nula poni alla settimana 
perché alcuni contratti tra la 
SAM e gli allevatori non so
no stati rinnovati. Con que
sta motivazione l'azienda cer
ca di far cadere le respon
sabilità dì questa scelta so
gli allevatori che vengono 
cosi messi in contrapposizio
ne agli operai occupati allo 
interno dello stabBtmento. 

In verità tutte le responsa
bilità sono della SAM da una 
parte che continua a voler 
tenere In vita un contratto 
capestro che non dà la pos
sibilità a nessun allevatore 
di svolgere una contrattazio
ne sul presso per l'ingresso 
del pollo, e dall'altro dello 
ente di srfluppo che in tutti 
questi anni è stato ammini
strato da un commissario e 
non ha mai voluto affronta
re questo problema. Di fatti 
l'ente di Miloppo conserva an
cora una quota parte rile
vante di azioni della società 
agricola molisana, ma non si 
è mai degnato di dire una 
parola su questo contratto 
di soccida che lega i rappor
ti tra .SAM ed aBevatorL 

Dunque l'economia molisa
na che già reggo su fonda
menta labili, in questi giorni 
sta vivendo momenti diffi
cili che richiedono un inter
vento serio da parte politi
ca e In particolare della giun
ta regionale 

Giovanni 

Metalmeccanici bloccano 
per due ore la stazione J 
ferroviaria di Cagliari 

. Dopo due anni a fine mese scade la cas
sa integrazione - Assente la Regione r* 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ancora una vol
ta i metalmeccanici della pro
vincia di Cagliari sono scesi 
in piazza, bloccando per due 
ore la stazione di Cagliari. 
Lo avevano fatto altre volte. 
ricevendo poi promesse e im
pegni mai mantenuti, mentre 
la situazione andava deterio
randosi fino al punto di non 
consentire più dilazioni e in
ganni. E la situazione ora è 
drammatica: in cassa inte
grazione da due anni, senza 
lavoro, costretti a passare II 
tempo frequentando corsi di 
riqualificazione professionale. 
i metalmeccanici attendono il 
30 settembre, giorno in cui 
scadrà la cassa integrazione, 
senza alcuna prospettiva. 

Ieri non hanno ricevuto 
neanche promesse, perchè al
la Regione, dove il corteo dei 
manifestanti, nel percorso or-' 
mai obbligato, si è diretto, 
non c'era nessuno. Soloun 
funzionario che. forse chissà 
per paura, ha fissato un ap
puntamento con Ghinami per 
il giorno dopo. Ma questi e-
videntemente non sapeva che 
la sera precedente l'assesso
re al Lavoro, Mario Floris, 
aveva avuto un incontro a 
Roma col ministro del Lavoro 
Foschi per discutere appunto 

dei problemi aperti dalla 
prossima scadenza della cas
sa integrazione e per chiede
re una proroga. 

Foschi ha assicurato che è 
possibile applicare « ai lavo
ratori delle imprese rientran
ti nelle cinque aree caratte
rizzate dalla forte crisi indu
striale in Sardegna, la re
centissima normativa varata 
dal Parlamento • nel mese 
scorso». Ciò potrebbe signi
ficare una proroga di sei me
si, per poi ricominciare tutto 
daccapo. Ben poco certamen
te, ma sarebbe almeno valso 
a calmare l'esasperazione dei 
lavoratori., 

Di fronte alla latitanza de
gli amministratori regionali, 

ì la tensione invece è cresciu
ta nei partecipanti al corteo 
che si è diretto alla stazione. 
Migliaia di lavoratori si sono 
seduti fra i b:oari. impeden
do l'arrivo e la partenza dei 
treni. Non ci sono stati inci
denti, anche se si è temuto 
il peggio quando un treno si 
è fermato a pochi metri dai 
manifestanti. Com'era già 
successo altre volte, anche i 
ferrovieri * hanno immediata
mente solidarizzato con i la
voratori in lotta. 
• Hanno quindi preso la pa
rola sindacalisti e operai, per 

ribadire le gravissime respon
sabilità della Regione. Si era 
parlato di possibilità di lavo
ro nella costruzione di im
pianti di depurazione e nel
l'affidamento di commesse da 
parte di società a partecipa
zione statale, ma la Regione 
non - ha neanche provveduto 
ad accertare quali comuni do
vessero impiantare il depura
tore. Stesso discorso per la 
costruzione di un nuovo sta
bilimento di un'azienda di 
Treviglio, la SAME, che po
trebbe sorgere in Sardegna. 
se la Regione agisse in fret
ta per orientare la scelta in 
questo senso. 

La manifestazione dei me
talmeccanici si è poi trasfe
rita nel centro di Cagliari. 
paralizzando il traffico per 
circa un'ora, nel tentativo di 
sensibilizzare ' l'opinione pub
blica. I lavoratori, per l'en
nesima volta, hanno spiegato 
che questi sono i problemi 
di tutti, che la crisi industria
le della Sardegna investe l'in
tera popolazione e che per 
fronteggiarla, anche davanti 
all'msensibffità e all'impoten
za del governo regionale, è 
necessaria una continua mo
bilitazione dei lavoratori e dei 
cittadini. 

r. e. 

L'impresa Vianini 
di Tursi licenzia 
venticinque edili 

E', impegnata nella posa di tubi che dal 
fiume Sinni portano acqua in Puglia 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — In tutto il Matu
rano continua tra l'indiffe
renza del potere pubblico, lo 
stflhckho dei licenziamenti, 
evidenziando cosi in una j 
forma, quanto mai-pesante < 
per i lavoratori, l'aggravarsi ; 
deHa <• - attuazione produttiva j 
specie in alcuni settori. . I 
- E* di questi giorni la noti
zia definitiva circa la perdita 
del posto di lavoro per altri 
25 operaî  nel settore edile. 
Appartengono all'azienda 
Vianini di Turci che come a-
veva - annunciato informal
mente ha motivato il pesante 
provvedimento con l'esauri
mento di una parte almeno 
dei suoi lavori-

L'impresa edile è attuai- j 
mente impegnata nella posa 

della condotta di tubi che dal 
fiume Sinni porterà l'acqua 
in Puglia. A nemmeno una 
settimana quindi dall'annun
cio dei 30 licenziamenti alla 
Montubi di Metaponto ecco 
un nuovo duro colpo ai livel
li occupazionali in una regio
ne già fortemente provata 
dalla crisi economica del suo 
apparato produttivo. 

Appare cosi ancora con 
maggiore evidenza quanto pe
ricoloso e deleterio sia il 
mancato intervento degli enti 
pubblici e in primo luogo 
della Regione che sembra a-
ver definitivamente abbando
nato il ruolo che gii è invece 
proprio: quello di centro uni
ficante degli interventi e dei 
finanziamenti che pure, in 
maniera non programmata. 

vengono stanziati nei settore. 
Anche qui ad esempio, co

me nel caso della Montubi 
c'è da chiarire se'e in che 
modo i 6 miliardi a disposi
zione dell'ente irrigazione per 
nuove opere nel Metapontino 

( possano ridare fiato a queste 
i aziende e a tamponare l'e-
j morragia dei licenziamenti. 
I II sindacato, nel tentativo 

di arginare il gettito dei li
cenziamenti. ha dapprima 
chiesto all'azienda di sospen
dere i provvedimenti ed ha 
poi sollecitato l'assessorato 
regionale alle attività produt
tive a convocare quell'incon
tro tra le parti da tempo ri
chiesto per attizzare l'insie
me della situazione ne! setto
re edile. 

La Sitel vuole chiudere 
Gli operai scelgono lo 
sciopero alla rovescia 

La nuova forma di lotta ha creato scom
piglio - Salati «ton pagati da due mesi, 
Q0BEN2A — Oli operai della 
SITEL, l'azienda che lavora 
nel settore degli appalti della 
SIP. hanno scelto come for
ma di lotta lo sciopero a ro
vescio contro il tentativo dei 
dirigenti di chiudere l'azien
da. 

n consiglio di fabbrica ha 
diffuso infatti un comunicato 
con il quale «esprime sod-
disfasione per la compren
sione eoe tutti i lavoratori 
SITEL hanno dimostrato nel 
recepire la gravità del mo
mento aziendale,e nelTadot-
tare di conseguenza una con
dotta altamente responsabile. 
Invece della strada delio 
sciopero — continua il co
municato — e della protetta, 
trabocchetto nel quale si 
sperava da più parti che ca

dessero, * 1 lavoratori hanno 
invece dato avvio ad un nuo
vo ciclo di produzione azien
dale. 

« I lavoratori SITEL hanno 
compreso che la strada mi
gliore per uscire dalla crisi è 
quella di aumentare la pro
duzione. mettere a profitto 
l'enorme patrimonio profes
sionale che essi posseggono e 
sono"" tornati al lavoro nono
stante l'azienda non corri
sponda U salario oa più di 
due mesi. Né diversamente si 
poteva fare — aggiunge il 
comunicato del consiglio di 
fabbrica — quando una plc-
cola azienda come la STTES, 
voluta dal padroni, comincia
va a far man bassa di tutte 
le commesse della SIP fa

cendo cosi venir meno il la
voro alla SITEL. 

«La nuova forma di lotta ! 

dei lavoratori della SITEL ho ! 
gettato lo scompiglio ti» | 
quanti speravano che con gii j 
scioperi e le proteste il fiat- t 
turato della piccola azienda , 
calasse a zero e non ai po
tesse cosi più corrisponderò ' 
il salario ai lavoratori. Sa
rebbe stato questo l'inizio 
dello sgretolamento dal can
tiere STTEL di Cosenza. 

«Per tutto questo — «ononi
de il comunicato dei consi
glio di fabbrica — ha totani» 
un grande valore e significa
to il comportamento del la
voratori che invece di ceder* 
alle lusinghe e alle minacce 
lottano ccn dignità per di
fendere il posto di lavoro». 

JUGOSLAVIA MILANO . Vrtlt F. Tttti, 73 
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Alcuni partiti soggetti a veri e propri ricatti 

.'•'- •'. -V 

Resisterà l'autonomia 
alle intimidazioni 

che arrivano da Roma? 
La scelta non è tra una formula e l'altra ma tra un modo di governare e 
l'altro - Per non far pagare sempre il prezzo più alto ai ceti popolari 

• •• • : . , • . . , . . . • • . , . • • • : • ' . ' . ^ . i • • • . - ' • ' • • 

ANCONA — Autonomia di giudizio o passiva accettazione delle decisioni del i centro ». Questa 
sembrerebbe essere allo stato attuale delle trattative per la crisi regionale il quesito di fondo 
davanti a cui si trovano alcuni partiti politici nelle Marche (ma anche in Puglia e nel Lazio). 

. La verità è che non si può parlare di € vertice » o di « centro » perché il problema delle giunte 
regionali, che poi è il problema del rapporto con i comunisti, è argomento dì aperto dibattito 

• * anche di scontro, all'interno degli stessi gruppi dirigenti nazionali. E la scelta (quante volte lo 
abbiamo già scritto?) non è 

". 3 

« Non si 
cancella 
l'aborto 

cancellando 
una 

legge » 
PESARO — Sulla recente 
iniziativa di raccolta di fir
me per l'abrogazione della 
legge 1&4, sviluppata anche 
a ' Pesaro dai Movimento 
per la vita, la compagna 
Ornella Pucci, assessore 
comunale alla Sicurezza so
ciale. ha rilasciato questa 
dichiarazione: « Estrema
mente preoccupanti sono 
le iniziative • (raccolta di 
firme e dichiarazioni di 
esponenti) in corso nel pae
se tese alla cancellazione 
di quella che è stata una 
importante conquista delle 
donne italiane: la legge 
15M sull'interruzione della 
gravidanza. 

« Garantire assistenza. 
gratuità e solidarietà alle 
donne che si trovano a do
ver affrontare un evento 
drammatico quale l'aborto 
è un preciso dovere dello 
Stato e della sua articola
zione democratica, ;' delle 
strutture sociali e sanita
rie. Più che nei presunti ' 
" disastrosi effetti segui
ti alla legalizzazione del
l'aborto ", l'attenzione e 
l'impegno di cui si ha bi
sogno — prosegue la com
pagna Pucci — sono quelli 
per la piena applicazione 
della legge, nei cui con
fronti continuano a mani
festarsi forti resistenze, di 
recente anche nella nostra 
città. 

e Non si cancella l'abor
to, cancellando la legge. 
sappiamo tutti che l'aborto 
era una pratica diffusa an
che prima della legge, ma 
veniva praticato ed in lar
ghe zone del paese lo è tut
tora, in condizioni di clan
destinità, con grave peri
colo per la salute della 
donna da una parte e gros
si profitti dall'altra. 

< L'aborto — termina Or
nella Pucci — si può pre
venire impegnandosi tutti: 
Stato, istituzioni, forze so
ciali e politiche affinché 
la maternità e la paternità 
possano essere prima scel
te, poi vissute serenamen
te; per realizzare le con
dizioni affinché nella no
stra società ci sia posto 
per tutti, garantendo a tut
ti una casa, un lavoro, un 
futuro non di incertezza e 
di paura ma di p a c o . 

Domenica 
trecento 

espositori 
alle 

«Marche 
producono » 

PESARO — Quasi trecen
to gli espositori che parte
ciperanno alla VI edizione 
di « Marche producono » 
che. come per il passato, 
si tiene a Pesaro presso il 
quartiere fieristico di Cam-
panara a cura della locale 
Camera di commercio. 

L'inaugurazione avrà luo
go domenica prossima 14 
settembre alle ore 15 alla 
presenza di autorità regio
nali è locali. ''••? 
• 'Si tratterà di attendere ; 
il tèrmine della • rassegna ì 
(si conclùderà domenica 21 
settembre) per vedere qua
le tipo di bilancio potranno 
trarre le ditte presenti a \ 
Pesaro, ma si può nutrire 
la certezza che, sulla scor
ta dell'esperienza passata. 
l'interesse del grande pub- ; 
blico per la manifestazione 
non dovrebbe mancare. -' 
" In questa.,òhe può essére 
considerata una vera e pn*-
pria e campionaria >' regio
nale. saranno presenti tut
ti i settori della pròduzio- ' 
ne marchigiana: dal com
parto agricolo con stands 
enologici e alimentari5 a 
quello industriale con dit-; 

te metalmeccaniche, della ; 
ceramica, abbigliamento,. 
mobile, ecc.. 

Vi è anche una novità 
che dovrebbe trasferire a ) 
Pesaro l'interesse suscita- ' 
to dalla mostra sulle ter
racotte di Fratterosa. In
fatti l'intera" rassegna ha 
cambiato dimora e sarà e-
sposta proprio a Campana-
ra. L'iniziativa del Comu
ne di Fratterosa ha consen
tito di « ripercorrere » la 
evoluzione che questo tipo 
di lavorazione ha conosciu
to nei secoli. H piccolo cen-; 
tro delle colline pesaresi." 
ha infatti ospitato questa; 
estate una mostra (notevo^-: 
le il successo di pubblico), 
sulla fabbricazione i dei 
« cocci >. Un'attività ormai 
divenuta marginale che in
teressa solo pochissimi ar
tigiani. 

Per il rilancio di questa 
antica arte occorrerebbero 
interventi precisi, come 
una adeguata formazione 
professionale e incentivi e 
proprio con queste inizia
tive pubbliche si tenta di 
far conoscere questi pro
blemi. 

La rassegna è aperta al 
pubblico dalle 17 alle 23 
nei giorni feriali e dalle 15 
alle 23 nei festivi. H bi
glietto d'ingresso costa 500 
lire. ••"•'-:'.•' 

L 

tra una « formula » e un'al-
: tra, tra alleanze intercambia

bili ma sostanzialmente ugua
li. Al contrario la"6celta è 
tra un modo di governare 
che punti, nella migliore del
le ipotesi,.a mantenere l'esi
stente giorno per giorno, e 

' l'altro, che riconosce la gra
vità di una crisi ormai in 
pieno svolgimento e ricerca 
interventi programmatori, or
ganici era lungo respiro. 

Ed è con quésta consape
volezza che mentre Piccoli 
sembra preparare fulmini e 
saette contro . i suoi stessi 

. compagni di partito della 
Calabria, gli esponenti • più 
responsabili della DC, riuni
ti nei giorni scorsi a Mon-
dovì, hanno riconosciuto l'esi
genza di un rapporto diver
so nei confronti dei comuni
sti e delle organizzazioni dei 
lavoratori. 

Per questi stessi motivi il 
presidente dei deputati re
pubblicani. Oscar Mamml ha 
affermato che « su ogni prov
vedimento il governo deve 
ricercare il confronto e la 
partecipazione, nel momento 
della elaborazione,, delle for
ze costituzionali attualmente 
all'opposizione » . è che ' a la 

,- proposta della DC calabre-
• sé. per una giunta senza e-

:• sclusione •pregiudiziale del 
PCI... può estendersi al La
zio. alle Marche e alla Li
guria». , . >,-.-, . . t o . . —- , 

À Un dibattito serrato, quin-
? di, a Volte anche aspro. Ma 
>un dibattito che è ancora in 
;> corso e aperto. Un po' forza

to appare perciò, specie per 
il carattere « definitivo » che 
vorrebbe assumere, l'inter-

; vènto del consigliere, 'regio-" 
•••-. nàie del PSDI, Paolucci, ̂ se

condo -;cui « l'unica maggio
ranza stabile (per la Regio-

' ne - ndr)... sia il ritorno alla ; 

collaborazione, su basi. nuo
ve e paritarie, fra la DC e le 
forze dell'area laica e socia
lista », e quindi non capisce 

'.«perché ì compagni sociali
sti... si rifiutano ostinatamen-

• te di aderire a una soluzìo-
X.neT quadripartita ». - --^ ; 

. Paolucci. a nostro avviso, 
non può dimenticare che con-

> tro questa ipotesi si sono e-
• spresse, oltre ai compagni del 
i: PSI, ben tre federazioni dèi 
^ suo stesso partito.- Due, quel
i t e "di. Ascoli e Macerata,ìsot-
: toscrivèndo dei documénti " 

unitari e i a terza (non ci 
sembra di forzare la realtà), 
quella di Ancona, avendo da
to vita da anni con le altre 
forze, progressiste. alla giun
ta del capoluogo ; è ' consen-. 
tendo, con la sua astensione. 

- la conferma .dell'amministra-. 
• zione FCI-3PSI alla'Provincia.-

Ma è da quest'ultimo, fatto, 
-.che scaturisce secondo "noi, 
- l'argomentò principe, il solo 
; che può sfrondare tanta par-
: * te del dibattito" in corso è 

decidere quale maggioranza 
sia stabile e quale no, quale 
alleato sia da scegliere e qua
le da rifiutare. 

-h La nuova giunta provincia
le di Ancona è stata votata 
sulla base di un program-

• ma • preciso, dettagliato, co
raggioso, che è stato'sotto
scritto da tutti i partiti de
mocratici. 

Per questo motivo il grup
po regionale del PCI sta ela
borando in questi giorni una 
piattaforma politico program
matica da sottoporre agii al
tri partiti, ai sindacati, alle-
categorie produttive della re-

."; gione, per un leale confron-
- to. Non un «libro del sogni» 

: ma un documento operativo, 
detagliato, esplicito. • : j j : - ^ 

Accordo soddisfacènte: ora il confronto sul fa 

La Farf isa 
\ < 

La FLM considera 
positiva l'intesa 
sulla garanzia 
dei salari ai 

lavoratori sospesi 
Riprende fiato 

la trattativa sulla 
ristrutturazione 
del complesso 
dopo le scelte 

unilaterali operate 
dalla direzione 

Una recente 'manifestazione 
della FLM ad Ancona 

ANCONA — L a questione 
Farf isa dall'altro ieri sembra 
decisamente avviata a solu
zione. Con la firma dell'ac
cordo, (sindacato e Consiglio 
di fabbrica da una parte, di
rezione aziendale ed Associa
zione degli Industriali dall'al
tra) è lecito' guardare al fu
turo della Farfisa (ma più 
in generale a tutto il settore 
degli'strumenti musicali di 
cui 'indubbiamente la : -Farfisa -
è l'aziènda leader):con mino-. 
ri . preoccupazióni di . quanto v 
si • prospettasse fino "a pochi ' 
minuti prima della riunione 
tenutasi negli uffici, della 
giunta regionale, .davanti al 
presidente ; Massi. : L'incontro, ; 
tra l'altro, si teneva dopo la 
rottura 'delle trattative veri- " 
ficatasi nei giorni scórsi. 

•' c-Diamo un giudizio ampia
mente ... soddisfacente deìl'ac- _ 
cordo», ci: dichiara\ Oscar, 
Barchiesi della FLM pròvin-. 
cialé. -, Diciamo questo-•—.• 
aggiunge. -^ subito .-=- perché • 
con l'accordo innanzitutto ab
biamo risolto il problema del
l'immediato che riguardava la 
copertura salariale dei. 152 la
voratori del ; gruppo: che la 
Farfisa uiulàtefalmerite ave

va sospeso dal ' 25 agosto 
scorso». L'accordo inoltre ri
da fiato al confronto che sì 
era interrotto, sulla ristruttu
razione aziendale, ;•anche* se 
su-; quésto'-puntò là riuMone 
fion'ha fatto superare- del tut
to -il contrasto tra le parti. 1 

H* Ma vediamo sùbito, i 'pùnti -
principali di questo accordo 
che ha significato una svolta 
importante; e per certi aspet
ti clamorosa ideila vertenza: 
là richiesta di "cassa integra-; 
zione? i per ristrutturaziòrte 
aziendale; l'azienda si impe
gna ad anticipare; dal-25. ago
sto il salario ai lavoratori so-

' sjlesi;- la . Farfisàrt/en^o il-, 
15'novembre presenterà f.un. 
nuòvo pianò dLxìstr«ttiffazió
ne" integrandorquello, che a _ 
suo tempo aveva presentato. 

« Questo significa\-^_«.ci< fa-
notare il ; compagno, Baiente-, 

:W—^ che, H giudizio che po' 
oltre due mesi là FLM e-il 
consiglio di fabbrica avevano. 
dato ,d.el, piattonerà giusto »... 
Infatti le critiche e le assér-: 

vazioni della FLM e del,Con
siglio di fabbrica si appunta-
vano sul fatto che il piano, di 
ristrutturazione della Fàriìsa 
era7 «improvvisato, incompte-v 

to ed ' insufficiente a rispon
dere alla vera crisi del
l'azienda». _̂  
-'Dopo due nlesì, .duhqùè.la 
Farfisa,ha riconosciuto .fon-. 

: date le critiche sindacali..Da_/ 
una" parte,- infatti.- affè^mà';, 

che;intènde.integrare il' pia
no ; per quanto' riguarda'la ri-!,. 
cérca applicata avanzata sul
l'elettronica, dall'altra chiede' 
per far questo altri due mesi 
di tempo. Il piano globale di 
-ristrutturazione della Farfisa 
sarà presentato entro il quin
dici novembre. «Su di esso, 
dovremmo dare un giudizio. 
Questo .non lignifica però che 

• U sindacata e i, lavoratori a-/ 
Vsfettérànnòjl' ultimo ; giorno e ; 
'neH frattempo se 'iie\staranno: 
con le mani in mano» dite 
molto esplicitamente ii compa
gno Barchiesi. La FLM aveva 
chiesto un piano' globale. L'n-

. zijahda. sembra aver -recepito 
i l senso deUevrichièste^isin-
;dacauV-' - 7 ' ^ - : ^ r-*/ -
, « Ma chiediamo un piano 

: globale nel quale siano .conte-:; 
nute alcune scelte di fondo 
che l'azienda deve fare: la 
ricerca tecnologica, la diversi-

jficazione: prodottiva. la rior-
ganizzaziòne "delle produzioni 
(organi ektteonici e fisarmo

niche; pianoforti; citofoni e 
videocitofoni) : il mantenimen
to di tutti i livelli occupazio
nali;'la continuità produttiva 
nei Mna £ stabilimenti del 
gruppo. ;^-^C: " 

h- « Se:queste nòstre richièste, 
sulle quali già si sono trovate 

:! d'accordo le forze politiche e 
v'le istituzioni pubbliche e lo 

stesso ministro del Lavoro 
Foschi, saranno accolte, il 
quindici novembna — ci di
chiara Barchiesi — daremo il 
nostro giudizio su questo 
piano ». 

' E' certo però — questo i 
^sindacati lo hanno voluto sotr 
tolineare — che il piano del-
'̂la Farfisa dovrà tenere con
to della: situazione più gene-
rale del settóre degli strumen
ti musicali.'Proprio per que
sto motivo il presidente del
la giunta Massi si è impegna-. 

:to a convocare nei primi gior
ni della prossima settimana 
lina- riunione in cui saranno 
presenti la Conferenza perma-

:gnèhte-degli enti locali, la Re
gione, i sindacati e gli stessi 
industriali. : ; : -'-• -

All'orizzonte infatti sono 
sempre più minacciose nubi 
che non promettono davvero 
tempo bello.. Altre aziende del 

settore si trovano nelle s'tès-
se condizioni della Farfisa. 
Anzi, qualcuna ancora peggio. 
È' il caso, per. esempio, della '" 
Lenco di Osimo. Anche .in 

, questa azienda sei mesi fa la 
direzione aveva presentato un 
pianò di ristrutturazione; òhe 
il sindacato aveva subito de-

: finito inattuabile. Infatti, ól
tre a. mancare completamen- . 
te di indicazióni .sui problemi 
finanziari, non era legato mi
nimamente alla . situazione 

. contingente.: Era un piano", a -
lungo termine che faceva ri
ferimento solo ad interventi 

: pubblici. In questo .modo si 
intendeva " ristrutturare '..la 
Lenco senza dire assolutamen-

; te nulla • sul. tipo di pro
duzione, sugli obiettivi, sull' 
'_ occupazione. .'-.--' " 
' -Dopo sei mesi, anche alla 
. Lenco, la direzione aziendale 
: si è accorta che quel -piano 
non è attuabile. E proprio ie-

. ri mattina, nel córso di una 

. assemblea con : i lavoratori -si 
; è impegnata a ri presentare un 
: nuovo -piano.. Nel frattempo 
però la situazione produttiva 
è nèttamente peggiorata^ /' \ 

L'operazióne dei carabinieri nei giorni scorsi a Jesi 
"••!'f ;'-''•; ^>-ì'Xi")Ì'' 1'iY^-^r-:^Ì"'\'y(y^^^]:^)'-:'^\-[ì\U^f'-'':'-''^ " - - '.'= ': -.' .•'' : ' -"V '̂  '-:/:' -J-;.: :.'.;- 'l -'' ''•• •'-•' 

Presi in 5 : avevano 120 dosi di eroina 
l i 

Assieme alla sostanza stupefacente trovate anche una pistola e siringhe - Tra gli arrestati uno è 
romano; è il^corriere? -• B fenomeno dèlia droga ha raggiunto nella regione dimensioni allarmanti 

fuf ir^t:: ANCONA — Lo spaccio e il 
consumo della droga (ormai 
ci si riferisce quasi esclusi
vamente a quella « pesante ») 
costituiscono ' nella nòstra. re-; 
gione una realtà, con la qua
le si ha a che fare ogni gior- ' 
nò e che con il passare del 
tempo diventa un problema 
sempre più drammatico. ?-- -

E' di due settimane fa la 
morte di un giovane tossico
dipendente di Ascoli Piceno 

per. una overdose di eroina. 
Là -cronaca ; registra di "fatto-
solo «sconfitte» nella' lotta 
contro, il dilagare del merr 
cato e del consumo di rerpiria, 
B-;.tiiiandàrsi prende qualcu
no, di solito si(tratta-di «pe
sci piccoli», per lo più spac
ciatori ma allò stesso tèmpo 
consumatori. ,- f *: > . . . . . r 

' Mettere le mani su chi tie
ne le fila del mercato è una 
impresa a volte quasi dispe-

Organizzano il Gonfalone d'Essai e il « Laboratorio » 

A Fano country, rock e reggae: 
è la settimana del film 

Tv.- * i « i-i 

Sani e salvi 
> due ragazzi 

in difficoltà 
su un gommone 

ANCÓNA — Due giovani, che 
avevano lasciato il porticcio-
lo turistico di Numana a bor
do un gommone per una 
escursione al largo della co
sta anconetana; sono stati 
ritrovati nelle prime ore di 
oggi sani e salvi dopo che 
per molte ore erano stati cer
cati invano dai mezzi di soc
corso. Maurizio Chiorrini di 
Ancona e Giovanna Cerreti 
di Porto Recanati, questo il 
nome dei protagonisti della 
vicenda, si trovavano già lon
tani dalla riva quando si so
no venuti a trovare in dif
ficolti a causa dell'improv
viso cambiamento delle con
dizioni del mare per cui, non 
potendo rientrare, hanno cer
cato rifugio In una insena
tura nel pressi dello scoglio 
ielle «Due Sorelle». 

PANO — H Gonfalone d'
Essai ed il Laboratorio Mu
sicale organizzano, dal 22 
al 27 settembre 1980, ? la 
«Settimana del Film Mu
sicale > Imperniata su pel
licole di musica Country, 
Rock, Reggae. 

In prima visione asso
luta i film avranno il se
guente calendario: 

Lunedì 22 e martedì 23 
«Rust never sleeps>, Neil 
Young e Crazy Horse; 
mercoledì 24 * Stamping 
Ground >, Pink Floyd, San-
tana eie, -*--..•• 

Giovedì 25 e venerdì 26 
t Bob Harley live >; sabato 
27 «RenaWo e Clara > Bob 
Dylàn e Joan Baez. .,-

Un programma con do
cumenti di rilevanza in
ternazionale su quanto di 
più nuovo e stimolante si 
muove nell'ambito dell'e
sperienza musicale contem
poranea. 

Le proiezioni si terran
no al cinema Gonfalone hi 

Via RinaMucei 11 con ini
zio alle ore 16.30 ed alle 
ore 21,15. Il ciclo di film 
si inserisce in un program
ma di attività che il Gon
falone d'Essai e il Labora
torio Ritmico Musicale in
tendono promuovere a Fa
no per sollecitare e svi
luppare tra i giovani nuo
vi momenti di incontro, 
di conoscenze e di ulte
riori proposte culturali. 

Uno degli obiettivi prio
ritari, a questo proposito. 
rimane quello della realiz
zazione di un «Centro di 
ricerca culturale --, perma
nente » ; ta coUaboraztone 
con l'amministrazione co
munale, le circoscrizioni e 
le realtà educative del ter
ritorio. 

Nella foto, una scena dà. JQm 
«Renaido* e zClara* co* 
Joan Baez, Sara Dylan e 
Bob Djflan 

rata. Gli inquirenti, le forze 
-dell'ordine infatti, oltre alle 
• difficoltà- oggettive, si trova
no di fronte ad un invalica
bile muro di omertà, di prò*. 
tezioni. n consumatore quasi 
mai fa ir nome di chi gli ha 
procurato-la. « roba ». 

Ogni , tanto però qualche 
colpo, di'quelli:buoni, viene 
assestato. • E1 quanto è avve
nuto A Jesi in questi ultimis
simi glorili.' Centoventi dosi 
di eroina, per uri valore.com
merciale di oltre sedici mi
lioni di » lire, ciica trenta 
grammi- "di' «néve» pura 
pronta" per .essere tagliata, 
confezionata.ed. immessa sul 
mercato, una pistola Brow
ning calibro 7,6»..completa di 
due caricatóri bifilari, un mi
lione . e duecento mila lire 
in, contanti, siringhe ipoder
miche, lacci, elastici. ET il 
risultato di una accorta ope
razione dei carabinieri della 
locale compagnia che. hanno 
tratto in arresto anche cin
que: giovani,- Paolo Matteuc-
cl (24~ahni>; Massimo Mar-
tareTU (22 anni),. Luca Ami
ci (19 anni)v Giorgio Catani 
(24 anni), tutti jesini, e il 
romano Alessandro -Stella 

.'(21 anni). / :.i... 
• - Una ragazza, sempre di 

Jesi. Daniela Rampìoni. è 
stata denunciata a piede li
bero. Altre tre giovani sono 
tuttora in stato di fermo 

«per il possesso di un gram-
' mo di eroina e di altre so

stanze che nella giornata di 
ieri sono state fatte analiz
zare. Paolo Matteucci è in 
stato di «resto per spaccio 
e detenzione di droga, ricet
tazione di arma da fuoco 
(la pistola Browning) e di 
oggetti d'oro (catenine e 
•beni: rabmtD.e per deten
zione e porto abasivo d'arma. 
'• SfitrtareW ed Amici devono 
rispondere di spaccio di droga 
in concono con il Matteuc
ci. Il romano Stella è Invece 
accusato, per ora, di furto ag
gravato di una ricetrasmit
tente. Ma, a proposito del 
giovane romano, si sospetta 
che. sia uno dei «corrieri» 
incaricati di rifornire dal
l'esterno la sona di Jesi. 

Vale la pena, a questo pun
to, raccontare le varie tap

pe dell'operazióne perché gli 
arresti di Jesi stanno a te
stimoniare anche che la bat
taglia contro l'eroina non 
sempre debba essere perdente. 

I cinque arresti sono solo 
l'epilogo di una operazione 
molto più articolata che ave
va preso le mosse dall'arresto 
di tre nomadi sorpresi men
tre1 stavano ripulendo delle 
autoradio alcune auto par
cheggiate in viale don Min-
zoni. Nella stessa notte i ca
rabinieri avevano arrestato 
altri quattro giovani per fur
to aggravato (uno di essi 
dovrà rispondere anche di 
ricettazione). Da parte di 
questi giovani, nel corso degli 
interrogatori e nel prosieguo 
delle indagini, sono stati rac
colti altri elementi di fon
damentale importanza che 
hanno permesso il colpo fi

nale, l'arresto degli .spaccia
tori. Per questo i* carabinieri 
si. sono serviti anche di un 
collega infiltratosi trà-i gio
vani che abitualmente fre
quentava i giardini pùbblici, 
la zona « malfamata ». tea
tro- della ..compravendita di 
eroina. * . . - - - - -
- Si viene cosi a sapere che 

nella notte del 9 settembre 
sarebbe arrivato dal nord un 
grosso quantitativo di eroina. ; 
Per i carabinieri è stato quin- ' 
di facile cogliere con le mani 
nel sacco gli spacciatori. I 
cinque, di fronte .alle prove 
schiaccianti e alle documen
tazioni-fotografiche dei cara
binieri. ~non hanno potuto 
non ammettere le loro re
sponsabilità. L'operazione ap
pare conclusa. Resta solo da 
definire la posizione dei tre 
in stato di fermo. 

Successo/ 
.nel tesseramento 

della sezione 
di Marotta 

PESARO — Significativo 
successo della campagna del 
tesseramento della sezione del 
PCI di Marotta. Gli iscritti so-. 
no già 250. contro i 220 dello, 
scorso anno. Il dato assume • 
un particolare rilievo se si 
considera che la sezione nel 
1979 aveva registrato una fles
sione del numero dei tessera
ti rispetto all'anno precedente. 
I reclutati sono 30 tra i quali • 
tre donne. La media tessera è 
di lire 10.720 e la sezione ha. 
assunto l'impegno di raggimi-. 
gere in tempi brevi l'obietti-, 
vo della sottoscrizione per la 
stampa comunista. 

Il positivo lavoro dei com
pagni di Marotta fornisce un-
indubbio contributo al rag-. 
gjungimento dell'obiettivo pie- \ 
no del tesseramento da parte 
della una di Fano, obiettivo 
che dovrebbe essere raggiunto 
nei prossimi giorni. 

La Federazione 
unitaria -

riunita sulla 
crisi economica 

ANCONA — I problemi rela
tivi alla situazione economi
ca delle Marche e dei settori 
maggiormente colpiti dalla 
crisi, le calzature e gli stru
menti maskàn. sono stati di
scussi dalla segreteria regio
nale della Federazione Uni
taria CGIL, CISL, UH». •. 

La Federazione ha deciso 
di convocare per il prossimo 
19 settembre la riunione del 
Comitato Direttivo per ap- : 
ppofondire la situatone con | 
particolare attenzione ai prò- -
bleroi deU'occupazione. Nella 
stessa riunione saranno mes
se a punto, è scritto in un '. 
comunicato,' iniziative nei 
confronti delle font politi
che perché si fìanga, senza 
ulteriori indugi, alla forma-
alone dal governo con un pro-

adegaato per la Re-

dei precedenti orientamenti 
dai «fidatati. : 

Anche lo 

Beiteli. Armi 

per la 

situazione 

difficile 

adotta un 

metodo 

di moda: 

licenziamenti 

URBINO — In perfetta 
sintonia con la Confindu-
stria e con il grande pa
dronato anche la Bene!, 
Armi presenta, come me
dicina di una •• situazione 
difficile, la proposta di. li
cenziamenti. Per la preci
sione sono stati avanzati 
axdieci impiegati gli «in
viti » verbali ad autòlicen-
ziarsi, prima che arrivi H 
licenziamento della stessa 
azienda. '; ; : ••' 

Qualche mese fa "la ri
chiesta di cassa integra
zione per. una sessantina 
di operai, oggi quella in
formale per gli impiegati. 

,Dìce il compagno Oreste 
Barbieri, della Camera del 
Lavoro di Urbino, che ha 
partecipato alla riunione 
con il consiglio di .fabbri
ca e la direzione della Bè-
nelli: - « E' anche un ten
tativo di dividere i lavo
ratori. presente nel dise
gno dell'azienda, creando 
un clima di apprensione • 
psicosi». ' , 

Immediata è stata la ri
sposta del Consigio di fab
brica e della FLM In un 
volantino diffuso ieri, in, 
cui si dice tra l'altro che 
gli operai e le organizza-

' zioni sindacali ritengono 
che « vada respinto un 
tale metodo e che nel con
tempo si riapra il con
fronto complessivo sul 
problemi dello stabilimen
to, avviando un processo 
di ristrutturazione, nella 

• chiarezza, che tenga con-
to in primo luoso dei livel
li occupazionali ». , • )_ - .» 

Che i problemi non'man
chino nella BenelÙ è note 
da tempo. Su queste.co
lonne via via • si è data 
notizia degli sviluppi del
le trattative tra operai e 
padronato, che - ha quasi 
sempre , sistemàticamente 
mostrato la volontà di eva
dere un confronto appro
fondito sulle - difficolta 
dello stabilimento. / 

Quali sono le prospetti
ve di questa fàbbrica, che 
con i suoi 200 dipendenti 
è la maggiore della zona 
di Urbino? (Continuare a 
sostenere, come fa il pa
dronato. che neil'81 la pro
duzione aumenterà fino a 
toccare i 19 mila fucili, la 
circa 5 mila pistole (una 
dei reparti che decisamen
te non «tira») significa 
— dicono cdf e FLM — 
non voler prendere atta 
che si tratta invece di ri
conversione. di ricerca di 
nuove tipologie produttiva. 
di gestione meno sprovve
duta. ; . . . " . • -

Insomma, il fissare la 
cause della - diminuziona 
delle vendite nella diver
sa regolamentazione della 
caccia, è un voler nascon
dersi dietro un dito, dica
no i dipendenti. O, conma-
que. perseguire ben preci
si disegni contro i lavora
tori, se è vero che neejH 
ultimi anni le circa 4§ 
persone uscite spontanea
mente dalla BeneHi Ama) 
di Urbino non sono stala 
rimpiazzate. 

DaU'analisi quindi daV 
rintera situaàaae 'desta 
BeneUi, di cui buon aW-
roa la notizia degli inviti 
agli auteiicenzianteuti. 1 
consiglio dì fabbrica e la 
FLM annunciano la ri
chiesta di un incanirò bar 
mediato all'azienda e a l a 
propria associazione 
aprire un confronto 
piattaforma aziendale e 

xarione di una fsbbriaa 
U car-

occupezionali dell'intera 
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•ir J U j A Fonti vegge * nulla di concreto ma la situazione rimane : fluida <••: i - i 

Tanti ostacoli ma nessuna rottura 
AJl'EBPr vicino 

'<? V - v \i 
Un oscillare di dichiarazioni e notizie contrastanti nel corso -dell'intéra giornata di ieri - La spi
nosa questione dell'organizzazione del lavoro - Le trattative sono l proseguite durante la notte 

Colonna romanica 
rinvenuta durante 
; lavori in piazza 
della Repubblica 

i • • d .. • • 

PERUGIA — Una colonna, 
presumibilmente romanica è 
stata rinvenuta questa mat
tina durante lavori di scavo 
in piazza della Repubblica. 
Le scavatrici stavano lavo
rando per sistemare la pavi
mentatone di corso Vannuc-
ci, quando alcuni lavoratori 
si sono accorti di aver urtato 
del reperti archeologici. Su-
bito dopo i reperti sono stati 
esaminati dalla dottoressa 
Ferugllo, della Sovrintenden
za ai beni archeologici, che 
ha dichiarato che il materia
le rinvenuto è presumibil
mente attribuibile all'epoca 
romanica. , 

Il pezzo più raro e di valo
re sembra essere comunque 
la colonna, che verrà trasfe
rita al museo. I lavori di ri
pavimentazione di corso Van-
nucci, interrotti ieri mattina 
per qualche ora, continue
ranno a partire da oggi, sen
za subire quindi alcun arre
sto. 

'••'.A '••' >*' 

PERUGIA — L'accordo IBP-
sindacati potrebbe arrivare 
r.\À corso della notte. La trat
tativa appare più complessa di 
quanto si potesse immaginare 
ieri alle 14,30, quando il ter
zo incontro è iniziato presso 
la unità centrale della multi
nazionale, a Fontivegge. -

Per ore e ore è stato un 
oscillare di dichiarazioni p di 
notizie contrastanti fra di lo
ro. A momenti di ottimismo, 
come quello del dottor Pap
palardo, responsabile delle re
lazioni interne ed esterne del
l'JBP, prima dell'incontro: 
« Oggi raggiungerpmo risulta
ti positivi: l'accordo non è lon
tano »; si sono alternati, ver
so metà del pomeriggio, atti
mi di vera e propria tensio
ne. Poi a tarda sera, di nuo
vo una schiarita che faceva 
presupporre una possibilità di 
intesa che potrebbe' avveni
re appunto in nottata. ';< 

Ieri mattina a mezzogiorno 
l'azienda aveva presentato-al 
sindacato una memoria di cin
que cartelle, dove veniva rias
sunta la propria posizione. Vi 
erano contenute, punto per 
punto, le proposte del gruppo 
dirigente IBP, rispetto alle ri
chieste avanzate dal sindaca
to con la piattaforma inte
grativa aziendale. 

CGIL CISL e UIL giudica
vano subito positiva, del re

sto lo avevano già anticipato 
, l'altro ieri, la parte del docu
mento che riguarda gli inve
stimenti. Infatti l'azienda scri
veva sulle cinquie cartelle con
segnate di aver già provve
duto ad esperire tutte le pra
tiche per accedere ai fondi 
'della 675 e assicurare di aver 
investito oltre due miliardi nel 
settore dei biscotti e del for
no fresco. :•;•• . • 

Su quest'ultima questione, 
nel documento si faceva pre
sente che gli investimenti fat
ti erano quasi il doppio rispet
to a quelli previsti dal piano 
(un miliardo e 300 milioni). 

Restavano aperti quindi i 
punti che riguardano il sala-

Dopo le «voci» sul futuro dell'azienda 
a ^ e » » » » » » » » » » » » » » » » » » » » " - • • * 

Cosa c'è di vero 
r, • • • • •• - ••• 

sulla crisi alla 
Sit Stampaggio ? 

Il sindacato: « Non è un ramo secco » 

TERNI — Qualcuno si mo
stra ancora incredulo e mal 
si adatta a credere che la 
SIT Stampaggio e la SIT-
Siemens sono finite nel cal
derone della crisi, arrivata 
a Temi con virulenza alla 
ripresa autunnale. • 
• « E' stato un fulmine a , 

ciel sereno », commentano 
al sindacato. Sul futuro del
la SIT Stampaggio sono 
state messe in circolazione 
le voci più allarmistiche e > 
ancora non si sa bene qua
le minaccia incombe sulla ' 
azienda. Come la SIT-Sie-
mens e come la Bosco, la 
ter/a delle industrie metal
meccaniche in difficoltà, la 
SIT Stampaggio ha un or
ganico di circa 500 persone. 
E* questa la dimensione del
le medie industrie ternane -
che sembravano, almeno fi
no a qualche mese fa. le 

. più solide e che oggi sono 
invece finite nell'occhio del 
ciclone. ;- 'i•;••: • --"-. •- -••-•: 

Oggi stesso, su richiesta 
del sindacato, doveva esser
ci un incontro con la dire-

'. zione aziendale. Poi, all'ul-
" timo momento, è venuta la 

comunicazione di un rinvio 
' alla prossima settimana. 
«A maggio abbiamo fatto 
un accordo sindacale — ri
corda Nando Ribiscini del
la FLM — che prevedeva. 
tra l'altro, 70 assunzioni e 
c'è da dire che. se pure 
raccordo noa è stato piena
mente rispettato, di assun
zioni ne tono state fatte fi
no ad agost.o Per questo le 
• voci messe in circolazione 
appaiono ancora più scon-

: colanti». 
L'azienda è collegata al 

gruppo Fiat che — non si 
- sa nemmeno bene chi ha 

diffuso la notizia e come 

mai abbia fatto cosi velo
cemente il giro della cit
tà — sembra intenzionata 
ad abbandonarla al proprio 
destino. Non è un mistero 
che l'azienda ha chiuso gli 
ultimi bilanci in perdito. E' 
invece più difficile capire 
perché. - T 

.-«La SIT Stampaggio — 
sostiene il sindacato — non 
è un ramo secco da taglia
re. Ha tanta richiesta di la
voro -che non riesce a far 
fronte agli ordini ». ^ r t-
~ C'è un problema legato al
la produttività e, da parte 
del sindacato, ci si è detti 
disponibili ad affrontarlo, a 
patto che il tutto non si ri-. 
solva in un maggior carico 
di lavoro per i lavoratori. 

•'-•'• Le .organizzazioni sindaca
li hanno già però preannun
ciato che nel prossimo in
contro chiederanno alla di
rezione il rispetto dell'ac
cordo sottoscritto, non solo 
per quel che riguarda l'oc-

' cupazione, ma anche per 
l'ambiente e l'organizzazio
ne dei lavoro Chiederanno 
inoltre di sapere come la 
industria ternana è stata 
coinvolta nella crisi Fiat e 
cosa accadrà per il futuro. 

n caso della SIT-Siemens 
ha una sua peculiarità. Si 
era parlato di cassa inte
grazione per tutto il perso
nale. poi il provvedimento 
è rientrato, ma non tutte 
le nubi si sono' dileguate. 
L'azienda deve essere ri
convertita: passare dalla 
produzione elettrotecnica a 
quella elettronica, vale a 
dire dalle attuali casse per 
centraline, a prodotti tecno
logicamente più sofisticati. 
Ancora non si sa bene però 
come dovrà avvenire que
sta trasformazione, mentre 

il gruppo ha già preannun- : 
ciato che ridurrà di cinque
mila unità i posti di lavoro. 

«L'industria italiana del-
l la telefonìa, dal punto di 
vista tecnologico — sostie
ne Giancarlo Battistellì se
gretario regionale della 
FIOM — è in ritardo di die-

• ci arni e noi non ci oppo-
' riamo certo a un processo 
; di ammodernamento. Vo-
; gliamo però fin da adesso 

sapere come avverrà ». 
U terzo punto caldo è la ' 

Bosco. Qui, diversamente da . 
quanto accade nelle ' altre ' 

: due industrie, ci sono prò-. 
! blemi legati alle commesse 
: di lavoro. La GEPI, il grup-
- pò pubblico al quale appar

tiene. avrebbe dovuto già 
compiere fi completo tra
sferimento di Maratta. Le 
scadenze invece non sono 
rispettate e non si sa nem

meno se la GEPI intende 
rispettarle. 

Ù sindacato è tornato al
la carica: «Il nuovo stabi
limento — sostengono alla 
FLM — deve essere com--

_• , pìètato al più presto e inol
tre c'è bisogno di un colle
gamento con indùstrie più 

. forti sempre dell'area pub-
jjblica, per restare sul mer

cato. e aprire qualche pro
spettiva a una azienda di 
modeste dimensioni, - ma 

; dalle grandi capacità tecno-
• logiche». >-:r.---;: 

Sono tre fabbriche che, 
per molti versi, appaiono 
legate allo stesso destino e 
per le quali vale lo stesso 
discorso: «La crisi è arri
vata a Temi con qualche 
mese di ritardo — conclu
dono alla FLM — ma non 
poteva andare diversamen
te, visto il tipo di apparato 
industriale che c'è, un ap
parato che è direttamente 

- legato all'andamento nazio-
- naie». 

Da qui anche il tipo di 
risposta che il movimento 
sindacale si appresta a da
re: proseguirà la contratta
zione fabbrica per fabbri-

: ca, secondo un metodo già 
sperimentato e saranno pe
ste tutte quelle rivendica-

. zkmi che sono compatibili, 
a livello aziendale, si de
finirà meglio una strategia 
regionale e si stabilirà uno 
stretto collegamento con le 

• lotte nazionali. -
Giulie C. Proietti 

i allo sbaraglio» 
al Festival di Terni 

TERNI — La giornata di og- ', dinieri e alle poesie in dia
ti della festa provinciale del- I letto di Claudio Cesani. Il po-
VUnttà, che si s u svolgendo | meriggio dell'anziano si pre-
ai giardini pubblici di Temi, i senta quanto mai Intenso, vi-
è dedicata agli anziani. In I sto che qualche decina di 
questi giorni uno degli stand j pensionati si sono spontanea-
più frequentati è stato prò- < mente presentati allo stand 
p'rio quello degli anziani, do
ve è stato istituito un centro 
di raccolta di firme per sol
lecitare la riforma delle pen
noni. 

Alle ore 16, allo spazio 3, 
apre Io spettacolo del pome
riggio il fisarmonicista Pri-

dichiararsi disponibili a 
partecipare allo spettacolo. 
suonando oppure recitando 
poesie. " 

n programma politico della 
festa prevede inoltre iniziati
ve incentrate sul dramma dei 
popoli dell'Africa, di quei pae-

mo Galli. Si esibiranno quindi si oppressi da feroci dittatu-
i cantori della Vainerina, re. Alla manifeataaione di so-
rnentre la seconda parte del 
programma è dedicata alle 
poesie e al racconti di Anto
nio Pecorelli e Vittorio Glar-

lidarietà partecipano 1 rap-
presentanti del movimento 
per la liberazione dell'Angola 
(MPLA), una delegazione del 

movimento di liberazione del 
Mozambico (Frelimo) e an
che i rappresentanti di mo
vimenti popolari della Nami
bia (8WAPO) e del Sud Afri
ca (ANO. La manifestazio
ne si svolgerà al palco uno, 
con inizio alle ore 21. 

Per gli appassionati di ci
nema. questa sera al palco 
due. sarà proiettato il film 
di Stanley Donen « Il boxeur. 
e m ballerina», alle ore 21; 
mentre alle ore 22^0, allo 
spazio tre, ci sarà lo spetta
colo rock racconti con Da
niela Candio. Mario Montana
ri e Giorgio Dalla Villa. Al
la stessa ora all'Anfiteatro 
Fausto in programma «la 
donna, la poesia», tre atti 
in musica jazz tratti dalle 
poesie di Saffo a di Silvia 
Plath. 

i rio (premio di produzione) 
e l'organizzazione del lavoro. 
Su quest'ultima questione, che 
pare essere la più spinosa, il 
dottor Pappalardo aveva chie
sto l'altro ieri il rinvio delle 
trattative e sembra che l'ar
gomento sia stato un nodo 
centrale anche dell'incontro di 
ieri séra. •>::. ' ' 

C'è infine il terzo punto di 
grande rilevanza che veniva 
affrontato nella «memoria» 
dell'azienda: quello che ri
guarda l'entità del premio di 
produzione. Anche qui l'accor
do ieri sera non sembrava 
né immediato né meccanico. 
La IBP infatti proponeva nel 
suo documento per il premio 
di produzione circa 14 mila 

lire mensili di aumento (150 
lire orarjp) mentre CGIL 
CISL e UIL, come si ricor
derà, chiedevano 20 mila li
re di aumento uguali per tutti 
(190 lire orarie). 

L'azienda poi legava il pro
blema del premio dì produzio
ne a quello della organizza
zione dpi lavoro e — come 
ha più volte dichiarato il dot
tor Pappalardo — al recupe
ro di economicità. • • . 

Su queste questioni si è in
cagliata ieri pomeriggio la 
trattativa, senza però giun
gere a rotture. La soluzione 
quindi, * pur difficile e com
plessa, non appare lontana; i 
problemi sul tappeto sembra
no superabili e, a tarda sera, 

; si è verificato un awicina-
- mento fra le parti che è sicu
ramente di buon auspicio. " *• 

Il miglioramento del clima 
si coglieva nettamente nelle 

'ultime dichiarazioni dei diri
genti dell'azienda e di quelli 
del sindacato. ' •. ;? v -,< 

Ieri infine circolava negli 
ambienti della IBP la notizia 
che nei prossimi giorni il 
dottor pappalardo dovrà as
sentarsi da Perugia per ur
genti problemi di lavoro e 
che, quindi, i tempi per rag
giungere l'accordo, anche in 
vista di questa partenza, si 
sarebbero ulteriormente con
tratti. 

Circo seimila le donne che a Perugia dal 7 6 ad oggi hanno usufruito del servizio 

e non solo per abortire 
In quello di via Pinturicchio su 4000 donne solo 833 hanno richiesto l'applica
zione della 194 - Smentito dai fatti chi parlava di «dispensatori di morte» 

PERUGIA — Sono circa seimila le donne che dal 76 ad oggi si sono rivolte al consultori di Perugia. Solo una parta, meno 
della metà, lo hanno fatto per richiedere l'interruzione della gravidanza. Delle quattromila donne circa che sono andate al 
consultorio di via Pinturicchio a Perugia solo 833 hanno richiesto l'applicazione della 194. Dunque, visto che le donne di 
Perugia in età feconda sono 37.891, oggi, in questa città, una donna su sei usufruisce dei consultori. Quest'estate, nel 
corso di una omelia, il vescovo di Perugia, Monsignor Lambruschini, li definì «dispensatori di morte». Una affermazione 
smentita ampiamente dalla realtà. «Anche se siamo ancora fuori dall'obiettivo che ci siamo prefisse — osserva la compagna 

Cristina Tapa, dirigente dal 

L'accordo raggiunto ieri mattina al Ministero della Pubblica Istruzione 

uraniani 
t -- ;-: 

i esami 
Superata la prova gli studenti potranno iscriversi aUe facoltà universitarie italiane per l'anno ac
cademico 1980-81 - La necessità di arrivare al più presto ad una seria e organica programmazione 

Operazione di sequestro in corso i Temi 

Dopo gli omogeneizzati ?--
all'estrogeno ora è la volta ; 

del tonno al mercurio 
TERNI — Dopo quella per 
gli omogeneizzati è scattata 
l'operazione per il sequestro 
di due famose marche di 
tonno in scatola nelle quali 
si registra una percentuale di 
mercurio pia,alta di quella 
consentita. Quésta .seconda 
operazione è iniziata più in 
sordina e ancora non si co. 
noscono le marche messe 
sotto sequestro, ma si tratta 
di un caso non meno eclatan
te di sofisticazione alimenta
re: il mercurio, sostanza che 
non viene smaltita dall'orga
nismo umano, produce una 
forma di intossicazione del 
sangue - che ? ha un effetto 
molto simile alla leucemia. 

Per i vigili sanitari il lavo
ro quindi si complica essen
do già impegnati in un'ope
razione di rastrellamento di 
tutti gli omogeneizzati incri
minati che venivano venduti 
in grande quantità non sol
tanto in farmacia, ma anche 
in negozi di generi alimentari 
e di articoli sanitari. 

Meno preoccupante appare 
invece la attuazione a Terni 
per quanto concerne i vitelli 
«gonfiati». Contro il tratta
mento agli estrogeni è stata 
a Temi scatenata, appena se 
ne cominciò a parlare, una 
grande battaglia. Tra il 1975 
e il 1978 il mattatoio comuna
le aveva individuato più casi 
di vitelli sottoposti a un trat
tamento a base di estrogeni. 
Scattò cosi il procedimento 
penale. Da allora gli allevato
ri hanno preferito dirottare 1 
vitelli, non del tutto in rego
la. verso altre città. 

n mattatoio di Temi è uno 
dei meglio attrezzati d'Italia. 
Dispone di un laboratorio di 
analisi in grado di accertare 
immediatamente, attraverso il 

controllo degli organi genita
li, se c'è presenza di estroge
ni. Le,: sofisticate appare-
chiature funzionano ormai da 
dieci anni. Questo non signi
fica che anche a Terni non si 
possa incappare in fettine al
l'« estrogeno ». 
' II motivo lo spiega io stes
so direttore de! mattatolo, il 
dottor Bruno Pierini, e La 
carne che non viene trattata 
con estrogeni — sostiene — 
si presenta meno bene di 
quella trattata. Non è perciò 
raro che 11 macellaio e lo 
stesso cliente la preferiscano 
a quella meno bella prove
niente dal mattatoio ».. 
- Sulla qualità totale di car
ne che viene - consumata in 
città, il «0-70 per cento circa 
passa attraverso U mattatoio 
e per questa non ci sono ri
schi. L'altra parte di bestia
me arriva a Temi già morta 
e accompagnata da un certi
ficato che attesta non aver 
subito trattamenti cori estro
geni. 

• Sull'animale morto — in
forma il dottor Pi ermi — 
l'accertamento è lungo, e 
particolarmente delicato. Oc
correrebbe dare a mangiare 
pezzi di carne a topi a 32 
giorni dalla nascita. Tutti 
possono comprendere quanto 
il procedimento aia complica
to. H rimedio più. semplice e 
evitare di comprare carne di 
vitello. « n .vitello non deve 
superare ;Ì 137 chili — con
clude 41 direttore del matta-1 toio.— :con appena un altro 
anno potrebbe raggiungere un 
peso di quettroemque quin
tali. Ce Quindi oh aspetto e-
conomlco da' noti sottovaluta
re., La, carne ̂  è inoltre star-

nutritiva». -• r ' ' 

a. I. 

Sciopero ad ohrunxa 
alla < Mania » di Todi 

TODI — Un cartello con la aerina « Il sHeraio non ci «iaoheib ». tfi 
front* ai cancelli dalla « Marzia S.p.A. » di Todi, fatane» produttrice 
di macchina agrìcola a seminatrici, denuncio la latitarue a l'artataia-
manto irresponsabile dalla proprietà dinaro! olla richieste dì 60 ope
rai In sciopero da oltre una jofflwjana. 

La rivendleatfoni dei lavoratori riguardano oltre l'infoiai;»» «ton
de!» di 30mìla lire, a front» di una offerto dì 22mrl*> tiro acaullaiìatt i 
In tre rate da otti al settembre I t t i (m-ntra In ««aaì tane fa fab
briche defla rana i l aono lenaloinl accordi),, anca» Il wlinaianwnla 
dell'ambiente di lavoro, un proeronune di investimenti a wwejlora occu-
•otione. 

« 0» noi non Co crisi — afferma on operaio, roambru del con-
silfio di fabbrica — la produciene tire. La • Melile » riceve notevoli 
com mei te anche su scala Intemaalonele; spoeto lo proprietà, b ricorse 
all'uso dallo straordinari» per far fronte alle domanda. Ce poi n pro
blema del levoii doti ell'eetenio, lavori che con !frv»eftinortt! adoeeofi 
potrebbero essere fatti all'interno dell'aziende. Con «me nrietìor» oreo-
nizsasione del lavoro sì potrebbero occupare oltre 20-30 uniti ». 

Intanto I lavoratori della « Marzi» » aono datisi • componi noi 
prosatulr» lo sciopero ad «monta per ulseaia Pan itene» del padro
nato, indurlo alla trattative e a discuterà lo ouasties» dallo lailan— 
che rtoiierdano anche fa serri dotl'oecupezione nel censen» di .Todi. I 
comunisti di Todi hi «n Incontro con eli operai In lotto Meme esorta»» 
I» far» seJiderieti o l'Impeen» od Inasprendole toWe le tnidorive, a 
livello letitviSenole o pobbMco, neteeeerie per r»ao^v»o»re lo 
positivo dotta vsxton— e Mania ». 

quanto riguarda racceato 
e la praaenaa degli studenti 
stranieri in Italia. 

Un commento, subito dopo 
la riunione, è venuto anche 
da' parte deiraavesaore co
munale alla Cultura Enao Co
li: «SI è rivelato utile — ha 
detto — ogni afono che ha 
portato al consolidamento 
della cou»U»raiione fra le isti-
turioni locali e le nostre 
rappresentanze a livello na
zionale. Speriamo — ha pro
seguito Coli — di aver sbloc
cato definitivamente una si
tuazione che diventava in
cresciosa anche per la città 
di Perugia. 

L'impegno assunto dal sot
tosegretario Lenoci non è re
lativo soltanto alla vertenza 
degli studenti iraniani, che 
andiamo a chiudere definiti
vamente, ma anche e soprat
tutto finalizzato a stringere t 
tempi, perchè al realizzi quel
la leglsUurione nuova sul 
problema della presenza degli 
studenti stranieri nel nostro 
paese e al loro aoceeeo alle 
facoltà itahane. 

I fornai . ^ 
di Teriii„ ^ 
chiedono 
un'ulteriore 
e lievitazione » 
del pane 
TERNI — I panificatori 
di Terni non sono soddi
sfatti dell'aumento di cen
to lire che n Comitato 

1 provinciale dei prezzi ha 
etabOHo nei giorni scorsi. 
Qopo una' lunga e accesa 
riunione, hanno chiesto una 

.nuòva revisione del prez
zo dei pane: un ritocco' di 
appena 100 lire al chilo 

• — sostengono — non è af-
: fatto sufficiente. La loro 
richiesta era ben maggio
re: 230 lire per il pane 

.comune, che cosi salireb
be a S30 lire il chilo. : 

I panificatori sostengo
no che il comitato dei prez
zi non ha considerato nel
la giusta misura i reali 
aumenti dei costi di ge
stione. Hanno chiesto a 
questo proposito l'insedia
mento di una commissio
ne regionale di esperti che 
indaghi più approfondita
mente. 

I fornai insomma con-. 
testano la decisione del Co» 
alitato provinciale dei prez
zi e sembrano intenziona
ti a non recedere dalle 
loro posizioni, fai quanto 
ritengono irrinunciabili le 
loro richieste. Hanno an
che posto un ultimatum. 
Entro un mese vogliono 

' conoscere i risultati atona
li è pervenuta la commis
sione regionale di esper
ti. Quindi. comYonteranno 
questi risultati con ì VOTO 
e decideranno, in un'as
semblea generale che è 
già convocata per l'U ot
tobre. le iniziative da in
traprendere. 
~ Se non vi sarà conver
genza di vedute, i pani
ficatori si dicono pronti 
allo scontro e non esclu
dono nemmeno la serrata. 

PERUGIA — Si ferra regolarmente la sessione straordinaria \ di esami, richiesta dal Co
mitato : sindacale degli - studenti Iraniani a Perugia;-coloro che: avranno superato la prova, 
potranno Iscrìversi alle facoltà universitarie italiane, per l'anno accademico 198M1. Questi 
ì termini dell'accordo raggiunto ieri mattina a Roma in sede ministeriale fra il sottosegre
tario alla Pubblica Istruzione on. Claudio Lenoci. i rappresentanti degli studenti e una 
delegazione umbra, composta dalla compagna Alba Scaramucci e dagli assessori al Comune 
di Perugia Gian Giacomo Pia-. ? . 
dene e Enzo Coli. - -•*--.-
• Tale provvedimento — è sta
to specificato da parte mini
steriale — riveste carattere 
assolutamente eccezionale, 
pur nella riconferma della 
necessità di un efficace e ur
gente riordinamento legisla
tivo della materia. . ^ 

Dopo numerose indecisioni. 
ritardi, dichiarazioni confuse, 
il ministero della Pubblica 
Istruzione ha quindi final
mente dato delle assicurazio
ni precise.' Per la verità il 
sottosegretario Lenoci in una 
riunione tenutasi il 33 luglio 
aveva, già garantito ai 250 
studenti iraniani 1* possibili
tà ;di dare resame di ammis
sione alle università italiane. 
ma subito dopo si era ri-
mangiato le promesse e ave
va iniziato a «pontificare» 
suBa necessità del numero 
ChiUSO. •ihr-r.&J-' ':••<-.."• :\ •• 

Comùnque, ieri, ed è una 
buòna» notizia, ai è ravveduta 
Nonostante ciò continua a 
considerare il provvedimento 
assolutamente eccezionaie. 
Ed ha ragione, tutta questa 
materia continuerà ad essere 
governata attraverso provve
dimenti eccezionali, se il go
verno non si deciderà a fare 
nuove leggi e regolamenti. 

La compagna Alba Scara
mucci, che ha preso parte al-
llnoontro di Ieri, al termine 
della riunione ha dichiarato: 
«è stato un incontro estre
mamente positivo, in quanto 
finalmente, si è riusciti a 
sbloccare una situazione che 
fino a pbchi; giorni fa sem
brava compromessa. 

Il ministero ha.avuto un 
ripensamento positivo. Siamo 
soddisfatti perche il proble-
maapecifieo-degli iraniani ha 
trovato una soluzione ade
guate; alle richieste, ma —ha 
aggiunto — il problema non 
termina qui: c'è, a monte, la 

ita di arrivare quanto 
avrai seria e organica 

Sottoscrìnone 
PERUGIA — Nel quarto an
niversario della scomparsa 
del compagno Alessandro 
Nuoci, dirigente regionale del
la Lega delle cooperative, 1 
familiari ricordano la sua 
dedizione ai suoi ideali aot-
toacrl vendo lire ti 
Wnttà. 

Commissioni ~ 
esclusivamente 
tecniche .", 
controlleranno 
l'andamento 
dei prezzi 

' f- _ -: ; « .-. e t -e . - . 

PERUGIA'— Totale con
senso da parte dei macel
lai ternani alle decisioni 
prese dal comitato provin
ciale prezzi. Come si ri
corderà recentemente l'or
ganismo ha decretato 1' 
aumento delle «fettine». 

•: i commercianti sembrava
no, all'inizio, contestare la 
scelta ' perché ritenevano 
lo scarto di prezzo ìnfe-

<riore alle loro necessità. 
Qualcuno parlò di aperto 
dissenso e - minacce •. di 
serrata. 

L'altra sera nel- corso 
dell'assemblea alla quale 
ha partecipato l'assesso
re regionale Alberto Pro-
vantini nella qualità di 
presidente provinciale co
mitato prezzi, i macellai 
ternani hanno approvato 
all'unanimità le decisio
ni. n prezzo della carne 
e del pane saranno, d'ora 
in poi, continuamente sot
to controllo; due commis
sioni tecniche accerteran
no qualsiasi variazione in
tervenuta nei costi dei 
due prodotti, dei quali sa
rà determinato una sorta 
di « presso base ». che ver
rà comunicato ogni tre 
mesi ai comitati provin-

i ciali presti di Perugia e 
Terni. 

Le commissioni (compo
ste esclusivamente da tec
nici; non vi figura alcun 
rappresentante -né della 
Regione né delle forze so
dati), sono permanenti. 
coinvolgeranno la pro
pria indagine indipenden
temente dalle richieste di 
aumento presentate dal
le categorie. La loro co
stituzione è stata decisa 
ieri formalmente dalia 
giunta regionale, dopo che 
rinisiativa era già stata 
annunciata dal presiden
te dei « CPP » di Perugia 
e Terni, l'assessore allo 
sviluppo economico. Alber
to Provantini, all'indoma
ni delle «itone riunioni 

•dei comitati che hanno 
deliberato gli aumenti del 
pane e dei latte. 

«81 tratta di commissio
ni eocte&rvamente tecni
che — ha sottolineato Pro-
vantini — in cui figurano 
i rappresentanti dell'uni
versità, I segretari dei co
mitati pressi, e per la car
ne 1 veterinari provincia
li e 1 direttori dei matta
toi. 

l'UDl — questa affluenza ai 
consultori. rappresenta un • 
grosso passo in avanti, una > 
vittoria dopo tante difficol- ' 
tà». •-'•••.. ' ; 

Difficoltà ed ostacoli che • 
proseguono, inasprendosi ; 
sempre di più. La crociata ' 
contro la 1JH sferrata da re- ; 
dicali - da > una parte e dal ! 
movimento per la vita dal
l'altra è in corso: qualche ' 
domenica fa in un comune : 
sperduto della Velnerina, nel 
corso della celebrazione di ; 
un matrimonio, un sacerdote ; 
non ha risparmiato parole : 
dure contro la legge, le firme . 
per il referendum chiesto dal ! 
movimento per la vita talvol
ta vengono • raccolte addirlt-
tura nelle parrocchie di qual-

, che paesino, come avviene, ' 
ad esempio, a Rivo Torto. • 

« Quando venne approvata 
la legge -^ dice la compagna • 

;. Cristina Tapa — la Chiesa 
assunse . una posizione più 
corretta di quella attuale: sii 
dissociò - dalle ' iniziative del 
movimento per la vita, ades-

: so-c'è un impegno diretto... ». : 

Anche questo un segno del 
fatto « che l'opinione pubbli
ca è divisa ». Una ^ risposta 
« alia capacità di rispondere ' 
e anche di attaccare del mo- ; 
vimento < delle donne e del ' 

• movimento operaio ». Dunque \ 
quella in corso è una vera e _ 

, propria crociata che ignora i \ 
dati, talvolta drammatici, del- ! 
la realtà. 

Eccoli: « Un buon 99 per, 
cento delle donne che si sono 
finora rivolte a noi per l'In- ; 
terruzione della gravidanza — 
dice Mirella Castraberte, as- •• 
sistente sociale del consulto- '• 
rio di via Pinturicchio — era : 

quasi del tutto disinformata ': 
sui metodi di contraccezio
ne ». Solo 21 delle 271 donne • 
che dall'inizio dell'80 ad oggi 
hanno richiesto rinterruzìone ' 
della gravidanza si erano ri- ; 
volte precedentemente si ser- ! 
Vizio, -s- ..:-.-- -.•':• .:••":•"• ; : 

Questa è la realtà sconcer-: 

tante certamente non prodot-. 
ta dalla 194, dalla legge isti-
tutiva dei consultori, ma nel-. 
la quale le due leggi si sono ; 
innestate per modificarla.. 

. e Dopo l'aborto — dice Mirel- * 
la Castraberte — noi invitia- : 
mo le donne a ritornare qui .' ' 

- per comunicare che esistono 
metodi di - contraccezione di- j 
versi dall'interruzione della : 
gravidanza ». 

Ma perchè si ricorre alla 
194? « Circa ; la metà delle : 
donne che lo hanno fatto —: 

risponde l'assistente sociale ' 
— aveva già figli, oppure a-

: veva avuto gravidanza difflcì- • 
: le e parti dolorosi ». Talvolta ' 
dietro la scelta di abortire ei • 
sono ricordi drammatici. 

--• «Una volta — ricorda l'o
peratrice del consultorio — 
venne da noi una donna a< 

; richiedere l'applicazione della 
194 perchè voleva evitare un : 
nuovo parto doloroso: disse, 
di essere stata in sala trava
glio da sola per 19 ore con
secutive, senza alcuna assi
stenza». In questo caso come 
in altri il consultorio è inter
venuto per rimuovere le cau
se per le quali era stato fi-
chiesto l'aborto e la donna 
ha deciso di proseguire la 
gravidanza. 

In altre vicende, dove le 
condizioni economiche erano 
il motivo prevalente della 
scelta di abortire è interve
nuto il comune offrendo sa 
sussidio. 
- «Dall'entrata in funzione 
del servizio ad oggi — prose
gue Mirella Castraberte — 
non solo si è allargata si 
fascia ed l'età dell'utenxa, ma 
anche la qualità delle richie
ste. Da noi ora vengono as>-
che le cinquantenni che due- ' 
dono visite al seno e controt-
K generali». 

Un lavoro caatplestim, ss' 
opera capmare di fiifirisai 
zione volta a cancellare la 
piaga dell'aborto clandestine 
ed a far si che non sia pài 
l'interruzione della gravidan
za runico metodo di contrac-
cezkme. Certo è che non è 
bastata neppure Tmìziatrsé 
clamorosa di un pretore • 
cancellare tutto dò. Dopo 
unperiodo di riflusso, di saV 
rnrouxione deOe presenze ti 
consultorio di Città di Castel
lo ed UmbcrtJde. ora l'attivi
tà è ripresa in pieno. 

Da due anni ormai a Città 
di Castello, per iniziativa del 
movimento delle donne é) 
degli enti locali, si fanne) 
corsi di educazione sessuali 
nelle scuole medie superiori. 
I consultori qui come a Pa> 
ragia stanno studiando comò 
estendere sempre piò Is IBI*) 
opera di ioformarione. 

Poro»* Sacrili 
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Macellare panificatori minacciano la serrata 
> >' « . .̂ . h *.:• 

Meno cari pane e carne 
ma il bar costa di più 

II Comitato provinciale prezzi ha stabilito la diminu
zione dei costi dei due generi di primaria importanza 
U caffè non aumenta ma gli alcoolici diventano «salati» 

Non è del tutto escluso che 
macellerie e panifici restino 
chiusi per un po'. La recente 
decisione del comitato . pro
vinciale prezzi di ribassare il 
prezzo dei due fondamentali 
generi alimentari non-va giù 
ai commercianti. Lunedì 
quelli aderenti alla Confeser-
centi si riuniranno per deci
dere che iniziative prendere 
ed _ appunto non ritengono 
impossibile la chiusura. 

La decisione del Comitato 
provinciale prevede una ridu
zione del prezzo del pane 
dalle 920 lire al chilo a 880 
lire e del prezzo della carne 
di circa seicento lire per un 
buon taglio di vitello. 

I commercianti e le cate
gorie che li rappresentano 
sono fermamente contrari a 
questa decisione. La ritengo 
intollerabile. ' Sostengono che 
a conti fatti il margine di 
guadagno è scarso, assoluta
mente non vantaggiose. La 
critica di lì va al sistema di 
controllo dei prezzi. E non è 
facile capire se l'alternativa 
proposta è un sistema di 
« libera > definizione ; della 
cifra da scrivere sul cartelli
no della merce che verrà e-
sposta e da chiedere a chi 
compra. Questi ultimi, i con
sumatori, pìaudiranno sicu

ramente alla ; decisione del 
comitato provinciale. 

' Cambiano ' molto : le cose 
per i bilanci familiari quando 
per un pezzo di carne si pa
gano seicento lire in meno al 
chilo. Soprattutto se si con
sidera che sono beni di pri
maria necessità. E che mal
grado la decisione del CPP 
un chilo di magro scelto co
sta 9.100 lire o un chilo di 
carne per lesso e spezzatino 
5.700 lire. Sul fronte prezzi si 
muovono anche altre cose 
Cambia il listino delle con
sumazioni al banco nei bar. 
La decisione l'ha presa la 
Federazione degli esercizi 
pubblici e turistici che in 
una conferenza stampa ha 
spiegato come sono stati ri
toccati i prezzi di alcuni 
prodotti. 

Si è seguita la logica — è 
stato detto nell'incontro con i 
giornalisti — di ridurre al 
minimo possibile il disagio a 
quella fascia di utenza che 
consuma prodotti di e prima
ria necessità ». In sostanza i 
gestori considerano la pro
pria attività non", solo come 
offerta di merce ma anche di 
un servizio. Resta allora in- ; 
variato II prezzo del caffè e 
del latte mentre si maggiora 
sensibilmente il costo di-quel 

prodotti che potrebbero esse
re chiamati e voluttuari », al
colici in primo luogo. 

Questi ultimi infatti passa
no dalle attuali 500 lire per 
prodotti nazionali a 700 lire e 
dalle 800-1.500 lire per i li
quori esteri alle 1.000-1.800 li
re. Unica eccezione nei pro
dotti più diffusi il cappucci
no: da 350 a 400 lire. Su 
questo non ha inciso l'au
mento del prezzo del caffè 
che da più di un anno è 
fermo ' ma • quello del ' latte 
che nell'ultimo anno è au
mentato ben due volte. Alla 
Confesercenti comunque di
cono di aver cercato di con
trobilanciare gli aumenti. An
ziché aumentarli - proporzio
nalmente tutti, • ne hanno 
modificati solo alcuni. 

La colazione comunque a-
desso è confermata a prezzi 
già diffusi con l'aumento di 
50. lire sulle paste. Cinquanta 
lire di aumento anche per le 
bibite in bottiglia che pare 
comunque siano aumentate 
alla produzione di 100 lire. 
La birra nazionale passa dal-. 
le attuali 400-600 lire a 500-800 
e quella estera da 600-1.000 a 
800-1.300. Questi prezzi entra-. 
no in vigore da lunedi. XKr 

•d*p: 

Diestivai delle Cascine 
si «trasferisce» a Bologna 

Si sono spente le luci al villaggio delle Cascine. Il Festi
val della Stampa comunista ha chiuso i battenti dopo quin
dici giorni che hanno visto migliaia e migliaia-di fiorentini 
partecipare alle diverse e qualificanti iniziative proposte ogni 
sera. - : ' « 

Ma il festival idealmente non è chiuso. Sono pronti gli au
tobus che porteranno tanti compagni, simpatizzanti, cittadini 
toscani al maxi festa di Bologna, che si appresta a vivere 
le sue ultime, piène giornate. L'appuntamento principale, ov
viamente, è previsto per domenica, quando il segretario gene
rale del partito comunista italiano, Enrico Berlinguer, con
cluderà le manifestazioni politiche con un grande comizio. ; 

Alle, Cascine restanò àncora tenti} compagni, che-già stanno 
smontando le strutture del festival,:/ . -••••;.d£ z^Z-^) 

Resteranno un ibQancio positivo ef tante idee .per,ti projB-
simo'anno.~-r-"->»'« i-/..̂ ,v-;.̂ "...*';-.; ti",' ^HÌ^. . '-••'-••;•";;-*' iyi'S,t-T'''-!^ 

Approvate 
dalla giunta 

regionale 
le graduatorie 

relative 
al mutuo 

prima casa 
La giunta regionale to

scana ha approvato e tra
smesso 'immediatamente 
al consiglio per le deter
minazioni conseguenti la 
delibera ' relativa alla ri
partizione territoriale de
gli > interventi relativi al 
mutuo prima casa e le re
lative graduatorie dei ri
chiedenti, nonché l'elenco 
dei soggetti beneficiari dei 
mutui; nel corso della sua 
comunicazione alla giunta. 
•- L'assessore regionale per 
l'assetto del territorio Gia
como Maccheroni ha rife
rito alcuni dati interessan
ti. Le domande presentate. 
nei termini e nelle moda
lità previste dal bando so
no state in totale 13.285, 
di cui 9.213 valide ai fini 
di accesso al mutuo age
volato. Di aueste. 6.496 ri
guardano l'acouisto di una 
casa già costruita e 2.717 
la futura costruzione di 
nuovi edifici. Tmuhii at
tribuibili erano 2.500 per 
tutti i comuni toscani di 
ori 1.750 per l'acouisto e 

- 750 per la costruzione ex-
\ novo. Le graduatorie, ri-
1partite, a'livello di'assc-
. dazioni irrfpTcomunali*/ sa-j 
iranno pubblicate siti boir 
pettinò ufficiale della • rè>-
giòrie Toscana • é^;:i-XÌ 
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Proclamata da genitori e insegnanti dell'istituto pratese 

Per il tempo pieno assemblea 

"rt: r'-;'^*~. -r----- v 
:'••- k 

• > 

PRATO — Quando il presi
dente dell'assemblea ha mes
so in votazione la+proposta 
di nuove forme di- lotta < a 
sostegno della vertenza aper
ta col provveditorato * sul 
tempo: pieno, una selva di 
mani si è alzata per appro
varla. Era l'inizio della as
semblea permanente» che 1 
genitori e insegnanti della 
scuola «Pier Cironi» hanno 
deciso di mettere in piedi 
dopo una loro assemblea, an
che difficile nel dibattito, 
attraversata da contraddizio
ni, ma che ha conosciuto uno 
sbocco unitario, 

Da Gggi c'è un fatto nuovo 
nella vertenza che ha al suo 
centro il tempo pieno, che 
divide da più di un anno ge
nitori e insegnanti di una 
scuola, la Pier Cironi, soste
nuti dal movimento democra
tico e sindacale, ma che in
veste anche altri problemi. 
primo fra tutti quelli di una 
nuova concezione della de
mocrazia nella scuola, nei 
confronti di un apparato 
centrale assente e insensibile 
che si muove solo per « re
primere » tutto ciò che non è 
mantenimento dello «status 
quo ». I fatti sono noti, ma è 
bene richiamarli seppur bre
vemente. Da otto anni alla 
« Pier Cironi » si fa il tempo 
pieno. Un'esperienza difficile. 
piena di sacrifici per genitori 
e insegnanti che hanno dovu
to affrontare ogni sorta di 
ostacoli, di difficoltà, di fi
nanziamenti ministeriali 
sempre giunti in ritardo, di 

w . ' \ ? ,.-crtr:'*;7';S j,-;.!!?'---^^'.V;•?.-•-; 
attacchi conttóùl. > ^ *̂ : ';'""-• 

Un'esperienza che si è pero 
affermata, mòtte oggi sono le 
richieste di tempo pieno in" 
altre scuole pratesi che veri-' 
gohó avanzate ogni anno da 
genitori, anche se poi restano 
insoddisfatte. Poi-quest'anno 
la richiesta, legittima; di al
cuni genitori, di introdurre 
classi a tempo parziale, inve
ce di verificare là possibilità 
di soddisfare entrambe le ri
chieste, al provveditorato si è 
scelta la strada più breve, 
quella che porterebbe diritti 
alla fine del tempo pieno alla 
Cironi, cercando anche di 
creare artificiose divisioni tra 
i genitori. Ma. il -provvedito
rato, . le forse) che' TstT. sonò 
impegnate in questa'battaglia 
di affossamento, non hanno 
tenuto conto della volontà di 
insegnanti.e genitori, non più 
disposti - ad . accettare , alti 
amministrativi, decisi .fino in 
fondo a far valere le proprie 
opinioni, ad esercitare un ef
fettivo ruolo democratico, di 
essere protagonisti reali e 
non subalterni, nella scuola. 

Come ha spiegato il presi
dente del consiglio di istitu
to. il compagno Battelli, non} 
è possibile fare il tempo pie
no e allo stesso tempo intro
durre classi a tempo parziale. 
E non per un destino cinico 
e baro, ma perché non c'è la 
garanzia di un funzionamento 
della scuola, perché si fareb
bero pesare sui ragazzi «di
visioni sociali », perché non 
c'è la possibilità, di Jformare 
le classi con critèri unitàri e 

validi per tutti, perché ai a-
vrebbe un. dannóso-carosello 
diiasegmnti negativo soprat-

-.tuttQ,per rl ramassi. , -^M?--
- Da qui l'assemblea.- - Un 
membro del consiglio di isti-'' 
tuto ha detto «che cosarne. 
ricaveranno i ragasxf.'da 
questa divis}oher».\ dalia 
creazione di 'claasi'diverse? 
Niente,, astutamente niente. 
Bd è per, questo che aliatine 
l'assemblea, tutta, ha condi
viso le proposte della 
CGIL-Scuola che cercano di 
soddisfare le ' richieste dei 
genitori, anche di chi vuole il 
tempo,parziale."H sindacato; 
allora dice:-' rivediamo- là so--
aizzazione "(il criterio va- be
ne. Ma ùria sua àppUcaxiotw 
troppo rigida "come "fa il 
provveditore significa la fine 
del t̂empò pièno); avviamo 
una- verifica critica sulle e-
spertenze di i tempo pieno \ i 
cui protagonisti sianoli sin
dacati, i distretti, l'ammini
strazione comunale e quella 
provinciale; creiamo uh cen
tro pubblico con funzioni di 
organiszazione ' della f speri
mentazione; della didattica, è 
dell'aggiornamento. 
< ' Tutto i quésto7 fls provveduto-. 
re si dice disposto a discù
terlo, ma non da ora, il 
prossimo anno. E invece c'è 
bisogno di discutere subito, 
di salvare, per estenderla, u-
n'esperienza. Lo hanno capito 
i genitori che hanno votato 
unanimi per - l'assemblea 
permanènte. - --.-•--•—---

.Brunello Gabellini 

Imputati riconosciuto alla vicenda 

carcere 

vm ino MIHO;J-5 ' 
& processo per.direttissima contro i cin

que < detenuti*di Santa'fTèréaa. che\la- notte\ 
del 29 agósto sequestrarono al termine di uni ' 

jfallito tentativo di' evasione- un ,agentevdi. 
1 custodia,.si è' coirclòàò^ri tribunale con quat
tro.condanne e una .assoluzione. 
? ì'giudici fiorentini;rìiuTnb condannato:a "tre" \ 
anni di,reclusione, due mesi di arresto e 120 
mila/lire di fanunfeada Mauro Rossi.- 30 anni. • 
di Monza.1 ritenuto l'ideatore della-fuga, de- -

, tenuto.per rapina;' Mirai. Càradonna. 30 anni,. 
di Gela, rapinatore; Sabino Fàloo,25 anni, di 
Milano, condannato per omicidio, tentato omiT 
cidio e rapina: Kosa Stevens. 26 atti^ jugO;f 
slavo, rapinatore. E' stato invece "assolto lo 
spagnolo Ismaele: ftóas, 39 ojmi,in, carcere -
per tentato onricidlo^é Taok»:* ì quattro dé-f 
tenutifeoodanna^ .dal tribunale ;sono stati r t 
corib'jnu^5 c<)lpevòtì.:dii VirfenU è -miìaccià 
nei confronti dell'agente, di .tentata evasione 
er delazióne di armi da tagl&i. 

ifT.)-n'a^;i;ì-rv^:-; oi^vv•••<••• 
, La notte del 29 agosto Mauro Rossi assie-
;me<agli altri.'armati di coltello immobilizza-
rono1 uti agénbV dì ' custodia e riuscirono a 
raggiungere la. portineria centrale. Ancora 
uriaTporta € poi sarebbe stata là libertà. Ma 
proprio in quel moménto rientravano alcuni 
agentLlLà; fuga; venné'.cosi'-bloccata. I de
tenuti fecero marcia indiètro' .si barricarono 

I in una, cella cori la guardia e altri tre déte-
1 noti'che7 furono sequestrati dai rivoltosi. 

, Iniziò cosi una lunga attesa- nel corso deus 
• ĉ oale ]i magistrati Ubaldo Naanucci e Silvia 

della Monica accorsi sul posto, intavolarono 
/estdnaanti; trattative con i detenuti nel tenta-
Uvo "dì convincerli che avrebbero dovuto la
sciare libera la guardia e gli altri sequestra-
'ti. Pecore e ore le trattative andarono avanti 
fino a quando la situazione non si sbloccò. 

;Tletì"'neli corso del) dibattìsaento è emerso 
che r lo spagnolo Cariar era completamente 
estraoeo aDa vicenda.- r } r 

Chiedono interventi urgenti per la casa 
. -.-f.» . * ; . ' '•• - 1 ì i •••• 

Sfrattati e 
'. • 7 _ i _ *.' 

davanti alla prefettura 
Iniziativa indetta da Sunia, Sicet e Uil casa - Adesione di numerosi 
CdF - La situazione cittadina resta grave, nonostante le proroghe 

Domani mattina davanti al
la Prefettura ci sarà una 
manifestazione: cartelli, stri
scioni, slogan, tutto per - la 
casa. L'iniziativa, indetta da 
SUNIA, : SICIET, UIL-Casa. 
ha già ricevuto l'adesione di -
numerosi consigli di fabbrica 
della città. In particolare il 
consiglio dei delegati dell'Of
ficina delle • Ferrovie " dello 
Stato di Porto al Prato e le 
rappresentanze politiche di' 
questo : luogo di lavoro (la ': 
sezione del PCI, il Nucleo a-
ziendale socialista e il gruppo 
di impegno politico della DO 
hanno denunciato in un do
cumento la drammatica si
tuazione che la città sta vi
vendo. 

E' penoso parlarne in que
sti termini, ma sul fronte 
della casa e degli sfratti non 
si registra nulla di nuovo, se 
non un ' lento, progressivo 
peggioramento rispetto : al 
momento di punta della crisi. 
poco più di Un mese • fa. 
Mentre il governo tace e gli 
enti locali' stanno lavorando 
con pochissimi mezzi a di
sposizione- per v arginare la 
frana, il conto dell'emergènza 
è presto fatto e ce lo ricorda 
lì documento delle forze sin
dacali e politiche delle Offi-

'Cinéjdì Porta al Prato: circa 
Ì1255 sfratti esecutivi. 73 fa
miglie ospitate in pensione, 
1.314 situazioni abitative pre
carie e antigieniche.. 

Intanto restano le occupa
zioni abusive, accanto agli 
appartamenti sfitti o messi 
in vendita a prezzi esorbitan
ti^ resta reterno, peregrinare 
: degli ufficiali ^giudiziari che 
suonano 3'campanèllo ogni 
jhatttoa' aBe abitazioni degli 
sfrattati':a dopo un po' se ne 
vanno concedendo là proroga. 
al massimo di un mese. : 
- ; Il documento che è stato 

' diffuso da sindacati e partiti 
delle .'Officine ferroviarie a-

ìoggl liberi che darmi là 
proprietà si rifiuta di affitta
re; occorre — afferma il do
cumento — che fi. governo 
dia ai comuni poteri reali 
per occuparli e' assegnarli, a-
gli sfrattati. In caso contra
rio non resta che la requisi
zione. e questo chiediamo sia 
il Prefetto a farlo, ne ha 1 
poteri. • •• 

. Esso rappresenta II gover
no. è suo compito far si che 
la volontà da esso espressa 
venga attuata; e su questo 
punto è stato detto che nes
suna proroga generalizzata 
sarebbe stata concessa,' ma 
ogni sfratto per essere ese
guito doveva essere accom
pagnato da una situazione al-
loggfatàva alternativa, "da ca
sa a casa" e non "da casa a 
strada». 
• I lavoratori delle Officine 
sollecitano poi la costituitale 
di una commissione .formata 
da' questore, pretore, sindaco 
e prefetto per la gestione 
dell'emergenza, come è stato 
fatto in altre città, e chiedo
no al cumulile il decentra
mento dell'ufficio alloggi a 
livello dì quartiere. 

In una riunione dell'esecutivo dell'F.L.C. 

Gli edili fanno il punto 
sui contratti in Toscana 

. V • . I Ì : , 

L'esecutivo della FLC Re
gionale Toscana riunitasi a 
Firenze ' lunedi scorsa ha e-
saminato i problemi relativi 
alla contrattazione e fatto il 
punto sui contratti integrativi 
provinciali e aziendali. 

E' stata rilevata la positivi
tà del contratto integrativo 
degli edili di Firenze in 
quanto ha sbloccato una po
sizione di dura intransigenza 
dell'ANCE e del padronato, 
an'wa presente a livello na
zionale e regionale determi
nando il riconoscimento della 
programmazione ; settoriale 
insieme a una corretta politi
ca di formazione professiona
le ed inoltre ha consentito il 
raggiungimento di importanti 
obiettivi, particolarmente 
sugli aspetti economici-nor-
mativì sui servizi sociali e di 
avviare - concrètamente un 
miglioramento ' delle condi
zioni di vita e di lavoro degli 
edili. -

Un giudizio,positivo è statò 
espresso anche sui recenti 

-•• . - * ' . [ . . - • -
contratti integrativi provin
ciali che sono stati conclusi a 
Massa Carrara e a Lucca nel 
settore dei lapidei. Pur in ••"' 
presenza di questa importan
te- novità, l'Esecutivo Regio- • 
naie della FLC ha ribadito il 
proprio impegno di lotte at-, 
traverso una ampia e artico--
lata mobilitazione del lavora- -
tori di tutti i settori delle 
costruzioni per la • rapida '' 
conclusione degli: accordi in- " 
tegrativi provinciali e azien
dali in tutte le altre realtà: 
della Toscana -•••• . . = . • . : , 

A questo proposito, appare • 
estremamente grave la posi-, 
zione assunta dall'ANCE Re
gionale la quale ha rifiutato
li : confronto con la FLC, in 
merito alla prima parte del; 
Contratto Nazionale di Lavo-̂  
ro. Una prima risposta sarà. 
data dai lavoratori il 23 set- ' 
ternbre prossimo, nell'ambito' 
dèlio sciopero nazionale che' 
prevede in Toscana due ma-~ 
nifestazioni interprovinciali a "•" 
Pisa e Firenze. •>• - - - . 

Per l'assistenza tecnica e gestionale 

v Piccola industria : ^ 
Ertag e Comune 

opperanno insieme g 
SÌ è tenuto prèsso la sede deH'E.R.TA-G., ente regionale per 

l'assistenza tecnica e gestionale alle minori imprese, un incon
tro fra gli assessori del Comune di Firenze Luciano Ariani e 
Stefano Bassi ed il presidente dell'Ertag, Pàcini. assistiti dai 
rispettivi tecnici dei settori interessati, per la discussione di 
un'ipotesi di collaborazione fra ramministrazione comunale di. 
rEMag per. la risoluzione dei problemi ohe si pongopp. alle mi-, 
norl imprese, i l particolare nei campi bel risparmiò énergett-; 

co. dell'igtene ambientale. degH insediamenti produttivi, dell' 
associazionismo nell'artigianato e del turismo. Dall'esposizione 
delle rispettive, attiviti è emerso che la collaborazione che T 
Ertag.potrà fornire all'amministrazione comunale, nell'assisten
za tecnica e gestionale alle' minori imprese fiorentine, potrà 
esplicarsi in: . ; ; - . ' ; '••,;•-.;Ì'-- •'•/-.•;--.-:.•-..' 
IGIENE AMBtENTALT 

Collaborazione, per. stufi e ricerebe isutlà migliore utilizza
zione dei rifiuti sondi industriali; assisterne tecnologca aDe mi
nori imprese per il controllo deH'efficienza degù' impianti di de
puratone mstalìatì; promozione di consorzi per la gestione di 
impianti di riciclaggio degli scarichL' ••• r ;- >•-
RISPARMIO ENERGETICO 
-. Contributo .dell'Ertag all'istituzione di corsi di formazione ri
volti agli ^prenditori di settari produttivi come quello vetra
rio, ceramico., ecc. nei quali è possmfle attenere risparmi par
ticolarmente sensibOi; coBabòrazione ad una ricerca promossa 
dal comune per,l'ottenimento^ di risparmi energetici nell'eroga
zione dèi vari servìzi.comunali. .. • -. . , ,- . ,T 
INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 

- Collaborazione nel piano comunale per II recupero del patri' 
monìo edilizio esistente; analisi del fabbisogno insediativo, as
sistenza teaira alle miprese, nel caso di.nuovi insediamenti 
produttivi.' .-:.•,...»--..,.... ._ . . . . 
TURISMO :':-"V'.';.-4.'.V": ""'.:r'". 

Collaborazione nello, studio di un piano di ricettività turisti
ca. nell'area fiorentina e nell'istituzione di corsi per una mi
gliare .professionalità dei personale operante nel settore. 
ATTIVITÀ' FINALIZZATA ALL'ARTIGIANATO 
E ALLA MINORE. IMPRESA . 

Collaborazione nel campo defl'aasociazfcnismo; studi per 
rfóroduzione di nuove «.più sofisticate tecnologìe produttive. 
La riunione si è conclusa con l'intesa di; approfondire i temi 
esposti con l'obiettivo di realizzare un'organica collaborazio
ne •otta' à sostenere lo sviluppo della economia dei livelli pro
duttivi ed occupazionali nell'area fiorentina. 

160 corridori da tutta Italia per la 35' edizione 
O ÌJ~-* ì i f i . 

Domenica si corre in 
r - S O » r—• ^ i c " m\i 

la Coppa della Liberazione 
La gara nell'anniversario della cacciata elèi naz'rfascÈsri dafla zona 
90 chilometri di percorso * Partenia atte 14,30, atTir* 

<.^?j"j»'-..-* t te-

La Coppa della Liberazione, | sificato andrà invece una 
la classica nazionale di ci- ; 
clismo per allievi che ogni j 
anno in Mugello segna l'ini
zio dell'autunno, celebra do
menica il suo 35. complean
no. A tutt'oggi sono già 160 i 
corridori, appartenenti a 34 
società sportive di tutta Ita
lia. che prenderanno il vìa da 
Borgo San Lorenzo. In palio 
sono oltre 50 coppe e decine 
e decine di premi che ver
ranno assegnati ad una va
stissima rosa di concorrenti. 

AI corridore che per primo 
taglierà il traguardo andrà la 
coppa della Liberazione, un 
trofeo offerto dall'ANPI di 
Borgo San Lorenzo, organiz
zatrice della manifestazione 
assieme al Club Ciclo-Appen
nìnico 1907 — per ricordare 
il partigiano Donatello Dona-
tìni che fu comandante della 
brigata « Lavagnmi > che ope
rò in Monte Giovi. Al diret
tore sportivo del primo clas-

scullura in metallo opera del
l'artigiano Ahtoakr Poggiali. 
La gara si corre nell'anniver
sario della Liberazione di 
Borgo San Lorenzo e del 
Mugello. Proprio per questo 
nel comitato d'onore, oltre ai 
rappresentanti delle ammi
nistrazioni comunali, provin
ciale e regionale, sono la 
madre di Potente. Bruna 
Bardacci e Rita Chìanesi. 
moglie della medaglia d'oro 
Elio. ?.^r< -'. -~-\ -'-.•v.̂ -vv^ 

in suffraga dei caduti della 
lotta di Manurione: prevede 
alle 11 in aèassa Dante una 
manifestazione "che alfe 11.15 
si concluderà nella sala del 
consiglio comunale con la ce
lebrazione ufficiale del 36. 
anniversario della Liberazio
ne. -

Alle 14,30 è previsto il via. 
La corsa si concluderà dopo 

due ore e mèzza circa e 90 
chilometri attraverso le stra
de del Mugello, ̂ con » un per
corso che toccherà' Sagginale. 
Rabatta. Luca A • stufette. 
Scarperìa; Gàmano: per salire 
al bivio dei Cappuccini da 
dove, al termine di una lunga 
discesa appena interrotta dal
lo strappo delle rampe di 
San Martino, raggiungerà .S 
Pietro a Steve per imboccare 
fl tratto finale durante il 
quale saranno ancora toccati 
Borgo San Lorenzo e Scarpe-
n a . L arrivo • avwiNa par la 

raggiunto è superato 140 chi
lometri all'ora come nel '56, 
nel '62 e nel '63 quando 0 
traguardo di Borgo San Lo
renzo fu tagliato per primo 
da Ercole Gualazzìni. Una 
corsa quindi che si vuole vi
vace e combattuta . 

Stasera 

al Prato 
delle 
Cornacchie 

Questa sera arriva Antonello VendittL Lo spettacolo int-
• alerà alle 21. ma come al solito fin dal pomeriggio centinaia 
^ di perso— affluiranno al Prato rteDe Cornacchie nel Pareo 

' etile Case*** per potersi sedei» B pra vicino passibile al 
?3 palco, n cantautore romano dal resto rtchjama parecchio 

pubbooa. -<-i ; y^'^-" "^'*;v""-Vjr--H/:-v--A 
, <: •: I biglietti deno utiUanaìùiuiaiÉi iati Ir*, a » « airanno 
- - riduzioni per i soci dèlrassoclaataBMaó aemocratteoARCI-

ACU-BMDAS (3000 lire) e .per 1 aoct di Centoflori Viaggi 
(L. 3500). n concerto infatti è organlsaato dàiremltUnte de
mocratica Radio Cento Fiori (16 e M.4 MHs). 

I biglietti possono essere ancora acquistati presso la gal
leria del Disco (sottopassaggio della «tastone), t negasi Dischi 
Alberti (via de' Pecori t). Dischi Marchi (ptaaaa Duomo Isa), 

' Dischi Alberti (via de* Pucci 16). la libreria Rtnasetta tn via 
Alamanni 37 a da stasera al bottegtrino al Prato dalla Cor
nacchia. 

PICCOLA CRONACA 
FAftftfACIE NOTTUlHie 

- Plaaaa B. CUovami aor; via 
Omorl 60r; via della Scala 
«r ; piaaas Daaaaàia 34r; via 
G. P. Orsasl 27r; via di mos
si an/a-b; via Stamina 41r; 

taa. 8. af. IVovella; 
Isolotto 9r; viale Ca-

J/a; Borgognissantt 
vi» O. P. .Orsini IfTr; 
» delle Cure ar; viola 

Ooldonlvtfr; vss ColataoU 7r; 
via Senese alar. 
•««ZlfVAl DI HOTTC : 

Questi l bensUMl di servi-
aio notturno, con orario dal
le nM alle 7: AOIP. via Hoc-
oa Tedaldo, selfoervlee; via 
A. Dei Pollaiolo; AMOCO, 
vte Senese; ESSO, viale Eu
ropa; IP. Tia Bacete da llon-
tdopo; TEXACO, setf-semee 
viale GnJdonl 
TMfflCO ALLE CASCINC 

In occasione degli apetta-
eoU organliMil da e Rodio 
Conto Plori » nel Parco deBe 
Cooetne, oggi, n li, U ài o 
H ai settembro prossimi sa-
o^Moawaw^ O^HBO^WOWOJO» o oOCBsrujB^rjuj]̂ g^ 

provvodftBwnU ol traffico: 
vado delT Aeronautica nel 
tratto compioso fra U viale 
del Pegaso e 11 ptaaaalo del. 
llndlano: chiusura al traf. 
Ileo. ADaHiaia del pianaste 

divieto di ao» 
ne dogli ao. 

ATAF. dot veteoU dol-
mflrtare, defia 

di soccorso e dot taxi 
o 

no: 
colare. 

chiusura al traffico vd* 

IWlCOWAJfTI •'.<•*' 
. Mercoledì prossimo, allo 16, 
net locali della ClBL in via 
RicasoU at, si terrà 
biea provinciale dogli 
guanti sopranrkBzterari 

aiedla asferioro o sav 
per offrontare i pro-

iciatm alla toro, uti-

corda che a seguito deóe de-
ctaonl sindacalî  assunte to 
segno d! protesta per l'tl-
eorsi presentati dalTAOlP al 
TAR del Laato. da \ 
prossima entrerà in vigore Fo-
rario infornale del 
tori stradafi di carburante. 

sarà U 
dalle 7 olle O » ; 
iglò dalle 1S aBe 16. 

nòe e poteri locali 
tn Ftrenoe. via del 
telefono asMTi, ha 
numero di conto corrCHte 
•tale. SI tratta dal 

n. 

te provvediroento si è reso 
rjeeossarlo per permetterò al
lò società CAP di provvede-
ro al aoUevamento di una cas
sa di notevole ingombro al 
primo piano dello stabile po
sto noi lungarno degli Archi-

jbuieri al numero civico 6. 
QUARTIERCM 

Por oggi alle 21 presso là 
propria sede nel viale Go-
brtele D* Annunzio è convoca
ta la riunione del consiglio 
di quartiere numero 14. Fra 
gU argomenti all'ordine del 
giorno: Uquidasione alcuno 
fatturo per gite ansiani e 

libero autogestito. 
di 

CHIUSO 
AftCMII 

Don» «d i 
al 

REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO DELLA RtVAUONE E M U A AMMaNBUtAZlONE 2 U J 4 2 UrfKIO OvniMIZIONfe ACOHIA «ALIA», ¥IA 
>*k- - . / • - x . „ m.iJm^'k'-/.£••.^ ».^\^-*j>e'v-

-,A-:-.: V> <^'*-'.^/" 
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Il pontefice domenica farà tappa nella città per ricordare Santa Caterina K: 

Per la visita di papa Wojtyla Siena 
apre le sue porte e le sue casseforti 

Euforia, curiosità e coreografia in attesa del grande pellegrinaggio - Si prevedono 200 mila spettatori 
Frenesie fra le associazioni cattoUche-^Il mercato dei souvenir e i regali del Monte dei Paschi! 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
ti-

fio-
CINEMA 

SIENA — Girovagando per 
l'italta e per il mondo Papa 
Wojtyla ' toccherà •" domenica 
Siena. A portarlo nella città 
toscana sono state, oltre al
l'intraprendenza dell'arcive
scovo Mario Ismaele Castel
lano, due ricorrenze storiche 
di un certo spessore per la 
chiesa: il sesto centenario 
della morte di S Caterina da 
Siena,* patrona d'Italia, e del
la nascita di S. Bernardino. 

Appena smaltita l'euforia 
del palio straordinario una 
buona parte di senesi si è 
tufiata a capontto in questa 
nuova avventura. Le solite 
foto di Wojtyla sui muri e 
nelle vetrine dei negozi, il so
lito maquillage al centro e 
alla periferia, il solito ceri
moniale percorso decine di 
volte a menadito, il solito 
lungo elenco di disposizioni 
da rispettare e da far rispet
tare. 

Non si riesce a capire fino 
a che la pura curiosità abuia 
preso il posto del venv inte
rèsse religioso. Non si sa fi
no a che punto gli aspetti 
commerciali, coreagraiici, 
spettacolari prevalgano, come 
quasi sempre inevitabilmente-
avviene, nei confronti di una 
visita che pure è mossa, 
stando alle motivazioni della 
curia, da puro spirito pasto
rale. • 

.Oltre 200 mila persone si 
concentreranno dentro le 
mura, cercheranno ai trovare 
un posto al sole nella conca
va piazza del Campo dove il 
Papa, alle 10 di domenica 
mattina, celebrerà la messa. 
Già si hanno le prime avvi
saglie: pullmann delle varie 
compagnie religiose dai quali 
scendono nugoli di credenti, 
alberghi e conventi stracolmi 
di visitatori, cerimonie reli
giose che si intensificano in " 
tutte le parrocchie.- ' 

Siena è in questi giorni il 
perfetto ritratto .di .una città 
di provincia che gusta.il sa-. 
pare" di avvenimenti storici, 
del...protagonismo,, ritrovato^. 
L* fèbbre per Wojtyla è Jftali-;, 
tf Veramente al punto del de
lirio, dà improvvisata 'Lour
des? O ci s i . interroga sul 
sensoculturale più profondo .' 
di questo atto indubbiamente 
rilevante? a-.-. :;; ;-_"*•<- ••••-•i^? v 

Agli interrogativi risponde 
Roberto fiarzanti, vice sinda
co comunista della città e 
studioso di Caterina Beninca-
sa. « Risponderei no al primo 
dilemma. Che significa oggi 
città di provincia? L'attenzio
ne, l'attesa, la curiosità, i 
sentimenti che si sono diffusi-
a Siena alla vigilia della visi
ta pastorale di Giovanni Pao
lo II hanno vari timbri e 
motivazioni. L'occasione da 
cui nasce l'incontro è squisi
tamente religiosa: già il papa 
nelle parole che ha pronun
ciato nella recita dell'Angelus 
domenica scorsa si è intrat
tenuto sulla figura di Cateri
na Benincasa e sulla lezione 

che deriva dalla sua parola 
come dalla sua opera ». ; 
- Addentrandosi ancora \ di 
più sulla figura della santa 
senese e sul significato della 
sua azione e del suo messag
gio, . riletto J anche in; una 
chiave attuale, Roberto Bar-
zanti aggiunge: « Nel sesto 
centenario dellav morte., è 
giusto riflettere, e non solo 
da parte di chi è cattolico, 
sul significato più profondo 
della sua esperienza, in par
ticolare sulla visione che eb
be del ruolo della chièsa. 

Una chiesa affrancata da 
ogni laccio temporalistico e 

tesa ad una missione profeti
ca di salvezza! questo il sen; 

so ultimo della lotta che la 
santa senese condusse per.la 
« reformazione > della chiesa 
e il ritorno del papa a Roma 
cioè alla città in cui era nata 
la predicazione evangelica ed 
il martirio. Il nesso tra pre
senza della chiesa e battaglia 
per l'affermazione dei diritti 
fondamentali dell'uomo ""• in 
ogni parte del mondo risulta 
anche v dal « redemptior h o-
minis » ed è probabilmente 
uno dei punti di-vista più 
attuali da cui oggi riconside
rare il messaggio concreto 

che : deriva dall'azione ecce
zionale di Caterina Beninca
sa». ••• ' • 

I sentimenti hanno timbri 
"e motivazioni diverse. Senza 
ombra di dubbio. I giovani 
di Comunione e Liberazione 
da quando si è diffusa la no
tizia che.il cloro» papa a-
vrebbe fatto tappa a Siena 
hanno accentuato la loro vo
cazione mistica è attivistica. 
Nelle parrocchie si sono 
svolti confronti, • discussioni. 
Ma più che altro si è prega
to. Il papa è sempre il papa. 
Wojtyla poi è più papa che 
mai: i gruppi cattolici hanno 

Dall'elicottero alla jeep 
bianca offerta dalla Fiat 

. ' : : ' • ' ; > 

Atterrerà in elicottero al campo scuola di 
; viale Avignone alle 9. Questo l'arrivo del 
! pontefice domenica 14 settembre per la sua 
: visita in occasione del sesto centenario del-
; la morte di Santa Caterina da Siena, su-
. bito si dirigerà In auto verso una zona pe-
! riferica di Siena, l'Acqùacalda, dove inaugu-
. rerà una nuova parrocchia Intitolata appun-
' to a Santa Caterina dottore dèlia Chiesa. 

Intorno alle 9,45 all'Antiporto di Camollia, 
salirà su una campagnola bianca predispo
sta appositamente dalla FIAT è inizierà cosi 

, la 6Ua visita ufficiale a 'Siena.* Dopo un 
quarto d'ora sarà, atteso In piazza del Cam-

: po dove da un palco celebrerà la messa ih 
compagnia dell'arcivescovo di Siena Mario 

, Ismaele Castellano e del cardinale BenellL 
In piazza del Campo, subito dòpo la messa, 
papa Wojtyla impartirà il tradizionale An
gelus domenicale. L'intera cerimonia, dalle 
10 alle 13, sarà trasmessa dalla RAI in di
retta. Conclusa la cerimonia in piazza del 

. Campo il pontefice si recherà nel palazzo 
; arcivescovile dove pranzerà. Alle 15 circa 
; riceverà il saluto delle autorità cittadine e 

regionali in palazzo a r c i v e s c o v i l e . . . . 
Sicura • dovrebbe essere la presenza del 

presidente delia Regione Mario Leone, men
tre a rappresentare il governo sarà il mini-

stro della Difesa Lello Lagorio. Alle 15,30 
Papa Wojtyla si recherà nella cappella del
l'ospedale regionale Santa Maria della Scàia 
dove saluterà" alcuni malati .- • -

L'incontro sarà trasmesso In diretta da 
una emittente locale che diffonderà appun
to le immagini dell'incontro all'interno del
l'ospedale e anche in tutta la città. Subito 
dopo il pontefice si recherà nel duomo, anti
stante all'ospedale, nel quale incontrerà il 
clero, senese e anche alcuni sacerdoti e ve
scovi della regione. Alle 17 Papa Wojtyla 
incontrerà i giovani della città nella piaz
zetta Jacopo della Quercia, un giovane por
gerà un saluto a nome di tutti i giovani 
senesi e il Papa risponderà brevemente, .'.r. 

; Alle 17,30 inizierà il suo breve pellegrinag
gio verso 1 luoghi càteriniàni, la casa di ' 
Santa Caterina, via Campo Regio e quindi 
all'abbazia di S. Domenico. Alle 18 il Papa, 
percorrendo il - viale dei Mille che unisce 
8. Domenico allo stadio del Rastrello, ren
derà un breve omaggio al monumento a 
Santa Caterina e poi dal campo sportivo, 
ricevuto il saluto dei bambini di Slena che 
sventoleranno i fazzoletti delle contrade, in
torno alle 18 ripartirà, sempre, in elicottero ' 
alla volta di Roma.. •. . , . 

• e\_, -" » 

SI 
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Fu proprio • Santa Caterina ad < inventa
re » un legame tra Siena e il Papa. Caterina 
Benincasa infatti riuscì a strappare il pon
tefice. al dorato ' espio di Avignone e = a 
convincerlo a tornare di nuovo a Roma. H 

Erano più di. cento anni che un papa non 
. si faceva vivo a Siena. L'ultimo fu -. Pio 
Nono ilei 1857 è si trattenne per alcuni gior
ni. Il Pontéfice, invéce che sostò più a 
lungo, fu Eugenio IV che, nel 1443 superò 
ogni limite fermandosi per ben sei mesh In 
quei lunghi giorni a Siena il papa fece un 
po" di tutto. Intanto oziò in mezzo al fior 
fiore dei dignitari cittadini. Poi lavorò'come 
lavoravano all'epoca, ricevendo la visita di 
più di un personaggio in vista. Alla fine 
se ne andò, in setembre, lasciando la città 
devastata da un uragano. " . " . ' • 

Ci sono altri due papi che. detto franca

mente, hanno portato a Siena una scalogna 
nera, n primo fu "EugenioTV" che. nei -set
tembre 1443 si trovò testinone di ui» dèi 
più tremèndi temporali che, si siano, ab
battuti sulla città. La basilica di San Do- ' 
menico si incendiò" a causa di un' fùlmine 
che le si era abbattuto sopra. Anche Pio' 
Sesto venne salutato il giorno prima della 
sua partenza da Siena, da un tremendo ter* 
remoto, quello notissimo del maggio 1798." 

. Quasi sentendosi in colpa i l papa decretò 
in quei giorni la dispensa dei sinistrati dal 
digiunò che : la chiesa prescriveva nella fe
stività delle quattro. Tempora. Ma non, era 
il caso che Pio Sesto se la prendesse cosi 
sul personale: nessuno dei suoi fedeli avreb
be attribuito a lui il disastro convinti come 
erano che certe piccole < decisioni > venis
sero prese più su. 

avvertito quale segno poteva 
lasciare questa visita pastora
le e hanno fatto tutto, quello 
che ci si aspettava che i cat
tolici facessero. All'ombra di 
questa visita si sono alimen
tate anche tutte quelle ten
denze negative proprie di una 
società consumistica capace 
dì sfruttare ogni sorta di a-
zione - o di sentimento.. Oggi. 
come ••millenni fa ci sono i 
mercanti che bivaccano nel 
tempio. Ma ' con la < grande 
differenza - che oggi non si 
vede chi possa redarguirli e 
scacciarli. . ; -.•-•'.,.; 

1 Tutto - fa spettacolo: così 
avremo una TV privata, con 
il beeplacito della curia, spe
cializzata in spogliarelli, che 
ha avuto l'esclusiva di ri
prendere il papa mentre visi
ta i malati. E che dire poi del 
Monte dei Paschi, un istituto 
di diritto pubblico, che ha 
creduto di mostrare il pro
prio entusiasmo e il relativo 
tributo verso il papa rega
lando ben SO milioni ad un 
ostello della Curia? O delle 
parrocchie che per raggranel
lare quattrini si sono rivolte, 
rendendo oltre modo moder
no e manageriale fi concettò 
di questua . principalmente 
alle banche? Cosi tra sen
timenti - sinceri, esibizioni, cu
riosità si i consuma- l'attesa. 
Così come ci sono dei senesi 
che rimangono distratti, . se 
non distanti, rispetto a que
sta visita. . . . . . : . 
' Se "sono numerosi quelli 

che rimarranno • nella città 
, invasa (ma come farà questo 

piccolo scrigno a reggere ad 
una simile ondata?) Sono 
numerosi - anche quelli che 
lasceranno la città in mano 
ai pellegrini e. se ne andran
no o a Bologna al festival 
Nazionale dell'Unità o in 
qualche altra località turisti
ca a gustarsi .gli ultimi 
sprazzi dell'estate. ,11 pro-
grama per questa giornata 
papale è ben nutrito (lo ri
portiamo a parte). 

Il clou, è in* piazza del 
Campo, con la messa e .l'o
melia.. Nella, terra di Santa' 
Caterina e oggi del cardinale 
Benelli^ùba. terra • che. è, con--
temporaneamente . anche la 

. più :comunista d'Italia, papài 
Wojtyla terrà solo un'orazio
ne pastorale o tornerà sul 
problema 'dètfaborto?'^ con 
quali .toni? Parlerà àncora 
dei minatori pelacchi? Gli idi-. 
ranno, e saprà dire, che; an* 
che in Italia, anzi -più esat
tamente -nel senese, ci sono 
centinaia-di minatori che fi
no all'altro giorno hanno oc
cupato le gallerìe per difen
dere i loro diritti? 

- Altri interroaativi che ali
mentano la vigilia e che offri
ranno alla città la possibilità 
dimostrare il suo véro volto. 
quello del rispetto delle idee 
e della pratci areligiosa ma 
anche quello di una consoli
data tradizione laica e pro
gressista. ':• ': 

; Maurilio Boldrini .. 

' ARISTON v - : ; U .?'« ;.-,.' 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 
(Aria cond • refrlg.) - . 
(Ap. 10.30) """ 
Il giorno del cobra di Enzo G. .Cestella-!. in 
technicolor, cori franco Ntro, Sybll Dannlng. 
(16,45; 18,45. 20.45. 22,45) . 
ARLECCHINO S E X Y M O V l f S 
Via del Bardi. 27 • Tel. 284 332 
(Ore 15.30) • • _ • ' • 

-> Apriti con amor*, In technicolor, con lennller 
Welle», lody Maxwall. Cary Lacy. Ras Kean, 

v Ève Affami. (VM 1S) 

Tel . 212J20 
CAPITOL 
Via dei Castellani 
(Aria COnd. • retrjg.) 
Eccezionale emoilontntlsslmo thrilling mozze. 

\ fiatoni Satura 3, a colori, con Klrk Douglas a 
la balllttlma Parrei» Fawcttt. Ragl» di Stanley 
Donai. - 7 • •: • 
(16, 17.45, 19,15. 20.45. 22,45) 
CORSO 
6UPER8GXY MOVIES N. 1 
Bofuo degli Alhlz» Tel 282687 
Supar a^ritttlan lava, in technicolor, con 

• Barbara Moosa, Nadia Santo*, Nicole Morot. 
-(VM 18). 

(15.30. 17, 18,30. 20. 21.15, 22.45). 
EDISON 

, Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria eond • refrlg.) 
(Ap. ore 16.33) 
Vincitore de! Festival di Montreal 1980 Fon-
tanamara di Ignazio Silone diretto da Cerio 
Lizzani, in technicolor, con Michele Placido 
e Antonella Murgla. . v ' 
(17, 19,55, 22,45) . . , 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel 217.798 

. (Aria cond. e refrlg.) 
, American Gitola, di Paul Schrader. In techni

color. cori Jack Gera, Lauren Hutton. Anthony 
Perkins. (VM 18) 

x (16.30; 18.35, 20.40, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXV MOVIES 

' Via M. ,Plnlguerra • Tel. 27ail7 
(Aria cond. a refrlg,) , 

- (AD. 15.30) 
. Eroa leva, in technicolor, con Lenrry Paddwton, 
.Leni Klellahder. Ingarlise Gaarde. (VM 18) 

(15,30, 17, 18.30, 20, 21,20, 22,45). 
G A M B R I N U 3 
Via Brunelleschl . Tel. 215.113 

- (Aria cond a refrlg.) ' T V 
(Ap. 16.30) •; -••'•• 

•Edwige Fenech. 8aftara Souchat, Remo Mon> 
. tagnani e Lino Banfi Ini La enofila te vacanza 

l'amante la citte, di Sergio Martino In techni
color per tutti. . •• • » 
(16.45, 18.45. 20.45. 22.45) 
METROPOLITAN .",".' 
Pinzza Beccarla Tel. 863811 " ' ' 

• Francis Ford Coppola presenta: Blaek Stalllott, 
. In technicolor, con Kelly Reno, Ter! Garr, Cla-

renca Muse. • - - '-->"' 
( 1 6 , 3 0 . 1 8 . 3 5 , 2 0 , 3 5 , 2 2 , 4 5 ) . 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 215.954 
Maledetti vi aater*. diretto da Marco Tullio 

' Giordana, in technicolor, con Flavio • Bocci. 
. MieaMa Pianateli! (VM 14). 

(16.30. 18.05. 19.35, 21.05, 22,45) . 
ODEON -••-,- • 
Via dei Sassettl - Tel. 214.068 ..;..; ' 
(Aria cond. e retria.) : e 
(Ap. ore 16.30) 
Destderìa.» la vita interiora di Alberto Moravia 
diretto da Gianni Barcellonl, In technicolor 
con Stefania Sandrelll.Lawra WtncW, Klaaa 
LowlUch. (VM-18) -*•'*•*•.• ì **:•-- -
(16.45, 18.45, 20.45. 22,45) . . . 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r . TeL 875.891 

,(Ora 16) -^ 
Record d'incanì ih Amerfca arriva, l'atteso aai-
larante film di. Cari Ralner La ali anione. Ih 
technicolor Interpretato dal nuovo tuparcomlco 
Steve Martin. Per tutti! 
(16. 17,40. 19.20. 2T, 22 .45) . 
SUPERCINEMA 
Vta*ChnatOr1 . TelJ272474M * i-'**T--
Un iiaarai ajsjiaaalunanta. lanaaiiaiu 
al XVlU^imvai dalla Nntaadent*: 
aaaaa'>Caàmeaa«a, sa Tarn aialaaV. A coiorL; 

^cen. 51r 'lohi} «Milli.- Par *u«i; 
-fi*iir.r.i7ri».-20.4», 22>5tf :•» ^'• n w 
VERDI 
via Ghibellina r.-v ": ur» &-":.r: *à s.n 
Sul nuovo grandioso acharme fra I |>fù cfrandl 
in Italial! ». Il giallo più emozionante dall' 
anno, interpretato da tO famoal attaril aaaeai 
par BW aaaaislaa, Colori, con Ioni» Hutton. 
Anthony Perklhs. Torna* Mlllan: Oorotrry Me
lone, HI Wallaclt. ftàrtlat ; Herdan, Toatrir* 
Mihtna. • : ' 
(15,45, 17.30. 1 t . 20.45. 22 ,45) . 

Nelle manifestazioni dei festival provinciali dell'Unità 

Natta oggi a 
Ultime giornate alle due 

feste provinciali ancora fci 
corso in Toscana. Domenica 
prossima, infatti, chiuderei 
n o i battenti gii stand del 
festival organizzati dai com
pagni di Grosseto e Pistoia-
Due feste che hanno «viag
giato» insieme, e che da 
ormai due settimane si ca
ratterizzano per l'affluenza 
di frequentatori che ogni se
ra si danno appuntamento 
alle varie iniziative ki 'pro
gramma, Difficile in poche 
righe fare tari bilancio delle 
feste toscane, basti pensare 
alle migliaia e migliaia di 
cittadini, simpatizzanti, com
pagni che quotidianamente 
hanno affollato 1 «villag
gi a, sparsi in tutta la re
gione, da quelli di caseg
giato, a quelli provinciali, 
appunto. Il compagno Ales
sandro Natta, della Direzio
ne del PCI concluderà le due 
feste. A Pistoia stasera al
le 21 e don-ani. alle It, sarà 
1* volta di Grosseto. Que

sto n programma delle fe
ste in eorso. 

GROSSETO 
OgM — ore 18 animazione 

per bambfnl con 11 gruppo 
Teleme: alle 21 al palco cen
trale dibattito su «Perché è 
bloccata la legge di riforma 
dell'editoria? Le manovre oc
culte contro la libertà di in
formazione > con anaouele 
Rocco, giornalista ; alle 21 
allo spazio cinema proiezio
ne del film «Lo spaventa
passeri»; alle 22J0 concer
to con 1 «Quasar»; ore 2M0 
fuochi crartrficrdì 

Domani — alle 17 ankna-
xlone per bambini: ore 18 
comizio del comoagno Ales
sandro Natta; alle" 2050 tri
sta di pattinacelo finale del 
torneo di mml-ealclo; ore 
21.30 saettacelo teatrale con 
Lucia Poli. 
PISTOIA 

O M Ì — 1&30 allo spaato 
I bambini caccia al tesoro; al

le 21 comizio di chiusura del 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
tal. 49.50.141 
i -: * \ ,' t 

nonni rat VACuan TMHSMO 

compagno Alessandro Natta; 
alle 21 in balera baUo li
scio; alle 17 dibattito sui 
pensionati. »-,- <•- i - r-^ •*• 
'• Domani — spazio bambini 
animazione; alle 14 ritrovo 
del raduno cicloturistico 
• Terza coppa dell'Unità» e, 
alle 15, partenza; alle 21 al 
palco centrale musica clas-' 
sica; alle 22 ballo liscio in 
balera. - -
SESTO FIORENTINO (FI) 

Otti — ore 30 partenza del
la corsa podistica «Quinto 
trofeo dei Ciompi»; alle 
21.30 ballo liscia 

Damani — alle 2L» bailo 
liscio e, nei locali del cir
colo S Marzo, proiezione del. 
« sesto trofeo, frosali ». 
CALDINE (Fi) . -

Alla festa dei compagni 
delle Caldine (Firenze), per 
oggi alle 21,30 serata di mu
sica con «Radio Cento Plo
ri». Domani alle 17 anima-
alone per ragazzi con la com
pagnia La Nave del Polli 
che presenta «Il magico 
Mondo dei Troll » e alle 2190 
dibattito sa Caccia e refe
rendum. 
U G N A N O (F I ) 

Con una manifestazione 
per la pace, prende il via 
oggi alle 21 la festa dal com
pagni di Ugnano. 
K DONNINO (FT) ""* "~ 

Giornata di apertura an
che alla festa di 8. Don
nino. Alle 21 giro fotkjorlstl-
co per le vie del paese del
la banda «La Tarantella». 

SOTTOSCHIZION1 \ 
••-1 orarripacnt Rina e 
ScappinL, ricordando mi lieto 
monetilo dalla, loro ,vita du
rante «n viàggio neniniHma 
Sorietrca sottoscrivono cen
tomila lire per ftlntta. 

OGGI, DOMANI 

E DOMENICA 14 SETTEMBRE 
i • - ' • . .... .".•• -"--• • 

" softctócrizioqe degli;'- . 

^BOlNI^iVlEl^ 
.:..',' (turni M4 Q, S, D) \-_i t . 

CONCERTI 
198M1 

par i soli posti di : 

PRIMA GALURIA 

La sottoacrizione degfi abbonali acuii -~ 
dì quattra a pafsora» — si effettuerà, 
dal Teatro OnMnali (Cono Italia. M). 
• dale ave 15 «Da M i giorni feriali; 
tao^meafca. j : ; 

Funzioneranno, ìliiwà^anaamcntc, 
par asmi turno di abooneunento). 

A D R I A N O 
(Ap. era 16,30) ;' :- • 
Vi-' Rhmntfnosl ' 'T*l "ajafUT 
CM atta fa «aafla caaaf di Peter Walhar, Tf» 
technicolor, con Jack Jone*. Richard Jone*. 
(VM 14) . 
ALDEBARAN , 
Via P Baracca 151 - T e t > l W S W ;\;£ •-
(Aria cond. a rafrig.> -• •' .--":-' . ' :- r 

Settiiaaajà Manca, in rechnicolor. con Annama
ria Risoli. Gianfranco D'Angelo, Eaxo Canoa-
vale. Per tutti! . ^ ',; '- : - > -. .-• "- »' 
(16.30. 18.30. 2 0 ) . '' - • * - - ' - • • 5 
APOLLO. 
Via' Naìiohale - Tel. 21004» 
(Nuova, freatfoea, 
elegante! 
Travolgente, appassionante! 
Konaa acciaata Paatara Mara, con Wang Ju 
Chan. (VM 14) . 
(15.30. 17.1». I t . 30.45, 32^45) ; 
CAVOUR 
Via Cavour • TeL «TWO •;' ^ - - ? 
Kraeaar aoajira) tCrasaar, M ftlaa vtiicfTara eJ S 
• Oscar» 1980. diretta da Robert Bantan. i» 
rechnicolor^ con - DaaTke - Korfvaaa, auryll 
Sfreep. lana Alexander. 
(16.30. 18.30. 2 0 J 5 . 3X40). _ . ; \ , . 
COLUMBIA... 
Via Faenza • TeL 2tX17t .... 
(Ap. 1330) 
Hard coca rfaaroaafninta vtatafo aainorl i« 
anni, in technicolor toaeaasai. m T« 
a Lennea .Ouinaley. 

Vi»(della Fonderla • Tel 2SSA43 <; 

pomanit riapertura con il film te ripetente 
fa l'occhietto al preside, con Annemaria Rir> 
zoll e Lino Banfi. 
F I A M M A 
Via Paclnottl • Tel. 30.401 li 
Al»: I t (dalia. XI In «lardino) , 
Il capolavoro di Mitos Formen che ha conquh . 
sreto I giovani di tutto II mondo HAIR In tech* ; 
nlcolor. con John Savsge e Beverly D'Angelo. 
Tratto dal musical di Jerome Ragni. Par tutti. 
(U.s. 22,40) 
FIORELLA > ' " 
Via D Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria cond. e retrig.) . ' ; - . . ' • , ; : 
(Ore 16) 
Tutto l'umorismo toscano nel dlvevrtentlsstnta 
technicolor di Mario Monlceillt Amici miei, 
con Ugo Toonatii, Philippe Nolret. Duilio Uel 
Prete. Gattona Moschin. 
(Ult. speM.i 22.40) 
FLORA SALA 
Piazzo Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 16) 
Horror a colori tuia emeee, con Kleran Can
tar, Cinzia Monreale. Musica del • Goblin ». 
(VM 18). (U.s. 22,45). 
FLORA SALONE 
Pnzzn Dalmazia • TeL 470101 
(Ap. 16) 
Il bandito dagli occhi azzurri, In technicolor, 
con Franco Nero, Dalila Di Lazzaro. Per tutti. 
(U.s. 22.45). - , 
GOLDONI 
VlH.rlei 8errftRll • Tel. 222 437 
Harold a Mauda, diretto da Hai Ashby, In 
technicolor, con Ruth Gordon, Bud Cort. Pla
tea L. 2.000. 
(Rid.: AGIS. ARCI. ACLI, ENDAS L. 1400) 
(16,30. 18,05, 19.40, 21.15, 22,45) 
IDEALE 
Via Pfnrensuoln • Tel 50.708 
Il cacciatóre di Michael Cimino, con Robert Da 
Nlro. Maryll Streep. (VM 14). 
ITALIA -
Via Nazionale -Tel. 211.069 
(Ap. ora 10 enrlm.). Aria cond. e refrigerata. 
Supersayy show, in technicolor, con Dorothy 
Maylns, Urtuna Meggar. (VM 18). 
M A N Z O N I ; : 

Via Martiri • TeL 386.808 ' 
(Aria, cond- a refrlg.) 
Qua la mano, di Pasquale Pesta Campanile, 
in technicolor.- con Adriano Celentano. Enrico 
Montesano. R. Montégnani. P Leroy, L. Carati. 
(16.30 ,18,35, 20,40, 22.45) 
MARCONI - " ~ - ; - ..••-•-.-.^ 
Via Olannottl • Tel. 630644 
Paura nella citta dal dal «orti viventi di 
Lucio Fulci, in technicolor, con Christopher 
George. Katcrino Me Coli. (VM 18). . 
NAZIONALE ••-'"' 
Via .Cimatori • Tel. 210.170 .".•--. 

-Locala di classa per famiglia. , 
' Prottquimento orlm* visioni 

Eccezionale, spettacolare, poliziesco! ' Squadra 
.•pedala anrlraplna, a colori, con John Saxon, 

Francisco Rabal, Bianca Estrada. (VM 14) . 
(15.30, 17.15. 19, 20,45, 23 .45) . 
IL PORTICO 
Via. Capo del Mondo • TeL 675.930 
Impianto e Forcad aire 
(Ap 16) -
Omaggio a Pater Setter»: divertentissimo; La 
Pantera resa colpisca ancora, in technicolor. 
con Peter Sellerà. Catherine Schell, Herbert 
Lom. Per turili . . . v . • _ _ -
(Ult. Spetta 22.30) •. • ? : - - '. \ '• ' :, . 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362067 
Robert Da Miro in II cacci et ara (The Deer 
Huntar). di Michael Cimino, coti Meryl Streep, 
Christopher Walken, John Savage, acopecolorì. 
(VM 1 4 ) : > - . r i 
(16.30. 19.20 22,20) ; - ^ - ? - r -
V I T T O R I A . „ 
Via Paganini ..TeL «0.379 

.A ejaàlLaaa a*aaa «a**», jdu Biliy wiMar, aan 
%ÌTÌ!P« iMf ftr0*j l»r*. Lefimon a, Tony. Curila. 

^(« .36 , 16,33. 2035, 22.40V 

CJWEMA D'ESSAI 
ABSTOR tycSSAI *' :> ̂ ^- • 
Via Romana, 113 • TeL 222J86 
(Ap. ore 16) . -
Quando l'arotistào »• arte, nel Htm di Wa-
larìan Boroweritt starla di. «a peccato. Colori, 
con A. Banner. (VM 18). L..1.500. AGIS 
L. 1.000. ( U À 22.45). 
ALFIERI ATELIER '̂  : j 
Via dell'Ulivo Tel 292.137 --"-v-
Incontra con la Mostra dal Cinema di Ve
nezie tà patirà strana di Roger Andrleux. 
Allo spettacolo aerala Interrerà Carlo Lizzani 
per un dibattito sulla Bienaie. Inizio spetta
colo: 17,30/21.30. Ingresso libero, riserva
to agii abbonati de « L'Atelier Cinema •. 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 TeL 226.196. 
(Ap. 16) - - --. «. J . 
Gelo « Parodia Calabria. Usa baila presa In 
furo dèi gialli di Agatha Otristie. con il 
drrartaafiasirno film di Neil Simon Invito a 
eeaaì «an daino. - Colori, con Pater Seller», 
Peter Fakk, Alee GuJnaa*. L. 1000. AGIS 800 
Solo oggL (U.S. 22,30) . 
SPAZIOUNO v ... • ;. . • . . 
Via del Sole, 10 . Tel 215434 . ;'. ! 

ARENE ESTIVE ARCI 
CASTELLO 
Via R. Uiuilnnl. 374 Tel. 451.480 
(Spett ore 20,30, 22.30) 
Dottor Jecklll e gentile signora di Steno, 
cori Paolo Villaggio. (Il- 1979). Rid. Agi*. 
LA N A V E - - - •• -'"•. -K\ 

, Via Vlllamagtia. I l i \ 
8.M.8. 8. QUIRICO 
Via Pisana. 576 Tel. 701.035 
(Ap. 20.30) 
Truck Driver di P.Certer, Con P. Fonda. .-/ 
Oggi riposo 

; L I W U L O L'UNIONE ?\ 
' Pontp <\ Ema • Bus 31 • 32 * ' ' ' ; 

Oggi riposo 
AudA • • • * • - • 
Via K VP7^ni (Rlfredl) • Tel. 452.29S 
Prossima riapertura 
G I U L I O (Galluzzo) 
Tel 2IMH4 93 
Vedi» estivi a Firenze. 
ARCOBALENO 
Vie Pisana 442 • Legnala 
Prossima riapertura. ;. , • 
A R T I G I A N E L L I 
Visi Serra») 104 • Tel 225 057 
Domani! Assassinio su commissione, 
ASTRO 
Piazza 8 Simone 
Prossima riapertura. 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso j . ' ' '; 
FARO 
Domani riapertura con: Fronkesteln Junior. 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana 107 Tnl 700 130 
Oggi riposo. Domani: Specchio per le allodola. 
ROMITO 

, Vln rie) Romito -
Domani: Un dollaro d'onore. 
NUOVO ( G a l l u z z o ) ' - - ' - ' 
(Ap." ore 20 30> 
(Ap. ore 20.30). 
Avevamo 16 anni, ballavamo II Rock'n roti» 
con Remy Laurente. • .-
(Rid. Agls) •: .-- -
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovessano • TeL 680.411 
Chiuso 
CINEMA ROMA (Paratola) 
Tel 442 ?<W «Ru» 28) 
Nuovo programmai - - :....-- t \ •.-..: 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO ORA8SINA 
Piazza delln Repubblica Tel 140062 
Domani: Il giocattolo, con Nino ManfredL 
C.D.C. COLONNATA • 
P.zza Rapisardi (Sesto Fiorentino) -
Tel 442 203 (bus 28> - . •.,;•. 
Oggi riposo 

" C-R.C. ANTELLA 
Via Pnliclano. 63 • Te l . 640207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandlccl) . 
Piazza P'ave. 2 -. 
(Ap. 20.30) 
Hard core, a colori. (VM 14). (U.s. 22,30), 
M ICHELANGELO 
(San Cagiano Val di Pesa) 
(Ap. ore 21) 
Film sexy Lady Lucifera. Colori, con Carmen 
Villani. (VM 18) . 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
(Via M. Mercati. 24/b) (bus 1-8-20) 
Ora 21,30: Ballo Lìscio con «I Superna*»*». 
OLASS GLOBE (Campi Bisenzio) 
Questa sera, óre 21,30: Bailo Liscio in com
pagnia di Adriano, suona il complesso «Ano
nima Soadi », . -

^TEATRI; 

; ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Manteuliveto Tel 
(Spatt. oro 20^30. 22 j S ) . 

. un finn avveuiiirofo i Pianai 
in technicolor, con Bud Spencer, Enao Can
na-ala a n piccolo Deygolo. Par tutti! 
CINEMA ESTIVO GIGLIO OaJiaBK 
Via 8 . Silvani TeL 304,#413 
(Ap. ore 21) 
TattMI dnHail di aan i l I m i i. Catari. 
(VM 18). 
( U J . 22.45). • 

-TEATRO COLONNA • , 
Via .Giampaolo Orsini • lantanio 
Ferrucci • • TeL S81.0&50 - Bus; 3. 8, 
23, 3L 32. 33 . 

. Locala freschissimo, privo di tanzara. raa eoa 
tante risate con Ghigo Masino a Tina Vinci 
in • Boraallaari re raatawda ». Spettacolk vener
dì. sabato, domenica ora 21.45. anche tm piova. 
Prenotarsi ai 881.05.50. . Penultima eettimana 
dt reoilehell ••• - - ^ 
EOLO (Borgo 8. Predlano. 46) • 
Lunedi 15 ore 21: • Concerto» di Toaqr SleV 
nar, Gasaaldo, Dado PariaiaJ, a cura de « La 
Rosa ». La prevendita si effettua presso e La 
Rosa », via San anobi 8Sr. Firenze, tei. 473445 
dalle 18,30 alte 34 fino ad esaurimento. (Bi
glietti L. 3.000, per | «od de e La Rosa è 

•L . '2J00) . - - - - ' 
PRATO DELLE CORNACCHIE 
iParco delle Cascine) ' 7 "~ ^ 
Questa sera alla ora 21; Radio Cento-
fiori» (95-96. 4 FM.) propone Antonello 
VenditrJ in coacarto. Prezzo dei Wgliatto: interi 
U 3.500; ridotti (Ard. Adi, Endaa Atea, 
L 3.000; ridotti (Centofiori viaggi) L. 2 ^ 0 0 . 
Il concerto si effettuerà anche in caso di piog
gia. Per informazioni tei. 055/2298123. , Pre
vendita: Dischi Alberti, via da* Pàeori e via 
da' Pucci; dischi Mèrchi p.na Duomo, Galle
ria dei .disco sbttopetsaogio ' stazione.' Ilbrarln 
• Rinascita», vìa Alamanni. -
CHIOSTRO DEL CARMINE 
Stasera, ore 21,15: Il a «rana* Teatrale eW 
Gatto» presanta in prima nazionale eL'aaanra» 
di - Evgenii . Schwarz, con Flavio Andrainl. 
Franco Di Francescantonio. Silvia Lazzi, Lao-
re Polii xene- a. costumi di Maatkno Mat
tioli. Regia di Massimo Masini. Rapi iena fi
no al 16. - - -
OJLM.O. (Gruppo Musica Oggi) 
(Palestra di Vaglia) " 
Ora 2 1 3 0 : Concerto del darlnertlfta . Or» 
ScarpeaL Ingresso aratuito. Infonnazloah 
295018 giorni dispari ora 15-20. -

Ruavidia a cura tWta SPI (Sortertè nar 
la pwtAlicrt» m itaHa) PlRENZe via 
MartéHi n. t * Taan+onlj J87.171 XTL44S 

CORSO REGOLARE PER 

Odoa^teoikì 

«&aUt ora ! • 
alle ore a 

e oioma FERIAU 

PG93 OANCING CINEDISCOTECA 
Sfrlcdilo (EMPOLI) - Te* 4871/3». 

DOMANI SERA ORCHESTRA SPEHACOLO 

TELEPHON elettronica band 
rfEW WSC MUSIC • DJ. FABIO e PAOLO 

J." n ". - • -J» ^r . 

OD 
laBe^Maark 
«rafaiie U 

«rat ale 11 

Itita^iirbi (una 

JUGOSLÀVIA 
sostfornl al man CflftSlNA UZZAWCSE (PT) 

TtL. («SèT) «ins 

Questa sera 
' bailo liscio 
con l'orchestra 
spettacolo di 

GIULIANO 

ftsettta 
«aperto al confronto crìtico 

C O I impegnato in una molteplici 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

•j 

http://gusta.il
http://che.il
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Dopo anni di lotte e di rinvìi sarà 
costruita la nuova 

Parere favorevole a Roma per i finanziamenti alla Sintergres, la società costruttrice - Centi
naia di promesse mai mantenute - La mobilitazione operaia e di tutta la città -1 punti da chiarire 

PISA — Il 19 settembre 1975 
fu sottoscritto un primo ac
cordo al ministero del lavoro 
per la costruzione a Pisa di 
un nuovo impianto . produt
tivo Richard Ginorl. I la
voratori furono, posti, gra
dualmente in cassa integra
zione. Ieri, 11 settembre '80, ' 
dopo quasi 5 anni di anni
chilenti manovre • e rinvìi, 
un comitato tecnico del mini
stero dell'Industria — quello 
dell'ormai famosa legge 675 
— ha dato parere favorevo
le per il trasferimento del 
finanziamenti alla Sinter
gres. la società che nel luglio 
scorso aveva accettato di co
struire il nuovo stabili
mento. • 

Alcuni anni prima, tra il. 
78 e il 79, dopo uno sner
vante susseguirsi di lncon- ,. 
tri con i vari ministri inte
ressati (Morllno, Scotti, Do-
nat Cattln, Prodi, Nicolaz-
zi), veniva riconfermata la 
piena disponibilità del gover
no a mantenere gli impegni 
assunti., così come pure la 
direzione della Pozzi-Glnorl 
confermava la propria in-
tenzione di Costruire il nuo
vo impianto,. mentre Banca 
nazionale del Lavoro ed Ef l-
banca rimandavano le pro
prie decisioni a dopo la co
struzione del consorzio di 
salvataggio del gruppo > Li-
quigas (non bisogna dimen
ticare che siamo in piena • 
crisi del settore chimico che 
coinvolge pure Anic. Monte- : 
dison, Sir). 

Ma il 3 settembre scorso • 
dai deliberati della 675 non 
usciva ancora la parola de
finitiva e il futuro della nuo
va fabbrica e dei lavoratori 
rimaneva quanto mai incer
to. Tutto era. di nuovo rin
viato di pochi giorni per via 
di alcuni chiarimenti tec
nici di cui la commissione 
diceva di avere bisogno. Ieri 
la riunione decisiva. 

Questa data rappresenta 
per i lavoratori della Ri
chard Ginori il giorno di una 
vittoria dopo anni di lotta, .. 
dopo-centinaia di promesse 
mai mantenute, dopo cocen-
ti delusioni ad ogni segno 
di schiarita. Ora. a mente 
fredda, . con - lo spirito, del . 
cronista più che con quello ; 
dello storico, quando tutto 
sembra avviarsi a conclude
re. per il meglio, possiamo -
dire che l'Inizio del'"positi
vo epilogo avvenne il 22'lu- ' 
glio scorso. 

Siamo a Roma, presso 11 
ministero dell'Industria: si -
discute ancora una volta se : 

realizzare o no il nuovo sta- . 
bilimento. Sono .presenti i 
rappresentanti dèlia società 
Pozzi-Glnorl, della società 
Sintergres. il sindaco di Pi
sa'che insieme ad un asses
sore ' dell'amministrazione -
provinciale porta con sé là 
solidarietà dell'intera città, 
il rappresentante del mini
stero del lavoro, dell'organiz
zazione nazionale e provin
ciale dell'Unione industriali 
di P'sa» della Banca Nazio
nale del Lavoro e della Efi-
banca, oltre ai parlamentari 
delle circoscrizioni locali che 
recano l'importante appog
gio delle forze politiche de- . 
oclocratiche. 

E* in questa sede che av
viene l'accordo tra Pozzi-Gi-
nori e Sintergres, la quale 
a sua volta «subordina l'at
tuazione del - progetto al
l'ottenimento del finanzia
mento già concesso alla Ri
chard Ginori ai sensi della 
legge 4M. La stessa società 
chiede Inoltre un adegua
mento del suddetto finanzia
mento a 6 miliardi e 800 mi
lioni di lire». Tutto sembra 
filare liscio verso un appro
do sicuro: ma il 31 luglio la 
Richard-Ginori scaglia un 
nuovo terribile " dardo: i la
voratori ricevono le lèttere 
di licenziamento.. Le proteste 

< e le riunioni si susseguono 
interminabili, estenuanti. Le 
manifestazioni raggiungono 

~ perfino la sede centrale del
la Richard-Ginori a Milano. 
n comitato della 675 si riu
nisce il 3 settembre, ma non 
decide, non ha sufficienti 
elementi per farlo, dice di 
aver bisogno di chiarimenti. 

AREZZO — La erisi deTT 
International ha accelerato 
I tempi del confronto tra 
GEPI e organizzazioni sin
dacali. CGIL, CISL e UTL 
del Veldarno superiore han
no presentato una piatta
forma per un nuovo svilup
po economico ed occupazio
nale del complesso industria
le GEPI di Levanella- I tem- ' 
pi sono diventati eccezlonal- ' 
mente stretti: 200 posti di 
lavoro rischiano di saltare 
definitivamente alla Inter
national. altri 380 sono in 
pericolo alla Fèrange di Le
vane, vanno evanti stenta
tamente o addirittura chiu
dono molti calzaturifici. 
• I Sindacati non dramma
tizzano la situazione ma 
fanno chiaramente capire 
che In Valdarno non c'è 
tempo da perdere. La pri
ma Iniziativa presa è quel)» 
di mettere con le spalle al 
muro la GEPL costringen
dola a rispettare gli Impe
gni sottoscritti ormai 3 an
ni fa. CI riferiamo all'ac
cordo del 1977 per l'area 
GEPI di Levanella. In se
guito alla lotta del cappel
lai. la finanziaria pubblica 
intervenne con l'Impegno, di 
promuovere nella Bona oc-

• . ' :• ~. ' - • • ~ . • - i • . 

I chiarimenti arrivano e il 
comitato ha deciso Ieri, fi
nalmente, liberando dall'in-
cubo 150 lavoratori, e dando 
una boccata di ossigeno alla 
deteriorata situazione occu
pazionale pisana.., . 

« Ora, slamo in attesa di 
conoscere i particolari delle 
decisioni che saranno notl-
dopo la pubblicazione del de
creto ministeriale. Solo allo
ra — dicono i lavoratori — 
saremo certi che sta per in
cominciare un nuovo capito

lo della ,: nostra r vicenda ». ' 
Questi particolari (o condi
zioni) potremo conoscerli so
lo nei prossimi giorni. Per'il 
momento, soltanto in via uf
ficiosa/si sa che riguardano 

' le. questioni del personale e 
alcuni aspetti inerenti 11 ca
pitale sociale. Si spera che: 
non si tratti di una nuova e •' 
sottile forma di boicottaggio 
ma che siano semplici det- ' 
tagli tecnici incapaci di in
tralciare il cammino delle 
procedure - per la costruzio

ne del nuovo stabilimento 
nella zona : industriale di 
Ospedaletto. „,. , 'h ..- ...... 

La • mobilitazione comun-
• que non si è spenta e non si 
spegnerà. Ièri stesso, in se
rata, si è tenuta l'assem
blea dei lavoratori, mentre 
martedì prossimo si riuni
sce Il comitato cittadino per 
la difesa dell'occupazione al
la presenza del sindaco. . 

Aldo Bassoni 

BPGI: 
; un passo-

avanti 
ma occorre 

una costante 
vigilanza 

Così la . segreterìa della 
federazione di Pisa ha com
mentato le ultime vicende 
della Richard Ginori. 

« L'appropriazione del pro
getto per la costruzione del 
nuovo stabilimento della Ri-
chard-Glnorl da parte del 
comitato tecnico della 675 è 
un .'.indubbio passo avanti, 
frutto della - lotta det lavo
ratori e della città. Si trat
ta ora di Invitare la società 
Sintegres a superare i limi
ti e le condizioni poste dal 
comitato stesso ed ' avviare 
subito là costruzione del nuo
vo stabilimento. Occorre 
Inoltre da parie del lavora-. 
tori non. smobilitare avendo 
presente che: la ; strada da 
compiere per la costruzione 
del nuove stabilimento è an
tera lunga. L'Inerzia dimo
strata dal . governo e 1 ri
catti dèlia ; Pozzi Ginori ci 
richiamano tutti ad una co
stante attenzione ..e vigi
lanza». 

Sono in pericolo circa duecento posti di lavoro 

La Motofides sceglie la linea 
inma^sà? 

L'intenzione espressa durante un incontro tra la FLM e la direzione aziendale - Scio
pero dei lavoratori e assemblee.per preparare nuove e più incisive iniziative eli lotta 

PISA — Prima si licenziano 
gli ammalati, ci avevano 
detto l'altro giorno alla Mo
tofides. poi si apre la strada 
ai licenziamenti in atto. Il 
sincronismo tra gli avvéni
ménti della Fiat e quello del 
le aziende collaterali è per
fetto. e lineare si è dimo
strata la preyisioqB dei la-

- voratori. Ora alla Motofides. 
fanno'chiaramente intendere 

. che. vogliono drasticamente 
. ridurre la manodopera. 

Questa intenzione è stata 
. espressa dalla direzione del- • 
•v la fabbrica durante un incon

tro con la FLM a Livorno: 
. sarebbero 150-200 i lavorato

ri < di troppo > nella azienda 

marìnese. Dopo le tre lette
re di licenziamento a lavora
tori . gravemente ammalati 
c'è dunque ora la minaccia 
di interventi più massicci e 
la tensione, cresce mentre la 
classe operaia si appresta a 
dare una risposta adeguata 
con una mobilitazione com
patta che sia capace di coin-

Alla SolmineinteiTette f 
ĉB miovo le trattative ^ 

I lavoratori in sciopero - Braccio di fèrro con la direzione aziendale sul pre
mio di ; produzione - Non sull'entità ma sulle modalità di assegnazione 

GROSSETO •— Di nuovo interrotta la ; 
trattativa, dopo 4 ore di scóntro sul pre
mio di produzione, alla Solmine, azien
da del gruppo ENI. Preso atto dei nulla 
di fatto tra la FULC e la controparte 
padronale. 1 lavoratori sono acesi imme
diatamente in lotta, si sono riuniti in 
assemblea con il consiglio di fabbrica e 
hanno deciso a «tamburo battente» una 
mobilitazióne permanente fino a quando 
l'azienda sarà disponibile a sedersi al ta- , 
volo per riprendere un confronto : posi
tivo per l'insieme delle partì. 

Ieri'mattina, per un'ora, dalle 8 alle, 
9 tutti I lavoratori della Satinine hanno 
incrociato le braccia riunendosi in as
semblea nel grande piazzale antistante 
10 stabilimento, per protestare contro le 
pregiudiziali dell'azienda che:non vuol 
recedere dàlie" posizióni che avevano por
tato nel luglio scorso ad un duro acori-. 
tro sulla vertenza per il rinnovo "del con-. 
tratto integrativo aziendale. Terminata 

l'assemblea, si è riunito fl consiglio di 
fabbrica che ha deliberato, a partire sin 
dalla prossima settimana, un «pacchet
to» di 4 ore di sciopero articolato per . 
tumide a «rotazione» a tempo indeter- -, 
minato. •-•• • -

i a piattafórma programmatica riguar
da l'organizzazione del lavoro, l'ambien
te. l'occupazione, gli te vestimenti .e II 
premio di produzione. Su, quest'ultimo ; 
punto si registra - un vero e .proprio .. 
«braccio di ferro». 
: Le .divergenze profonde tra le organiz

zazioni sindacali e 1 lavoratori da una 
parte, la Solmine dall'altra, non riguar
dano tanto l'entità ma le modalità di 
àióèenàzfohe. Per là Solmine il premio 
deve essere corrisposto «una tantum» al._„ 
lavoratori -realmente presènti sul fluoro -
di lavoro: mentre per I raporesentsntl ^ 
del .lavoratori il premio deve essate dato v 
tn forma paritetica all'insieme del lavo- i 

. ratori. -; • .. -
• '?5 ? V ' 

volgere gli enti locali e le 
fon* politiche. 

Nel documento- reso nòto 
dalla Firn provinciale si de
nuncia l'atìpggiamento defl' 
azienda che oltre a proporre 
licenziamenti sembra non ab
bia nessuna intenzione di di
scutere con i sindacati. « La 
delegazione presente all'in
contro del 10 scorso — si leg
ge nel documento della FLM 
— aveva richièsto la sospen
sione dei provvedimenti con : 
l'impegnò di analizzare fl 
tutto in occasione di un suc
cessivo incontro necessario 
alla luce degli sviluppi dèlia 
situazione. Fiat, escludendo 
comunque licenziamenti fa-
discriminati e unilaterali». 

: Nello- sciopero di- ieri si 
sono tenute assemblee che 
hanno discusso nuove e più 
incisive forme dì lotta: «fl 
moviménto sindacale-—dice 
ancora il documénto — di 
front? al rifiuto di ogni e 
qualsiasi mediazione da par
te della dfres»ne Motofides 
non può che astenere m at
teggiamento duro e intransi
gente per-riafTermare.il ruo- '. 
lo del sindacato in una con
trattazione seria. priva di so
luzioni traumàtiche e iarila-, 
terali». _*_ 

; a. b. 

Dai sindacati del Valdarno Superiore 

interventi 
JSsSk-.i occupazione prevista 

Chiesti allo 
per il complesso di levanella 

Duecento posti di lavoro rischiano di saltare alla Inter
national ed altri 260 risaltano in pericolo alla Ferange 

eupazlone per circa 800 ad
detti. In questo modo nac
quero o ottennero finanzia
menti diverse aziende. Oli 
occupati però al dicembre 

to si sono limitati a questa 
K non è certo.con le foto
grafie che si salva un'azien
da. L'amministratore dele
gato dell'ALPA-GERI ha ga-

1979 furono soltanto 530. Da v rantito che martedì prossi mo comunicherà la data 
della riunione tra OSPI.e 
organizzazioni sindacali. In 
ogni caso non oltre la fine 

allora non sono eerto au
mentati ma bensì dimimritf • 
di 300 unità: quelle dell'In-
ternationaL 
- La piattaforma sindacale ; ' del mete. Nel toro 
ha come primo puntò prò- ' to le òrianlrtaaioiu 
prio il mantenimento dell' 
occupazione in-questa azien
da. E" una 'totu. difficile < 
che va avanti da nove mesi 
e che ancora non vede sboc
chi sicuri. La OEPI si è pre
sentata; I suol tecnici han
no fatto una fotografia esat
ta della situazione economi
ca • finanziarla dell'Inter-. 
natiohaL Ma pei; U marne»-! 

cali chiedono che la finan
ziaria pubblica intervenga 
con maggior «telatone per 
Itntemattonal la tempi.bre
vi e con roodaBtà che ala
no decisive par la ripresa 
dell'azienda; che faccia co
noscere t< risultati della in- T Bai 
dagine svolta; che indichi 

' Per quanto riguarda il pro
blema relativo all'area in
dustriale di Levanella nel 
suo complesso, le proposte 
sindacali sono dettagliate. 
Si chieda ralla n» esento 
della superHce a, dispostate
ne dal cappelltflcio. atllii-
sahd» ah attuali 1300 aaetrl 
quadrati occupati dalla con
fezioni «Cornea PasMon». 

La piattafonaa sindacale 
chiede poi il completamen
to degli insediamenti del 
fabbricato B-3 già costruito, 
trasferendovi la COMEX-
FASHION; allargando la 
«FelMMerl d'Italia» e In-
sedianéavl il pantalonincio 

Quest'ultimo rap
ii nuovo arrivato 

e di 
unità. I sindacati chie-

; dono anche un incontro con 
l l i GEPI e n calaaturincio 
: Otte: questo infatti ha ot-
t tenuto dalla OEPI un fi-: nansatmento «H 400. milióni 

e nonostante qaesto conti
nua a mantenere un 
nieo di soli 8 operai. 

Ultimo ponto della ptatta-
: forma sindacale riguarda la 
: Tecno-DIaL azienda a par-
• teclpazione statale, con il 
! 100 per cento di capitale 

ANIC, operante nel setto
re dei reni artificiali. Per 
questa azienda esiste un ac
cordo che pleiade roccupa-
stone di 100 unità, anche 
qui gli impegni pobbUcl so
no disattesi. I sindacati ri
cordano che ci sono J6Ò0 
metri quadrati di area edi-

' flcabUe sai quali asiste an' 
opstone della Tecno-Dial. Va 
bene.l'optione, dicono i sin
dacati, ma occorre che con 
la direzione aziendale, con 
1*ANIC e con l'Elfi si apra 
al più presto un confronto 
•allo sviluppo di ancata a-

dalla 
sta area dkpsnibile. 

le iniziative per la ripresa v htll'anm di LevaneTIe: deve 
f«od«Ulv«, i; >> affare ancora reallsaato • r 

In vista di importanti scadérne che $i avvicinano 

di governa 4ella Regióne 
Il 19 settembre incontro con il ministro del Bilancio - Discussi i progetti per il pro
gramma di sviluppo 1981-83 - Le relazioni del presidente Leone e del ' vice Bartolini 

Dopo le riunioni ordinarle 
del mese di agosto e del 3 
settembre la giunta toscana 
ha dedicato una intéra gior
nata dì lavori per definire a 
larghe linee l'attività di go
verno che la giunta stessa in
tende intraprendere nella ter
za legislatura regionale. SI 
è trattato di un esame del
l'attuale situazione 'in relazio
ne alle potenzialità che .la 
giunta può attivare con la 
sua azione di governo'ih vi
sta di alcune importanti sca
denze quali il prossimo incon
tro con il ministro del Bi
lancio (fissato per il- 19). -v 

La presentazione del bilan
cio annuale e del bilancio 
triennale, gli aggiustamenti al 
piano di sviluppo, i rapporti 
con l'assemblea . regionale, 
con il governo centrale e con 
il Parlamento. La discussio
ne su questi temi è stata in
trodotta da una relazione del 
presidente Leene e dal vice 
presidente Baxtollni. Sono se
guiti gli interventi degli as
sessori che hanno iniziato la 
illustrazione del quadro gene
rale del singoli settori di in
tervento della Regione. 
• E" - stata poi esaminata là 
opportunità di istituire un più 
valido collegamento con le al-. 
tre regioni per l'esame con
giunto del problemi di comu
ne interesse e sui rapporti 
con il governo nel momento 
stesso in cui appare; matura 
l'ipotesi di una riforma della 
Presidenza del Consiglio con 
l'istituzione di una conferen
za permanente dei presidenti 
di Regione. Seno stati suc
cessivamente discussi 1 pro
gètti per 11 programma di 
sviluppo 1981-83,-per il docu
ménto di verifica sul pro
gramma 1980-81 e sul rinno
vamento del piano 1982-84 che 
dovrà essere basato su di un 
nuovo schema. . . . 

A carattere d'urgenza e sta
to concordemente deciso di 
approvare la deliberazione 
per 11 rinnovo della assem
blea delle associazioni inter
comunali, di accelerare l'ap
provazione delle leggi di spe
sa e delle altre leggi rinvia
te dal governo del nuovo esa
me di spesa, e la riassunzio
ne delle leggi rimaste sospe
se con l'interruzione dei la
vori dell'assemblèa ' alla fine 
della seconda' legislatura* rê  
gioitale. Largai parte della 
discussione è stata infine de
dicata all'esame dell'imposta
zione del bilàncio annuale e 
pluriennale: E* stata sottoli
neata la novità rappresenta
ta per i comuni con popola-
zlònè" superiore'al ventimila 
abitanti e per le amministra
zioni provinciali dell'obbligo 
di raccordare 1 bilànci con 
quello regionale. I modi del 
raccordo saranno ' messi a 
punto in un prossimo, incon
tro mentre per II generale 
tèma della riforma della fi
nanza'regionale che verrà a 
scadere alla'fine del 1981 si 
è ritenuto di promuovere un 
convegno nazionale; è stato 
decìso, altresì, di tenere un 
seminario sulla - attuazione 
della legge sulla contabilità; 
— contratti e patrimonio del
le Unità sanitarie locali. : -

L'esame delio schema del 
bilanciò dello Stato per fi 1981 
ha concluso la lunga tornata: 
della giunta. Tra le varie 
considerazioni espresse emer
ge un giudizio criticò per la 
sottostima delle difficoltà in 
evi verrebbero a-trovarsi gli 
enti locali in caso di ricorso 
all'esercizio provvisorio del 
bilancio dello Stato, cosi co
me al 31 dicembre M80. vie
ne a scadere il finanziamen
to sorti enti di sviluppo agri-

. còlo. La giunta infine ha ap-
' provato, in previsione dell'In-
contro del. 18 settembre,., la 
bona, di parere sul bilancio 
dello StatOv-bozza .che sarà 
'trasmessa *f<3onsMlo~*o! al
le altre giunte regionali. 

Concepito secondo la moderna tecnologia medica 

Da domani a Pescia un nuovo 
padiglione delPos 

All'inaugurazione sarà presente l'assessore regionale Giorgio 
Vestri -Ospiterà il reparto di ortopedia con ottanta posti letto 

PISTOIA — Concepito secon
do le più moderne indicazio
ni della architettura e della 
tecnologia medica è pronto 
ad aprire 1 battenti il nuovo 
padiglione dell'ospedale • di 
Pes~.a. Domani, all'inaugura
zione ufficiale sarà presente 
Giorgio Vestri assessore re
gionale alla Sanità. ' ' .- . 

Per ora sarà messa a di
sposizione di ammalati e me
dici solo un'ala del nuovo 
edificio:, venti stanzette, a 
quattro pósti, ottanta letti in 
totale, con tutti gli apparati 
di servizio in cui si trasfe
rirà l'ortopedia. Entreranno 
subito ih funzione anche il 
nuovo pronto soccorso e la 
mensa del dipendenti. Trasfe
rita anche l'entrata del no
socomio, con una accogliente 
sala - d'aspetto e ' gallerie di 
collegamento fra nuovo e vec
chio ospedale. Nella seconda 
ala continueranno 1 lavori I 
martelli finiranno di battere 
entro l'estate prossima: ci so
no già i finanziamenti della 
Regione per tutte le opere 
murarie ed impiantistiche. 

Per terminare la nuova o-
pera, costata fino ad ora ol
tre 5 miliardi e 650 milioni 
per le attrezzature, occorre
ranno ancora un miliardo e 
800 milioni. Quando anche 
questa parte sarà aperta ci 
saranno in totale 200 nuovi 
posti letto, tre sale operato

rie e soluzioni di avanguar
dia per 11 dipartimento di e-
mergenza e per le unità di 
terapia Intensiva, coronarica 
e di rianimazione. s • Visitando i locali nuovi di 
zecca parliamo con il presi
dente dell'ospedale, il com
pagno Aldo Bartoli che ci 
sottolinea l'importanza di 
questa inaugurazione, anche. 
se parziale: si accelerano i 
tempi e si rende possibile 
l'ammodernamento.della par-

: te vècchia dell'ospedale pe-
sclatino, che' ha alcuni locali 
che risalgono al XVII secolo." 
Occorre poi tener presente 
, l'aumento del ricoveri e il 
raddoppio negli ultimi 5 anni 
del personale sanitario ed au
siliario che ha portato a 550 
11 numero dei dipendenti. I 
servizi sono migliorati strada 
facendo. SI è recuperato il 
« bacino di utenza », ma la 
necessità delle nuove struttu
re si era fatta urgente. Ora 
gli ammalati dèlia Val di Nie-
volé hanno un motivo in più 
per farsi curare In casa pro
pria, per non emigrare verso 
altre strutture. « E* questa 
una fase di .trapasso — dice 
Bartoli — nella quale a dif
ferenza di quello che qualcu
no dice si è lavorato e si so
no migliorati i servizi, i fatti 
stanno 11 a testimoniarlo». 

Marzio Dolfi 

E' morto 
il compagno 

; Risveglio; 
Rosselli 

GROSSETO — Un grave lut
to ha colpito 1 comunisti di 
Follonica e Gavorrano per 
la ' morte del compagno Ri
sveglio Rosselli di 68 acini 
avvenuta mercoledì all'ospe
dale di Massa Marittima in 
seguito ad un male incurabi
le. Il compagno Risveglio. 
minatore licenziato per rap
presaglia dalla._ Montecatini 
nei bui armi 50, neri ha mai . 
piegato'là testa di fronte al
le sopraffazioni trovando nel
l'impegno sindacale e politi
co. il suo punto di riferimen
to precisò. . 

In questo momento di do-. 
lore, la federazione comuni
sta e la redazione dell'Unità 
esprimono profondo cordoglio 
alla moglie Imperlerà, ai fi
gli Lento e Rosella, al fra
tello Renzo dirigente della 
FLM milanese e ài parenti 
tutti. I funerali dei compa
gno • Rosselli si sono 'svolti 
ieri pomeriggio a Bagno di 
Gavorrano con.grande con
corso di popolo, amici e com
pagni. ••:;•••• 

Restano in piedi i problemi sociali ed econòmici 

« i rossi» 

La Cassazione ha respinto il ricorso dei pescatori òl 
Bastia - Sol banco degli accusati erano Cefìs e Grandi 

GROSSETO — Si è defmittvamente con
clusa con il proscioglimento con formula 
ampia degli imputati, la vicenda.legata al-. 
l'inquinamento del mare in conseguenza 

-nello scarico nei fóndali del «fanghi rossi» 
prodotti aHo stabilimento SIBT-Montedisott 
del Casone di Scarlino. La sentenza defini
tiva è stata, pronunciata .dalla terza sezione: 
penale della corte di Cassazione che ha re-: spinto un ricorso avverso presentato da una 
associazione: di pescatori di Bastia, località 
corsa, contro il verdetto di assoluzione amea-

t so nel /76 dal tribunale di Livorno. 
Imputati per il reato di inquinamento, dei 

mar Tirreno erano l'ex presidente della Mon-
tedison Eugenio Cèfis e l'attuale presidente 
dell'Etti Alberto Grandi. Questa indagine 
giudiziaria prese il via ben 7 anni fa quando. 
fallerà pretore della citta labronica, dottor 
Gianfranco Vignetta, mise sotto accusa il 

: vertice del colosso chimico per aver scari
cato nei fondali /del. Tirreno 3 mfla tonnel-; 
late giornaliere di sostanze inquinanti deri
vanti dai reflui del biossido di titanio. 

m occasione del processo di primo- grado 
fallerà presidente Eugenio Certo, oggi cit-
tadmo canadese, fa condannato a tre mesi 
e at giorni di reclusione, con 1 benèfici della' 
legge.- Un'analoga pena venne inflitta ad 
altri 4 dirigenti Montedison: n dottor Al

berto Grandi, a quel tempo aranrtnlstratare 
delegato, l'ex direttore dell'impianto del Ca
sone, Angelo Lorenzi, il responsabile della 
divistone prodotti industriali Cesare Bian
chi e il direttore di Scartino Marco Mica-
rellt Assolti per non aver commesso il fatto 
l'altro amministratore delegato Giorgio Mas-
santi e, l'addetto ai problemi ecologici della 
Montecnson Guido Baldi CevktallL Gli stes
si comandanti delle due Navi «Scarlino 
Primo» e «Scarlino Secondo» che provve
dono allo scarico dei residui furono piena
mente assolti dalTaccusa di inquinamento. 

Mei processo di appèllo i 4 imputati prin
cipali vennero .prosciòlti dal tribunale di 
Livorno perché i fatti a loro addebitati non 

• erano più contemplati come reati, in con
seguenza dell'entrata in vigore della legge 
Merli sulla tutela delle acque. A questa sen
tenza si opposero i pescatori corsi trovi Udo 
nella suprema corte una risposta inappel-

% labile ' che chiude- definitivamente questo 
lungo strascico giudiziario. Se la questione 

-dei «fanghi rossi» è chiusa sul piano giu
diziario, è ancora aperta sul fronte econo-
mico-sociale e politico, in quanto fi gover
no italiano è chiamato a dare precise indi-
castoni sai problemi riguardanti rannoso 
contenslcao del «nUeo di scarico». : 
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COMUNE DI SESTO nOREUTINO 
PfrOVlIfCIA D I 

):•< Ì - s Avviso di gora 
— - H SINDACO -

Visto rart. 7 della legge 3 febbraio 1S7J, n. M. 

che, da 

RENDE NOTO 
di ajuiatu Comune, si 

privata, all'appalto della 
mediante 

opera: 

•a-latftwto Statala «TArta». 
a basa «H appalla i « L tTt.ggf.tti ( i 
Hoal). 
La licitazione avverrà col sistema di coi alla lettera b) 
dell'art l e successivo art. 3 della richiamata legge 3 
febbraio 1973, n. 14. 
Le Imprese interessate, iscritte air Albo Nazionale del 
Costruttori per importo non inferiore a quello deffappalto. 
e per la corrispondente categoria, potranno chiedere di 

, essere invitate alla gara nel termine di 3t giorni dalla 
: data di pubblicazione del presente avviso, mediante do
manda, redatta in competente carta da boDo, diretta a 
questo Comune a messo raccomandata. 
La richiesta di Invito non vincola rAramrnlstraslone. 
Sesto Fiorentino, Q setteznbre MtB 

\ ; 7 : U . ì H . SDCDACO: 

COMUNE M CAMPI IISENZI0 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
H SINDACO 

che verrà Indetta una Ucitadone privata per 
rappalto dei lavori di^ galizrarJam sH area a versa 

•rio OSMMMHO, dawlaiporto a basa aTaata d| • 
t.7». 

Con le modalità di cui all'art. 1, lettala a) della legge 
2-2-1973, n. 14. 
L'aggiudicazione verrà effettuata a titolo provvisorio a 
subordinatamente all'approvazione della congruità del
l'aumento d'asta ed al finanziamento della maggiora 
spesa. 
Oli Interessati possono chiedere di essere Invitati alla 
gara facendo pervenire a questo Comune apposita do-

. manda redatta In carta legale, entro e non oltre 10 (dieci) -
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
H presente avviso non vincola questa 

' comunale. 
• y 

Campi B 1 1 aettambre W80 

IL SINDACO: Alma 

(Strumento^ ¥ 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della poftica del partito 

http://riafTermare.il
http://tTt.ggf.tti
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Importante retrospettiva nelle ex officine San Giorgio 

e ì 
avang 

, , t , , , .J I 

• A pochi giorni di distan
za dalla minuta ricognizlo-

-ne intorno alla ottocente
sca collezione di Tommaso 
e Nicolò Puccini, premessa. 
e suggello del riordino del 
materiali del museo civico, 
la città di Pistola continua 
a interrogare la sua storia 
più recente offrendo que
sta volta una nutrita cam
pionatura documentaria (o-
pere e pezze d'appoggio ar
chivistiche) sul tema della 
vita « artistica della città, 
compresa fra gli anni 1900 
e 1940. 

' All'articolata e impegna
tiva esposizione è stata as
segnata la seguente dici
tura tematica: «La città e 
gli artisti: Pistola tra a-
vanguardle e Novecento » e 
l'intitolazione come non 
mai si addice ad un allesti
mento come questo, condot
to .didatticamente su tre 
file parallele, due laterali 
di muretti in cotto a conte
nere le opere, e una cen
trale in pannelli che per
mette l'esposizione docu-, 
meritarla di tutto ciò che 
aluta a capire la «storia», 
e quindi foto, piante e pla
nimetrie, lettere, libri, gior
nali e tutto 11 possibile cor-
redo di « curiosità » che ar- : 
riva fino agli album del ' 
ricordi perscoali o al te
mi dei ragazzi delle ele
mentari (dell'epoca i ovvia
mente). Ciò a significare, 
nelle intenzioni del curato
ri e ordinatori Cecilia Maz- (' 
zi e Cario Sisi coadiuvati 
da una folla di tecnici e 
studiósi, che la prima e 
più «ingombrante» com
mittenza dell'artista moder
ano è quella, gratuita e ine
vitabile, che-arriva dal con
testo urbano nel quale egli, 
più o meno molecolarmen
te, è inserito. " 

• Un tale procedimento cri
tico è reso ancora più evi
dente " nel catalogo che ac- ' 
compagna la mostra, dove 
le puntuali schede sul sin
goli artisti sono precedute 
da lunghi saggi all'apparen
za un po' distanti dall'ogget
to ma in definitiva funzio
nali ad una comprensione 
« totale » del fenomeno. 

E cosi, 'accanto allo stu
dio storico-artistico del'Sisi 
(«Una provincia nel No-. 
vecento italiano»), vengo
no- pubblicate le - puntuali "• 
ricerche della " Mazzi sulle v 
« Strutture. dell!arte» (stah.. 
ria del museo comunale, 11 
restauro..neotrecentesco di-, 
S. Francesco, le vicende e,le -
iniziative del sindacato fa-' ; 
scista di belle arti e quelle ' 

La vita culturale cittadina nei primi quaranta anni 
del secolo - Un complesso allestimento 

documentario a fianco della mostra -Le opere 
giovanili di Marino Marini e Agenore Fabbri 

P.: 

~ * I.VÌM. .1 .n i . .un ' im i i 

della - scuola Casanova) « 
ancora due ampi contribu
ti - sulla tipologia architet
tonica e urbanistica nonché 
sulle ' trasformazioni edili
zie del « ventennio » (V. 
Pranchetti Pardo e Riccar
do Breschi) ed infine un 
lungo saggio di carattere 
storico-economico -. (Marco 
Pranclni). :•— -. •> ••• - ; 

Da questa interdisciplina
re storia primo-novecentesca 
di Pistoia che disegna uh 
profilo urbano certamente 
provinciale ma in «pro
gress» e sul quale l'Ipoteca 
rurale viene come corretta 
dall'acquisizione della pro
vincia (1928) e dall'impian-
tarsi di un polo industria
le, da questo ritratto di cit
tà, dunque, sullo sfondo di 
un fascismo più grigio e 
rituale che sinistro, i fatti 
e 1 risultati dell'afte non 
sembrano a prima vista 
staccarsi di netto.. . •.' . 

Va subito'detto che t tre 
. artisti - pistoiesi che nel cor

so del secondo dopoguerra 
conosceranno fama * inter
nazionale (Giovanni Miche-
lucci, Marino Marini e A-
genere Fabbri), pur presen
ti nella mostra con inter
venti o opere giovanillssl-
rae, non possono tuttavia 
esibire, a quell'altesza di 
tempo, i segni caratteristi
ci di uno stile che appun
to verrà maturato altrove 
(Marino fin dai primi anni 
•30 è a Milano e Fabbri ad 
Albisola a partire dal '35). 
La visione d'insieme che si 
ricava dalla rassegna è al
lora assai unitaria e gli e-
siU piuttosto uniformi, sen
za punte di- eccezionalità • 
ma anche senza cadute ro
vinose, pure In quei pochi 
casi in cui 11 mestiere non 
sembra abbia assistito suf
ficientemente un'Ispirazio
ne epigonlca. - • - -

Giustamente l'avvio della 
mostrare. posto spttot:l$gl-
da di due artisti •<jcmaf|»h>. 
area Lippi e Mario Nannini. 

11 cui giusto rilievo fu rico
nosciuto da Alessandro Par-
ronchi più di venti anni or 
sono (e lo stesso Parronchi 
procura In catalogo una 
scheda - esaustiva - di ' en
trambi). Morti giovanissimi • 
sulla fine del primo conflit
to mondiale, sia il Lippi, 
scultore di sincera Ispira
zione simbolista, che 11 Nan
nini, un pittore le cui prove 
migliori sono ascriviblll al 
catalogo del migliore futu-. 
rismo, segnano ciascuno per 
suo conto un punto di rife-
rimento nella vicenda Arti
stica pistoiese. 

Se M Lippi rappresenta la 
risultante ultima e invali
cabile di una operatività di 
tipo ottocentesco il Nanni
ni cerca di scuòtere invéce, 
con te-sue più aggiornate 
esperienze, le pigre oonsue-, 
ladini- di una cultura* di prò» 
vinci».- Dopo di'essi U tao>-
déUò di certe: - simbolismo-, 
mitteleuropeo oppure ia le

sione francese corrlsponden-
i te alle scelte del Soffici pa

rigino ed ancora ' l'urto boc-
cionlano, ebbene questi pos
sibili riferimenti non sem- • 

> brano Incidere la cadenza 
talvolta monotona di un to-

; scaneslmo sospeso fra ere
dità macchiatola e compas
satezza «novecentesca». 

Oli artisti che seguono, In-
fatti, «1 formano, per ra
gioni anagrafiche, alla scuo
la del ritorno all'ordine, sen
za però aver conosciuto nes
sun precedente di «disordi
ne », o perlomeno nessuna 
anela di aggiornamento ex
tra-regionale. L'onestà del 
mestière e la sincera affezio
ne ai maestri, il Soffici so-, 
prattutto,. visitato nel suo • 
angusto osservatòrio di Pog- ! 
gio a Calano, salvano però 
molti artisti qui riproposti 
e fra 1 primi Pietro Bugia
rli, il più assiduo alla lezio
ne dell'uomo del Poggio, Al- {• 
bertò CaUglani 11 più «nove
centesco » v e •— Francesco 
Chlappelll, noto soprattutto 
per la sua attività di inci
sore e per le sue scaltre e ' 
raffinate ' figurazioni di 1-
spirata letterarietà. 

Ma la mostra di Pistoia . 
vale Innanzi tutto per la sua ; 
funzione storicizzante e nes- ; 
mina intenzione rivalutativa , 
inquina l'attenzione del vi
sitatore. Tutti gì iartisti pre
senti, cosi, collaborano, sep- '['. 
pure In diseguale misura, a . 
quella linearità di raggiungi- : 
menti espressivi cui prima. 
facevamo riferimento ed è • 
Importante ricordarne il no
me: - Renzo ; Agostini, Giù- -,. 
seppe Bertinl, Giuseppe Ber- * 
tolli, Bice Bisordi, Altiero ; 
Cappellini, Fabio Casanova, 
Antonio Guldottl, Giulio In
nocenti, •• Angiolo Lorenzi, 
Giuseppe Magni, Marta Ma- -
gnl, Egle Marini, Umberto 
Marietti, Eloisa Paclnl MI-
oheluccl, Silvano Palandrl, ' 
Giulio Pleriicci, Silvio Puc
ci, Alberto Volpini, Corrado ' 
Zanzotto. v 

Attraverso la vicenda ar
tistica di ciascuno di essi, 
la città di Pistola ha sapu
to' ricostruire un'immagine 
di. sé che se non corrispon
deva orinala quella più vìva • 
e aperta di oggi, consegna : 

tuttavia 1 suoi tratti alla 
vigile memoria di chi resta. • 

Giuseppe Nicoletti 

BIELLE FOTO:-dna tUflgo\ 
ciò éeil'allestlmente della 
mastra pistoiese 
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Figline e la sua mhifettora in ut* mostra di Paolo Minti 

FIGLINE VALDÀRNO — Un 
grande fotografo e un picco
lo paese della provincia To
scana. Paolo Monti e Fi
gline Valdarno. Dal loro in
contro è nata una mostra 
fotografica aperta ~- alcuni 
giorni fa nel salone della 
€ Misericordia > del • cèntro ' 
valdamese. . 

Una mostra di un centi
naio di foto, scattate con 

rla nota perìzia da un Paolo 
1 Monti curioso, attento, pron
to ' a fissare sul bianco e 

, nero della pellicola la vita 
quotidiana e il patrimonio 

: stòrico ed artistico di un pae
se di quindicimila abitanti. 
accovacciato lungo il corso 
dell'Amo, al centro di una 
vallata chiusa fra i monti 
del Pratomagno e le colline 
del-Chianti. Un patrimonio 
ricco, legato all'origine ed 
alla storia di Figline Val-, 
damo, ai suoi legami con 

< i feudatari, alle lotte contro 
• Firenze. all'Importanza che 
j l'antico castello aveva già 
inel Medioevo, alla presenza 
; di un mercato che diede for-
l eu alla grande piazza nel 

Una stona 
in «bianco e n^TO|;;; 

Vecchie mira, torri e cortflì sotto l'occhio di n fototrare Mirto 
Un Messaggio per sitare H nostro ptriMorio artistico e cerante 

centro del paese, racchiusa 
fra lunghe file di portici. 
* La macchina fotografica di 
Monti coglie qua e là motte 
tracce di questa storia seco
lare, si sofferma sulle vec
chie mura castellane, sulle 
torri che ogni tanto le in
terrompono sul cortile della 
chiesa di San Francesco o 
sul profilo biancheggiante 
dell'antico ospedale sorretto 
da un colonnato che occupa 
tutto un lato della piazza In
titolata al flglinese più fa
moso, fl filosofo umanista 
Marsilio Ficino. Fissa i re
sti della Figline granducale. 

. un centro molto quieto dove 
risiedono i proprietari terrie
ri e hanno sede le fattorie 
delle Grandi famUdie. Lo 

obiettivo coglie cosi lo splen
dido giardino della fattoria 
Serristori la più potente f a-
miglia del piccolo paese, ne 
coglie l'ambiente, l'architet
tura e la foto appesa al pan
nello della mostra diventa 
anche un invito, un invito 
a tutelare-il patrìawnio di 
Figline. 

Del resto non è osa no
vità l'impegno con cui Paolo 
Monti, da più di quarant'an-
ni. dirige la sua opera verso 
l'immagine storica ed arti
stica dell'Italia. Dalla col
laborazione con le migliori 
case editrici italiane nella 
ilhatraxione delle loro col
lane di architettura e scul
tura, ai rilevamenti delle 
valli appenniniche e dei 

• , • • ' . - ' / • • • . . . ; * » " ' 

tri storici dell'Emilia Roma
gna. dalle famose indagini 
fotografiche sul BruneDescni 
e sul Codussi, all'analisi di 
Precida, alla dedizione ver
so Venezia c'è infatti un fi
lo continuo che sega 
l'opera di questo 
duenne signore • novarese, 
laureato in wonomia politi
ca all'università Bocconi di 
Milano, prima dirigente di 
aziende industriali e com
merciali, poi fotografo sem
pre più famoso, fino a di
ventare. dal 1970 al 74 do
cente di fotografia alla fa
coltà di lettere e fDosofta 
dell'Università di 
E' il filo di un 
culturale lanciato altra 
l'obiettivo di 

fotografica, fl fOo di tante 
immagini che stimolano a ri
flettere sul grande proble
ma del recupero e detta va
lorizzazione del nostro inv 
menso patrimonio storico, ar
tistico e culturale. 

L'ultima tappa di questo 
lungo viaggio di Paea» Mon
ti è proprio la mostra di 
Figline Valdarno; forse nel-. 
le immagini del piccolo pae
se valdamese non c'è il fa
scino delle calli veneziane o 
del paesaggio di Precida, ma ' 
Il messaggio culturale è lo 
stesso: approntarsi e tutela
re le tracce detta nostra sto
ria, che molto speme seno 
8, nascoste fra i luoghi pia 
familiari detta vita di ogni 
giorno. La mostra, ui genia-
zata dell'assessorato alla 
cultura di Figline Valdarno, 
rimarrà aperta fino al 14 
settembre. • 

ValtrioPelmi 
Bologna. NELLA FOTO: ém 

Bilancio decisamente positivo per P« Estate » appena conclusa 

Un aumento di pubblico valutabile attorno al 15% - E' nata l'Orchestra Giovanile Ita
liana ed è stato aperto il nuovo spazio di Castel di Poggio - Le prospettive per il futuro 

L'Estate, flesolana è fini
ta. Ma a ben vedere non si 

; può dire terminata, per la 
presenza di qualche gusto
sa appendice settembrina 
che sempre a quel conte-

1 sto va riportata e, ancora, 
perché è una manifesta
zione che per il suo signi
ficato supera i limiti sta
gionali ed è espressione di 
un lavoro collettivo che 
dura un anno intero e che 
fa da traino ad altre occa
sioni culturali. ' •-••**. ;:•'••'• 

Di quésta continuità fa 
parte > anche la pubblica
zione delle note di bilancio : 
dell'edizione appena con
clusa, aspetto da non sot
tovalutare e non estraneo. 
a quello stesso pubblico 
che ha affollato concerti e 
spettàcoli.. Un'occasione 
per ripensare, e a leggere 
tra le righe, per scovare 
una linea di tendenza, il 
gioco di quello che va e di 
quello ohe non va più, li 

^ -Ostino -dei -valorL- -^ -.r» »-., ^ 
Bccocl, qufendi, come - di 

consuetudine, a trarre le 
conclusioni • di •- questa 
XXXIII Estate Flesolana, 
fornendo le cifre che poi 
sonò / quelle: che più rie
scono a parlare a' tutti. 
Prima però - vorremmo 
spendere due righe pei far 
rilevare 1 tre avvenimenti 
di maggiore interesse che 
durante questa stagione 
hanno caratterizzato - le 
scelte produttive che l'En
te Teatro. Romano di Fie
sole ha voluto proporre. 

;• Il primo di questi avve
nimenti riguarda la • for
mazione -• dell'Orchestra 
Giovanile Italiana, la quale 
è riuscita nel giro di due, 
mesi a produrre ed appro
fondire . lo studio di circa 
10 pezzi sinfonici, presen
tati tutti in una memora
bile serata di chiusura il 
30 agósto nel Cortile di 
Palazzo Pitti, in una vera e 
propria maratona di musi
ca durata circa 4 ore. e 

- mest)o<aUa-presenza 41-una, 
folla strabocchevole. 

Il secondo episodio in
tende fare riferimento alla 
proposta del nuovo spaziò 
teatrale di Castel del Pog
gio (che offre io prospet
tiva notevoli possibilità di 
adattamento per rappre
sentazioni di esclusivo in
teresse) dove si sono rea
lizzati in collaborazione 
con la Estate Veronése e il 
Gruppo della Rocca lo • 
spettacolo elisabettiano 
« Arden of Fèversham » ed 
altre interessanti serate di 
prosa. ;r v-
' ' La cosa che ha rèso an
cor più interessante que
sta stagione è fl terzo epi
sodio produttivo (primo in 
ordine di tempo), riferet
tesi all'opera «I Due Mu
sicanti» di Peter Maxwell 
Davies realizzata, con la 
partecipazione di circa 200 
ragazzi di età massima di 
13 ansi. 

Ed ora passiamo alle 
cifre: / . . :< ;;;, ; 

- Le serate-cUfapettacoli e 
concerti, dal 25 giugno al 

30 agosto, sono state ' 115 
di cui 33 in luoghi decen
trati della Regione. 14 se
rate di queste 33 sono sta
te effettuate con Ingrèsso 
gratuito. Le 101 serate a 
pagamento hanno Visto un 
totale di . spettatori am
montante a 61.214, con un ' 
incasso * complessivo di 
circa 120 milióni portando 
una media serale di incas
so di oltre, 1 milione. Le 
presenze serali medie del 
pubblicòJ- sono state • 606. 
Le serate di < prosa sono 
state 16,'19;per il cinema e 
80 per la musica, più 6 
stage Torraccia. . 

Concludendo c'è da rile
vare che l'accresciuto nu
mero di manifestazioni, 35 
per cento ih più rispetto 
al 1979, e di pubblico, più 
15 per cento, fanno ; ben 
sperare per il futuro. 

1 
NELLE FOTO: due momenti 
delio -spettacolo' e Arde*- of 
Fèversham».dal Grappo:deUa 
Rocce': v---•-". \r<, - . 'l: -i • 

Consistenti novità della rassegna « Musicaincont ri » delle Cascine 

senza 
musica 

ma con 
camera 

Una nutriti schiera di giovani concertisti hanno vivacizzato la manifestazione inserita 
nel Festival fiorentino doìlMità — Un excursus dal ' Settecento fino ai giorni nostri 

Nel feBce bilancio della 
Festa Pronrihciahi de rvni-

:tà cacciatasi leti aera, un 
posto rilevante rha occu
pato * Mutécaincoitiri, la 

.rassegna di muslcaclassl-
ca (imperniata quest'anno 
sul settore cameristico) 

'Che ha visto scendere in 
campo nn bel numero di 
giovani leve • provenienti 
dal conservatorio e Cheru
bini > di Firenze 

A vivacizzaxe le varie 
serate, che si sono svolte 

. nei locali della Piscina del
le Pavoniere grazie alle 
cure del compagni della 
Sezione Musica della no
stra Federazione, hanno 
-contribuito anche alcuni 
docenti dell'istituto fioren
tino ed in particolare due 
apprezzati musicisti quali 

'Alvaro Company e la pia
nista Fausta CiantL 

SI è trattato di un vero 
e proprio ciclo concertisti* 
co, articolato in maniera 
•aria e maHUonne: alla 
prime due manifestaxtonL 
che hanno collegato B fat
to musicale a quello emo
tivo e gestuale, sono se
guite delle aerato mono
grafiche che hanno toccato 
vari aspetti della produ
zione musicale dal Sette
cento fino alle pia recenti 
esperienze deH'a f i g l i l i -
dia, 

E Teniamo alla1 ultime 
due serate, caratterizzate 
da una notevole affluenza 
di pubblico. DI grande in-' 

1 teresse la prima, dedicata 
al compositori toscani del 
nostro -eccolo. Siamo par* 
titi dalla limpida e quasi 
neoclassica compoatesaa 
del Dtuertlmtnto per /tor
to e pianoforte di Ferruc
cio Busoni (eseguita con 
disinvoltura dai giovani 
Cristina Bini e Daria Fa-
vrett!) per esplorare le di
versa e talvolta inquietanti 
esperienze di compositori 
quali Penati, De Angelte, 
Bartolocsl, icari a Buo-
namlcL 

Alcuni brani sono da 
segnalare per la loro defl
uita di scrittura t per la 

difficoltà tecniche ed e-
spresatve • che hanno prò* 
posto ai giovani esecutori, 
tutti lodevoli ed impegna-
tiasimL * Ricordiamo in 
particolare Song far him 
di Ugalberto De Angelis, 
un pezzo di travolgente in
tensità affrontato con tec
nica agguerrita dai gio
vane Alessio MarrettI, al
lievo di Giancarlo Cardini. 
ed i due brani per flàuto, 
Tre fiat t* bianco e in ne
ro di Romano Pesat i e 
Cantilena di Bruno Barto-
lozzi, caratterizzati da ar
dito e singolari soluzioni 
timbriche. 

' U n a vera « festa > per 1 
giovani flautisti, che sono 
stati gli autentici protago
nisti di questo concerto: 
Michele Billeri, Michele 
Matteoli e Maria Rosaria 
Benvenuti, provenienti dal
le classi dei docenti Fanti
ni e Merini, tutti da ap
plaudire con calore per la 

nitidezza a la pastosità del 
suonp.>\ - : % -., j?.'.-. 

L'ultima serata era in
centrata invece sui grandi 
autori - del classicismo: 
Bach. Mozart. Beethoven. 
CI fronte a questi « gigan
ti > della storia della mu
sica 1 giovani esecutori 
(provenienti dalle classi 
dei professori Mortai, 
Nanooni, Frazzi, Oornoldi, 
Cardini e Cicconl) non 
hanno mostrato alcuna 
perplessità. SI sono gettati 
nella mischia con soi-
prendente - impassibilità, 
per niente Intimiditi nel-
raffrontare certe pagine 
(come la celeberrima Ap-
passionata) che fanno 
tremare anche i professio
nisti più navigati. 
L Ricordiamoli tutu per la 
sicurezza e la grinta con 
cui hanno affrontato il 
non facile programma: i 
flauti Alessandra Fami e 
M-R. Benvenuti, 11 violino 

Paolo Chiavaccio i pianisti, 
Giorgio Morozzi e Susanna ' 
SgrillL Una lode a parte 
per. il pianista Giampaolo 
Violi che ha eseguito la : 

•Sonata op. 7 di Beethoven : 
-con una pienézza di suono 
ed una ricchezza di con- ; 
trasti drammatici da la
sciare sbalorditi ". 
^ Non ci resta che. sottoli

neare il bel successo di ' 
questa rassegna per la 
costante affluenza ^ di 
pubblico (soprattutto gio
vanile) da cui è stata c a i 
ratterizzàta, per rimpégno 
anche divulgativo delle va- ; 
rie serate e perchè d ha 
confermato, pur nella gra
ve crisi che affligge 1 
nostri istituti musicali, re
sistenza di - giovanissimi 
talenti. Un augurio per gli : 
organizzatori affinchè l'i
niziativa abbia un prose-! 
guimento altrettanto felice 
l'anno prossimo. 

Alberto Paloscia -

Tre spettacoli al Teatro del Gìglio 

Puccini,; Verdi e Donizetti 
«tengono banco» a Lucca 

Terminati i grandi /fstioalt e le stagioni 
estive, la lirica inizia a tenere baaeo nel 
teatri anari e «di traautiaaa» detta anatra 
fvgiiii. D arkao ad aprir* i baMaati è fl 
Teatro dei Gigh» di U»xm, che suagura 
Vasara con la Twwuot di PuocaM la aaa 
stagtsae urica, uno dei consueti aspuntanen-
tì del Settembre Lucdteee. Nei cartefleoe di 
quest'anoo si è puntalo anche su opere di 
aoa frequente esecuzione, eoa» appunto Ta
ra** ed 0 Macbeih di Verdi, che costitoi-
sceno dopo L'elisir d*«stere di DensusU 3 
terso ed uttano appuntan*en« 

Ecco i cast dei tre spettaceli, 
che verrà replicata aonenica H, 
ta dal maestro Ottavio ZUBO e avrà 
awanreti nei ruoli prtocipafi, Elisabetta Pa-
jer Tucci, Aurelio Tonricfch, Nicola KerfcV 
oucci. Maria Luisa Garbate, Guida Mansi, 

Nuccio Saetta. Mario Ferrara. La regia è 
di Dario Michea, a cui si devono anche le 
scene, reahzsite dal Laboratorio scenogra
fico del Teatro del Gìglio. 

L'atwir <foiaor» (16-lt settembre) è affi
data ala cHreziene di Gianpaolo Sanzegno e 
alla regia di Beppe De Tornasi: interpreti 
Adriana Anelli, Deno Raffanti. Attilio D'Ora
ri, Rolando Panerai. Gabriella Ferroni. Ma
rie Bigoozetti. 

Pwwanica 21 e martedì 23 settembre s£à 
rappresentato il Mocèetà, sotto la direxivtie 
di Napoleone Aanovazzì e con la regia di 
Darlo Micheli. Interpreti: Lorenza Canepa. 
Sttvefl» Canoa/Ernesto Veronelli, Aurìo To-
Btidch, Mario Ferrara, Gabriella Ferroni. 
Loris GatPbeOi. Guido MaVatti. Maurizio 
Piacènti, Giuliana Di Filippo. Aurora Ga- ì 
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La piattaforma alla base delle prossime lotte 

Le proposte dei sindaci 
convincono gii sfrattati 

Stamane la stesura del documento unitario degli ammini
stratori - L'agitazione si estende anche a Castellammare 

Ieri trattativa alFIntersind 

Quasi una rottura 
tra FLM e Selenia 

Confermato il passaggio alla SMA del
la divisione « Radar di navigazione » 

Quasi una " rottura delle 
trattative tra FLM e Selenia. 
Ieri in un incontro svoltosi 
nella sede dell'Interslnd di 
Napoli il direttore del perso
nale De Renzi ha confermato 
lo scorporo della divisione 
« Radar di navigazione » (cir
ca cento addetti) dallo stabi
limento di Giugliano. 

Il settore passerà in mano 
ad una società privata, la 
SMA, e la produzione sarà 
trasferita a Firenze. Il diri
gente della Selenia ha anche 
ammesso che le trattative 
per concludere l'affare sono 
in fase avanzate. La FLM, at
traverso il responsabile re
gionale del settore elettronico 
Nino Galante, ha ribadito che 
il sindacato pone come con
dizione pregiudiziale per una 
serena trattativa il blocco del 
trasferimento di attività pro
duttive da Napoli al nord. 
Sono state pertanto procla
mate quattro ore di sciopero 
in -tutto il gruppo. Sono in 
preparazione anche iniziative 
più: ampie che coinvolgano 
direttamente le partecipazioni 
statali. E' prevedibile un 
nuovo incontro la prossima 
settimana al quale interver
rebbe personalmente il pre
sidente della Selenia, - - -•>, 

Ieri sera la segreteria re- j 
gionale della FLM • della 
Campania ha diffuso una no
ta nella quale riconferma le 
accuse di smobilitazione 
mosse già nei giorni scorsi 
alla Selenia. L'ipotesi di una 
riorganizzazione degli stabi
limenti napoletani era- già 
stata avanzata in-luglio; tut
tavia azienda e sindacato si 
erano lasciati prima delle fe
rie con l'impegno di avviare 

il confronto a settembre. 
Invece alla ripresa dell'at

tività lavorativa la FLM ha 
trovato le cose già pronte, 
avvenute senza un minimo di 
discussione preventiva. 

Secondo il progetto della 
Selenia la divisione « Radar 
di navigazione», come ab
biamo già scritto, passerà al
la fiorentina SMA. mentre la 
produzione di siluri • funa 
ventina di addetti Niello stabi
limento del Fusaro) alla ge
novese ELSAG che, tuttavia, 
sarebbe disposta a trasferire 
nel napoletano ì propri im
pianti. 

La Selenia : ha difeso la 
propria unilaterale decisione 
appellandosi alla necessità di 
risanare in - tempi • rapidi il 
gruppo. E proprio la divisio
ne «Radar di navigazione» è 
quella •• che T incide maggior
mente sul deficit assestatosi 
l'anno scorso sulla cifra 
complessiva di tredici miliar
di di lire. La cessione dun
que sarebbe dettata da esi
genze di quadratura del' hi-
lancio. Ma in questo affare 
-- iome ha fatto notare Ga
l a n i della FLM — emettono 
alcuni punti oscuri. 

La Selenia trasCerir.Vob'ì 
uomini e mezzi alU SMA 
svendendo un patrimonio ri
levante. " La società privata 
cosi acquisterebbe una divi
sione « tecnologicamente vali
da. mentre la Ss'.em* 'che 
invece appartiene alla finan
z i a l i deUTRI STS'V) si 3« ? 
ecKer^bbe l'onere dei • vecchi 
debit:. Si tratta insomma, se
condo la FLM, di un'opera
zione ambigua che penalizza-
l'area napoletana e l'apparato 
produttivo elettronico. 

Tentò di violentare una 12enne 

Sacerdote condannato 
per atti di libidine 

}•-

Il fatto destò scalpore: uno zio del 
prete si suicidò per la vergogna 

Don Luigi Scaramuzza, il 
prete che il 13 agosto tentò 
di violentare una ragazza di 
dodici anni che aveva cono
sciuto nel corso di una festa 
nuziale, è stato condannato ie
ri a due anni e dieci mesi 

Il processo è stato celebra
to ieri presso la sezione fe
riale del tribunale, presiden
te Albano Carbone. Al sacer
dote — non nuovo alle cro
nache giudiziarie, visto che 
già nel 1973 fu condannato 
per violenza carnale — sono 
state comunque concesse le 
attenunanti generiche per vi
zio parziale di mente. Ciò no
nostante Don Luigi resterà in 
carcere e una volta scontata 
la pena dovrà trascorrere un 
periodo di sei mesi in una casa 
di cura. 

Il fatto, come detto, avven
ne la sera del 13 agosto. Nel 
tardo pomeriggio il prete ave
va sposato una coppia di gio
vani nella cappella del Buon 
Pastore, a Fuorigrotta. Don 
Luigi, a quel tempo, sostitui
va il parroco che era a Fiug
gi per una cura termale e 
proveniva dalla diocesi di Co
senza. Dopo la cerimonia re
ligiosa si trattenne in chiesa 
per alcune ore. poi decise di 
raccogliere l'invito rivòltogli 
dagli sposi e li raggiunse nel 
salone dove si stavano svol

gendo ' i festeggiamenti. Qui 
Don Luigi fu accolto con mol
ta simpatia e si trattenne a 
lungo con gli altri invitati. 
Conobbe così la ragazza di 
dodici anni. Con lei si appar
tò per qualche minuto, roa 
senza destare alcun sospetto. 
Fu però la ragazza che im
provvisamente e tutta trafe
lata fece ritorno nel salone. 
Era visibilmente spaventata e 
non ci volle molto, interrogan
dola, a capire cosa era suc
cesso. I festeggiamenti si in
terruppero di colpo e quasi 
tutti gli imitati si misero sul
le tracce del sacerdote. Don 
Luigi fu però introvabile ed 
anche la polizia, prontamente 
avvertita, non riuscì a sco
varlo. - . , : - * -

All'arresto si arrivò infatti 
dopo due giorni. Ma questa 
storia, già così triste e peno
sa.-ebbe anche un risvolto tra
gico. Di li a poco, infatti, uno 
zio del sacerdote, il settanta
quattrenne Stefano Scaramuz
za. si suicidò lanciandosi in 
mare da un terrazzo di Ca
stel deU'Ovo. Il suo corpo fu 
ritrovato solo 48 ore dopo. 
Una volta identificato il ca
davere non fu difficile ricol
legare le cose. Stefano Sca
ramuzza — lo confermarono 
poi i suoi vicini — si era uc
ciso per la vergogna. , -. :-« 

Anche Castellammare ha i 
suoi sfrattati e il suo comi
tato. Lo . hanno •- costituito 
qualche sera fa e-già. le sue 
azioni sono note nella città 
stabiese. "*••".•••• -

L'aula consiliare occupata, 
l'incontrò con il sindaco, riu
nioni con i cittadini: questo 
fin dai primi giorni della sua 
costituzione. A Castellamma
re sono oltre cento le fami
glie che dovranno lasciare la 
pròpria abitazione entro' ot
tobre: ma è un numero de
stinato a crescere e già si 
parla di cinquecento perso
ne che perderanno là casa 
nei primi mesi del prossimo 
anno. — 

Eppure il sindaco di Ca
stellammare non era presen
te alla riunione dei sindaci 
della, provincia, convocati 
dal compagno Valenzi in qua
lità di responsabile regiona
le dell'ANCI, che si è svol
ta l'altro ieri e che sì è con
clusa indicando alcuni pun
ti fermi nella difesa degli 
sfrattati. 

Quando gli sfrattati l'han
no saputo i commenti sono 
stati dei più preoccupati. 
«Era un'occasione per dimo
strare la volontà di parteci
pazione alla ricerca delle so
luzioni — dicono —; l'assen
za della nostra amministra
zione non depone a suo fa
vore». - ' . " » 
-"-> Ieri sera però all'incontro 
con il sindaco, al quale han-. 
no partecipato i consigli'di 
fabbrica della città' e il sin
dacato oltre il loro comitato, 
si sono presentati e con le 
idee chiare.-

«Fin dà quando non abbia
mo; una casa non ce né an
dremo e l'amministrazione 
deve riuscire a.ottenere dal 
prefetto maggiori poteri per 
impedire l'esecutività degli 
sfratti ». . 

'" Ma dal prefetto hanno de
ciso di andarci il più presto 
e anche di quésto ieri sera 
hanno • discusso con il sin
daco. •-. - - - , -. - •--.'-•"-; 

Il fenomeno si allarga cosi 
a macchia d'olio. Da Arzàno 
a Torre del Greco a S. Gior
gio 'a Tórre 'Annunziata e 
ora, a Castellammare il pro
blema è lo stèsso. ' .• : 
' 'Ed è'Jjer questo che l'ini
ziativa del' compagno Valen
zi ha avuto in tutta la pro
vincia vasta eco. T V - - " ' < 
~ I comitati degli sfrattati 
già esistenti (e .ce. né sono 
in città e in provincia) han
no;-accolto l'iniziativa • con 
grande . speranza e stanno. 
adeguando le" lóro piattafór
me di lotta agli obiettivi che 
sono scaturiti dall'incontro 
dei sindaci. « Siamo d'accor
do — hanno détto quelli di 
Torre del Greco, proprio in 
questi : giorni di particolare 
tensione dopo che il prefetto 
si è rimangiato, la parola e 
ha riaperto la questione del
l'esecutivo' degli sfratti — se" 
i sindaci agiscono insieme le 
soluzioni si trovano. più" pre-, 
sto e sono le migliori». 

- La riunione dei primi citta
dini si conclude con l'appro
vazione di una bozza di do
cumentò che stamane la com
missione eletta in quella riu
nione dovrà definitivamente 
approvare. -̂--4 -:* t-'- - • • \ • 

Al primo punto i sindaci 
(erano presenti S. Giorgio,. 
Torre - Annunziata, •' Portici. 
Torre del Greco, S. Anasta
sia, Frattamaggiore. Grumo 
Nevano) ponevano la questio
ne immediata degli sfratti in 
esecuzione. " « < < ̂ - ' 

Per fronteggiare questo pro
blema richiedono alla magi
stratura di operare con gra
dualità. nel senso che prima 
di scacciare le famiglie bi
sogna innanzitutto verificare 
i motivi dei proprietari e ac
cettarli solo sé sono più che 
giustificati; anche i n questo 
caso però il • cittadino deve 
avere il diritto di restare nel
la propria abitazione se non 
è riuscito a trovare una casa 
che la sostituisca: 
'• • Comunque le proposte dei 
sindaci riguardano anche le 
costruzioni di nuovi allòggi e 
a questo proposito essi ri
chiedono intervento sia al go
verno che alla Regione. 
- Un punto del documénto è 

dedicato alle -case • tuttora 
sfitte ed agli alloggi popolari. 
Le amministrazioni richiedo
no agli IACP che il 2D5- de
gli alloggi da costruire siano 
destinati, agli sfrattati. 

m. t-

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 12 settembre. 
Onomastico Guido (domani 
Giovanni). 
LUTTI 

E* morta la madre del com
pagno Mariano Bianco. In 
questo momento di grande 
dolore giungano al compagno 
Mariano e a tutta la fami
glia le condoglianze della se
zione « Marianella », della Fe
derazione e della redazione 
dell'Unita, 

• • • 
E' morto 11 compagno Do

menico Aliberto. Alla fami* 
{lia e al cognato, compagno 

tarlo Pochet, giungano le 
condoglianze della sezione 

« Avvocata » e della redazio
ne dell'Unità. 
LUTTO 

E" morta Vincenza Nasone. 
A tutta la famiglia ed in 
particolare al figlio Ciro, no
stro compagno, le condoglian
ze dei comunisti di Barra e 
della redazione dell'Unità. 
ANNIVERSARIO • ; • À • *. 

Ad un anno dalla imma
tura scomparsa del compa
gno Antonio Monticelli, già 
segretario provinciale CGIL-
Enti locali, la moglie Antonia 
e i figli lo ricordano a quanti 
lo conobbero e sottoscrivono 
50 mila lire per l'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

Z t M CMaaHHilaiai Via Car
ducci 21; Rivitr» di Ch'aia 77; 

Vìa Mergellina 148. S. Giaiapa*, 
S. Fcrtfaaario. MootecaNart*: Via 
Roma 348. Avvocata: Pi «za Dan
te 71 . M a i c f Pi M i no. Piazza 
Garibaldi i l . S. L i ama. Vicaria, 

Paajiawiat P i a » Garibaldi 218; 
Calata Paa*a * Caaanm 30; Cor
se Lvcd S. Bassa, «.Cari» Ara* 
rar Vi* Paria 201, Via MafaraM 
72. CaM Aajtaak Caffi Aminai 227. 
Vaaaar*. AtaaaWi Via Mariani 33, 
Via PìiLliaW 13», Via D. Fonta
na 37. F—ilaialla. Piazza Mar
cantonio Colonna 21 . Seccato. Vìa 
P. Grimaldi 76. Miaao, lacaadl 
aliano: Corso Secondigliano 174. 
San ClliaaaL Ferrara (23 al 27); 
Garzia (24 a! 28); Aplca (25 « 
29); Basila (26 al 30) . Paaffilpa. 
Via Manzoni 211. eaaaim Via 
L. Siila 65. Plaaaiai V!a Pronvìa-
la 18. CMataaa, MailaaiWa. Ptact-

Csa Chlaiano 28 (Chialano). 

La Provincia ancora senza governo 

Anche il comune di 
S. Giorgio per una 
giùnta di sinistra 

Approvato un ordine del giorno — Ieri 
incontro Craxi-segretario provinciale PSI 

Da stasera 
a domenica 

Festival 
dell'Unità 

a Capodimonte 
Alle 18 di oggi, nel bosco 

di Capodimonte, si apre il 
festival dell'Unità di Steli*-
S. Carlo Arena. Il festival, 
che si concluderà domenica, 
sarà inaugurato con un di
scorso del compagno Antonio 
Scippa. Nel corso delle due 
giornate avranno luogo dibat
titi e tavole rotonde su una 
serie di temi quali « Lo svi
luppo produttivo della zona », 
« Ambiente e qualità della vi
ta », « Decentramento e cit
tà», «Mezzogiorno e svilup
po». Ci saranno, inoltre, ma
nifestazioni sportive, gare dì 
scacchi, spettacoli. • cabaret 
concerti di Paolo Pietrangeli 
e del complesso « Gli' Area ». 

Nello spazio del festival sa
ranno aperti stand gastrono
mici. vi saranno zone per i 
giochi, mostra su"temi cultu
rali e politici, animazione. ^ 

Per Piedigrotta 
5? stasera canzoni % 
% a ; via Caracciolo ; 
•"?•'• Nell'ambito delle iniziative 
organizzate per la Piedigrot
ta stasera alle ore 20,30. alla 
rotonda Diaz (via Caraccio
lo), avrà luogo la secónda se
rata canora alla quale parte
ciperanno noti artisti:. Nvui-
zio Gallo, Franco Ricci, An
tonio Bùonomo. Antonella D' ' 
Agostino, Bobby Solo, Viyien 
Vee, Isa Landi, Nando Pa-
duano, Dì Domenico, Giuliet
ta Sacco, Stefano Rosso e 
con la partecipazione di Ni
no Taranto. .-v ;,•-.-- •<: 

--> «.^if;-- '-— 

• Anche la ' giunta comunale 
di San ; Giorgio a Cremano 
auspica la rapida costituzio
ne della . giunta provinciale. 
Un voto unanime è stato e-
spresso in questo senso nel
l'ultima riunione che ha ap
provato e reso noto un or
dine del giorno. - i 

In sostanza, l'amministrazio
ne di San Giorgio a Cremano 
chiede che sia formata al più 
presto la giunta provinciale 
di Napoli mantenendo il qua
dro politico della amministra
zione. di sinistra che ha lavo
rato nella scorsa legislatura. 

Rispetto al primo punto, i 
motivi della presa di posizio
ne sono scontati. Sono tra
scorsi tre mesi dalle elezioni 
amministrative di giugno e la 
giunta provinciale ancora non 
vede la luce. La sua costitu
zione è invece urgente e im
portante soprattutto per i co
muni, dopo che il consìglio re
gionale della Campania ha re
centemente delegato alle pro
vince una serie di competenze 
specialmente in campo urba
nistico. 

Per quanto riguarda il man
tenimento del quadro politico 
l'amministrazione comunale di 
San Giorgio he ha - chiesto la 
riconferma ritenendo che gli 
uomini e impartiti che ne han-^ 
no fatto parte abbiano bene" 
operato nello scorso quinquen
nio a favore dei comuni della 
provincia. Intanto, ieri, sono 
continuati gli incontri politici 
ad alto livello, per la soluzio
ne della crisi a S. Maria La 
Novai'-^^ V i vi--, .•:•;> .• 

Ieri pomeriggio il segretario 
provinciale del PSI; Manfre
do Scalfati, si è recato a Ro
ma per avere, uno scambio di 
idee con il segretario nazio
nale Craxi. Lo stesso Craxi. 
ieri, aveva incontrato il pre
sidente della DC Pìccoli e l'o
norevole Gava per discutere 
sulla formazione delle giunte 
in alcune; regióni e in altri 
enti locali tra- cui anche la 
provincia di Napoli.;^ iv.^._ 

Dopo le dimissioni dei giorni scorsi 

Il ministro Pandolfi 
per le nomine al 
Ottantuno componenti del consiglio generale e cinque consiglieri di ammini
strazione - Le indiscrezioni della vigilia - Nomi noti e meno tra i candidati 

• Le nomine sono previste 
per quest'oggi. Sotti la pre
sidenza del ministro del te
soro Filippo Maria Pandolfi 
si riunisce stamane il Comi
tato Interministeriale per il 
Credito e 11 Risparmio. AH* 
ordine del giorno la scelta 
degli ottantuno membri che 
dovranno comporre il nuovo 
Consìglio Generale del Ban
co di Napoli, nonché la no
mina del cinque membri del 
consiglio di amministrazione 
di competenza 'governativa 

Dopo un anno, e mèzzo.di 
discusso regime di' « proro-. 
gatio », il maggior istituto di 
credito pubblico del Mezzo
giorno ' avrà finalmente gli 
organi di direzione al com
pleto e pienamente legitti
mati. Appena la settimana 
scorsa sì erano dimessi cin

que consiglieri: Enzo Giusti
no, Gaetano Liccardo, Fran
co Padula, Mario Laganà e 
il vicepresidente Pasquale 
Acampora. 

Quest'ultimo' era astato 
coinvolto, proprio - mentre 
reggeva « ad interim » la pre
sidenza del Banco in atesa 
dell'arrivo di Rinaldo Osso
la, in una intricata vicenda 
giudiziaria • insieme • all'Im
prenditore barese Angelo Ma
rino, anch'egll consigliere d* 
amministrazióne dell'istituto 
di credito. Marino è sospet
tato di aver sfruttato cinica
mente il rapimento del figlio: 
pur sapendo che 1 rapitori 
lo avevano già ucciso, chie
se e ottenne un credito dì 
500 milioni sostenendo di do 
ver pagare il riscatto. Quei 
soldi sarebbero stati investi

ti invece in una speculazio
ne edilizia a Napoli alla qua
le sarebbe Interessato lo stes
so Acampora. 

Ma gli scandali al Banco 
di Napoli negli ultimi tem
pi sono stati più d'uno. Cla
moroso quello • della truffa 
vìa telex. - - -. 
* Il Banco dì Napoli, insom
ma, ha bisogno di essere mo
ralizzato e di una gestione 
efficiente. E' una esigenza 
sottolineata da tempo dai 
sindacati ( che ieri si sono in
contrati nella capitale col 
sottosegretario Vinanzetti) e 
dai partiti di sinistra, il PCI 
in primo luogo. Ma anche 
un deputato de, il napoleta
no Ugo Grippo, con una let
tera inviata ieri a Pandol
fi. ha chiesto che «si volti 
pagina, 

Intanto anche ieri, sono 
circolate indiscrezioni sui 
candidati al consiglio di am
ministrazione. Tra le tante 
riportiamo quelle che ieri se
ra venivano riferite con mag
gior insistenza. Del vecchio 
gruppo sì,salverebbe soltanto 
Enzo Giustino .,..-„ ;,,; \ 

' •'• I DC Acampora e Liccardo, 
troppo esposti in questi an
ni, verrebbero sostituiti con 
Giuseppe Di Nardi, professo
re di Economia Politica a Ro
ma, fanfaniano, e Gianni 
Zandano, presidente dell'In-
sud, vicino a Ciriaco De Mi
ta. Di area socialista, inveca, 
sarebbero altri due profea-
sori universitari, Lucio Izzo 
(che fu già all'ufficio studi 
della Banca d'Italia) e Anto
nio Pedone. 

Un giovane edicolante di piazza Bernini 

Litiga con un giudice per l'auto 
in sosta e finisce ammanettato 

B diverbio è nato quando il magistrato ha parcheggiato la vettura davanti 
all'edicola]-JD giornalaio poche ore dopo ha ottenuto la libertà provvisoria 

- JI vizio del e Lei ?ion sa chi 
sono io* è appunto un vizio 
antico ma pur sempre attua
le. Ne sono affette persone che, 
per i compiti loro affidati, do
vrebbero sempre mantenere la 
lucidità e la serenità di giu
dizio.-Ma ^purtroppo ciò non 
accade spesso.'"v.•-••' •: '". 
-E' accaduto invece ieri che 
un edicolante è stato arresta
to, ' sia - pure per Qualche ora 
soltanto, perché at?et?a prote
stato in modo,anche non pro
priamente urbano con un au% 
tómobilista indiscifUmàip-che, 
avendo parcheggiaU) l'automo
bile in; divieto dì; sosta' da

vanti all'edicola, riteneva di 
dovervela lasciare comunque, 
« perché qui fanno tutti così ». 

Si sa come vanno queste co
se. Il ' traffico caotico rende 
tutti i napoletani più irasci
bili. La discussione è subito 
diventata esagitata. Sono vo
late."parolacce, • minacce e 
qualche • spinta • Ma la cosa 
si sarebbe ' poi quasi certa
mente appianata senza gros
se 'conseguenze. Ma l'edico
lante non aveva messo nel 
conto che l'automobilista in
disciplinato potesse essere un 
magistrato. ; =. .-
,: Il dottor Giordano Russo, 

45 anni, residente in via Co-
maldoli, giudice a latere pres
so la quinta •• sezione penale 
del tribunale dì Napoli, sì è 
sentito vilipeso nella sua qua
lità di magistrato — nono
stante , il carattere del tutto 
privato del diverbio —da Pa
squale Germoglio, 27 anrri re
sidènte in piazza D'Annunzio 
15 e titolare dell'edicola - di 
giornali che si trova in piaz
za Bernini all'angolo con via 
Michelangelo. Il giudice per
tanto, immobilizzato il giova
ne sotto u tiro della pistola, 
ha chiamato in soccorso una 
svolante* della polizia. Pa

squale Germoglio — erano le 
12 — è stato trasportato ra
pidamente in questura:, lì è 
stato denunciato ed immedia
tamente arrestato per oltrag
gio, resistenza, minacce e vi
lipendio alla magistratura. 

Per fortuna la sua detenzio
ne è durata poco. Alle 16 il 
procuratore cui è staio affi
dato il caso ha pensato bene 
di concedergli la libertà prov
visoria. Tutto sommato, avrà 
pensato il procuratore, si è 
trattato di -un banale litigio. 
dimostrandosi, un' magistrato 
equo e scrupolosa. ' ' 

Proprio dentro la Villa si studia come sfruttare questa grande risorsa 

, azzurro, ivo mare 

E' un- mare ricco e com
plicato quello di Napoli. Alla 
bellezza deUa superficie, del
la cosià, corrisponde quella 
— forse meno'conosciuta — 

. dei fondali. L'orografia va-, 
riégatissimd dei fóndali dèi 
golfo del mare di Napoli 

• una sorta -di Mediterraneo 
in miniatura. '•' '' '~ " "-' 

Sott'acqua ci sono canyon 
profondissimi: basta allon
tanarsi di una ventina di mi
glia dalla costa, diciamo al
l'altezza di Capri, per rag
giungere i mille metri, che 
è una misura di tutto rispet
to nel Mediterraneo. Ma in-, 
sieme a fondali così alti è 
possibile rintracciare, sotto 
costa, altipiani marini, ban
chi e secche. La coesistenza 
di così ditersi ambienti sot

tomarini, in uno specchio 
d'acqua relativamente picco
lo (in tutto si tratta di 870 
km quadrati) assicura nel. 
contempo la compresenza di 
numerosi e diversi. * siste
mi ecologici* in cui prospe
rano intere specie di flora 

'• e di fauna. Per ali studiosi 
della Stazione Zoologica vo
luto da Dohrn nei cuore del
la Villa Comunale, a due 
passi dal mare di via Ca
racciolo, U golfo, ài Napoli 
rappresenta un campo di ri
cerche e rilevamenti, asso
lutamente privUegiato. 

-> i\ft v [ / > , * • '•*• r - ? 1 ? 

A colloquio con Carrada e Marino, ricercatori dell'Acquario - Tra i temi 
dèi Festival quello dell'ambiente e dell'ecologia - Le alghe di « Posidonià» 

• i :•• 

i ._ 

• Adesso, nella Villa Comu
nale, la Stazione Zoologica, 
l'Aquàrium. vedono cresce
re attorno a sé gli; impianti 
del Festival, quelli de IWni-
tà>. .Tra i temi, ispiratori 
del ~Ì Festival, 'quelli ì dèlia 
scienza, delle risorse, rico
prono un ruota centrale: e 
ii mare che è lì, a due pas
si, non poteva,passare inos
servato. ; > P - * * * «J • f ' - > ! \ 

« F un mare ricco e com
plicato quello- di Nàpoli — 
ribadiscono Giancarlo Car
rada. docente - di] Biologia 
Marina alla facoltà di Scien
ze e Donato, Marino, che 
alla Stazione Zoologica si oc
cultano del delicato settore 
dell'ecologia del plancton — 
ma propria :per questo an
drebbero velocemente attiva
ti e potenziati ali interrenti 
finalizzati alla protezione e 
alla salvaguardia di questo 
eccezionale patrimonio*. 
'VE* 3 discorso tormentato 
sul disinquinamento del gol
fo di Nàpoli: un discorso an
che questo assai'complicato 
e che porterebbe lontano. 
intanto, però. - è U . caso, di 
continuare a sgomberare U 
campo da luoghi conwmi 
troppo spesso e troppo « 
Umpo '. contrabbandati -'sul 
mare àt Napoli...Che. - per 
esempio,.questo sia imo de
gli specchi d'acqua pia spor

chi dèi móndo: Rilevamenti 
- costantemente.-' ripetuti nel 
r corso .di questi ultimi anni, 
*: hanno invece} dimostrato il 

contrario: . 9 tasso dinqui-
. i nèmento r del nostro golfo 
' ' rienira • abbondantemente e 
V spesso, è al di sotto della 
. media' di stante altre aree 

marine antistanti le coste 
. fortemente urbanizzate. Que-
- sto naturalménte non giusti-

,_- fica e non assolve i ritardi 
e le carenzeineìla realizza
zione delle -opere di disin

quinamento (si pensi alla vi
cenda emblematica del pro
getto speciale della cassa). _ 

In ogni caso, però, proprio ]' 
per la sua ricchezza, per le 
sue caratteristiche privile
giate, U mare ha finora re
sistito agli attacchi della 
miopia e dell'insipienza di 
chi si è fatto guidare dalle 
mire degli arricchimenti fa-\ 
citi, detta speculazione. 

€ n mare di Napoli — so- • 
stengono i nostri interlocu
tori — è sicuramente recu

perabile e offre risorse pre
ziose alla sua città *. La se
zione detta Stazione Zoolo
gica di Ischia studia da tem
po le caratteristiche fìsiche 
chimiche e biologiche del 
fondo marino. Sono state in-
ditnduate praterie stermina- .. 
te di un'alga che presenta i 
grandi possibilità -di appli- * 
cazkme industriale e forma-' 
cólogica: la «Posidonià». 
Quali sono, poi, le reali en
tità del potenziale ittico del \ 
nostro mare? E* un'altra ri

sorsa sicuramente consisten
te; ma finora non sfruttata 
appieno. Non esiste,, infatti, 
una sezione ' détta Stazione 
Zoologica finalizzata afta 
studio del nostro patrimonio 
ittico. Una conoscenza pie 
approfondita'' dì -questo em
pitolo potrebbe razionalizza
re anche i sistemi detta na
sca, ottimizzandone i risal
tati economici. 

Procolo Mirabella 

:i t{ 1 i~ 

IL PARTITO 
!.. 

Barra «Ballirano» ore 19 
comitato direttivo sulla festa 
dell'Unita, 

IN FEDERAZIONE 
Ore 9,30 riunione comitato 

direttivo provinciale; ore 17 
e 30 riunione comitato fede

rale e commissione federale 
di controllo. 

AVVISO 
Le sezioni impegnate nel 

coccardafgìo nell'ambito del 
festival provinciale dell'Uni
tà devono comunicale I no
mi dei compagni impennati. 

JUGOSLAVIA. 
•oaajj jarn^ aaaya 

TACCUINO CULTURALE 
-5 

Questa sera 
Bloomf ield 
in concerto 

'•• La tanto atta» tournée dì 
Idee BtoonfMd - toccherà 
quindi anche là città di Na
poli. Il giro italiano program
mato per settembre vedrà in
fatti il celebre «bluesman» 
americano protagonista di un 
concerto che si terrà oggi alle 
ore 21 al Teatro Tenda Par-
tenope. 

La serie di date è stata 
ancora una volta curata a 
livello nazionale dal «Cipies-
se», la nota agenzia spetta

coli legata all'ARCI, ma in 
sede locale vi sarà di volta 
in volta una collaborazione ' 
organizzativa di tipo diverso.-

E per quanto riguarda Na
poli (ancora una volta unica 
città del centro-sud), la gran-i 
de novità di un'organizzazio
ne curata da una radio libera 
cittadina. Ci ha pensato in
fatti Radio Nuova Napoli che 
unitamente all'agenzia Spac-
man-Cìlvinl si è cimentata in 
questa esperienza inconsueta 
ma ricca di eventuali prospet- ; 
Uve. 

Ma torniamo a Bkxwnf ield 
Profondo conoscitore del 
blues e delle sue più antiche 
matrici, ama oggi riscoprire 

e riarrangiare vecchi gospel 
o sconosciuti brani di vago 
ricordo messicana La sua mu
sica, ormai lontana dalle con
taminazioni acquisite nelle 
collaborazioni di alcuni cele
bri album, riafferma il per
duto gusto del semplice, il 
gusto di una buona chitarra 
acustica ben suonata e al 
massimo accompagnata dal 
Bottle-néck. Il passato rap
presenta ormai solo un ri
cordo, forse piacevole, ma del 
tutto inattuale. Pensiamo agli 
anni naafenti degli Eletric 
Plac della Paul Butterfield 
band, ai dischi con Dylan 
(mono in « Higftway CI revl-
stted»), naa anche alla pro

ficua collaborazione 
maestri del blues nero 
Ehnore James, Little Walter 
e àfuddy Waten («juasfaìU-
mo di recente in Ratta al 
Festival Blues di Piavo**). 

Btoomf teW ha più vaile af
fermato di non gradire l'oa-
rasalon* del ricordo, et non 
voler celebrare net sax* acts 
fi mito del peata 
volte può trasformarsi te 
e propria oppressa! 
gtoa, ma di ricercare nat pus* 
baco una sincera okaszaibi-
Htà ali-incontro, mai Ttpatl-
Mle per òteflntzMie; eh* un 
concerto può ìjffrìre. 

Staffino Da Stohm* 

ette a 
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ANGRI - Ieri mattina nel corso della grande manifestazione organizzata dalla Fil ia contro la mafia e per lo sviluppo della tona 

raccianti e operai hanno detto la loro 
overno e Regione ris 

Migliaia e migliaia di lavoratori hanno sfilato;in corteo — La partecipazione delle delegazioni di fabbriche del 
; nord — Massiccia presenza delle aziende dell'agro Nocerino-Sarnese — La necessità di interventi rapidi 

SALERNO — Sono le 9 e 
molti degli striscioni sono 

! ancora a terra, ma tra le 
centinaia di lavoratori che 
piano plano affluiscono a 
piazza Annunziata, ad Angri, 
per la manifestazione nazio
nale indetta dalla FILIA — 
come scriviamo anche in al
tra parte del giornale — 
contro la camorra, comincia
no a nascere i primi capan
nelli. E' l'Incontro degli ope
rai della PILZIAT di Lecco, 
della Knorr di Acerra, della 
Fernet Branca di Milano, del
la Invernizzi, della Star di 
Agrate Brianza, con 1 lavora
tori della Ferraioli, con quelli 
del Conor campano e dì tan-' 
te altre fabbriche conserviere 
del • tormentato agro noceri-
no-sarnese. 

E' inutile dire che le do
mande fioccano a decine, si 
discute animatamente, si 
confrontano le diverse realtà 
e sul volti dei lavoratori 
giunti dal nord si alternano 
stupore, indignazione e tanta 
vozlia di capire. • 

Gli operai della «Besana», 
della « Kraft », della « Pla-
smon », della « Invernizzi », 
della « Motta e Alemagna » di 
Milano, le delegazioni della 
FILIA lombarda, di quella 
modenese, dell'Emilia Ro
magna, dell'Alco di Bari era
no arrivate ieri mattina pre
sto in treno o in pullman: da 
varie parti della cittadina un 
buon numero di cortei aveva 
cominciato la marcia verso 
piazza Annunziata. 

Abbiamo incontrato alcune 
lavoratrici della Star arrivate 
ad Angri addirittura la sera 
prima: « Abbiamo fatto un gi
ro per i vicoli di Angri » ci ha 
detto una in mezzo a loro. 

Insieme a palazzi cadenti, 
miseria, bambini che corrono 
ancora scalzi in mezzo alla 
sporcìzia, abbiamo ricono
sciuto la realtà dell'abbando
no che è ancora di tante zo

ne del Mezzogiorno. Ma è ve
ro che qui gli industriali ru
bano sul premio CEE? ». • 

Sembrano addirittura non 
credere a quello che gli si 
dice e quando leggono sul 
giornali di come lavoratori 
vengono trattati — « peggio di 
schiavi » dice qualcuno di lo
ro — dal padroni sì doman
dano che fanno polizia e ca
rabinieri, che fa il governo. 
Intanto il corteo comincia a 
partire: Gennaro Giordano, il 
segretario di zona della 

CGIL, va avanti e - indietro 
tra gli striscioni, tra le mi
gliaia di lavoratori che ormai 
hanno raggiunto piazza del
l'Annunziata, tentando di da
re ordine al corteo. 
"Ma 11 chiasso è più forte 

delle preghiere che rivolge ai 
capodelegazione. '••/•-: 

«Chi è contro il sindacato 
è corhorrista ed è pagato» 
gridano i lavoratori passando 
davanti ad un manipolo di 
carabinieri schierati sui bordi 
della strada. Lo sanno anche 

loro, carabinieri e poliziotti 
impegnati ogni giorno in una 
difficile battaglia - nell'agro 
nocerino-sarnese. Sono pochi, 
ed intanto la malavita si raf
forza e si organizza ed ac
quista metodi e mezzi sem
pre più sofisticati. Nel corteo 
ormai gli slogans sono diven
tati un miscuglio di dialetti. 

Ci sono anche gli edili di 
Pozzuoli, la FLC di Napoli, 
una delegazione del Sindaca
to Scuola Campania, la Fede
razione unitaria dei braccian

ti di Napoli, l'Agri»'di Fri-
gnano, e infine una nutrita 
delegazione dell'Alfa Romeo 
di Pomigllano D'Arco. Poi, 
naturalmente, tutte le fabbri
che dell'agro nocerino-sarne-
S G * •" -" ' Jv--*» i . \ : .»*, ."" .' * '• f 

Un operalo ^ della « Pla-
smon» vede un cartello por
tato da * una operaio e si 
chiede cosa significhi, sul 
cartello c'è scritto: « Teresa 
Pullls, detta Sislna, Fa la ca-
porala a Bracigliano e Alano, 
ha 5 pullman, tre autisti, 
l'ufficio di collocamento, 
sfrutta 400 operai e guadagna 
20 milioni». Ì-A -•'-•.,.,-•--..•/ • 

Per lui il cartello che de
nuncia la tratta delle braccia 
legata anche all'industria 
conserviera è incomprensibi
le: come è possibile che un 
caporale abbia potere su 400 
lavoratori? Come è possibile 
che riesca a monopolizzare e 
controllare l'ufficio di collo
camento rlducendolo al suol 
Interessi? E come è possibile 
che proprio una donna faccia 
queste cose? Anche per com
battere questa realtà l lavo
ratori del nord sono venuti 
Ieri a sfilare per le vie di 
Angri. A questa protesta, a j 
queste richieste di cambia
mento il governo nazionale e 
quello regionale devono dare 
immediatamente risposta. 

Alla manifestazione di ieri 
hanno aderito i comuni del
l'agro r nocerino-sarnese. • pre
senti al corteo con i propri 
conf aloni, e Magistratura 
Democratica che ha inviato 
agli organizzatori della gior
nata di lotta un telegramma 
che è stato letto nel corso 
del comizi conclusivi. ; 

Fabrizio Feo 
NELLE FOTO: immagini dal
la manifestazione contro la ca
morra. : -...•> \ .:' 
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Previsto dai sindacati uno sciopero il 17, 18 e 19 

Tribunale: per tre giorni 
sarà bloccata l'attività 

I lavoratori della giustizia 
(cancellieri, segretari, coadiu
tori, autisti e commessi) 
hanno indetto per i giorni 17, 

• 18 ,e^l9 .di questo mese uno 
sciòpero che paralizzerà tutti 
gU uffici • giudiziàri delia 
Campania. Con questa inizia
tiva intendono far compren
dere alle autorità e all'opi
nione pubblica che, tra i tan
ti problemi che affliggono in 
momenti - cosi difficili la 
macchina giudiziaria italiana, 
è necessario tenere nella 
giusta considerazione il grave 
disagio in cui versano una 
gran parte degli operatori del 
settore. 

I motivi dell'agitazione so
no espressi in un documento 
firmato da Specchio per la 
CGIL, Gargiulo per la CISL e 
Sena per la UIL. In esso si 
chiede al governo la ristrut
turazione dell'amministrazio
ne centrale e degli uffici pe
riferici, la semplificazione e 
l'ammodernamento di diversi 
servizi tramite l'introduzione 
di un processo di "meccaniz
zazione, la revisione delle 
circoscrizioni territoriali • 

Per quanto attiene più di
rettamente allo ~ status del 
personale giudiziario, i campi 
in cui si chiede che il gover
no provveda sono essenzial

mente due. '" -
Il primo: sì vuole l'esten

sione a questi lavoratori del
la^ indennità già da tempo 
concessa al personale peni-
teriziario. Il secondo: sì sol
lecita chiarézza nella riparti-. 
zione delle funzióni > fra 11 
personale delle diverse car
riere degli uffici giudiziari. 
• Su questo argomento è vi
vo il disappunto dei segreta
ri., i ' ••' '. .'"'-**».-" -\i ;•'!'•' 
-v Infatti essi1 si ' vedono e-
sproprìati arbitrariamente 
dall'esecutivo di funzioni e 
compiti stabiliti dalla legge e 
non da regolamenti ministe
riali. Domenico Turco, segre
tario presso il Tribunale di 
Napoli e autore a - tale ri
guardo di un lavoro le cui 
conclusioni hanno ricevuto il 
consenso del - ministro della 
Funzione Pubblica, Giannini, 
ci ha dichiarato: «L'interpre
tazione ufficiale del ministero 
di Grazia e Giustizia è che il 
personale di concetto non è 
titolare delle funzioni che i 
codici ed altre leggi attri
buiscono ai cancellieri. Que
ste funzioni sarebbero del 
personale ' direttivo. Con 
l'immediata conseguenza che 
non si sa quali sono le attri
buzioni del personale di con
cetto al di fuori delle udienze 

e delle Istruttorie, laddove, 
viceversa il lavoro degli uffici 
giudiziari, in preparazione o 
quale conseguenza delle u-
dienze e delle istruttorie è 
copiosissimo». • - • • - • 

«D'altra parte — continua 
— è fàcilmente' dimostrabile 
che mal il Parlamento ha in
teso togliere al personale di 
concetto le attribuzioni che 
erano pacificamente sue fino 
a qualche anno fa». r -
. Michèle - Tabacchini, * an-

ch'egli segretario, aggiunge: 
« Nel calendario giudiziario 
di quest'anno, che fra l'altro -
riporta l'organico degli uffici 
giudiziari del distretto, il 
personale di concetto è indi
cato come, personale non di 
cancelleria, pur lavorando in 
cancelleria. Ma allora come 
siamo inquadrati? Siamo for-
vse liberi professionisti? »1 • 
~ Tutti questi temi.- che non 
riguardano solo i diretti inte
ressati in quanto sono stret
tamente - collegati al buon 
funzionamento degli uffici 
saranno ampiamente ritornisi 
nell'assemblea che i lavorato
ri In questione terranno nella 
mattinata del 18 a Castelca-
puano, prima dell'Inizio dello 
sciopero. 

Salvatore Turco 

Ieri cerimonia ufficiale col ministrò Biasini 

Sono ritornati a Paestum 

i tombaroli 
•-* Il ministrò dèi Beni Cultu
rali, il- repubblicano < Oddo 
Biasini, ieri mattina è inter
venuto alla consegna ufficiale 
delle pietre tombali, trafugate 
dalla necropoli dell'antica cit
tadina e recuperate! in" Sviz
zera, al Musèo di Paestum; H 
ministro ai Beni Culturali è 
stato accompagnato nel corso 
della visita agli scavi ed ai 
depositi del museo e al cen
tro di restauro, dal soprin
tendente Joannowsky. dalla 
direttrice del museo e • vice 
soprintendente Gabriella D'-
Hanry e da ricercatori, che 
gli hanno illustrato l'impor
tanza dei reperti e il lavoro, 
improbo, che : viene compiuto 
per tutelare Paestum. e gli 
importanti reperti che sono 
conservati nel locale museo. 

L'allucinante vicenda delle 
lastre tombali, risalenti al IV 
secolo avanti Cristo, comincia 
nel 1978. Misteriosi tombaroli 
trafugano i reperti scavando 
tiha tomba nel corso di una 
sola notte. Le Jastre a bordo 
di pesanti TIR, vengono 
trasportate in Svizzera e 11 
restaurate. Ma a Basilea c'è 
l'inghippo: i due e trasporta
tori » litigano, all'intervento 
della polizia fuggono lascian
do camion e carico nelle ma

ni degli agenti. Le lastre — 
che provengono da due tom
be — sono messe a disposi
zione dell'autorità giudiziaria 
italiana —r della cosa si è oc
cupato il sostituto procurato
re di Salerno dottor Marche-
siello — e con la collabora
zione dèi-carabinieri, della 
magistratura è della soprin
tendenza possono — nell'a
gosto scorso — arrivare nel 
museo della cittadina salerni
tana. ;- .;<..:.: 

Ieri la consegna ufficiale 
con la visita del ministro ai 
Beni Culturali (era presente 
anche il presidente de] con
siglio regionale della Campa
nia, Mario Del Vecchio). 

Nonostante questa «resti
tuzione» molti sono i pro
blemi insoluti dell'antica cit
tà: scarsezza di fondi, man
canza di sorveglianza, caren
za di attrezzature. Nonostan
te gli sforzi di tutti, giovani 
della 385, funzionari della 
soprintendenza, rimangono 
moltissime cose da fare. In 
occasione della visita del mi
nistro, Italia Nostra ha fatto 
affiggere lungo le strade del
la cittadina un appello contro 
la speculazione edilizia, una 
piaga per gli eccezìonaìi re
perti dell'antica Poseidonla. 

AVELLINO — procede, in 
vista della riunione del con
siglio provinciale di . lunedi 
prossimo la serie degli in
contri interpartitici tra DC, 
PSI e < PSDI. La riunione 
del consiglio ha all'ordine del 
giorno le dimissioni del pre
sidente e l'elezione del nuovo 
presidente, e della.giunta. In-, 
fatti, ' • il socialdemocratico ; 
Silvestro PètriUoha prowe-:-
duto, convocando il consiglio. • 
a rassegnare anche le proprie 
dimissioni. Dimissioni che. \ 
per la verità, sono giunte ab-! 
bastanza in ritardo e dopo' 
sollecitazioni del nostro par- ' 
tito nei confronti del PSDI: 
questo partito, infatti, ripro
ponendo il : centro - sinistra, 
non poteva non prendere atto 
dell'insostenibilità della per-. 
manenza di un proprio con
sigliere alla massima respon
sabilità della provincia, alla 
quale era stato eletto da PCI. 
PSI e PSDI per procedere, 
come stabilito da un docu
mento unitario, alla costitu
zione di una giunta di stai--
stra.;:r.-^,.-;.' .:-;.•• "̂"— •<y.zs 

Finóra gli interpartitici non -
sono affatto vicini a risultati 
conclusivi: li caratterizza, in
fatti, una. totale confusione di 
lingue- s'K^ î.'-rsi-Vji'.̂  - - ;•-

L'elemento ' dominante è, 
comunque, una forte concor
renza e rivalità tra PSI e 
PSDI. ciascuno dei quali ten
de ad escludere l'altro o. al
meno. ad avere -un ruolo 
primario nel rapporto con la 

AVELLINO - Tra De, Ps i e Psdi 

Provincia : una caotica 
serie^di incontri 

% prima del consiglio f 
DC. La " tecnica adottata è 
quanto mai grave e sconcer
tante: correre velocemente al-
i'indietro.. in una gara a chi 
si avvicina di più alle posi
zioni arretrate della DC. > > ~. 

Il gioco, per altro, almeno 
per i socialisti è complicato 
dal fatto che non tutti i diri
genti dello scudo crociato 

sembrano dell'avviso di far 
< salire, in carrozza » anche il 
PSI. D'altronde^ tra gli stessi 
socialdemocratici vi è chi 
teme — e briga in tutti i 
modi per .scongiurare questo 
perìcolo — che si possa ri
stabilire un rapporto.privile
giato tra DC e PSI e si tomi 
a lasciare fi PSDI nel ruolo 

U H I sbanda e finisce 
contro un palo dell'Enel 

Grosso spavento ieri mat
tina alla Calata Capodlchino. 
Un pullman della linea HI 
sbarrato, proveniente dal Rio
ne Kennedy, è sbandato vio
lentemente finendo contro 
un palo dell'Enel, all'altezza 
del numero civico 253. Lo spa
vento per i passeggeri, e per 
i passanti che a quell'ora 
affollavano la strada, è sta
to grande, come dicevamo. 
Probabilmente a tutti è tor
nato alla mente, anche se la 
sbandata è durata in tutto 
qualche secondo, l'incidente 
che costò la vita a un uomo 

in via Salvator Rosa. 
Stavolta per fortuna, non 

ci sono state vittime, soltan
to sedici contusi, più l'auti
sta Costantino - Pisciceli! di 
48 anni. Tutti, comunque, so
no stati giudicati guaribili 
in pochi' giorni, dai medici 
del Nuovo Loreto, dove si 
sono fatti visitare. -
••- Non si conoscono ancora le 
cause alla base della sbanda
ta dell'automezzo di linea, n 
pullman è comunque attual
mente fermo nei depositi 
Atan, in attesa delle necessa
rie perizie tecniche. 

di e reggi-moccoio ». \ 
. Per la Provincia, sembra 
comunque che l'accordo sulla 
spartizione dei posti sia rag
giunto: la presidenza ' al 
PSDI, tre assessori al PSI • I 
restanti 5 assessori alla DC. 
Ma la trattativa presenta an
cora divèrsi e complessi no
di. C'è innanzitutto la. que
stione di se e come estendere 
questo accordo ai maggiori 
comuni, anche a quelli dove 
PSI e PSDI hanno sottoscrit
to uh accordo con il PCI per 
fare una giunta di sinistra 
(come ad Atripalda), e dove 
è stata già eletta una giunta 
di sinistra (come a Mootoro 
Inferiore). -:-v 
- Si tratta cioè di vedere se 

il PSI — già-mortificato da 
l'ipotesi di organigramma per 
la giunta provinciale — ade
rirà al tentativo della DC e 
del PSDI di catturarlo ad li
na logica di centrosinistra di 
ferro. ^ f-A - _; -

Vi è poi la questione del
l'estensione dell'accordo agli 
enti pubblici e alle comunità 
montane che sembra essere 0 
capitolo più delicato e con
traddittorio. 

' Quanto al ' PCI. è perfino 
superfluo dire ebe, qualunque 
sarà la soluzione (a tre o a 
due) cui si addiverrà non 
mancherà di assumere, e be
ne a ragione, un atteggiamen
to di opposizione dura e in-
transingente. 

Gino Amatone 

Qualche riflessione a conclusione di Estate giovani 

Qùellâ  fauna giovanile 
sui giardini del «Maschio» 

I tre tipi fondamentali sono il e sannazzarese » - L't an
gioino », il « quartierino » - Gli impegni per l'inverno 

Da un po' di tempo H Ma
schio Angioino è diventato 
ogni sera luogo d'incontro 
giovanile. Un pubblico not
turno si impadronisce del 
castello sottraendo Q domi
nio della zona a vecchietti 
e cagnolini. Estate-Giovani 
ha introdotto una costuman
za che ha messo ormai radi
ci nette abitudini quotidiane 
dei giovani. Dalle 19 in poi, 
ma folla di e abituè > si ad
densa a ridosso del botteghi
no come una cottura batte
rica in espansione. Ma non 
ce ansia né spasmo, il pro
gramma è già stabilito. 71 
costo del biglietto detta ma-

; rotane filmica che si è con
clusa proprio ieri è esìguo e 
qualcuno ha già deciso per 
te cosa si debba fare fino 
all'una di notte. Per due ore 
ci si immerge in un ciclo, un 
tiro incrociato di rapporti più 

• o meno futili. Il Castello, 
come se non bastasse, è pro

digo di delizie cine-musico-
teatrali. 

Finito lo spettacolo, l'one
re della critica è presto rir 
sóllo con due parole: bèllo 
non bèllo, la discussione po
litica è ridotta all'osso (tal
volta riesumata attraverso 

.- una lente esistenziale). Che 
\ tolto e che storia hanno i 
'"• giovani che compongono que

sto pubblico estemporaneo? 
Se ne potrebbero descrivere 
tre tipi principali (cól bene-
fkio dell'inventario, ovvia-

' mente). 
0 TI e Sannazzarese >. ET un 
ceppo consistente, sviluppa
tosi negli ultimi anni a piaz
za Sannazaro, ama la birra 
fredda, la macrobiotica. Bu-
kowski, la bomboletta spray. 
Al nucleare risponde no grò.' 
zie. Parla un idioma misto 
di italiano e dialetto. Ha un 
rapporto problematico con 
l'eroina e U terrorismo. Un 
rapporto preferenziale con la 

autonomia e l'hashish. Un 
rapporto conflittuale con la 
DC e U PCI. Suona chitar
ra, fa teatro, ecc. 
• L'< Angioino ». E* a cep
po centrale, aggrumatosi in 
questi mesi attorno a < Esta
te-Giovani >. Ama la birra 
fredda ma ne chiede una di
versa per ogni occasione. Se 
lascia Architettura si iscrive 
a Filosofia. Scrive poesie. 
Frequenta, frammentaria
mente, Barthes. Pia spesso 
Herman tiesse. Legge «La 
Repubblica > e, spesso, 
« L'Unita >. Ascolta Dalla e 
De Gregari, il Reggae. la 
Neew Wave ricordando Bob 
Dylan e i Beatles. Preferi
sce Linus ma non disdegna 
l'Intrepido. Ha lottato per 
la 785 ma ora sta preparan
do la tesi, ecc. 
# II « QuartierùM >. E* un 
ceppo xon irrilevante. Cono
sce l'ultima prodK*fc>M di 

NELLA FOTO: pUfcMlM 

Mario Merda ma ama Pino 
Daniele. Conosce le sigle del
le liste dei disoccupati orga
nizzati e U profilo biografico 
di tutti i calciatori stranieri 
ingaggiati in Italia. Si è di
plomato olla scuola serale. 
La birra per lui si chiama 
solo Peroni. E' U tipo che 
se fuma la vende anche..Ha 
almeno un parente stretto in 
America e uno largo m ga
lera, ecc. 

Ogni sera che passa, Varia 
si fa più fresca e preainta*-
cia rbiremo. fi nostro pub
blico è già pronto a disse
minarsi in mai troppa nu

merosi locali, a respirar* 
lodare forte dei wurstel e 
quello acido dei croati. 

Ma chissà se, grazie agU 
incontestati di MH mago, 9 
Castello non prenderà forma 
di locanda, di luogo dispen
satore d'occasioni e incontri 
per una oioeentft che pai re
stare unita almeno in que
sto: insieme, anche d'inver
no, a praticare i discontinui 
territori del desiderio. 

Chissà che l'erba vaglio 
non spvntì finanche nei fer
tili giardini del re. , 

Claudio D'Aquino 
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